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IL BLOGCO DEGISO DA PANKOW RIACCENDE LA GUERRA FREDDA ATTORNO ALL’EX CAPITALE VIOLENT A 


GLI ALLEATI RICHIAMANO MOSCA pu 
A RISPETTARE LO STATUS: DI BERLINO 


Soddisfazione a Bonn per il pronto intervento delle potenze garanti - Sul posto sta. per arrivare 
Jakubovski, comandante delle forze del Patto di Varsavia - Confermata la visita di Nixon alla città 


Bonn, 10 

La minaccia di un nuovo 
blocco a Berlino Ovest da par- 
te del Governo tedesco del- 
l’Est ha riacceso la guerra 
fredda attorno all'ex capitale 
della Germania, I fatti salienti 
della \giornata sono costituiti 
da una nota delle tre potenze 
alleate garanti di Berlino O- 
vest, nella quale si richiama 
l'URSS al rispetto dello statu- 
to, particolarmente per ciò che 
riguarda le vie di accesso alla 
città; l’arrivo a Berlino Est 
del comandante in capo delle 
forze del Patto di Varsavia, il 
sovietico Jakubovski; la con- 
ferma da parte del portavoce 
di Nixon che il Presidente 
americano non ha modificato 
il suo programma di recarsi a 
Berlino Ovest il 5 marzo pros- 
simo, In occasione della sua vi. 
sita in Europa. 

A Bonn, il portavoce gover- 
nativo Diehl ha. sottolineato 
con compiacimento l'estrema 
rapidità con cui le tre potenze 
alleate. garanti di Berlino O- 
vest hanno, dopo una consul- 
tazione avvenuta nel «Gruppo 
dei Quattro» (di cui fa parte 
anche un esponente del Gover- 
no di Bonn), ribadito in una 
dichiarazione comune la ne- 
cessità che anche l'Unione So- 
vietica faccia rispettare lo sta- 
tuto di Berlino per quel che 
riguarda soprattutto la liber- 
tà delle vie d'accesso in pro- 
venienza dalla Repubblica fe- 
derale. 


Per quanto si riferisce alla 
presunta illegalità di tenere a 
Berlino Ovest l'elezione del 
nuovo Capo dello Stato, la di- 
chiarazione degli alleati ricor- 
da che ciò è già avvenuto per 
ben tre volte, senza creare dif. 
ficoltà, I tre alleati hanno te- 
nuto inoltre a far notare che, 
prima di fissare a Berlino la 
riunione . dell'assemblea che 
eleggerà il Presidente della 
Repubblica il 5 marzo, il Go- 
verno di Bonn si era consulta. 
to con le tre potenze occiden» 
tali. 

Nella dichiarazione sì legge, 
infine, che le misure adottate 
dal Governo di Pankow. per 
impedire l'ingresso a Berlino 
dei delegati all'Assemblea e 


La situazione 


La guerra jredda si è riaccesa 
attorno a Berlino, dopo le mi- 
sure minacciate dal Governo di 
Pankow. contro la progettata ele- 
zione del Presidente della Re- 
pubblica federale nell'ex capitale 
tedesca. Le potenze garanti dello 
statuto di Berlino Ovest ‘hanno 
inviato una nota al’URSS, ri- 
chiamandola agli impegni da essa 
assunti di assicurare le vie di 
accesso a Berlino. La nota è di 
tono fermo, ma non provocato- 
rio. Anche i commenti di stam- 
pa, sia da parte tedesca che da 
parte sovietica, sono improntati 
a una certa moderazione: gli 0s- 
servatori ritengono che nessuna 
delle parti in causa voglia dram- 
matizzare la situazione creatasi, 

D'altra parte, è stato annun- 
ciato che il comandante delle 
forze del Patto di Varsavia, il 
sovietico Jakubovski, è giunto a 
Berlino Est, mentre sì ha noti- 
zia di severi controlli imposti 
da parte delle autorità tedesche 
orientali ai passeggeri in transito 
per la Germania Est provenien- 
ti da Berlino o diretti în questa 
città. Dagli Stati Uniti, il porta- 
voce di Niron ha fatto sapere 
che la situazione creatasi a Ber- 
lino non ha mutato minimamen- 
te 4 programmi del Presidente 
americano, il quale, durante il 
suo viaggio in Europa, visiterà 
anche l’ex capitale tedesca. 

Il Segretario del partito comu- 
nista ungherese Kadar ha lascia- 
to Mosca, a conclusione di col 
loquì con i dirigenti del Cremlino 
protrattisi per quattro giorni, Le 
conversazioni, circondate dal più 
assoluto riserbo, sarebbero state 
dedicate sia alla situazione del 
blocco comunista în relazione al- 
la questione cecoslovacca, sia al- 
la preparazione del vertice comu- 
nista mondiale, previsto per il 
prossimo maggio. 

Il modo con il quale il PCI può 
inserirsi nella maggioranza al fine 
di scuotere le strutture del st- 
stema sì è ormai delineato co-. 
me il tema di fondo del dibattito 
congressuale comunista. La terza 
giornata della lunga tournée ora- 
toria di Bologna ha registrato 
gli interventi dei leader della 
sinistra Ingrao e Pintor (della 
corrente estremista), che hanno 
un po' smosso le acque del di- 
battito congressuale. Ingrao ha 
abbandonato l’ala rivoluzionaria 
e's'è allineato alle tesi di Longo. 

In mattinata si svolgerà a Pa- 
lazzo Chigi un nuovo incontro 
tra Governo e sindacati per la 
riforma delle pensioni. Le trat- 
tative, ben avviate nei precedenti 
vertici, furono interrotte dai sin 
dacatì per lo sciopero del 5 feb- 
braio. Le, difficoltà sul tappeto 
sono obiettivamente molteplici, 
ma non mancano le. prospettive 
per ‘il proseguimento del dialogo 
in termini concreti. 


dei funzionari di essa sono del 
tutto ingiustificate, e incompa- 
tibili con la libertà di movi. 
mento da e per Berlino, che 
anche i sovietici si sono impe- 
gnati a garantire. 

A Bonn si fa notare che la 
risposta degli alleati è redat- 
ta in termini fermi ma mode- 
rati, perchè, restando libere Je 
vie aeree per raggiungere l'ex 
capitale tedesca, le limitazioni 
al traffico non avranno effet- 
ti pratici di vasta portata. Co- 
me si vede, pur non essendoci 
segni che il Governo federale 
voglia desistere dall'idea di far 
riunire a Berlino l'Assemblea 
federale, la tendenza è di non 
drammatizzare quanto Pan- 
kow ha annunciato, e anzi c’è 
qualche giornale, come la 
«Frankfurter Rundshau», che 
ammette che la nuova Di 


nanza del Governo della RDT 
«contiene il minimo delle con- 
tromisure che, dopo l’offensi- 


va propagandistica delle ulti- 
me settimane, era lecito aspet- 
tarsi». «Questo minimo — con- 
tinua l'autorevole giornale — 
basta appena a salvare Ja fac- 
cia del Governo della RDT, al 
quale Mosca non poteva chie- 
dere una seconda volta di non 
fare seguire le azioni alle mi- 
nacce, così come è avvenuto 
nel novembre dello scorso an- 
no in occasione del congresso 
della CDU a Berlino Ovest». 
Circa l’arrivo a Berlino Est 
del maresciallo Jakubovski, lo 
scopo di questa visita non è 
stato reso noto, ma un porta- 
voce dell'Ambasciata dell’U. R. 
S.S. ha dichiarato che essa è 
legata all’«attuale situazione». 


Secondo molti osservatori, ciò 
indica chiaramente che Jaku- 
bovski discuterà con i dirigen- 
ti della Germania orientale 
circa le elezioni del Presiden- 
te della Repubblica. Della visi- 
ta di Jakubovski la «Tass» ha 


“UN COMMENTO DEL MINISTRO DELLA DIFESA INGLESE 


La NATO 


non teme 


i russi in Mediterraneo 


Alle forze dell'Alleanza basterebbero pochi minuti 
per affondare tutte le navi sovietiche nel settore 


Amburgo, 10 
Il Ministro della Difesa ingle- 
se Denis Healey ha dichiarato 
oggi che, nonostante il braccio 
di ferro tra russi e occidentali 


te dei eli. Tal 
zione è stata fatta da Healey in 
un'intervista al settimanale te- 
desco «Der Spiegel». 

Healey ha detto ‘che, secondo 
lui, la presenza dei russi nel 
Mediterraneo deve essere inter- 
pretata in chiave calcistica; e 
cioè, le navi sovietiche si tro- 
vano in quel mare per «copri- 
re» l’avversario, così come un 
terzino «copre» un attaccante 
avversario. «Anche con la pre- 
senza di venti unità pesanti, la 
flotta sovietica non ha mai rap- 
presentato un pericolo, perchè 
‘anche al massimo della sua po- 
tenza sarebbe sempre inferiore 
alla sola flotta della Marina ita- 
liana». 

Healey ha anche dichiarato 
che minima è l’importanza stra- 
tegica della flotta sovietica nel 
Mediterraneo, perchè impossibi- 
litata a ricevere appoggio dalle 
basi istituite in Egitto e Siria. 
Inoltre, nella deprecata eventua- 
lità di un attacco russo alla 
Grecia o alla Turchia, ambedue 
facenti parte del Patto Atlanti- 
co, l'Alleanza occidentale sareb- 
be in grado di inviare entro bre- 
vissimo tempo forze terrestri 
nei due Paesi in pericolo. La 
sola Inghilterra sarebbe in gra- 
do di inviare entro pochi giorni 
6500 uomini e provvedere a una 
copertura aerea in cui 20 mila 
uomini sarebbero coinvolti. 

Nella stessa intervista, Denis 
Healey, alla domanda se assu. 
merà in futuro la carica di Se- 
gretario generale della NATO, 
ha risposto: «Certamente no. 
Trovo che Manlio Brosio, uno 
dei più brillanti funzionari del- 
la nostra epoca, sia un eccellen- 
te Segretario generale, e spero 
che passeranno molti anni pri- 
ma che lasci tale carica. Io so- 
no un uomo politico attivo, e 
penso di restarlo». 

Nell’intervista, Healey sottoli. 
nea la necessità che i Paesi eu- 
Topei adottino un atteggiamento 
comune per quel che riguarda. 
la loro difesa, affermando che 
«proprio da ciò dipenderà più 
che mai, l'impegno americano 
nel vecchio continente». Il Mi- 
nistro ritiene, però, che per il 
momento non si possa ancora 
giungere a una «istituzionalizza- 
zione» in tale campo. In parti- 
colare, egli attribuisce grande 
importanza a una stretta coo- 
perazione tra Inghilterra e Ger- 
mania, ma afferma che si deve 
accuratamente evitare di parla. 
re di «ruolo di guida», poichè 
gli altri Paesi europei accette- 
Tebbero «un «diktat» anglo-te- 
desco. altrettanto malvolentieri 
quanto un «diktat» americano. 
sovietico. Quanto alla posizione 
del Governo di Parigi, Healey è 
dell’opinione che una maggiore 
concordanza di vedute fra gli 
altri membri della NATO po- 
trebbe contribuire «a far tor- 
nare la Francia in seno all’Al- 
leanza». 


Troppe le «voci» sul drammatico caso 


Si cercano testimoni 
sulla morte di Palach 


99 Praga, 10 

Tl Ministero degli Interni ce- 
coslovacco ha fatto diramare 
dalla radio un comunicato, col 
quale si invita chiunque sia 
in grado di fornire testimonian- 
ze sulla morte di Jan Palach 
a presentarsi alle autorità. Nel 
comunicato si dice che ‘varie 


notizie circolate sulla tragica 
fine di Palach, immolatosi in 
piazza San Venceslao il 16 gen- 
naio scorso, non sono basate 
sul risultato di un’indagine uf- 
fficiale. Proprio per svolgere la 
inchiesta ufficiale, si chiedono 
queste testimonianze. 

Il Ministero. ha. rivolto un 
invito particolare a un uomo 
che fu visto seguire la scena da 
una macchina, a due giovani 
che vi assistettero dal Museo. 
nazionale e ai compagni di stu- 
di di Palach della facoltà di 
economia di Praga. L'ala con- 
servatrice del PC ha tentato, 
come è noto, di avvalorare la 
ipotesi che il suicidio di Pa- 
lach sia opera dei comunisti 
«liberali» e di agenti occi- 
dentali. 


fornito un dispaccio di tre ri- 
ghe a Berlino Est, senza dare 
spiegazioni sugli scopi della vi- 
sita. L'arrivo a Berlino del co- 
mandante delle forze del Pat- 
to di Varsavia potrebbe essere 
una semplice «mossa psicolo- 
gica» — il che si ritiene dalla 
maggior parte degli osservato- 
ri —, ma potrebbe anche trat- 
tarsi invece di un vero e pro- 
prio sopralluogo per decidere 
eventuali operazioni militari. 

Nel complesso, commentan: 
do le misure adottate dalle au- 
torità tedesco-orientali per im- 
pedire l’accesso via terra di de- 
‘putati diretit a Berlino Ovest 
per l'elezione del Presidente 
della Repubblica federale, sia 
la «Pravda» sia le «Izvestia» 
hanno espresso appoggio alle 
misure, ma con un linguaggio 
cauto e di prammatica. L'uni- 
co. punto interessante è una 
puntata contro Nixon delle 
«Izvestia». 


«L'opinione pubblica mondia- 
le — si legge nell’organo del 
Governo sovietico — considera 
anche i viaggi dei vari perso- 
naggi altolocati ‘delle potenze 
occidentali a Berlino Ovest, 
viaggi che sono diventati par- 
ticolarmente frequenti negli ul- 
timi tempi. Tale reazione è sta- 
ta suscitata dalla notizia di 
stampa occidentale circa le 
prossime visite a Berlino Ovest 
del Primo Ministro britannico 
Wilson e del Presidente degli 
Stati Uniti Nixom. 


Nonostante la linea general 
mente cauta riguardo ai rap- 
porti russo-americani, non di 
rado negli ultimi tempi i so- 
vietici si sono lasciati andare 
a qualche attacco al Presidente 
Nixon. Il 7 gennaio scorso, l’or- 
gano dei sindacati «Trud», per 
descrivere gli orientamenti di 
Richard Nixon, evocò la figura 
di John Dulles. Avant’ieri la ri- 
vista «Za Rubezhom» (All’Este 
x0).con.una specie di filippica 
esortò il neo Presidente a da” 
re un contenuto chiaro alla sua 
‘politica ancora largamente ine- 
spressa. Oggi è la volta della 
visita a Berlino, che Nixon 
conta di compiere in occasione 
del suo prossimo giro europeo. 

Secondo alcuni viaggiatori 
giunti a Berlino, ai posti di 
frontiera della Germania orien- 
tale sono intanto applicati se- 


veri controlli della identità dei 
viaggiatori, che.si recano dalla 
Germania federale a Berlino 
Ovest. Secondo -gli stessi viag: 
giatori, tutti gli automobilisti 
ed. i passeggeri degli autobus 
che percorrono l’autostrada per 
Berlino, 
scendere 
quindi fatti passare sotto una 
forte sorgente 
permettere agli agenti della po- 
lizia di frontiera di controlla- 
Te se i loro volti corrisponda- 
no alle fotografie dei documen- 
ti d'identità, 


vengono invitati a 
dagli automezzi e 


luminosa per 


E' noto, che il divieto di tran- 
sito nella Repubblica democra- 
tica tedesca per tutti i parteci 


panti alla prossima Assemblea 
federale entrerà in vigore solo 
il 15 febbraio. Ieri, comunque, 


il capo dei servizi stampa del 
Senato (assemblea municipale) 
di Berlino Ovest, Peter Hertz, 
è stato respinto senza spiega- 


zioni all’uscita di Berlino Ovest. 


BUFERA 


DI 
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NEVE A NEW YORK 


(Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») 


New York — Più pedoni che auto in una strada di New York dopo una violenta bufera di neve che ha investito 
tutte le regioni nord-orientali degli Stati Uniti, paralizzando la metropoli americana (un «servizio» in lla pagina) 


Riserbo sui temi trattati 


INGRAO LASCIA LA SINISTRA 
E SI ALLINEA ALLE TESI DI LONGO : 


A guidare i più accesi rivoluzionari è rimasto Pintor - Parri si congratula con il leader 
Stupefacente saluto frontista portato da Bertoldi (PSI) - Salmoni (PRI) respinge la mano tesa 


DAL NOSTRO INVIATO 
Bologna, 10 

Oggi si è visto ‘il macello del- 
la «nuova sinistrav di Luigi Pin- 
tor, l'ala più Spregiudicata e 
Eroica del comunismo italiano. 
La parte dello espada se l'è as- 
sunta Pietro Ingrao, che così 
è rientrato nel grande nido diri- 
genziale. Il congresso ha ripa: 
gato il figliol prodigo, che tor- 
nava dai lidi della vecchia sini- 
stra, con un applauso formida- 
bile. Longo ha chiamato Ingrao, 
che già sì allontanava dal po- 


dio, presso di sè per stringergli 
la mano, ha accennato anzì un 
mezzo abbraccio, ma la ristret- 
tezza dello spazio e le difficoltà 
di movimento che il segretario 
comunista denuncia dopo la ma- 
lattia, hanno fatto andare a 
monte l'effettuazione concreta 
del gesto affettuoso. IL fatto è 
che a questo congresso si respi- 
ra aria di potere, e solo pochi 
si sentono di perdere l'autobus 
buono. La «nuova sinistra» «di 
Pintor, un gruppetto giunto 
sparuto a Bologna atiraverso 
la decimazione dei precongressi 


AL PUNTO IN CUI FU BRUSCAMENTE TRONCATO DALLO SCIOPERO GENERALE 


Governo e sindacati riprendono 
stamane il discorso sulle pensioni 


Indipendentemente dal suo esito, fra giorni sarà presentata al Parlamento 
la legge per l'aumento dei minimi e per la pensione sociale - I punti più difficili 


Roma, 10 
Domani mattina alle 10 si 
svolgerà a Palazzo Chigi un al 
tro incontro tra Governo e sin- 
dacati per la riforma delle pen- 


sioni INPS. Le trattative, bene | Pensi 


avviate, vennero bruscamente 
interrotte lunedì 3 febbraio dai 
rappresentanti della CISL, del- 
la UIL e della CGIL per «tener 
fede» ad una precedente dichia- 
razione di sciopero. 

Il Governo, nel frattempo, sta 
preparando il provvedimento 
per il miglioramento dei mini- 
mi e per la pensione sociale, 
cioè quell’assegno destinato agli 
anziani che non hanno alcun 
reddito. Esso sarà presentato 
comunque (cioè a prescindere 
dall’esito del colloqui con i 
sindacati) entro il 17 febbraio, 
giorno di ripresa dei lavori par- 
lamentari. Ricordiamo, comun- 
que, che finora è stata raggiun- 
ta una intesa di massima su 
qualche punto. Il Governo, per 
esempio, sì è impegnato di ad- 
dossare allo Stato entro il 1976, 
l'intero onere del fondo sociale 
che serve a pagare una «pen- 
sione di base» a tutti i lavo- 
ratori iscritti alle varie gestio- 
ni INPS, indipendentemente dal 
fatto che abbiano raggiunto il 
prescritto mumero di versa- 
menti. C'è anche l’impegno del 
Governo di estendere — come 
È è Ae i la pensione SE 
le a tutti indigenti con più 
di 65 sono a È 
Per l'aumento dei minimi, i 
sindacati domani chiederanno 
un importo di 25 mila lire uni- 
co per le due categorie attuali 
(pensionati con meno o più di 
65 anni). Qualche passo avanti 
è stato compiuto anche sull’au- 
mento dal 65 all’80 per cento 
del rapporto fra pensione nuo- 
va e retribuzione, Al traguardo 
dell'80 e si dovrebbe 
arrivare nel 1978, partendo dal 
1970 o dal 1971. I sindacati in- 
sistono per una scadenza certa 
e per l'immediato inizio dei mi- 
glioramenti. 

Sul SURE eriale della 
‘pensione anzianità e sugli 
assegni familiari per le ‘perso- 
ne a carico, l’intesa non do- 
vrebbe essere difficile. Più com- 
plesso sarà invece trovare lo 
accordo sui tempi e sui modi 


dell'adeguamento delle muove 
pensioni. Altro problema diffi- 
cile è quello della scala mobi- 
le, I sindacati chiedono un si- 
stema di adeguamento delle 
ioni alle variazioni del co- 
sto della vita riferito all'intero 
Importo delle pensioni, mentre 
il Governo vorrebbe limitare 
gli effetti della scala mobile ad 
una «fascia» di 30 mila lire. 


L'accordo fra Chiesa e Stato 


Il 40.0 anniversario 
dei Patti lateranensi 


NOSTRO: SERVIZIO PARTICOLARE 
Città del Vaticano, 10 


Domani ricorre il quarantesi- 
mo anniversario dei Patti Late- 
ranensi. In Vaticano non sono 
previste particolari manifesta 
zioni: negli uffici della Santa 
Sede sarà vacanza e le bandie- 
Te pontificie saranno esposte su- 
gli edifici. 

La ricorrenza cade in un mo- 
mento particolare dei rapporti 
tra la Santa Sede e lo Stato 
italiano: le due parti contraenti 
hanno convenuto sulla revisione 
e aggiornamento del trattato 
firmato l’11 febbraio 1929, Il 
Governo italiano ha già nomi. 
nato una commissione di stu- 
dio, Da parte vaticana nessuna 
comunicazione è stata fatta: ma 
si sa che alcuni giuristi sono al 
lavoro da tempo. Si è natural. 
mente nella ‘fase preliminare e 
non è dato sapere ancora come 
si svolgeranno le trattative. E° 
chiaro, però, che i primi incon- 
tri dovranno essere a livello Se- 
greteria di Stato-Ministero degli 
Esteri italiano, attraverso i nor- 
mali canali diplomatici. 

L'«Osservatore Romano» de- 
dica stasera un lungo articolo 
al ricordo dell’evento dell’11 
febbraio 1929, per sottolineare 
in modo particolare l’atteggia- 
mento tenuto da Pio XI che 
era ben cosciente di dare — è 
lina sua frase — «Dio all’Ttalia 
e l’Italia a Dio». Il giornale ri. 
‘corda che Papa Ratti accettò 
«con tutta’ coscienza. l’inseri. 
mento della clausola delle mu- 
tue consultazioni per raggiun- 


gere una amichevole soluzione 
nel caso di eventuali interpre- 
tazioni. Mutue, amichevoli con- 
sultazioni, essendo egli dispo- 
sto a veder crollare l’intero edi- 
ficio faticosamente costruito, 
piuttosto che sottostare a so- 
stanziali modifiche, compiute 
dall'altra parte di propria ini- 
ziativa e senza previa intesa». 

Il quotidiano della Santa Se- 
de rileva che dai Patti Latera. 
nensi derivò in Italia la «pacifi- 
cazione religiosa» e sia Pio XI 
che Pio XII, in modo più solen= 
ne, dovevano sottolinearlo. La 
seconda guerra mondiale fece 
‘apparire quanto fosse opportu» 


na, proprio per una pressante 
azione di pace e di carità, le in- 
dipendenza. del Vaticano, rico- 
nosciuto Stato sovrano e quin- 
di nella possibilità di mantene- 
re relazioni con gli Stati belli- 
geranti. Nel dopoguerra l’inse- 
rimento dei Patti lateranensi 
riella Costituzione italiana fu 
un ‘fatto importante: i partiti 
«compresero che la stragrande 
volontà popolare non si poteva 
e doveva mettere da canto» e i 
«Patti del Laterano si dimostra. 
rono così vivi, operanti, anzi or- 
ganicamente inseriti nel tessuto 
della nazione». 
Ar. P. 


provinciali, non ha applaudito, 
nè si è alzato in piedi. 

Ingrao ha menato il colpo, 
ma era stato Pintor a mettere 
la testa sotto la mannaia con 
un discorso notevole per i co- 
raggio «eretico» e per la luci 
dità intellettuale dell'esposizio- 
ne. Luigi Pintor è sardo, ha 46 
anni, è deputato. Ha aspetto 
giovanile, non è alto, porta oc- 
chiali, veste sportivamente con 
proprietà. A vederlo potrebbe 
parere un giovane chirurgo già 
di successo. Invece la sua car- 
riera l’ha fatta tutta nel par- 
tito, con un lungo «excursus» 
nel giornalismo, essendo stato 
per sei anni condirettore del- 
l'«Unità». 

E° anche lui una vittima della 
«decimazione» inflitta dall'appa- 
rato alla sua corrente: non è 
stato infatti eletto delegato: al 
congresso e vi partecipa. solo 
in veste di componente il comi- 
tato centrale dimissionario. La 
sua «uscita» di oggi mon è 
stata avventata, ma consape- 
vole. Quando, .a discorso finito, 
è tornato a sedersi in platea 
tra i delegati sardi, ha fatto un 
gesto con le spalle ed un am- 
miccamento come per dire: ora 
è fatta, succeda quel che suc- 
ceda. 

Che cosa ha detto Pintor? Ha 
parlato della carica ideale della 
contestazione, dello «squallore» 
del centro-sinistra. E sì è chie- 
sto: «Che senso ha la crisi so- 
ciale e politica che scuote il 
Paese? E quale sbocco politico 
i PCI pensa di offrire al po- 
tente movimento di lotta che 
è in atto?». Si tratta, per Pintor, 
di una crisi di sistema: «Ce lo 
ha detto l’anno che è passato; 
ce lo ha detto il nostro dibat- 
tito congressuale, ansioso di 
definire la nostra risposta. in 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Bologna — Paolo Betti, uno dei fondatori del partito comunista in Italia, abbraccia e bacia 
il segretario Longo, che sembra non troppo entusiasta di questa espansiva manifestazione 


KADAR RIPARTITO 


. . Peri 
dopo i colloqui. moscoviti 
Mosca, 10 

Il Segretario del partito co- 
munista ungherese, Janos Ka- 
dar, ha lasciato oggi Mosca, do- 
una visita, durata quattro 
giorni, nell’Unione Sovietica. 
Questa visita è stata circondata 
da notevole riserbo, e non si 
sono avute informazioni ufficia- 
li sui colloqui dell'esponente 
magiero, anche se si conside- 
Ta molto probabile. che Kadar 
abbia conferito con Breznev, 
Kossighin e Podgorni. Alla par- 
tenza, Kadar è stato salutato 
da Breznev, Kossighin e Kon- 
stantin Katuscev, segretario del 
comitato centrale del partito, 
incaricato: dei rapporti con i 
PC. stranieri al potere. E” la 
seconda volta che Kossighin 
compare, in pubblico dopo la 
sua lunga assenza; la. prima 
fu, appunto, per ricevere Ka- 
dar al suo arrivo, il 6 febbraio. 

Secondo fonti attendibil, le 
conversazioni di Kadar si sono 
svolte in una «dacia» nei din- 
tomi della capitale. Nel corso 
di esse si sarebbe parlato di 
vari problemi interessanti il 
campo ‘| socialista, la Cecoslo- 
vacchia e la conferenza mon- 
diale dei partiti comunisti, in 
programma per il prossimo 
mese di maggio. Non si sa se 
anche il leader della Germania 
orientale, Ulbricht (il quale si 
trova in vacanza nel Caucaso), 
abbia, partecipato, direttamente 
o indirettamente, ai colloqui 
moscoviti. 


AI LETTORI 


Da oggi e per almeno un 
mese il nostro reparto ro- 
tative sarà in subbuglio. La 
macchina principale dovrà 
subire profonde e sostanzia 
li trasformazioni tecniche 
così da renderla capace di 
produrre un maggior nume- 
to di pagine e ad una ve- 
locità superiore. Questa tra- 
sformazione si è resa ne- 
cessaria per adeguare i mez- 
zi tecnici.a nostra disposi 
Zione alle aumentate neces- 
sità editoriali e di diffu 
sione. 

Come i lettori sanno, il no- 
stro giornale ha registrato 
in questi ultimi anni sem- 
pre maggiori successi e af- 
fermazioni. La diffusione, e 
di conseguenza la tiratura, 
hanno raggiunto indici mai 
prima conosciuti sicchè si è 
dovuto mettere mano al rin- 
novamento tecnico ed al po- 
tenziamento delle macchine. 
Le quattro rotative Winkler 
Fallert fin qui in uso ven- 
gono quindi portate a cin- 
que, con l'aggiunta di un 
elemento nuovo arrivato a 
Trieste proprio in questi 
giorni da Berna dove ha se- 
de la grande fabbrica di 
macchine grafiche di cui il 
nostro giornale si è sempre 
servito. 

Quando i lavori di mon- 
taggio e di collaudo saran- 
no. completati dai tecnici 
svizzeri che già da qualche 
settimana sono al lavoro, 
saremo.in grado di sfornare 
giornali fino a ventiquattro 
pagine e ad una velocità di 
produzione più adeguata al- 
‘le nostre crescenti necessità. 

Purtroppo, dovremo, per 
questo mese: di trasforma» 
zioni, lavorare in condizio- 
ni di disagio. Metteremo 
tutta: la nostra buona vo- 
lontà, perchè il prodotto che 
î lettori da noi si attendono 
ogni mattina, non risenta 
della particolare contingen- 
za, ma fin da questo mo- 
mento chiediamo scisa se 
dovesse verificarsi qualche 
disguido soprattutto nella 
accuratezza della stampa. I 
lettori sanno che il sacrifi 
cio di questo mese è fatto 
per ottenere un prodotto 
migliore al loro servizio. 


modo più univoco di quanto ha 
prospettato la relazione di Lon- 
go». Sì tratta în definitiva di 
und crisi rivoluzionaria. 


E qui Pintor ha sviluppato 
la sua tesi sulla rivoluzione în 
Occidente, oggi. «Sbaglia chi 
immagina la rivoluzione solo 
come esplosione di un corpo 
sociale costretto dalla guerra, 
dalla fape, dalla disperazione. 
In Italia e in Occidente le oc- 
casioni rivoluzionarie non pos- 
sono derivare che da una fase 
acuta di instabilità». A meno 
che non si voglia attendere 
qualche crisi catastrofica (tanto 
peggio, tanto meglio) o un in- 
tervento esterno (i carri armati 
sovietici). 

E’, ad ogni modo, giunta la 
ora di finire la «lunga guerra 
di posizione» incominciata: nel 
1947 e di uscire allo scoperto. 
Come? Non avviando colloqui 
con î settori «meno ottusiy del- 
la DC e del PSI, che sarebbe 
la via «cui ci invitano gli vo: 
mini che abbiamo battuto alle 
elezioni». Da una simile scelta 
«non può uscire che confusio- 
me e disgregazione». La speran- 
za di «vedere Moro, De Marti- 
mo o Brodolini raddrizzare le 
gambe alla DC e al PSI è del 
tutto vana; fragile è anche la 
ipotesi .di ritrovare in Donat 
Cattin o in Lombardi, se rom- 
pessero coì loro partiti, una 
consistente espressione del mon. 
do cattolico e socialista: non 
ci serve uno schieramento ge- 
latinoso e sfilacchiato». 

Bisogna rinunciare dunque ai. 
flirts con occasionali. interlocu- 
tori: si costruirebbe sulla sab- 
bia. La scelta opposta è l’alter- 
nativa politica al sistema e la 
fine del capitalismo. «Questa — 
ha detto con enfasi Pintor — è 
la sola risposta alle domande 
tumultuose che si alzano; dal 
Paese». Una linea che non esclu- 
de nel suo farsi compromessi 
temporanei, concepiti allo: sco- 
po di approfondire la crisi del 
sistema. 

Bisogna approfittare delle nuo- 
ve esperienze di scontro socia- 
le che vengono dalle lotte stu- 
dentesche. Operare una salda- 
tura piena tra lotta degli ope- 
rai e degli studenti, e fare che 
ciò avvenga su altre basi politi- 
che, anche. per evitare di vede- 
re l'impegno operaio avvilito en- 
tro orizzonti di pura rivendica- 
zione salariale. Bisogna impe- 
dire al sistema — ha detto an- 
cora Pintor — di «fingere» di 
funzionare, bisogna «sottrarsi a 
ogni complicità con i meccani 
smi che umiliano le assemblee 
elettive e porre il problema di 
una riforma che vada oltre i 
limiti di una semplice riaffer- 
mazione costituzionale, e rista» 
bilisca un rapporto diretto con 
la sovranità popolare e la s0- 
cietà». 

E, infine, Pintor ha enuncia» 
to la «summa» dell’eresia della 
«muova sinistra»: «C'è da ulti 
mo da portare avanti — e con 
il necessario coraggio — un. di- 
scorso. più generale, sul socia- 
lismo. Specialmente dopo la 
tragedia. cecoslovacca, ‘ancora 
aperta, è pressochè impossibile 


Paolo Berti 
(Continua in 2.a pagina) 


MILANO: PO 


Milano, 10 


Disposizioni ferme tra qual- 
che residua irregolarità e pochi 
scambi. All’inizio di settimana 
sono affiorate talune iniziative 
della domanda su valori singo- 
li, il resto del listino ha presen- 
tato un andamento calmo, con 
prezzi aderenti alle chiusure di 
venerdì. Per tutta la riunione 
l'interesse degli operatori si è 
rivolto alle poche voci in bat- 
tuta: Centrale, Mediobanca, Ci. 
ga e Italcementi, mentre tra i 
valori di massa si ponevano in 
buona evidenza Fiat e Generali, 
In chiusura la tensione del de- 
naro si allentava e diverse plus- 
valenze venivano ridimensiona 
te. Conservano tuttavia discreti 
progressi Stampati, Gavardo, Fi. 


CAMBI E VALUTE 


Cambi ufficiali: dollaro USA 624,90; 
dollaro canadese 582,375; corona da- 
nese 83,01; corona norvegese 87,417; 
corona svedese ‘120,782; fiorino olan- 
dese 172,485; franco belga ‘12,476; 
franco irancese 126,152; franco sviz- 
zero 144,617; lira sterlina 1494,112; 
marco tedesco 155,712; scellino au» 
striaco 24,125; escudo ‘portoghese 
21,935; peseta spagnola 8,96. 

Cambi per le banconote: dollato 
USA 623,75; lira sterlina 1493; fran: 
co svizzero 144,35; franco francese 
121; franco belga 11,91; marco te 
desco 155,59; scellino austriaco 23,95; 
peseta spagnola 8,77; escudo porto- 
ghese. 21,65; dollaro canadese (577; 
fiorino olandese 171,90; corona da- 
nese 82,80;.corona svedese 120,30; co- 
rona norvegese 87,15; dinaro fugo- 
slavo 45; dracma greca tig, 19, t. 


p, 20, 

Oro e monete {prezzi informativi): |: 
sterlina oro n.c. 7050-7350;. sterlina. 
oro v.c, 7800-8100; marengo svizzero 
8700-9000; oro fino 845-865; platino 
4500-6000; argento 36500-40500, î 


TRIESTE 


Mercato nella maggior parte rifles. 
sivo e senza scambi, In denaro solo 
Fiat priv, e Sip. Ben tenuto il red. 
dito fisso, Titoli trattati: zero, — 

‘Bastogi 1923; Finmare 330; Finsider 


1 


3000; Viscosa. priv. 


CHI SCAMBI 


sac, Lanerossi, Lepetit, Donzelli, 

Ciga, Mediobanca, Nord Milano, 

Tecnomasio, Terme Acqui e Ha- 

bitat. Realizzati invece i mercu- 

riferi, Pacchetti, Man, Tosì, La 

Connie, Olcese, Ginori e Fond. 
a, 


Fermi i valori a reddito fisso 
con denaro sulle Opere pubbli. 
che e 6 per cento. 


TITOLI TRATTATI: di Stato 
41.000.000; Buoni del Tesoro 84 
milioni; obbligaz. 1.581.367.500; 
1.006.250 azioni. 


DOPOBORSA —. Pomeriggio 
completamente senza affari, Va. 
lutazione: sì stimano i prezzi 
di chiusura. (Prezzi comunicati 
dall’Ufficio Titoli di Trieste del. 
la Banca Commerciale Italiana). 


Titoli azionari 


TITOLI 7.2 10-2 | TITOLI 7.2 10.2 
Meccanici e automobilistici 
2000 
Westingh, +. + .| 1193] 1200 
2325 | Fiat ni a Sat |oaaagi 102928 
4970 | Fiat pr. (PICCO 2551 2550 
190 | Nebiolo, + .| 719.75] 71975 
354 | Olivetttord, . , 3070 3075 
Olivetti pr. . .. 3069 3055 
Tosi Franco . . .| 1700] 1700 
nia Minerari e metallurgicì 
25000 | Acc. Falckord, .| 3600/3570 
5965 Acc. Falck pr. . 3580 3570 
11355 Broggi-Izar , È 978 97 
26270 | Dalmine . +. . .| 1070) 1070 
Lissa-Viola . . 840 835 
66250 | Italsider . 11: 940 937 
45: Magons ct 2444 2449 
20500 | Metal. Italiana | 340| 2420 
M. Amiata . , .| 10350| 10070 
ni 0-1 
lele n . 
16220 | Trafilerie t 586 
1158 Tessili e manifatturierì 
13650 | Chatillon. . ..| 3 3680 
900 | Cot. Cantoni. .| 14475| 14390 
276 | Olcese sell 233 ‘230 
10595 | Cucirini . + . +| 6980] 7020 
6400 | De Angeli. . . .| 5240| 5293 
1109 | Cascami Seta . . 5450 5470 
4700 | Fisac Pa 387 394 
2 4950 .| 3350) 3379 
i .| 1600) 1620 
Mira Foras . «| 47700| 47880 ll 111 
Ossigeno . + . .| 1635| 1630 505 505 
Pibigas . è + a] 85.50] 85.50 1470 | 1465 
Rumianea: . + .| 1231] 1232 8250 | 8300 
Saffa . . + + .|  5382| 5375 | Rotondi . , ..| 30090| 30090 
Sarom.. + + + «| 1145| 1144 | Man Tosi . | 19501 190 
Montedison . . .| 1016 |1014.50 | Pacchetti... % 720 703, 
Pierrel. . +. . +| 8448] 8400,| Snia Wise. , <.| 3010) 3000 
Elettrici ed elettrotecnici | | Sastri oni pil) HEI 2 
Magneti . . 1454 | 1451 | Tilane SSR 344 344 
Marelli i Un. Manifatt. . +] 22500] 22500 
Trasporti 
» Alitalia priv. + ..| 17420| 17490 
Nord Milano . . 4599 4795 
L'Ausiliare. . . + 2680 2680 
20 a] 14120 |: 14020 
Diversi 
De Ferrari «| 1996] 1396 
Cart. Binda + | 35000 | 35400 
Cart. Burgo . + .| 15345/ 15375 
Cart. Donzelli . 2070 2100 
Cementir DI 4500 4501 
Cer. Pozzi __. +. 68,50 68 
Cer. Pozzi pr. . + | 276.75 | 271.50 
Cer. Ginori... + + 428 420 
Ciga sog a | 8825:|13: 5845, 
’ Cond: ‘Acque TO..| 1010). 1010 
Eternit uit 3-|07/3985 [--3378 
Italcable,. . « +|, 3475| ‘3470 
| Italcementi. . .| 25070] 25040 
Cond. Acqua RO .| 681,50 690. 
Rinascente . . .| 35750 357 
Rinaso. pr, _. 23175 | 230.50 
Mondadori pr. . . 3225 3249 
Pirelli S.p.A. . .| 3380] 3360 
Rejna BJovo 870 870 
Smeriglio _. . + 70 "70 
SES ex Sarda, . 4280 4280 
SGES:ex Seso ., | 1729| 1729 
Terme Acqui 2178 | 2210 
Petrolifera . , . 1930 1930 
° eg . CALI 
Titoli di Stato e Obbligazioni 
TITOLI 10febbr. | TITOLI 10 febbr. 
Rendita, |. 6% » 1955, 5,50% 96,20, 
Redimibile 1934 3,50% » U— 
Ricostruzione . 3.50% È 90.70, 
D) FF.8S. 1961... 5% 90,55 
» 19651, 6% 96.65 
» 196511, 6% 96.60 
» 19661 . 6% 96.60 
» 1966011, 6% 96.50 
» 1967.. 6% 96.60 
IMI XI, . 6% 99.90 
» XVIM . 6% 99.85. 
» XIX .. 6% 100.— 
» KR... 6% 98.65 
3 » XX... 5% 95.05 
Li » 92.60 
i » 90,20 
96. » 92,50 
O.PubbI.SS.A 6% î 3 96:30 
» » SSBI 6% } " 95.80 
» » SSBI1 6% } È; 100,55 
AE CI CL ‘20 | red. Nav. 63 96.75 
Por to G È Cred. Nav, '67 95.75 
» » SSC.II1 6% I ENI 1956 9975 
» » SS.B3a 6% È pi 9320 
ENEL 19651. > 6% 96.75 | ‘3 99.75 
» 196511. 6% 96.60 n 98:90 
» 19661 . 6% 96.65 ss 97507 
» 196811 . 6% 96.70 hi 99.50 
» 1987... 6% 97.25 97.10 
» 1968 . . 6% 97.05- |: 13 98.10 
» Europa '68 6% 96.95 la 94.10' 
ENI. "6611 6% 0-1} 3 93175. 
IMI Fin.Ind.Man. 6% 95.70 Ù 93,20 
IRI Sider 1953 5.50% 97.90 H 9320 
Autostrada '63. 6.50% d- f.} 9. 
» 65. 6% * 9740 si 9490 
» U. 6% 96.95 4) 9420 
è ‘68 6% 97.15 ki Na 
C.P. Venezie , 5% 95— i È 
Veniezio O.P.Va | 5% o5— | IRI 1055 
Op: Pubbliche . 5% 88.50 [a 0% Lei 
IDOL 9140 | 3 POME 
h4 pesi » ‘198/85 
D 9675 | * 6% |. . 99,50 
si 96.50 » 85.50% . 93.90 
9540 | * 8,50% 92,50 
d 96:80 |» + 8,50% 91.65 
n° 96.501: ® +,5.50% , 9225 
o 96.45 | * «n 1,86 
; 9635 | * «+ 6% | 9715 
(P.nt.st 9620 |» È 6% 99.85 
FF.SS. 1952 .., 6,50% 98— | IRI Elet, opt.:., 5,50%: 96,05 
» 1953. 650% 97.65 T% 101.50 


Cart. Timavo. .. 


} sa Sip 22690; Sme: 2309; Stet 3005; 


2440; Dalmine 
070; Italsider 997: Cantieri 180; Fiat 


‘ord, 2925; Fiat priv, 2550; Terni 242; 
‘Anic 1158; Liquigas 164; Montedison! 
1014; Beni Stabili. 3880; Immobiliare 
569; Pirelli S.p.A. .3360;. Rinascente 
357; Rinascente priv, 230, 


| NEW YORK 
(Borsa, chiusa) 
La; Borsa di New York e:l’'Ameri- 


can Stock Exchange, sono rimasti 
ieri chiusi a causa della fitta nevi- 
cata che ha bloccato la ‘città, Anche 
‘putti i. mercati delle merci sono chiu- 
si a causa del maltempo, 


TT. 
LONDRA 
; (Continua il calo)... 
) Il calo che si era registrato la 


settimana, scorsa. alla Borsa di Lon- 
dra si è fatto risentire anche nella 
prima giornata di contrattazione’ di 
| questa \settimana. Cedenze in quasi 
tutti i settori si sono infatti bo 
strate ieri, e l'indice del Financial 
pisa è sceso di cinque punti a quo. 
«ta 493, 


IL PICCOLO 


agli occupanti dell'Ateneo romano 


Diramato un invito agli studenti di liberare quanto prima le facoltà occupate 
In caso di rifiuto decisi i provvedimenti - L'intervento sollecitato da più parti 


Roma, 10 

Riunione al vertice, stamane 
al Palazzo di Giustizia, che ha 
avuto come oggetto l'esame del. 
la situazione venutasi a creare 
all'Università dopo le manife- 
stazioni di protesta che hanno 
portato all'occupazione della Fa- 
coltà di giurisprudenza, di fisi- 
ca, di economia e commercio e 
di scienze politiche; nonchè al. 
la occupazione, da parte degli 
studenti «fuori sede», dei locali 
dell'ORUR, in via De Lollis, 
con l'intenzione di trasformarli 
in dormitori per gli universita. 
Ti che non abitano a Roma. 

Nell’ufficio del Procuratore 
generale della Corte d’appello, 
dott. Ugo Guarnera, e su sua 
iniziativa, si sono riuniti stama- 
ne, oltre all'alto magistrato, il 
capo della polizia, prefetto Vi- 
cari, il Rettore dell'Università 
di Roma, prof. D'Avack e il 
Procuratore capo della Repub- 
blica. prof. Velotti, che hanno 
esaminato la situazione attuale 
dell'università. 

Al termine della riunione, la 
Procura Generale ha diramato 
il seguente comunicato: «Il Pro- 
curatore generale della Corte di 
appello ha convocato oggi nel 
suo ufficio il Magnifico Rettore 
dell’Università, il capo della po- 


lizia ed il Procuratore della Re- 
pubblica, al fine di esaminare 
la situazione determinatasi pres- 
so l’Università di Roma con.la 
occupazione, tuttora in atto, di 
alcune Facoltà, che ha dato an- 
che luogo alla consumazione di 
reati comuni. Nella. detta riu 
nione sono stati vagliati i prov- 
vedimenti da adottare per rista- 
bilire il. normale svolgimento 
della vità universitaria». 

Un portavoce del Palazzo di 
Giustizia, subito dopo la lettu- 
Ta del comunicato, ha dichiara. 
to che il documento stilato vuo- 
le suonare come un ultimo av. 
vertimento agli studenti messi. 
si al di fuori della legalità. 

In caso che tale avvertimen- 
to non avesse un seguito positi 
vo, sono stati decisi nella stessa 
riunione di oggi, gli interventi 
che verranno operati, 

E’ evidente che le autorità so- 
no decise a fare sgombrare, ma- 
gari con la forza, le facoltà oc- 
cupate per permettere il libero 
svolgimento delle lezioni, Subi- 
to dopo l’odierna riunione, cui 
ha presenziato anche l’avvoca- 
to generale della Corte d’appel- 
lo Saviotti, il prof, Velotti ha 
convocato nel suo ufficio il vi. 
cequestore dott. Provenza e il 
comandante il nucleo di polizia 


E STATA CONFERMATA 


L'ASTENSIONE GENERALE 


Anche nella zona <zero> 
lo sciopero di domani 


Interessate pure le aziende private dove i salari 
hanno già raggiunto i livelli maggiori - Le esenzioni 


Roma, 10 

Le Confederazioni sindacali 
dei lavoratori hanno nuovamen- 
te confermato la sciopero na- 
zionale di 24 ore dei lavoratori 
dell'industria privata proclama- 
to per il 12 febbraio al fine di 
sollecitare l'eliminazione delle 
discriminazioni salariali di zo- 
na. Le modalità della manifesta: 
zione, che si svolgerà anche nel- 
la cosiddetta zona «zero», dove 
i minimi salariali sono al livel. 
lo maggiore, e in quelle aziende 
private dove tali livelli sono 
stati conquistati, saranno sta- 
bilite provincia per provincia. 

Restano, invece, esclusi dal: 
‘lo sciopero l'settorî delle azien: 
de a partecipazione’ statale e 
delle conserve animali, dove’ la 
abolizione delle zone salariali 
è già stata accettata, e quello 
delle aziende municipalizzate, 


che hanno espresso il proposito 
di affrontare tale questione nel 
corso delle prossime trattative 
per i rinnovi dei contratti di 
lavoro del settore. Dallo sciope- 
To sono stati esentati anche i 
lavoratori addetti al settore dei 
giornali quotidiani ed agenzie 
di stampa perchè la Federazione 
degli editori e l’Associazione 
stampatori si sono dichiarate 
disposte ad incontrarsi con i 
sindacati di categoria per un 
esame della questione. 

La manifestazione di protesta 
— secondo quanto affermano i 
sindacati — è stata decisa per 
rendere più incisiva la lotta sin- 
dacale e allo scopo di esercitare 
in questa fase la massima pres- 
sione sulla Confindustria. «L’or- 
ganizzazione degli imprenditori 
privati — afferma un comuni- 
cato sindacale — persiste in un 
oltranzismo immotivato sotto 
l'aspetto economico e unanime- 
mente condannato sotto il pro: 
filo sociale. Essa tenta così di 
restringere lo scontro sindacale 
nell’ambito delle zone depresse 
dal punto di vista salariale. A 
questa linéa occorre — è parere 
dei: sindacati — dare una. ri- 
sposta generale che. impegni 
tutti i lavoratori in una lotta 
aperta», 

E° stato pure confermato’ la 


‘| sciopero «di ‘protesta e di av- 


vertimento»: del personale in 
servizio presso il Ministero del. 
la. Pubblica istruzione. ed. i 
‘Provveditorati agli studi.procla- 
mato.per sabato 15 febbraio dai 
sindacati che organizzano il per- 


{sonale amministrativo (SNA- 
‘| DAS, CGIL-P.Iv e CISL-USACIP) 


e dall’Associazione nazionale de- 
gli insegnanti elementari perma- 
nentemente in servizio presso! 
gli uffici centrali e  perife- 


«| rici. della pubblica istruzione 


(ANIPA). 

La manifestazione di prote. 
Sta — riferisce un comunicato 
— è stata provocata dal prolun- 


(|.gato silenzio del Governo circa 
‘ll’attuazione, entro il 14 aprile, 


della legge di delega per la par- 
te riguardante gli organici e le 
competenze accessorie del per- 
sonalé in servizio presso l’Am- 
ministrazione | centrale della 
Pubblica istruzione ed i Provve- 
ditorati agli studi, oltre che dal- 
la mancanza di ogni notizia cir- 
ca i provvedimenti delegati re- 
lativi al necessario. riordina- 
mento dei servizi centrali e pe- 
riferici. 

Per quanto riguarda lo. scio- 


«| pero proclamato l’8 ‘scorso dal- 


de Federazioni dei lavoratori 
portuali per sollecitare l’inizio 
di trattative tra i responsabili 
del settore e i sindacati di ca- 
tegoria, al fine di ottenere ga- 
Tanzie sul mantenimento dei li- 
velli di occupazione e salariali, 
in ambienti ministeriali si ap: 
prende che il Ministro della Ma- 
Tina mercantile, on. Lupis, ave- 
va convocato per il 12 pros- 
Simo i rappresentanti sindacali 
fin dal giorno precedente alla 
proclamazione dell’agitazione. 

Da segnalare infine uno scio- 
pero generale di 24 ore in corso 
a Francofonte, in provincia di 
Palermo. E° stato indetto da tut- 
te le categorie per protestare 
contro la mancata decisione, da 
parte delle autorità centrali, di 
provvedimenti per risolvere la 
crisi agrumaria. 


Paolo VI parla della: senola 


«RENDIAMO FECONDA 


lo tbnnt . : 
l'agitazione giovanile» 
Città del Vaticano, 10 

L'attuale agitazione giovanile 
nel settore della scuola, pur nel- 
le sue svariate e spesso scon- 
certanti manifestazioni, contie- 
ne negli animi degli studenti 
migliori anche fermenti di esi- 
genze che potranno diventare 
Utili e fecondi se troveranno ne- 
gli adulti maggiore fiducia e 
comprensione. { 

Lo: ha; piffermato -Paolo-VI ri 
vollgendosi questa mattina 'ai 800 
partecipanti all’XIrcongresso na: 
zionale dell’Unione cattolica ita- 
liana insegnanti medi, Prenden- 
do lo spunto dal tema allo stu- 
dio del congresso «Società ita- 
liana e scuola», il Papa si è sof- 
fermato sul fenomeno della con- 
testazione del mondo giovanile 
scolastico affermando che in es- 
sa può scorgersi «un riflesso 
della crisi dell'autorità che tra: 
vaglia il mondo moderno», ag- 
giungendo che «in un clima sif- 
fatto, non può non essere mi. 
nacciata anche la scuola e la sua 
Stessa dignità sacra». 

«Si comprende allora — ha 
proseguito il Papa — l’atteggia- 
mento scettico e critico, se non 
proprio. sprezzante, di un certo 
gruppo di giovani di oggi di 
fronte a chi ha il delicato com- 
pito di istruimo e di educarlo. 
Non mai come ora, perciò, l'in: 
gnante deve sentire il dovere di 
salvaguardare questo autentico 
e fondamentale valore del suo 
ufficio di maestro e di educa» 
tore, senza cedere alla sfiducia 
e allo scoraggiamento, ma dan- 
do al suo compito tutta la co- 
sciente carica di missione di 
servizio di cui esso ha bisogno». 

Dopo avere auspicato la fidu- 
cia e la comprensione da parte 
degli alunni, cinca le esigenze 
dei giovani il Papa ha detto: 
«Non si può negare che molti 
problemi, che i giovani pongo- 
no spesso con tanta violenza ed 
asprezza, sono problemi reali. 
Non possono dirsi del tutto il- 
legittimi 


giovani di sentirsi 
elementi più attivi e in qualche 
misura responsabili nella vita 
sociale, e neppure l’aspirazione 
a una maggiore partecipazione 
alla vita della scuola e perciò 
a un più largo spazio dato a 
una positiva iniziativa studente. 
sca. L'attuale fenomeno, perciò, 
va studiato con attenzione, fer. 
mezza, umiltà e pazienza». 


“UNA 


CHIARIFICAZIONE NEL 


giudiziaria dei carabinieri, ai]smo, anche se da più parti si è 
quali ha dato l'incarico di accer- | fatto osservare che un interven- 
tare se all’Università sono sta-lto della polizia potrebbe scate- 
ti commessi dagli occupanti dei| nare la piazza. 


reati comuni e di invitare gli 
Lp a-sgomberare le ‘Fa- 
coltà. 


Si è appreso negli ambienti 


idel Palazzo di Giustizia che nei |: 


giorni scorsi il Procuratore del- 
la Repubblica prof. Velotti ave- 
va ricevuto numerose: lettere e 
telefonate da parte di numerosi 
cittadini che sollecitavano l’in- 
tervento della Magistratura, per 
risolvere la situazione universi. 
taria. Lo stesso Rettore era sta- 
to invitato.ad avvalersi degli ar- 
ticoli 46 e 47 della legge 269 del 
giugnò -1938, che prevede la ri- 
chiesta di intervento della For- 
za Pubblica in.casi d'emergenza. 

Il Rettore. si è rivolto al Mi- 
nistero degli Interni; poi, è ‘sta- 
ta decisa l'odierna riunione, an- 
che a seguito di alcuni furti e 
danni avvenuti nelle Facoltà oc- 
cupate e all'’ORUR. Si tratta ora. 
di vedere se gli studenti, decide- 
ranno di abbandonare sponta- 
neamente le Facoltà (quella di 
scienze politiche è stata occupa- 
ta proprio ieri sera) oppure se 
le autorità dovranno interveni- 
re con la forza. I tutori dell’or- 
dine stanno intanto indagando 
su due furti avvenuti nei giorni 
scorsi in una tipografia annes- 
sa all'Ateneo. 

La reazione degli studenti non 
Si è fatta attendere. La notizia 
dell’inatteso» «vertice» è stata 
accolta con una certa tensicne. 
Gli appartenenti al «Movimento 
studentesco» hanno tenuto una 
«assemblea di fuoco». La reazio- 
ne è stata violenta: «Se si vuole 
avere il pretesto di far sgombe- 
rare con la forza l’Università — 
hanno dichiarato gli studenti 
rivoluzionari” —:si abbia il co- 
raggio di dire esattamente co- 
me stanno le cose, Gli studenti 
che lottano per una scuola li- 
bera non sono ladri o assassini. 
La scusa dei reati minori che 
sarebbero stati commessi nello 
interno delle Facoltà occupate 
è ridicola. Del resto già alcuni 
giorni or sono un gruppo di noi 
dichiarò che si sarebbe assunto 
la responsabilità di tutto quan- 
to è successo negli istituti. La 
situazione universitaria è pre- 
caria alla base, Questo hanno 
sostenuto gli studenti, ed è an- 
che il punto di vista dei profes- 
sori coscienti della situazicne. 
Non è la forza che può risolve- 
re il problema». 

Il rettore D’Avack non ha fat- 
fo nessun commento; ha ricor- 
dato che per domani è prevista 
una riunione del Senato acca- 
demico, ed è facile supporre che 
l'intervento odierno della Magi- 


Stratura sarà all'ordine del gior. |. 
no, La maggior parte degli ‘stu- |" 


denti, quelli che non'contestano 
e vogliono frequentare regolar- 
mente per non perdere le ses. 
sioni, ha salutato la riunione 
odierna con un certo ‘ottimi. 


fionella- presidente: di: Commissione 


PROSSIMO UN-ESAME 


«Sul Concordato 


4 Roma, 10 

Il Ministro di Grazia e Giu- 
«Stizia, sen. Silvio. Gava, ha con- 
‘ermato’ l’on. Guido Gonella 
presidente ‘della Commissione 
pet la revisione del’ Concordato. 

Nei prossimi giorni sarà. fis- 
sata la data dell’insediamento 
della Commissione, i cui lavori 
inizieranno entro la fine di feb- 
braio. 

La speciale Commissione è 
stata istituita in vista dei nu- 
merosi. ‘problemi giuridici che 
insorgono; nella. delicata  mate- 
Tia, soprattutto in diritto ma- 
trimoniale. Pende fra l’altro di. 
nanzi alla Corte Costituzionale 
la questione di legittimità di 
alcune norme del matrimonio 
concordatario, che costituisce ia 
forma matrimoniale più diffu- 
sa nel nostro Paese, 


Martedì, 11 febbraio 1969 


convincerci e convincere che 
le chiusure che gravano sulle 
società socialiste sono solo il 
retaggio storico delle arretra: 
tezze e delle difficoltà iniziali 
della rivoluzione, Alcuni nodi 
del sistema ostacolano l’ulterio- 
re progresso rivoluzionario dei 
Paesi socialisti. E per questo 
non si può sfuggire al compito 
di un’analisi marrista di tutta 
l’esperienza sovietica e del no- 
stro movimento. La gente non 
crede più oggi a una nuova vo- 
cazione liberticida, crede anzi 
nel nostro proposito di garan- 
tire libertà e pluralismo in una 
società socialista, ma si inter- 
toga sul come, e noi dobbiamo 
essere capaci di dare risposte 
di merito, se davvero vogliamo 
far avanzare un'alternativa. al 
sistema in un Paese come il 
nostro). 

Tra il discorso di Pintor e 
quello di Ingrao c’è stato l’in- 
tervento di Ambrogio Donini, 
un docente barese, assolutamen- 
te conservatore. Andiamo piano 
— ha detto — con i giudìzi sul- 
la Cecoslovacchia. Ricordiamo. 
ci del 1938, quando il mondo 
democratico attendeva con tre- 
pidazione che Benes accettasse 


L'attentato al chiosco 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
Roma — La pompa di benzina in via Tuscolana distrutta 
dallo scoppio di un ordigno esplosivo domenica notte, e 
del quale abbiamo dato il resoconto nel giornale di ieri 


MOBILITATI TUTTI | DISPOSITIVI DI POLIZIA IN UNA VASTA BATTUTA 


SI CERCA CASA PER CASA 
IL RAGAZZO DI VIAREGGIO 


Quasi uno stato d'assedio in città - Nuove perlustrazioni nelle pinete 


Viareggio, 10 

Le ricerche di Ermanno La 
vorini, il ragazzo di 12 anni e 
mezzo scomparso dal pomerig- 
gio di venerdì 31 gennaio dopo 
che aveva detto di propri ge- 
nitori di recarsi a giocare in 
bicicletta, come di consueto, nei 
viali della Pineta di Ponente, 


hanno subìto stamane una deci- 


sa trasformazione: polizia e ca- 
rabinieri hanno infatti comin- 
ciato una gigantesca battuta in 
città e nei dintorni, con: parti- 
colare riferimento alle due’ pi- 
nete che attorniano Viareggio. 

Centinaia di agenti di Pubbli- 
ca sicurezza e dì carabinieri, al- 


cuni dei quali coadiuvati da ca- 


mi poliziotto, hanno cominciato, 
di prima mattina, a fare ricer- 
che a Viareggio praticamente 
casa per casa, strada per stra- 
da, nell’intento di trovare una 
sia. pur minima traccia. che 


possa dare almeno ‘un segno 
della presenza di Ermanno La- 
vorini e ‘condurre così al suo 


ritrovamento, 
Assieme ai carabinieri ed agli 


agenti partecipano alle ricerche da le ricerche nella zona più 


anche cittadini, volontariamen- 
te postisi a disposizione delle 
forze dell’erdine, vigili urbani, 
vgili del fuoco e, nella zona del 
lago di Massaciuccoli, un grup- 
po di cacciatori i quali conosco- 
no perfettamente l'ubicazione 
dei vari canali. e la posizione 
delle varie capanne di caccia. 
Anche nelle Pineta di Ponent 
e di Levante sono riprese le ri. 
cerche minuziose' e razionali: i 
ricercatori operano l’uno vicino 
all’altro in modo da non lascia- 
re inesplorato alcuno spazio. I 
sommozzatori dei vigili del fuo- 
co e della Pubblica sicurezza 
compiono ; frattanto ulteriori 
scandagli nelle zone dei canali 
che si ramificano attorno a Via- 
reggio verso il lago di Massa 
ciuccoli. 

Il dott. Campenny, ispettore 
generale di Pubblica Sicurezza, 
il dott. Gerunda, dirigente del 
Nucleo di Polizia criminale del. 
la Toscana, e ufficiali dell'Arma 
dei carabinieri sovrintendono 
alle ricerche. Per quanto riguar- 


LA DC E NEL PSI PER SUPERARE LA CRISI IN SICILIA 


RACCOLTO L'APPELLO DI CAROLLO 


Con îl suo rifiuto si è voluto escludere ogni possibile governo transitorio 


Palermo, 10 

La situazione politica. sici- 
liana, con riferimento ai pro- 
blemi della crisi di Governo, 
verrà affrontata sabato dai 
comitati regionali della D.C. 
e del PSI. Il massimo organo 
socialista dovrà inoltre pro- 
cedere al rinnovo della segre- 
teria regionale e degli organi 
esecutivi. 

Queste riunioni dovrebbero 
determinare un nuovo asset 
to all’interno dei due maggio- 
di partiti della maggioranza 
di centro-sinistra, alla luce 
anche di un processo di chia- 
rificazione politica che si ren: 
de necessario in considerazio- 
ne delle difficoltà cui è anda 
to incontro il presidente elet- 
to, on, Carollo, per la forma; 
zione del nuovo governo, dif- 
ficoltà che hanno indotto lo 
stesso Carollo, venerdì scor- 
so, a rimettere all'Assemblea 


il mandato che gli era sta- 
to conferito una settimana 
prima. 

La necessità di un chiari. 
mento all’interno dei partiti 
al fine di giungere alla for- 
mazione di un governo sta- 
bile e nella reale pienezza dei 
suoi poteri, era stata posta 
esplicitamente dall’on. Carol. 
lo nella sua breve dichiara- 
zione, resa all'Assemblea con 
cui comunicava di rinunziare 
alla carica. Carollo aveva af- 


fermato che i gravi ed urgen- 
ti problemi del lo sici- 
liano «comportano forma: 


zione di governi validi nella 
stabilità e nella continuità 
operativa e non la formazio» 
ne comunque, di un governo 
che assolverebbe in tal caso 
al principale compito di. co- 
pertura delle difficoltà interne 
dei partiti». 

La decisione di Carollo di 
rinunciare alla carica con 


questa motivazione sembra 
escludere oggi la possibilità 
che si giunga a soluzioni tran- 
sitorié 0 di compromesso. 
Del resto, può essere indica. 
tivo il fatto che venerdì scor- 
so, mentre si profilava quale 
soluzione il «congelamento» 
del governo dimissionario che 
avrebbe però lasciati insoluti 
i problemi derivanti da una 
mancata chiarificazione . allo 
interno dei partiti, i quali si 
sarebbero riflessi négativa- 
mente sull’azione governati- 
va, l’on. Carollo decideva di 
non portare avanti tale so- 
luzione. 

Dopo .il suo gesto, la con 
vocazione dei comitati regio 
nali della D.C. e del PSI è 
apparsa come una tappa ob. 
bligata per risolvere la com- 
plessa crisi. siciliana; ponen- 
dosi l’esigenza di chiarire pre 
liminarmente i problemi esi. 
stenti all’interno dei partiti. 


estesa della pineta, verso la fa- 
scia costiera di Migliarino Pisa- 
no, gli investigatori pensano an- 
che ad un evenutale successivo 
intervento in forze di reparti 
dell’esercito. 

Nella zona di Torre del Lago, 
i cani poliziotto frugano nei ce- 
spugli e negli anfratti più diffi- 
cili a raggiungere, e anche jra 
i canneti o nella macchia della 
Pineta di Levante preceduti e 
seguiti da carabinieri e da agen- 
ti di polizia specializzati in que- 
ste ricerche. Si vuole non la- 
sciare alcunchè d’intentato, I 
familiari del ragazzo collabora- 
non con gli inquirenti fornendo 
loro tutti i dati che potrebbero 
Le co È 

‘el pomeriggio. Viareggio 
pariva, specialmente alla Dania 
ria, quasi come una città in sta- 
to di assedio, nel senso che sul- 
le strade di raccordo, special- 
mente con le autostrade e sulle 
strade che immettono nell’en- 
troterra, c'erano in continuazio- 
ne pattuglie di agenti di Pub- 
blica Sìcurezza, carabinieri e di 
vigili urbani i quali controllava- 
no assiduamente il traffico e, în 
particolare, quasi tutti gli ‘auto 
mezzi con targhe che non fos- 
sero della provincia di Lucca. 
———__ —*—_ 


RIVOLTA DI DETENUTI 


nel carcere dell'Aquila 


L'Aquila, 10 

Trentacingque dei 50 detenuti 
nel carcere dell’Aquila, sono in 
rivolta: si sono ribellati ‘agli 
agenti di custodia, e si sono as- 
senragliati nelle camerate for. 
mando barricate con le brande, 
Ì tavoli e i materassi. Gli agenti 
di custodia, ai quali si sono uni- 
ti i carabinieri, hanno circonda» 
to l'intero edificio, pronti a in- 
tervenire a ogni manifestazione 
di violenza. 

Nel carcere si sono recati ol- 
tre al comandante del Nucleo 
di polizia giudiziaria dei cara- 
binieri capitano Muci, i sosti- 
tuti Procuratori della Repubbli- 
ca Villani e Galli. I rivoltosi 
hanno dichiarato, servendosi di 
un megafono, che vogliono una 
maggiore assistenza sanitaria, 
un secondo televisore e un mi- 
gliore vitto. La rivolta sarebbe 
capeggiata da un detenuto, tra- 
sferito da qualche tempo al- 
l’Aquita da Frosinone, 

I rivoltosi hanno fatto 
che non desisteranno finchè non 
saranno state date loro precise 
assicurazioni circa le loro ri- 
chieste. 


RIUNIONE AL VERTICE AL PALAZZO DI GIUSTIZIA SULLA SITUAZIONE UNIVERSITARIA D A L L A P RI M A P A G I N A 
Ultimatum della Magistratura) Ingrao lascia la sinistra 


e si allinea alle tesi di Longo 


l’aiuto delle armate sovietiche. 
Benes non le chiamò e la Ce- 
coslovacchia venne cancellata 
da Hitler. Non dobbiamo paria- 
re della vicenda di Praga in ba- 
se a frasi fatte. Mettere in di- 
scussione l’intera via sovietica 
al socialismo è assurdo. In que- 
sto congresso — ha concluso — 
non si è mai sentito parlare di 
Lenin. Dobbiamo evitare che i 
giovani lo riscoprano per con- 
to loro e in modo deviato o er- 
rato. La vecchia guardia carri. 
sta, insomma, ha ancora benzi- 
na per far sferragliare i suoi 
cingoli. 


Ci sono sintomi sottili, inso- 
spettati, per valutare le reazioni 
politiche. Quanto l'intervento di 
ingrao sia riuscito gradito al- 
V«establishment» comunista io 
dimostra, ad esempio, l’ampiez- 
za del riassunto del discorso 
trasmesso alla stampa dalla se- 
greteria del congresso, che fino- 
ta aveva dimostrato di saper 
usare le forbici con molto acca- 
nimento, con disinvoltura anzi. 
«La relazione di Longo — ha co- 
minciato col dire l'ex leader ri- 
belle — ha sottolineato con. for- 
za i mutamenti profondi negli 
indiriazi politici e nelle struttu- 
re produttive che lo sviluppo 
impetuoso delle lotte richiede». 
La domanda è ora come costrui- 
re lo schieramento politico ca- 
pace di imporre e di sostenere 
questa vera e propria svolta. Il 
PCI deve aiutare la maturazio- 
ne autonoma delle sinistre de- 
mocristiana e socialista. «Abbia- 
mo — ha detto — un proposito 
assai ambizioso: lottiamo per 
rinnovare gli orientamenti, le 
esperienze, il modo di fare po- 
litica di interi gruppi so0iGli isti 
e cattolici, e per questa via co- 
struttiva, non esclusivista, met- 
tere in crisi la natura stessa del 
partito democristiano, togliere 
basi e influenza alla socialde» 
mocrazia». 

Poi una stoccata diretta alla 
anuova sinistra»: «L'azione no- 
stra di fronte alla crisi del si- 
stema non si limita a lavorare 
per una conquista diretta di 
adesioni al nostro partito, e qui 
non condivido la sottovalutazio. 
ne della sinistra socialista e di 
quella democristiana che ha 
sentito nelle parole di Pintor». 
Compiuto l'esplicito «sacrificio» 
di quello che avrebbe dovuto 
essere un suo compagno di cor- 
data, Ingrao si è ricordato di 
essere presidente del gruppo co 
munista alla Camera e ha par: 
lato del Parlamento. 

La crisi delle istituzioni rap- 
presentative, ha detto, è nel pe- 
so assunto dalle grandi concen- 
trazioni industriali, che ha ri. 
dotto gli stessi partiti governa 
tivi a macchine di madiazione 
subalterna, prive di reale quio- 
nomia politica. E' contro que. 
sta realtà che è fallito il partito 
socialista; proprio: quandocsi il 
ludeva. di essere ‘entrato; nella 
«stanza dei bottoni». - Quindi il 
Parlamento e le altre assemblee 
elettive hanno bisogno della lot- 
ta delle masse operaie contro le 
grandi corporazioni industriali, 
per riavere capacità rinnovatri- 
ce e riformatrice. «Questo risul- 
ta a occhio nudo per ognuna 
delle grandi questioni di rifor- 
ma dello Stato e degli indirizzi 
politici che Longo ha posto co- 
me base del suo rapporto». 

Dopo questa nuova «lisciata» 
al cupo, ingrao na riperuio an- 
cene ua lezione «collaborazioni» 
sta» dell’attuale gruppo dirigen- 
te del PCI: «rer ivo quesio è 
indispensabile l'apporto di tuita 
una somma ai jorze che 1 PUI 
deve saper unire e indirizzare 
per la costituzione di una nuo- 
va maggioranza», «Sentiamo 
che un tale compito non può 
essere opera di un solo partito, 
nè soltanto dei partiti», Con 
questo Ingrao ha compiuto una 
cauta apertura — ancora una 
volta sulle orme di Longo — 
verso î movimenti della conte- 
stazione; «Si tratta di ricono- 
scerli realmente come interlocu- 
tori, cioè di comprendere che 
da essi verranno elaborazioni 
autonome di idee, di progetti, 
di lotte, anche con rischio di 
errori, e con una jorte probabi- 
lità di differenziazioni che ri- 
chiederanno una lotta e una 
critica, ma anche con una gran- 
de e nuova ricchezza di possi 
bilità innovatrici», 

Qualcosa della vecchia scuola 
«liberale» ingraiana è affiorata 
soltanto nella parte dedicata ai 
problemi interni del partito ed 
a questo punto ci sono stati 
moiti applausi. «E' indispensa- 
bile un partito nuovo in cui il 
dibattito sia continuo, la demo- 
crazia scaturisca effettivamente 
dalla base». Ma è stata una ri- 
chiesta puramente junzionale: 
«E' ‘indispensabile, se sì vuole 
che i giovani aderiscano al PCI 
e che la contestazione sia iînca- 
nalata verso obiettivi di classe». 

Anche la critica all'invasione 
della Cecoslovacchia è stata în- 
quadrata da Ingrao in questa 
prospettiva utilitaristica: nello 
esprimere il mostro dissenso 
dell'intervento militare in Ceco- 
slovacchia siamo stati mossi 
dal!1 profonda convinzione che 
la causa della pace e del socia- 
lismo, e la prospettiva della 
coestistenza pacifica possono 
essere affidate non più solo al 
la jorza statale e militare dei 
Paesi socialisti, ma a una stra- 
tegia che mobiliti tutte le po- 
tenzialità anticapitalistiche © 
antimperialistiche maturate nel 
mondo in questi anni di som- 
movimento. Longo ci ha ricor- 
dato che gli americani sono sta- 
ti battuti nel Vietnam, perchè 
l'arco delle forze vedeva în cam- 

non solo il Fronte naziona- 
le di liberazione e il Nord Viet- 
nam, ma l’URSS, la Cina i pae- 
si socialisti ,le grandi masse 
operaie e popolari dell'Occiden- 
te fino ai negri ed agli intellet- 
tuali d'America, Lo abbiamo 
ben compreso, Lo terreno a 
mente: qui è il germe di quella 
nuova unità, che è la via della 
vittoria». o È 

Dicevamo ieri che il proble- 
ma di questo congresso era se 
sarebbe riuscito a. instaurare 
un dialogo vero tra la platea e 
l’olimpo dei dirigenti, Ci sem- 
bra che la risposta non possa 
essere positiva: più che di un 
dibattito il tono è stato quello 
di maestri che danno sulla vo- 


ce all'allievo indisciplinato, Di 
questo atteggiamento si è avu- 
ta riprova in seno alla commis- 
sione politica, riunitasi ieri a 
porte chiuse ed alla quale è de- 
mandato il compito di prepa- 
rare il documento politico fi- 
nale. 

A quanto si è saputo, in quel: 
la sede Napolitano (uomo della 
destra amendoliana) ha propo- 
sto che il documento venisse 
redatto subito sulla base della 
relazione Longo e senza atten- 
dere lo svolgersi del dibattito. 

C'è voluta una veemente 
opposizione del gruppo della 
«nuova sinistra», con Pintor e 
Aldo Natoli în testa, per sventa- 
re in partie la manovra, Il pro- 
blema è stato infatti rinviato 
a domani «quando si potrà ave- 
re un quadro più ampio de- 
gli orientamenti congressuali». 
Nella nuova riunione si comin: 
cerà comunque la stesura del 
documento conclusivo. 

Anche nella commissione or- 
ganizzativa, che potrà apporta- 
re modifiche allo statuto, sem- 
bra sì stia preparando un col 
po di mano contro i dissenzien= 
ti, Lo dimostrebbe il fatto che 
vi sono presenti, Amendola in 


i| go: nella relazione è stato serio, 


‘| mento dei socialproletari al PCI 


testa, numerosi leaders della 
destra, che non si sono curati 
invece di entrare nella commis- 
sione politica, Nella commis- 
sione organizzativa c'è anche 
un Mussolini, come rappresen» 
tante della. federazione giova» 
nile. 

In appoggio a Longo è inter- 
venuto nel pomeriggio anche 
Parri, che ha avuto la beneficia 
ta di un applauso lunghissimo 
e ritmato. «Porto — ha detto — 
le mie congratulazioni a Lon- 


onesto, meditato». Su Praga 
egli ha dato già al tempo det 
Jatti la risposta che attendeva- 
mo: chiara, netta, tempestiva 
con quel connotato dì apertura 
e di autonomia che già aveva 
classificato come base della via 
nazionale al socialismo. Perchè 
Parri e gli uomini del suo grup- 
po sono vicini al PCI? Perchè 
il regime attuale sta ‘per crol- 
lare ed i comunisti sono la for- 
za che necessariamente si inse- 
rirà nel vuoto di potere. Occor- 
re ‘però che il PCI indichi alle 
masse popolari cattoliche e so- 
cialiste gli obiettivi concreti e 
vicini, che non possono certo 
consistere in una riedizione del. 
la formula di centro-sinistra. 
La contestazione: per Parri le 
sue manifestazioni sono spesso 
inaccettabili. Tuttavia è la voce 
della gioventù, è la voce di un 
movimento di liberazione da 
vecchi schemi, strutture e ser- 
vitù. Non si può lasciarla ina- 
scoltata. 

Ci sono stati anche altri inter- 
venti: di un operaio della «Fer- 
rari»-di Maranello (pro Longo), 
di .un'altoatesino:(sì a)unvator- 
do diplomatico con l'Austria), e 
di altri delegati, che si sono sof- 
jermati per lo più sui problemt 
della condizione operaia. Mus- 
si, studente di Pisa, ha parlato 
della contestazione (avremmo 
sbagliato, se avessimo preteso 
di liquidare il movimento stu- 
dentesco magari con i classici 
del marrismo-leninismo). 

Al congresso hanno portato il 
loro saluto il vicesegretario del 
PSIUP Dario Valori (d’accordo 
con Longo e continuo riferi. 


per una lotta unitaria), il vice- 
segretario del PRI Salmoni (il 
PRI non ha maî teso la mano 
ai comunisti per una collabora. 
zione, come altri fanno; con- 
Jrontatevi di più con la Costi- 
tuzione in cui anche poi opera- 
te) e il vicesegreario del PSI 
Bertoldì. Il suo è stato un in- 
tervento di più larga portata 
politica e ‘merita un discorso a 
parte. 

Bertoldi, che il congresso nor 
ha ascolta!» con simpatia indi- 
rizzandogli anche qualche fi 
schio e molti mormoriì, non ha 
rinunciato a fare delle apertu- 
re verso il PCI: «E° essenziale 
per la prospettiva di una socie- 
la più avanzata e democratica, 
l’unità di tutte le forze di ‘si- 
nistra, laiche e cattoliche, nelle 
lotte per il progresso, per la 
pace, per il rinnovamento dello 
Stato». La presenza socialista 
cl Governo è «uno sforzo gene- 
Toso», ma ci sono state cose 
che lo hanno ripagato: il rico- 
noscimento di Pechino, la firma 
del trattato di non proliferazio» 
ne, l'avvio a soluzione del pro- 
blema delle pensioni. «Sappia- 
mo — ha aggiunto — che mol 
te sono le resistenze, ma sap- 
piamo anche che queste resi 
Stenze possono essere vinte da 
uno sforzo congiunto e costrut- 
tivo sul piano legislativo, e dal- 
l'impegno della pubblica opi- 
nione e delle masse popolari». 

A questo genere di impegno 
il PSI non si sottrae. Pur nel- 
la piena lealtà alla «delegazione 
socialista al Governo», il parti 
to ha partecipato, per esempio, 
— ha detto Bertoldi — alle lot- 
te per la pace nel Vietnam e 
contro il fascismo in Grecia. 
«E la polizia non ha fatto dif- 
terenza nel manganellare comu- 
nisti e socialisti». I socialisti 
sanno comunque che la società 
italiana ha esigenze assai più 
avanzate, la cui soluzione «può 
nascere dalla discussione e dal 
confronto critico delle rispetti» 
ve posizioni». In questo conte- 
sto i socialisti hanno valutato po- 
sitivamente l'atteggiamento del 
PCI sulla vicenda cecoslovacca 
e si augurano che «questa posi- 
zione trovi concreti sviluppi nel 
futuro, per portare la ‘giusta 
mente affermata autonomia del 
partito comunis:a, rispetto a 
qualsiasi politica di potenza, sul 
piano della concretezza e della 
conseguenza». 

«E' su questo tema — ha con- 
cluso Bertoldi, che alla fine è 
stato applaudito — che i socia- 
listi vogliono portare avanti un 
discorso unitario, anche se cri- 
tico e polemico, tenendo conto 
della insostituibile funzione che 
ogni partito storicamente affer- 
mato ha in Italia». La via da 
seguire è appunto quella del- 
l'autonoma via italiana al so- 
cialismo, alla democrazia socia- 
lista e del legame concreto con 
ì problemi della società ita. 


liana. 
P. B. 
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GOMBROWICZ E LIPSKI 


16 guerra e tutti gli innu- 

merevoli mali che costi- 
tuirono la sua scorta hanno 
disperso gli uomini sulla fac: 
cia della terra, li hanno co. 
stretti a fuggire la loro pa: 
tria e a cercare rifugio al 
trove. Gli scrittori non fan: 
no eccezione alla regola, al 
contrario. Ecco due polacchi, 
Witold Gombrowiez e Leo 
Lipski, non giovanissimi poi 
chè vengono entrambi. dal 
primissimo Novecento: scri 
vono nella loro lingua in ter- 
ra straniera (la Polonia è per 
essi ormai inaccessibile) co- 
me già fecero nel secolo scor- 
so un Mickiewicz, uno Slo- 
wacki, un Sienkiewicz rispet: 
tivamente a Parigi, in Orien 
te, in America. Il Gombro: 
wicz scrisse parte delle sue 
opere a Buenos Aires dove 
era andato per un breve sog 
giorno e dove, bloccato dalla 
guerra, rimase per vent'anni, 
della prima metà dei quali, 
in un'intervista, disse egli 
stesso di non saper bene di 
che abbia vissuto, poi per 
poco a Berlino e, finalmente 
ora, a Vence, nei pressi di 
Nizza. Il Lipski, riuscito. a 
fuggire dalla Polonia duran: 
te la guerra, ha preso stanza 
a Tel Aviv. 

Si tratta, per quanto è pos- 
sibile giudicare, di due scrit- 
tori notevoli. Veramente del 
Lipski non abbiamo, tradot- 
to con molta efficacia da Ric- 
cardo Landau e presentato 
esemplarmente, come al so- 
lito, dalla «Adelphi» (Milano, 
1968), che un libretto di 127 
pagine (ma il frammento 
«Lenz» non basta forse per 
darci un'idea adeguata dello 
ingegno di Georg Biichner?) 
intitolato «Piotrus». 

Del Gombrowicz posso par- 
lare — anzi ho già parlato 
in occasione dell’uscita pres- 
so Feltrinelli del suo roman: 
zo «Cosmo» (1966) — con 
maggior conoscenza: del 
Gombrowicz abbiamo già va- 
ri volumi (parlo sempre dal 
punto di vista di un lettore 
che non conosce il polacco): 
nel 1938 uscì il romanzo «Fer- 
dydurke», nel 1960 quello in- 
titolato «Seduzione», ma cad. 
dero entrambi nel vuoto, tra- 
‘volti, per così dire, dalla 
grande massa c' mediocre 
letteratura cosmopolita che 
sì traduce ogni anno in Ita- 
«lia, tanto che oggi non so se 
siano reperibili e presso qua- 
li editori, Poi uscì il già cita 
to «Cosmo», e ora, mentre 
si attende la pubblicazione 
del «Diario» dombrowicziano 
già annunciato dal Feltrinel- 
Ji, lo stesso editore ci offre 
«Bacacay», una raccolta di 12 
racconti che rappresentano 
oltre-dieci anni: di. lavoro..Jl 

*Gombrowicz, penso, deve es- 
‘sere uno scrittore assai len- 
to: egli stesso ha dichiarato 
che ogni tappa del suo lavo- 
ro è per lui «una faccenda 
molto complicata». Anche 
questi racconti sono tradot- 
ti impeccabilmente da Ric- 
cardo Landau. 

x ** 

Bacacay, ha spiegato il 
Gombrowicz, non so se a vo- 
ce o per iscritto, «è il nome 
di una via di Buenos Aires 
dove abitavo nel 1939. Ho da- 
to questo titolo al mio libro 
come si dà un nome ai ca- 
ni, semplicemente per distin- 
guerli gli uni dagli altri». 

1 testi radunati nel volu- 
me rispondono a questa pri- 
ma voluta incongruenza ini- 
ziale: sono assurdi, di un’as- 
surdità che s'impone come 
‘una realtà superiore, che a 
volte nasconde sotto la su- 
perficie lucida ed eguale di 
una prosa in qualche modo 
impersonale, singolari intui- 
zioni, come la superficie 
ghiacciata di un lago cela in- 
sondabili profondità. La pa- 
gina di Gombrowicz è piena 
d’insidie. Il surrealismo ha 
qui parecchie rivendicazioni 
da fare. Immagino che il 
Gombrowicz di «Bacacay» 
sarebbe piaciuto a Bontem- 
pelli. Lo scrittore polacco ha 
d'altronde qualche cosa. di 
imponderabile in comune col 
Bontempelli del 1919-1921, 
con l’autore de «La vita in- 
tensa», de «La vita operosa» 
e di «Viaggi e scoperte». Co- 
me dice assai bene dell’auto- 
re di «Eva ultima» Carlo Bo, 
questo di «Bacacay» ci dà 
personaggi che sono disegni, 
non corpi; disegni amimati 
da quel movimento «saccadé» 
che era proprio dei primi 
«cartoons», e che si risolse 
col tempo nella scioltezza, 
nella continuità e fluidità 
delle migliori storie disneya- 

ne. Il Bontempelli, sia detto 
di passaggio, queste qualità 
le aveva raggiunte attraver- 
so successive conquiste stili. 
stiche, ma forse per il Gom- 
browicz ciò equivarrebbe a 
snaturare il suo modo di nar- 
rare che egli stesso, a pro- 
posito di «Cosmo», definisce 
«un po’ rugoso». 

Non si direbbe che questi 
12 racconti siano stati scritti 
nel corso di dieci anni. C'è 
in essi una straordinaria uni. 
tà di stile e d’invenzione. La 
quale invenzione è in genere 
truculenta, spesso truculen- 

| temente grottesca. Il Gom- 
browicz racconta le vicende 
più singolari, più orripilan- 
ti — per esempio, il pasto 
cannibalesco degli amici «ve- 
getariani» della contessa Ko- 
tlubaj (v. «Il banchetto del- 
la contessa otlubaj») 
senza mai alterare il tono 
della voce, come se si trattas- 
se di cose naturali, consuete. 
Così per le incredibili e non 
riassumibili ventidue pagine 


di «Le avventure», così per le. 


vicende alquanto misteriose 
di «Cose accadute sul bri. 
gantino Bambury» e per il 
surrealistico racconto (mi ha 
fatto ripensare al Savinio del- 
l’«Hermaphrodito», 1918) in- 
titolato «Filidoro foderato di 
bambino», nel quale si assi- 
ste alla lotta mortale del do- 
cente di Sintetologia dell'An- 
nam, Filidoro, appunto, e il 
professore di Analisi Supe- 
riore di Colombo, che l’auto- 
re presenta semplicemente 
come l’anti-Filidoro. 

Ci sarebbe poi un altro 
aspetto di questi racconti che 
meriterebbe di essere preso 
in considerazione, ed è quel. 
lo erotico che un critico sla- 
vista, K. A. Jelenski, consi: 
dera vera oscenità, «una osce- 
nità — dice il critico — tutta 
gombrowicziana, che sfugge 
alle censure». In questo vo- 
lume, rappresentativo di ta- 
le presunta «oscenità» è il 
racconto che narra gli amori 
di Alice con Paolo, suo fidan- 
zato, e ha per titolo «La ver- 
ginità», un racconto estrema» 
mente «casto», con un sotto- 
fondo certamente ambiguo, 
ma che non merita di essere 
definito dal Jelenski «uno dei 
testi più osceni che io cono- 
sca..». 

dokode 


E’ un peccato che almeno 
per ora di Leo Lipski si pos- 
sa conoscere soltanto questo 
breve romanzo o racconto 
lungo «Piotrus», perchè an- 
che da esso, come è stato già 
detto in principio si ha l’im- 
pressione di avere a che fa- 
re con uno scrittore e nar- 
ratore autentico. Chi è Pio- 
trus il protagonista del li- 
bro? Ne sappiamo ben poco. 
L'ultima incarnazione, dice 
con acutezza la nota edito- 
riale, dell’«uomo del sotto- 
suolo»; ricorda il lettore le 
ultime righe del racconto 
dostoevskiano? «Non finisco. 
no qui queste memorie di 
questo essere paradossale. 
Egli non seppe resistere e 
continuò oltre a scrivere, Pe- 
rò a noi sembra di poterci 
fermare qui». 


Ebbene, questo è un nuovo 
capitolo scritto dal misero 
eroe del grande autore rus. 
so, l’ultimo: si può ritenere 
per fermo che non ce ne sa 
ranno altri: anche la degra- 
dazione umana ha i suoi li. 
miti. Un giorno, Piotrus, «co- 
stretto da varie circostanze 
e obblighi morali», si mette 
in vendita sul mercato di Tel 
Aviv. Lo acquista la vecchia 
signora Cin che lo chiuderà 
nel gabinetto della sua casa 
per impedirne l’accesso a 
una, coppia d'inquilini. di cui 
vuole.sbarazzarsi. Ed ecco.un 
uomo ‘obbligato ”a vivere tra 
le quattro ‘pareti di una la 
trina che dà su un cortile 
nel quale di notte le prosti- 
tute vengono a sbrigare le 
loro piccole faccende profes: 
‘sionali... 

Tuttavia, Piotrus ha anche 
dei momenti di libertà, e in 
uno di tali momenti conosce 
Batia, nipote della signora 
Cin, una sedicenne corrotta 
e innocente insieme che vuo- 
le andare a Parigi a far la 
pittrice, e intanto si dà a tut- 
ti, per niente, come a Pio- 
trus, o per danaro. In fon- 
do, nell'insieme di queste po- 
co più che cento pagine non 
accade nulla: ma c'è nel gran- 
de sole della Palestina che, 
direi, la rende più evidente, 
l'antica, immensa desolazio- 
ne della solitudine umana, 
perchè, cita. il decaduto 
Piotrus che conosce Jung, 
«chiunque abbia raggiunto 
la consapevolezza del tempo 


presente, per questo fatto 
stesso è solo». 

Leo Lipski è un creatore 
di personaggi: Piotrus, che ci 
si mostra soltanto per tre 
quarti e rimane perciò un 
po’ misterioso, è un essere 
dolorosamente vivo, e vivi 
sono Batia e la ripugnante 
signora Cin, lavorati, se non 
erro, di tutto tondo con un 
sottile cesello. Come sfondo 
un paesaggio primordiale e 
moderno; come coro una fol. 
la varia, colorata e misera: 
bile da bazar orientale... E 
questo non è l’ultimo fasci 
no del libro. 

Cesare Giardini 


ti 


Comisso a Milano 


quarant'anni fa 


Il fascicolo di febbraio dello 
«Osservatore politico letterario» 
— la rivista mensile di cultura 
diretta da Giuseppe Longo — 
dedica a Giovanni Comisso un 
articolo di G. Titta Rosa, che lo 
rivelò a se stesso e ai lettori 
quarant'anni fa all’epoca del suo 
soggiorno a Milano, 

Inoltre la rivista pubblica un 
acuto saggio di Giuseppe Gad- 
da Conti su Steinbeck; una an- 
tologia di testimonianze poeti- 
che della resistenza cecoslovac- 
ca; un polemico studio di Pino 
Mensi su Emilio De Marchi e 
articoli di Mario Missiroli, Pao- 
lo Tarso, Luigi M. Personè, 


Città del Capo — Sullo sfondo della muitagna l’Università: 


acropoli africana del sapere 


LA SPOSA E FIDANZATA D’AMERICA ALLA SBARRA 


AI <tribunale»> di Yale 


rocesso ull’ automobile 


Non camminiamo più - dicono gli scienziati - ci sono troppi 
incidenti - Una terribile, micidiale miscela: alcool e benzina 


Un gruppo d’illustri docenti)sto pericolo creato dallo stesso 
della. famosa Università ameri-|uomo, cioè l'automobile. 


cana di Yale è d'accordo che 


l’automobile è ciò che uno di:gerimenti, programmi, tattiche 


essi ha chiamato «Nemico pub- 
blico numero uno della salute 
umana negli Stati Uni 

Oltre a inquinare l’aria e con- 
gestionare le città, le automo- 
bili costituiscono la causa di 
oltre la metà degli incidenti che 
rendono inabili le persone e 
contribuiscono ai mali cardia- 
ci «perchè — come ha rilevato 
uno. degli eminenti studiosi — 
noi non camminiamo più». Il 
gruppo di professori ha espres- 
so le proprie vedute circa i ma- 
li di cui l'automobile è fonte 
nel corso di una trasmissione 
televisiva denominata «Per re- 
stare vivi». 

L’automobile non era mai sta- 
ta portata sul banco degli accu- 
sati come în tale occasione. Se 
l’uomo americano — e lo stes- 
so più o meno vale per la gran 
parte degli uomini del mondo 
— vuole sopravvivere deve tro- 
vare il modo di controllare que- 


BREVE TAPPA A CITTA DEL CAPO NEL LUNGO VIAGGIO AL TROPICO DEL CAPRICORNO 


Tra le alte montagne e l'Oceano 
la capitale della buona speranza 


Alla luce di un faro tra i più luminosi del mondo, dove l'Atlantico si congiunge con il mare delle Indie 
è stata scritta una pagina della storia di tre popoli, nella più antica città ” bianca” del Sud Africa 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Città del Capo, febbraio 


Quasi due ore di volo da Jo- 
hannes a Capetown e siamo 
giunti nella più antica città 
«bianca» dell’Africa meridiona- 
le. Quattro volte al giorno la 
South African Airways collega 
i due maggiori centri sudafri- 
cani, 1500 chilometri o poco 
più attraverso lo Stato libero 
dell’Orange e la Provincia del 
Capo. 

La quota e la rapidità non 
hanno tuttavia impedito ‘alme- 
no: una ‘fuggevole ‘visione del 
paesaggio montagnoso che sì 
estende alle spalle di Città del 
Capo e della Table Mountain 
dalle cui pendici essa si esten- 
de verso l'Oceano Atlantico. Le 
carte segnano anche vette di 
2500, 3000. metri e lo «stewarty 
di bordo sì premura d’infor- 
marci che la regione è ricca 
di vigneti, di piantagioni di lu- 
polo, di robusti cavalli da tiro. 
Occorrerebbero mesi per esplo- 
rare interamente questo Paese 
che nella sua multiforme veste 
geologica offre ‘molteplici ‘oc- 
casioni d’interesse, curiosità e 
stupore. E° questa la più an- 
tica città «bianca» del Sud 
Ajrica e sorge nelle vicinanze 
del famoso Capo di Buona Spe- 
ranza (lo chiamarono anche 
Capo delle Tempeste) ben co- 
nosciuto dai navigatori porto- 
ghesi di cinquecento anni fa. 
Capetown, cioè Kapstadt, co- 
me fu originariamente detta 
daì primi coloni olandesi sbar- 
cati nel 1652, con il medico 
Jan van Riebeeck: Città del 
Capo. 

Il primo scopritore del Ca- 
po di Buona Speranza ju Bar- 


tolomeo Diaz nel 1486 e al lar- 
go. del Capo passò Vasco de 
Gama dieci. anni più tardì di- 
retto in India. Glì olandesi di 
van Riebeeck ebbero invece il 
compito di stabilire all'ombra 
della Montagna della Tavola, 
così detta per la sua caratte- 
ristica forma, una «stazione ri- 
fornimento viveri e acqua» per 
la Compagnia Olandese dell'In: 
dia orientale. Trentasei anni 
dopo qui cercarono rifugio e 
libertà numerose famiglie ugo- 
notte e le tracce sono rimaste 
nelle numerose famiglie fran- 
cesi, nei nomi francesi, persi- 
no dei vini, che qui troviamo. 


Gigantesco altare 


Ma forse meno noto è che 
in questi luoghi giunse anche 
îl delizioso autore di «Paolo e 
Virginia» reduce da un. lungo 
viaggio nell'Isola Maurizio, che 
sta a cavallo tra l’Africa e lo 
Oriente. E’ passato più di un 
secolo: l'impressione che egli 
ebbe di Città del Capo ju quan- 
to mai soddisfacente. Da un 
lato gli effetti psicologici dello 
insolito paesaggio. «In fondo 
alla baia la celebre Montagna 
della Tavola, che è la più alta 
di tutto il Capo, immenso sas- 
so che pare un gigantesco al 
tare». Dall'altro è giudizi posi- 
tivì sull’organizzazione della vi- 
ta nella piccola città sudafri- 
cana. «Case bianche pulitissi- 
me, vie molto diritte disposte 
ad angolo retto le une rispetto 
alle altre, irrigate da canali, 
adorne di alberi». Ed Henri 
Bernardin de Saint Pierre si 
dichiarò sedotto dalla «vista 


dell’architettura e delle fisono- 


UN’OPERA IGNORATA NELLE BIOGRAFIE DEL GRANDE REGISTA 


RENE CLAIR: TESI E ANTITESI 
DELLA SCOMPARSA DI UNA CITTÀ 


‘René Clair ha compiuto set- 
tant’anni e per la circostanza 
sono pervenute al famoso. regi. 
sta francese espressioni di au- 
gurio da parte dei più autore- 
voli rappresentanti del cinema 
mondiale, di personalità politi- 
che e accademiche, di ammira- 
tori noti e sconosciuti. I gior- 
nali hanno riportato la sua bio- 
grafia, più o meno ampia, a se- 
conda dei dizionari, delle enci- 
clopedie o degli archivi che è 
stato loro possibile consultare. 
Tuttavia in nessuna di tali bio- 
grafie, in nessuna rassegna del. 
la scintillante attività di René 
Clair è ricordata un’opera che 
il regista francese «realizzò», 
quasi casualmente, durante un 
soggiorno romano. 

L'episodio, che risale esatta- 
mente a vent'anni fa — e del 
quale chi scrive fu in qualche 
modo uno dei protagonisti — 
merita di essere ricordato. Clair 
si trovava allora a Roma per 
prendere contatti con la Film 
Universalia e con i suoi dirigen- 
ti, îl produttore Salvo D’Ange- 
lo e il consigliere delegato An- 
drea Lazzarini. Nel corso degli 
incontri furono poste le basi 
per il film «La bellezza del dia- 
Volo», realizzato però in Italia 
soltanto due anni dopo. In que- 
sta occasione il regista france- 
se conobbe la rivista internazio- 
nale di poesia che, sotto lo stes. 
so nome «Universalia» era allo- 
ra edita dalla casa cinematogra- 
fica romana allo scopo di crea- 
Te un valido ponte tra la più 
alta cultura e la cinematografia. 

Il numero di «Universalia» al- 
lora in preparazione — e cura» 
fo da chi serive — era dedicato 
al tema delle «Città scompar- 
se». «La scomparsa di una cit- 


tà — si leggeva sul frontespi-|un filo alla tenue trama della 


zio del numero — va ben oltre 
il fatto storico... è quasi sem- 
pre il risultato della scompar- 
sa di tante, infinite piccole co- 
se che, presenti, forse non av: 
vertivamo neppure»; e nel colo- 
phon era la seguente dicitura: 
«Dio con il fuoco Sodoma, Go- 
morra; il fuoco con la natura 
Pompei, Ercolano; la natura con 
la civiltà Menfi, Micene; la ci- 
viltà con il tempo Bruges, Sa- 
lamanca; il tempo con la guer- 
Ta Troia, Hiroshima; la guerra 
con la paura Helgoland distrus- 
se». Il tema piacque molto a 
Clair, che buttò giù due rapide 
pagine manoscritte da inserire 
nel numero: 

Come sono da invidiare i 
viaggiatori d’altri tempi che po- 
tevano contemplare con occhio 
Sereno lo spettacolo delle rovi. 
ne di Roma illuminate ogni 
giorno da un nuovo sole! Oggi 
Che i progressi della scienza 
permettono d’annientare in po- 
chi istanti queste pietre dorate 
dai secoli, non ci sì può impe 
dire di pensare a cosa sareb- 
bero quelle rovine di rovine do- 
po un cataclisma mondiale. Che 
l’epoca moderna abbia il potere 
di distruggere in qualche se- 
condo ciò che è sopravvissuto 
così a lungo, non è questo il 
privilegio tragico di una civil 
tà che non avrà domani se essa 
non arriverà ad ispirarsi alle 
migliori lezioni della saggezza 
antica». 

Questo brevissimo manoscrit: 
to offre la possibilità di cono- 
scere un Clair un po’ diverso 
da quello più generalmente no- 
to, da quel Clair cioè il quale 
ritiene — e giustamente — che 
ogni sorriso possa aggiungere 


vita. 

Ma un’altra curiosità inviata 
a ricordare oggi quel soggiorno 
romano di Clair. Era la matti 
na di Pasqua del 1948 e proprio 
sulla grande piazza di San Pie- 
tro René Clair si trovò di fron- 
te Marcel Carné, mentre l’uno 
e l’altro erano in attesa della 
benedizione papale. Anche Car- 
né si trovava allora a Roma per 
impegni cinematografici, Era in- 
fatti allo studio da parte della 
stessa «Universalia» la riduzio. 
ne sullo schermo dell’«Orfeo» 
di Cocteau, proprio per la; re- 
gia di Carné (progetto, peraltro, 
non realizzato). 

L'incontro tra Carné e Clair 
avvenne sotto il colonnato di si- 
nistra, quello cosiddetto «della 
fabbrica». Era indubbiamente 
insolita la circostanza che fa- 
ceva ritrovare insieme a Roma 
i due grandi «avversari». Tutta- 
via il clima particolare della 
Pasqua romana non poteva con- 
sentire divergenze d'idee e l’uno 
e l’altro dimostrarono soltanto 
molto stupore per l’incredibile 
rapidità con la quale una fol. 
la immensa riempì la piazza po- 
co prima della benedizione del 
Papa. 

Clair, ha compiuto settant’an- 
ni. La sua lunga attività gli ha 
procurato successi e soddisfa- 
zioni sicuramente indimentica- 
bili; ma forse nella sua memo- 
ria, tra i ricordi più cari, vi è 
quello di una mattina di Pa- 
squa trascorsa a Roma,, sulla 
piazza di San Pietro, in quella 
città eterna che, per la sua sto- 
ria e per l’eccezionalità dell’ora 
rappresentava la più valida an- 
titesi alle «città scomparse». 

Dino Satolli 


mie europee». Egli ricorda î 
vigneti, i boschetti di querce, 
la serena vita dei pionieri, go- 
vernati a quel tempo dal go- 
vernatore De Tolback, ottan- 
tenne che «da mezzo secolo 
amministrava paternamente la 
colonia». Non si può dire che 
uguale suggestione manchi 0g- 
gi per chi incontri Capetown, 
la Città del Capo, dopo altri 
Jecondî cento anni di progressi. 

E’ per diritto storico la ca- 
pitale della Repubblica, anche 
se le alire metropoli hanno il 
privilegio di essere il vero. cen- 
tro seconomico. del Paese. Ma 
la primogenitura va. rispettata 
e qui i diciotto dì Van Rie- 
beeck costruirono il primo 
«Forte della Speranza» e fece- 
ro sorgere attorno a poco a 
poco le prime case, i villaggi, 
le leggî. Gli inglesi occuparo- 
no la piccola colonia nel 1795 
e incominciarono le prime con- 
tese tra bianchi perchè nel 1803 
Capetown ridivenne olandese 
e nel 1806 ju definitivamente 
sottomessa ai britannici. Nel 
1815 esistevano complessiva- 
mente 10 mila bianchi e 80 mi- 
la indigeni (tra localì e impor- 
tati, come allora si usava, vi- 
gendo la schiavitù: ottentotti, 
cafri, malesi, negri del Nord). 

Nel 1834 fu, almeno ufficial- 
mente, abolita la schiavitù e 
a Città del Capo vent'anni do- 
po i bianchi erano ormai 150 
mila e 120 mila le popolazioni 
di colore. Oggi Città del Capo 
sì approssima al milione di 
abitanti di cui 300 mila sono 
i bianchi, oltre 400 mila î «co- 
loureds» e meno di 70 mila i 
bantù. Sono invece rigorosa- 
mente assottigliati i gruppi dei 
primitivi abitanti neri della co- 
sta e della provincia: ottentot- 
ti e boscimani. I «coloureds», 
che preminentemente vivono 
in questa provincia sono un 
altro dei seri problemi di que- 
sto mondo polirazziale, Intan- 
to bisogna notare che sono 
guardati con uguale indifferen- 
za dai neri bantù come dai 
bianchi. Chi sono, da dove so- 
no giunti? Taluni frutto di 
unioni fra antichi coloni e don- 
ne ottentotte e boscimane, ma 
la maggior parte malesi, qui 
trasportati nei secoli scorsi 
quali schiavi. Essì formano il 
vasto e caratteristico mondo 
artigianale di Città del Capo, 
sono sarti, argentieri, vasaì ma, 
ci riferiamo ai malesi, non si 
mescolano neppur essi agli al- 
trì «colorati», essendo musul- 
mani di religione e mostrando 
un vivo rispetto di questa tra- 
dizione. In tutta la Repubblica 
costoro sono piuttosto vicini 
ai due milioni di unità, con- 
densati in maggior parte in 
tutta la provincia del Capo. 
Sono rappresentati al Parla- 
mento sudafricano, al Senato, 
alla Camera dei deputati e nel 
Consiglio provinciale da fidu- 
ciari... bianchi: cinque al Sena- 
to, quattro alla Camera e due 
al Consiglio provinciale. 


Un ricco hinterland 


Esiste quì dal 1960 un Colle- 
gio universitario esclusivamen- 
te per essi e comunque attual- 
mente oltre mille studenti «co- 
loureds» frequentano le altre 
università sudafricane. Il pro- 
blema scolastico — questo è 


rigorosamente esatto — non. 


viene in alcun modo trascu- 
rato neanche per questa parti- 
colare e ibrida comunità uma- 
na. Hanno diversi tipi, linee 
somatiche, intime concezioni 
di vita. Rappresentano forse îl 
più vivace, caratteristico grup- 
po trovato nella grande città 
marittima ove — ancor più do- 
po la chiusura di Suez — si 
succedono navi di tutto. il 


“mondo. 


L’area della città si estende 
‘per 200 chilometri quadrati ma 
il retroterra, ostacolato dalla 
linea montagnosa non è d’im- 
mediata ricchezza. Bisogna rag- 
giungere valli ubertose, scaval- 


care monti e solo allora s’in- 
contreranno fattorie, coltiva- 
zioni di grano, luppolo, agru- 
mi, tabacco. Il centro di Cape- 
town con parchi, fontane, lun- 
ghe strade con spartitraffico 
erboso, edifici di rilevante mo- 
le, è dominato (e vincolato) 
dalla cresta delle alte colline 
su cui sì eleva la cosiddetta 
Lion's Head (testa del leone) 
che, aiutati dalla ‘medesima 
fantasia, potremmo anche bat- 
tezzare... «punta di berretto do- 
gale». 


Immaginare il futuro 


La città è pulitissima, ordi- 
nata, animata dal traffico in- 
tenso e ingentilita daì giardi- 
nì e dai prati. Non v'è qui, 
ancora, la febbre deiì gratta- 
cielì di Johannesburg e Dur- 
ban ma riteniamo che in ciò 
abbia influenza il diverso am- 
biente umano ed economico. 
Quest'anno il grosso porto ha 
registrato un eccezionale incre- 
mento delle importazioni e del- 
le esportazioni e le industrie 
di frutta inscatolata, chimiche, 
plastiche e petrolchimiche, non 
meno di quelle diamantifere 
(perchè la costa Nord occiden- 
tale del Capo possiede giaci- 
menti considerevoli) sono in 
piena attività. 

Il vino — includendo quello 
che porta il nome di Horten- 
sia, la figlia dell’ottantenne go- 
vernatore conosciuto da Ber- 
nardin De Saint Pierre — supe- 
ra ì cinque milioni di ettolitri 
annui di produzione. Alle spal- 
le della Table Mountain sorge 
il centro di una robusta coo- 
perativa di vinicoltori del Ca- 
po. Cosicchè anche questa for- 
tunata circostanza può essere 
aggiunta: i cittadini di Cape- 
town sono, nello stesso tem- 
po, influenzati dal mare e dai 
monti vicini e da entrambi ri- 
cevono sostentamento e moti- 
vo di svago. Marinai e monta- 
nari, pescatori e agricoltori, 0 
una o entrambe le vie sono 
vicine. 

La punta del Capo, una cre- 
sta rocciosa che affonda nel 
l'oceano e divide la parte oc- 
cidentale dalla False Bay, non 
soltanto ricorda il Capo di 
Buona Speranza che preoccu- 
pava gli antichi navigatori, ma 
idealmente segna il punto di 
congiunzione tra l'Oceano In- 
diano e l'Oceano Atlantico. Il 
faro che oggi è garanzia per 
la navigazione, diffuse per la 
prima volta la sua luce nel 
1824: è forse uno dei più po- 
tenti al mondo, visibile a 24 
miglia di distanza, 

Siamo andati a Sud della 
Table Mountain per conoscere 
il famoso Groote Schuur Ho- 
spital che è uno dei più gran- 
di ospedali del Sud Africa (no- 
ve complessi edilizi circondati 
da boschi e da larghe strade 
che. lì collegano alla città) e 
dove compiono un periodo 
sperimentale gli studenti del- 
l’Università locale. La breve, 
limitata visita ha consentito 
però di ammirare un'attrezza. 
tura imponente, accurata e ca- 
pace degli interventi più ardì- 
ti. E’ qui che il prodigioso 
Barnard realizza le sue gene- 
rose imprese che hanno im- 
presso una svolta alla diffici- 
le e nobile arte medica. E° 
qui che la civiltà umana può 
anche trovare una testimonian- 
za del suo valore, 

Opera lodevole quanto inge- 
gnosa e ardita quella del baci- 
no di carenaggio Sturrok nella 
darsena Duncan di Capetown: 
dicono sia uno dei pochissimi 
bacini di carenaggio in grado 
di accogliere e revisionare le 
gigantesche petroliere di oltre 
80 mila tonnellate. Sono intan- 
to in corso lavori, che dovran- 
no essere ultimati nel 1970, per 
la costruzione di una nuova 
darsena per le gigantesche pe- 
troliere, il cui costo supererà 
gli otto miliardi e. mezzo di 
lire. E all'ombra della Table 
Mountain stanno anche nascen- 


do un intero nuovo porto per 
la flotta da pesca, che per ora 
conta trecento pescherecci di 
altomare e motopescherecci a 
strascico, e ventidue nuovi at- 
tracchi d’ormeggio. 

Non è più facile immagina- 
re il placido, silenzioso, squal- 
lido aspetto di questi luoghi 
quando arrivarono î primi ve- 
lieri della Dutch Company, 350 
annì or sono. Immaginare î 
tempi in cui da una delle pro- 
minenze rocciose del Capo di 
Buona Speranza parti il leg- 
gendario Olandese Volante con 
il vascello fantasma che .ha 


| ispirato anche Wagner. Imma- 


ginare ancora il futuro? Il pri- 
mo Parlamento nel 1853, la pri- 
ma. ferrovia, 60 chilometri si- 
no a Wellington, nel 1859: og- 
gi l’intera rete sudafricana co- 
pre oltre 21 mila chilometri, 
di cui tremila elettrificati, quel- 
la autostradale ha superato i 
200 mila chilometri. 

Le prospettive sono favore- 
voli perchè la buona volontà 
degli uomini che qui convivo- 
no realizzino ulteriori miraco- 
losì progressî: questa è la mi. 
gliore previsione che ci sen- 
tiamo di fare dinanzi alla 
splendida baia pullulante di 
navi d'ogni stazza e dimensio- 
ne. E’ una visione di potenza, 
di bellezza, di speranza. Dallo 
antico castello che sostituì il 
forte impastato di fango, alla 
modernissima City Hall, alle 
cattedrali cattolica e anglicana, 
alla moschea dei malesi, è una 
lunga pagina di storia che di 
ce quel che si è fatto, ciò che 
si può e si deve fare per la 
serena vita degli uominìi. 


Carlo Schreiner 


rio che i singoli Stati adottino 
le prove chimiche per accerta- 
te lo stato alcoolico degli au- 
tomobilisti. responsabili d’inci- 
denti di traffico più estesamen- 
te di quanto praticato attual- 
mente. Si suggerisce inoltre che 
l’attività della polizia sia inten: 
sificata durante le ore nottur- 
ne, allorchè la guida in stato 
di ebrezza è più comune. Si 
suggerisce inoltre di rendere 
più prontamente disponibili i 
soccorsi medici di emergenza 
durante le ore notturne e nei 
week-end, cioè nel periodo da 
venerdì sera a domenica sera, 

Non. tutti hanno trovato il 
rapporto del Ministero dei tra- 
sporti giusto. Ralph Nader, ad 
esempio, autore di un acclama- 
to libro sulla insicurezza delle 
automobili e critico acerrimo 
dell'industria automobilistica, 
ha detto che sulla scorta delle 
prove disponibili è impossibile 
attribuire metà delle morti nel. 
le autostrade all’uso di bevan- 
de alcooliche. Egli sostiene in- 
vece che la maggiore causa di 
disgrazie dipende dall’imperfe- 
zione dei veicoli. Il Consiglio 
nazionale della sicurezza è in- 
vece d’accordo con il rapporto 
ministeriale, pure ammettendo 
che è estremamente difficile de- 
terminare se un guidatore che 
abbia alzato un poco il gomi- 
to debba essere responsabile 
per l’alcool bevuto se gli capita 
‘un incidente o più esattamente 
se l’incidente gli sia successo 
per causa del bere. 

Sin dall’avvento in massa del- 
l’automobilismo sulle grandi ar- 
terie di comunicazione, la mi- 
naccia rappresentata dalla mi- 
scela liquore e benzina ha co- 
stituito un ovvio dato di fatto 
ei guidatori alticci o addirittu- 
ra ubriachi sono stati conside- 
rati quali autentici demoni del- 
la viabilità. Stando alle statisti- 
che fornite dal succitato Mini. 
stero dei trasporti risulterebbe 
dunque che una esigua mino- 
ranza di esseri mentalmente in- 
stabili perpetua il massacro del- 
le strade americane. Ralph Na- 
der trova esagerate queste con- 
| clusioni, ma anche concedendo 
che lo siano, il fenomeno letale 
provocato dalla simbiosi tra le 
intossicazioni alcooliche e gli 
scontri automobilistici rimane 
spaventoso. 

Tra i più acerrimi nemici del- 
le bevande ‘alcooliche sono i 
mormoni, i membri di una set- 
ta religiosa denominata, Chiesa 
di Gesù Cristo degli Ultimi San- 
ti, di cui fanno parte illustri 
‘personaggi della politica e del. 
l'industria americana, come ad 
‘esempio il governatore del Mi- 
chigan, Romney. Nel loro ulti- 
mo congresso nazionale tenuto 
a Salt Lake City, che è la capi- 
tale spirituale della setta, i mor- 
moni hanno bollato l'alcool co- 
me il peggiore di tutti i mali. 
Essi hanno detto che è vergo- 
gnoso e impressionante il fatto 
che circa sei milioni di ameri- 
cani ‘soffrano di alcoolismo. In 
‘una dichiarazione resa pubbli. 
ca dopo il convegno, i delegati 
dei più di due milioni e 600 mi- 
la mormoni hanno indicato tut- 
ti i «diavoli del liquore», affer- 
mando l’irriducibile volontà del. 
la setta di non permettere che 
nell’Utah, che è lo Stato dove 
essi sono maggiormente rappre- 
sentati, la legislatura approvi 
alcun disegno di legge tendente 
a liberalizzare la vendita dei li- 
quori e il loro uso in locali 


pubblici. 
Mario Albertazzi 


LIBRI RICEVUTI 


Gli inglesi in india, a cura di Mar- 
tin D. Lewis - pag. 208 - lire 1000, 
Quali sono le cause della miseria e 
della fame che ancor oggi caratte 
rizzano l'India? Nel periodo in cul 


T docenti hanno avanzato sug- 


e tecniche a tale proposito. In- 
tanto, qualcuno ha detto, «si 
può costruire un'auto-turbina a 
petrolio che ridurrebbe grande- 
mente l'inquinamento atmosfe- 
rico». Ma gli stessi proponenti 
si sono tuttavia affrettati ad os- 
servare che esistono forti dub- 
bi che l'americano sia disposto 
a rinunciare alla possibilità che 
gli è offerta oggi di muoversi 
per la nazione a 90 milia ora: 
Tie in una grande e comoda au- 
tomobile, per mettersi in una 
macchina assai più piccola e 
viaggiante meno velocemente. 

L'America sembra fidanzata e 
sposata  all’automobile. Ogni 
famiglia — come per un obbli- 
go sociale — deve averne alme- 
no due, una delle quali deve 
essere una convertibile a 30 ca- 
valli. Un professore, dopo ave- 
re constatato quanto sopra, ha 
scosso mestamente la testa di- 
cendo: «Purtroppo tutto fa pen- 
sare che sia proprio questo il 
genere di vita che preferiamo 
e a cui agognamo». 

Gli Stati Uniti sono una so- 
cietà che guarda al reddito eco- 
nomico come al valore supre- 
mo, sotto l'illusione che ogni 
cosa che è tecnicamente possi. 
bile sia, pertanto, eticamente 
giustificata. Il che — ha, osser- 
vato uno di quei professori — 
«è però economia scadente, per- 
chè si usa una macchina di 
molti cavalli motore semplice- 
mente per andare da casa al 
lavoro». 


Fatto è che l'America si è fat- 

ta schiava dei suoi più moderni 
cavalli a quattro ruote. E° enor- 
me la dipendenza dell'intera 
economia americana verso l’in- 
dustria automobilistica. Intanto 
lo «smog» prodotto dall’auto- 
‘mobile copre sempre più lar- 
ghe porzioni del cielo delle cit- 
tà americane, tanto da fare pre- 
vedere a uno del gruppo di ac- 
cusatori dell'automobile che «in 
una decina d'anni si verificherà 
probabilmente un'epidemia. di 
cancri polmonari dovuti all’in- 
quinamento causato dai gas del- 
l'automobile in città come New 
York oppure Los Angeles». Que. 
sto professore ha suggerito che 
la soluzione non sta nel trova. 
re un combustibile meno peri- 
coloso, ma in un nuovo sistema 
di trasporti di massa. Causa il 
crescente uso dell'automobile, i 
trasporti pubblici si sono .la- 
sciati andare, così che se non 
si vuole andare a piedi dove si 
ha da andare, non rimane al- 
tro che andarci con la propria 
automobile. 
Ogni anno si verifica un nuo- 
vo doloroso primato nelle mor- 
ti per accidenti automobilistici. 
Nel 1968 le vittime del traffi. 
co, secondo.le statistiche a tut- 
to luglio, sono state nella sola 
area metropolitana di New York 
435 morti e quasi settemila fe- 
riti, circa 40 morti e 300 feriti 
più del 1967. Considerata l’inte- 
ra nazione, si ha una media di 
quasi due milioni d’incidenti di 
traffico all’anno, in cui perisco- 
no circa 50 mila persone, tra 
automobilisti e pedoni. 

Metà di tali incidenti e deces- 
si sono dovuti all’alcool. Non 
si verificherebbero se chi guida 
non bevesse. L’impressionante 
notizia l’ha data il Ministero 
dei trasporti di Washington, do- 
po un ampio e dettagliato stu- 
dio sulla guida automobilistica 
e il bere alcolici. E* stato ac- 
certato che più della metà dei 
conducenti d’automobile si met: 
te in viaggio dopo aver bevuto. 
Mentre gli alcoolizzati rappre 
sentano una parte minore della 
popolazione, l’alcoolismo costi- 
tuisce una delle maggiori cau: 
se agli effetti dei decessi auto. 
mobilistici, Il rapporto del Mi. 
nistero conclude che è necessa, 


l'India era loro assoggettata, gli In 


Londra — Il Ministro inglese del Lavoro e della Produttività, 
signora Barbara Castle, arriva al Ministero con bagagli e 
segretaria personale per affrontare i gravi problemi di due 
industrie . chiave britanniche in cri 


glesi ne hanno favorito lo sviluppo, 
sis pure commettendo a volte degli 
errori? Oppure è stata proprio la 
dominazione britannica a interrom- 
pere uno sviluppo economico e so- 
ciale in atto, determinando la crisi 
e la perdurante arretratezza del pae- 
se? Quali mutamenti ha prodotto la 
dominazione britannica nella vita po- 
litica, civile, culturale dell’India? 
Quali sono stati i principali risul 
tati di questo incontro-scontro fra 
due culture così diverse tra loro? 

A questi interrogativi rispondono gli 
scritti di R. Dutt, J. A. R. Marriott, 
J. Nehru, R. Coupland, R. P. Dutt, 
D. Thorner, B. Ward, L. S. S. O'Mal. 
ley, K. L. Mitchell, R. N. Aggarwa- 
la, H. N. Brailsford, E. W. R. Lumby, 
W. N. Brown, K. M. Panikkar, che 
Martin D. Lewis ha raccolto nel pre- 
sente volume, 


Possono approfittarne tutti 


L'Inghilterra invade il MEG 
regalando dischi di lingue 


Dal nostro corrispondente 
Londra, notte 


Chiusa per ora dalla caparbia 
opposizione francese la porta di 
ingresso all'area del Mec, l'In- 
ghilterra sta tentando di entrar- 
vi dalle finestra, con varie ini- 
ziative anche dispendiose. Da Lon- 
dra ci comunicano che è in at- 
to, in questi giorni, «l'operazione 
dischi gratis». Infatti, VIstituto 
internazionale Linguaphone, uni- 
versalmente noto per il suo Meto- 
do avanzato di fama mondiale, 
ha stanziato considerevoli som- 
me, per regalare dischi dimostra- 
tivi e opuscoli di divulgazione. 
Per averli, gratis e senza alcun 

i, ‘basta semplicemente 
scrivere a: «La Nuova Favella» 
Sezione RP/1 - 11/15 via Borgo- 
Spesso » 20191 Milano, allegando 
in una busta 5 francobolli da 50 
lire l’uno per spese. 

D'altronde, l'iniziativa è lode- 
vole, perchè oggi le lingue stra- 
niere sono indispensabili per far 
carriera, e negli affari, e illustri 
‘personali 


hanno sempre 
che col Metodo Linguaphone si 
apprende in fretta, alla perfe 
zione, con una breve applicazio- 
ne nel ritagli di tempo. Ma oc- 
corre affrettarsi, prima che 1l 
contingente italiano, ovviamente 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


limitato, si esaurisca, 


i porti e l’acciaio 


*GIORNALE DI TRIESTE-| i 


oggi pasta e fasoi 


il ruolo del Comune |Ratificatoilprogetto| Sensibili i militari te 


PANORAMA DEGLI INTERVENTI IN CORSO E INPROGRAMMA | | CIMELI RACCOLTI DAL PROF. HENRIQUEZ | POSITIVA ECO ALLE DICHIARAZIONI DEL MINISTRO GUI 


sarà servito 


alla «dimostrazione 
gastronomica». 


nell’edilizia scolastica | per il Museo storico | alle esigenze della regione | == 


Disponibile il Sindaco per un dialogo costruttivo | Il <sì» della commissione di controllo 


Confermato dal gen. Giglieri l'appoggio alle soluzioni || fe'sotore, Bachin. caval 
sui problemi riguardanti attrezzature e servizi 


Attesa adesso l'adesione della Provincia auspicate per il protosinerotrone e le dannose servitù || Wtiesana Niccletto, Pasque 


ni È Gli organi di controllo. han- Al momento attuale la parte- 
FS Cee Dre ion Sinne sco, desi SSgio Pile Aliiazione i fl [no sanzionato positivamente 1a cipazione al Consorzio per il! Un problema di estrema im-\tù militari prevista dall'art. 2 ore, di tutti i lavoratori delle ca- 
le ‘elttadine a, conéMidione di | stato chiesto il finanziamento spicando una soluzione E, delibera del Consiglio municipa-| Museo storico e di guerra è già portanza per il Friuli - Venezia |della legge 8 marzo 1968, n, 180, | tegorie industriali, private e ar- 
aribdord] azioni che | allo Stato in base al secondo|ta, ma medita i cet [le sulla partecipazione del Co.|stata approvata, oltre che dal Giulia, quello delle servitù mi.|per arrivare a ridurre al mas: |tigiane. La ragione della nuova 
gli studenti re, si Stralcio del piano quinquenna-|completa di o] RR AGO Reni ie VR e n Sag pa costo to di |simo gonsentito le zone pinco: manifestazione di protesta va 
i i È Jas È " » - {fondo di un colloquio ‘as- |late. In tale quadro, e a titolo | ricercata nella decisione di ren: 
SOtraprefidere un Gisiogo” co: | mento verso it cate pila | non tollera ulteriori dierimen: OPS SOIA pieto, Ue pei [nota di s0000nO e dii sessore reguonale alla program. |esemplifcativo, l'assessore Stop: |dere più incisiva l'azione per il 
struttivo con le autorità sui sin-| disponibile del complesso di|trovare negli studenti e nelle sità da parte degli organi di |st'ultima delibera avrebbe do. | azione, Stopper, ha avuto ieri ORTO FIOSda superamento delle zone salaria. 
s pi eso Srpie 2 i della Te: sorte nel preordinare una zona 
goli problemi da essi agitati —|via Gambini. famiglie sensibilità e collabora»l'controllo era sorta sul fatto che | vato essere ratificata dal Fonsi condi grnesne della Tora È PL RA ioLno ta SUE pece so SI0pE 
il Sindaco Spaccini ci ha di-| Infine, l’Istituto professiona- ina Ha la direzi nella delibera comunale non si|glio provinciale, ma la nota cri- | sede del comando di Padova. |le e nell'insediamento di alcu- EZIEnde META IMECA MITO dini 
chiarato che il Comune (per la | le, che coabita in via Diaz con #5 tri) ASUMSI n Sezione | fa riferimento ad un impegno |si ha impedito che ssi superasse L'esame della situazione si è |ne concrete iniziative a Villes:|2° Gnad estrattive. tessul Sh 
parte che lo riguarda, con par-|il «Carli» e in piazza Vecchia| Provinciale del ‘a emesso {per il contratto di affittanza del | quest'ultimo impegno, burocra» | sviluppato sulla base delle indi- |se. che non hanno potuto aver | giiamento, alimentari, petroli 
ticolare riferimento alle istan-|con la scuola «Venezian». E” Ha Dori in Di pur Tea Museo, Il Comune ha però fat-|tico, Spetterà ora al Commissa- | cazioni emerse nel corso di un seguito ‘appunto a causa dels; chimici, vetro ralininitanta: 
ze di carattere edilizio) sta fa-|già stato chiesto dal Comune, È. ti ea SO "11 Sigg” | to osservare che con la delibera | rio prefettizio ratificare l’impe- qualificato dibattito svoltosi in |vincoli militari. Sio TOO) ORAL o odio, 
cendo ogni sforzo, soprattutto | ed anche ottenuto, il finanzia-|tiv DI DIE di fondo, di spa- |in questione si stabiliva  unica-|gno della Amministrazione pro- aula del consiglio regionale e| Il generale Ciglieri ha posto |! CENOEne Di eo Ida 
intervenendo a sollecitare i vari | mento dello Stato (173 milioni) nio artt sa) ETERO mente la partecipazione della | vinciale. dopo l’incontro degli esponen.|le premesse per. un dialogo VOTGtOFAR a ssimiga she Hi 
uffici tecnici e i superiori organi] per l’acquisto ed i lavori di sai ca # pia pù Tono Amministrazione. al Consorzio 5 ti regionali con il Ministro del- [aperto sui problemi reali del no sottoscritto con i sindacati 
discontrollo; ‘porche /all'tep/bue| adattamento) dell'edificio ediuia POF TRENO SRO UICIRI disordine [© 90€ (ra questo organismo Due giorni ferme la Difesa on, Gui. In particolare |Friuli . Venezia Giulia, assicu-| accordi per il riassetto zonale. 
rocratico dei progetti già delibe- i (En DIODNalE del. COR GLASS, una volta costituito e funzi , hanno avuto eco le più recenti [rando la sua disponibilità ad Un comizio sarà tenuto in piaz: lo) 
To {ino bb ora dpi [pata ghe di goto ci tr ole sets | igor. | [00 chi lempiacacsm | le tipografie comm]rciali | arazoni cet Malo cea sovrana ei tell | Co conio ssi enti, ie 0° 
rapido corso, Inoltre, il Sirida.|Sformazione è stato trasmesso|S0ore dell'inserimento e della|;j prof, Henriquez. Peraltro la| Ha avuto stamane inizio lo|CHtesa, da cui emerge come la |servitù militari, UCe cele | maltempo al cinema Alabarda); 
ipido corso, î È trumentalizzazione dei giovani , autorità. militare, consapevole |prospettive fissate dal piano di allo sciopero non aderisce la 
co desidera rendere noto che il| dall'ISES alla superiore appro-| str e ov: commissione comunale incarica. | sciopero di quarantott’ore dei AF pe: 
x i del P. ditorato alle|da parte marxista, e si appella |{ di liare tutti gli aspetti | erafici merciali, proclamato | 4ella grande importanza econo-|Sviluppo e, nel contempo, a CISNAL. Radio TV elettrodomestici 
Comune è aperto ad dialogo,|Vazione del Provveditorato alle lle famiglie affinchè si FASFRAMI alla saterto sti ASDett | grafici commersiali ‘proclamato | Pool dellainstalatiohe pervenire rapidamente alla re- ReiO 
su qualsiasi problema d: pro-| Pere pubbliche. Intanto, a mi-| alle ‘amiglie affinchè si adope-| inerenti alla partecipazione del | dalle Federazioni nazionali di del protosinerotrone a Doberdò | visione delle servitù prevista | A._QUanto informa l’Unione E NICA 
ria competenza, con gli alunni|glioramento delle due sedi in|Tino con vigilanza a. preservare | Comune stesso al Consorzio categoria, a seguito della rottu- | Gel Mano À lu- | dalla legge 180. commercianti, nessuna delle at- UNIVERSALT C 
D: 1 20, CON E] gui ancora si divide l'Istituto, |a gioventù da suggestioni che | aveva già provveduto a suggeri-|ra delle trattative per il rinno. |! ‘60, appoggerà una, solu: BE x tività del settore commerciale 
dei vari Istituti; del resto, Fi mMeross anieliao tan "| mirano ad attuare, nel caos e re uno schema ‘di contratto, |vo del contratto di lavoro. La |zione realistica dei, problemi <rscrt-mer è inte: ta all i Corso Saba 18-P, Goldoni 1 
tutte le delegazioni studentesche Fa se e sono state re- 1 to di Diga snai » Bir Ù di protesta pro-|connessi alla scelta della loca- ° ,° . Tessata allo sciopero. 
i c ‘ rate, soffitti pericolanti so-|nel vuoto di ogni autorità, la| schema che è stato sottoposto | manifestazione di pr testa pro: i Domani nell’ industria 
che in questi giorni si sono I-|mo stati abbattuti, intonaci e| miseria dello spirito nella schia- | già all'attenzione del prof. Hen- | seguirà anche mella giornata di|ltà carsica. L'assessore Stopper 
volte al Comune per aver noti-| Pavimentazioni sor stati ri viti. riquez, il quale ha sottoscritto | domani, mercoledì. La Federli- |ha espresso la soddisfazione ki Il 
zia dei lavori sollecitati, hanno | Dati nea eni s Venenian: Ual: ——____ questo documento indicativo, Di I bro provinciale aderente alla | ell Amministrazione regionale| sciopero generale 
Sicure sio A iniermazioNni ed 5° 1a ripresa delle lezioni gli alun:| Chiamata d'imbarco per stamane fronte afle Precisazioni del Co-|CISL informa che un rappre. |Per tale assicurazione ed im-| 15 tre organizzazioni sindaca- 
sicurazioni d'interessamento per {ni troveranno i lavori ultimati, | alle ore 10. Turno «generale», con-|mune gli organi di controllo | sentante di Trieste sarà presen. | Pegno, i R li/hanno proclamato per doma- 
Speltate, sonzioni da esse DIO | "11° Comune inoltre, per. ie |trstto a compertecipatione: 1 Mosso [anno Gonne SorTollo | pent convegno nazionale dei car: |, Em, dall'inizio dell'attività | ni'iimo sciopero di ventiquattro 
spettate. Soprattutto l'assessore " coperta. le alla delibe tai, che si terrà a Bologna. della regione il problema delle 
all'Istruzione, professoressa Fa. sea AC Fipendzoni i gi oleTa. ; servitù militari, le quali osta- 
raguna, e quello ai Lavori pub. |} insana 5 ciatt = 2 | colano la vita economica di va- 
blici, Mocchi, si RE gli adattamenti al «D'Aosta», 10 sti ambiti del territorio regio- 


porti ora nedi più op: | milioni per tl riassetto della se:| FERVIDO AVVIO DEL PROGRAMMA DI AMMODERNAMENTO DEL SERVIZIO 
delle obiettive possfomità, nt | de del aGalilelp (6d avviata al TTT TIZI SPOMBEDII OI sel dn 

adro ge) bratica per il finanziamento coltà che tali inno generano 
dell'ediizta AO della nuova sede: 250 milfoni 


CI U) 
© b 
ne prospettato în sede comu-|P®' l'acquisto di un fondo in To eni fono 0. à I IGAUI) 0) hi} hi) 10 
nale. Il panorama si apre con Via S. Anastasio e l’esecuzione < Di) Dl DI quennale di oo e Cr 
l'andamento del. progetti è del | di, UN primo lotto funzionale), a 


fra le varie motivazioni poste 
lavori, alcuni già in atto, nelle Gell'Ietitaro eu OE & base della richiesta finanzia» 
scuole — fra quelle che nei gior- tri, che si staccherà dal «Da 


O 
® po E Soi ai sensi dell’art. 
TL Scorei sono state occupate = | vinci», nella zona di Via PI Tre puiononia, 
che dipendono direttamente dall $n°, VE EERaIE en FO Il FO I $S0 ne Nel colloquio con il gen. Ci- : 
Comune: esse sono l'Istituto |&0i: 16 milioni per il rinnovo 5 n ; Ì 
— —@—__—_— IIIa 


MOLTO PIU’ DI UNA 


SVENDITA! 


DA IERI ALLA 
Universaltecnica 


prezzi sensazionali e 


sconti ... «: 


Pag. 4 IL PICCOLO Martedì, 11 febbraio 1969 


Conferenza Rutteri: venerdì alle 
ore 18 il prof, Silvio Rutteri parlerà 
nella sala dell'AIMC (via Mazzini 
26/1) sul tema «Il carnevale del no- 
Stri nonni», Sono invitati 1 soci e 
Quanti hanno interesse all'argomento, 


—EZZZZ 


TROPPA EUFORIA ALIMENTATA DAL VINO 


nale, ha impegnato la program 
mazione e le varie autorità re- 


una grande scelta 
di marche e di modelli 


RATEAZIONI 


Dr 24 MESI 
i) V 

magistrale «Carducci», l'Istitu- cel PO a ape potuto illustrare ta Pesi del 0 

eno E scorso). Inoltre, mentre la nuo- la situazione esistente a causa] Ha fatto il diavolo a quattro, | l'equilibrio al giovane, il quale ANCHE CON 


È A dei vincoli militari, con parti-|all'osteria e all'ospedale, e si|è ruzzolato assi e 
Gitai iatituto professionale [ax ata coperture, in quelia| Nell'asporto delle immondizie saranno sperimentati sacchi di plastica. [£t,xcclt mittari, con parti |all'osteria e, all'ospedale, que- | pagno di Viaggio, il meccasico GARANZIA 
;0 pe commercio, ù 


pregiudicano, o, quanto meno,|sta l'avventura che, complice | Giuliano Clobat, (19 anni, via 
Svecchiamento anche nei quadri del personale sostituendo i meno validi. |Ferdono pit cimele, 1 conse: | Sn ov porre gie, complice | Giuliano Ciobe, (I giovani, ri MINIMO 
guimento degli obiettivi del|werruccio Goruppi (53. anni,|masti feriti, sono stati soccorsi 


i programma regionale, che sa-|bracciante, senza fissa dimora). |q; utomobil È ANTICIPO 
to del pavimento, consolidamen- ERI: Da registrata inine che 1 ranno prossimamente precisati | ‘errutciò Goruppi, che già Si ono aa CIA 
to del solaio, rimedio alle infil-| SONO In corso di esecuzione| Dalla ramazza alla macchina. > ; 2 in sede di piano urbanistico. | aveva bevuto, l’altra sera, qual- | og Lal 
trazioni d'acqua dalla copertu.| Quattro lotti di lavori, per una | Questa è la parola d'ordine del . d i A tale proposito egli ha posto |clie bicchiere di più, è entrato |HosnacaS atato eolianto modi 
Ta) € di chimica (che è stato [Corio dista Nin Moni peruna Rin o . in luce i sensibili’ condiziona |nella trattoria «inn di strada|cato e quisai Ascanio medi 
Ce i a] I tti a fo le ce [Gi Ple 9,6 fa ordinato lf [Gronosl i un certa Cime 
liveniHi); resta purtroppo in at- potenziare e ad ammodernare. È , 


n vecchia sono in corso i lavori 

CENA, A di ripavimentazione nel labora- 
LoeS Doe: 0. © | torio per le misurazioni elet- 
di disegno (rifacimento comple- 


dici gli hanno riscontrato esco- 
Ù ; E le opere pubbliche, con riguar-|esercente si è rifiutato di ser- riazioni alle ginocchia) Giulia. A , î 
soit ee gie ai ue Ancora note e precisazioni | 1° creto anto, mete, na 0 O de dirt | 0.5 Str peru GOT [no Copa è ito iveco icoe || Concessionario SMCA 
gitre opere di riassetto — ner| Sulla crisi della Scuola detiene pen ala 10. [all'attività agricola, nonchè alle [minacciare di spaccare tutto. |raug,aiella divisione neurochi. f 


un finanziamento di 30 milioni] In merito al comunicato de- 


re della N. U. viene ‘incari» prospettive di realizzazione di|E per dimostrare che aveva in: 


G, OUPLIGA -V.le Ippodromo 2 


o a # apposite aree per.i:servizi;: **» |tenzione di fare ‘sul ‘senton ha cu mer il sa 
dallo Stato, in base al. secon-| gli studenti, del, Liceo «Petrar-|cato- di presentare entro apri- (È | Za regione, ‘purriconoscen|sferrato un pugno aa macchie] * Dolorosa scomparsa rr 
corsico del iii #96 fl In FITTE de 6 un praga: si BEI é i A a Li esigenze della difesa del |'na per il caffè espresso TIRO ti G I ‘a cnehi 
[uennale —' è orà diretta. di don 5 - zione” del servizio “di nettezza : erritorio nazionale, ritiene in-|do in frantumi il cristallo 
Fipaia competente il Ministero | denti interessati hanno voluto urbana, che preveda pure l'in- c È 5 d 1 Germana Iviani 


ji gi - Cambio Valute 
i 4 dispensabile sia sollecitamente rotezione. Prima che l’uomo Document: + 
attraverso il Provveditorato alle | Precisare che in luogo della fra- | serimento definitivo nello stes- , avviata la revisione delle servi. Drago nella sua opera di. sy è spenta dopo lunga ma- Plazza Unità telef. 24793 
opere pubbliche, che ha dato a|S® «dialogo (con i professori|so dell'autoparco comunale, e struttrice qualcuno lo ha bloc- pie la signora Germana Ivia- Stas. Autolinee tel. 24006 
sua volta in concessione i lavori | n.d.r.) che non sarebbe stato| accentramento in esso anche = cato, mentre veniva sollecitato I, vedova di Doimo personali. Staz, Centrale tel. 24045 
all'Istituto statale per'l’edilizia| Possibile se si fossero verifica. | gegli altri automezzi attualmen- | WMA :|iSTATO CIVILE | |t'intervento della polizia, Al- che fu nota negli ambienti ORARIO AUTOSERVIZI 
sociale (ISES). Poi, per quanto |te conseguenze penali a carico| te dislocati presso lo stabi.| (Pf 5 | l'ospedale, dove è stato accom-|Commerciali e sportivi della cit- RARIO AUTO! 
Tiguarda la sistemazione della | degli studenti», si doveva leg: |}imento di disinfezione e il Cor- | { . SINO pagnato dagli agenti del pron-|tà. L'anziana signora, di nobile 
vecchia Mani ai Tina Aero) Foe PRESE po dei vigili urbani. E, infine. . MORTI Franco Anicalo 4/98: Bi| 0 intervento sol OE, sie: Spa SALTZIA sovra di ga ABBAZIA . FIUME ore 8, li, 18 
letamento della pavimentazio- ; se: ola 1os-| il trasferimento della direzione . ; conio a. 0% Pi | mo ha rifiutato di farsi visita» per la sua caratteri |, enee: var 
DA a parchetti verranno assegna. | Se rimasta occupata». La spon- degli Hr di N. U. dall'attuale # 7 sia ved. Depretis Emilia a, 86; Gra- GENOVA via Mantova-Crem 
ti proprio domani (tutte le altre | tanea rettifica degli studenti ha 


AI 5; Majnik in Lattaro |re dal medico, facendo pure una | stica figura, sempre presente rnaliera ore 8.15 
o sede di via Pola al palazzo co- ; Sea o I a, Ti; |scenataccia. Gli agenti lo han-|nella gioielleria di via Dante. 10 0: 
opere sono già compiute: è sta- | trovato riscontro anche in una| munale di largo Granatieri. Maiolo in Costa Immacolata e. 78: |no allora dichiarato in arresto| Ai parenti e ai congiunti le| GENOVA via Milano ore 21 
to rifatto il solaio, con finanzia-| analoga precisazione fatta dagli . 


Negode in Olivieri Maria a. 73; Mo-|e trasferito ai . Dovrà | Nostre condoglianze, MILANO giornal. ore 8.15 e 21 

OTO IRN CRIS I n DO e AR sog in Perper Maria a. 10; Vial in | iustificare davanti al Magistra: oral VENEZIA 1/6. GB, 12 0 1015 
i è -_ i (2 ‘cato Ida a, 95; » Ù capo; 0 | Mii n 

RAV Zioe SI ENEIDE ba do eee paga possibile il servizio e renderlo 81; Finzi ved, Tedeschi Ernesta a, 96: | ti n sua ubriachezza e la sua Peace Monrupino ha pre-| Per ogni altro orario (autoli- 
palestra: la rimanente parte de | sbloccato l'occupazione dell'Isti.| rispondente "alle. necessità, at. ; Meo i RI Lao sentato al Sindaco di quella locali- |[nee treni aerei ecc.) informa 
Dore conati ea uo ato avendo Niicorno insegnan. | tuali sia quanto mai radicata . (e ee tà un’interrogazione per sapere «qua- | zioni e prenotazioni rivolgersi 
tipo di doghe — impiegate per il| te fatto loro l'esplicita offerta” | nell’Amministrazione comunale, a. 69; Spada Giacomo a, 71; Fucial Scooteristi. traditi li misure sono state adottate o si|mi suddetti Uffici CIT. 
restauro parziale solo quelle re-|di dialogo, mentre il corpo in:| Perfettamente conscia della ne- ii Casanova-Luzio Pasqualina a, 68; 


È pata 5 intendano prendere dopo le dimis- 
cuperabili — non è più in com-|segnante ha aderito all’invito| cessità di portare un ampio |tare determinati esperimenti, al re, entro l’anno, il servizio di|Scandol in Di Camillo Angela a. 
dott. U. CIOLI 


; di t JI di hiaccio sioni di alcuni componenti del Pa- 

mercio) scritto di dialogo da parte degli| s0/fio innovatore a un settore| fine di giungere ai momenti di| asporto nel territorio comuna-|Fantoma Guido a, 56; Godina vea, (là UN crosfello di 9g tronato scolastico di Monrupino che 

Fin qui il Comune; per quan: | occupanti, a condizione che ve-| Che finora — e tuttora, solto| maggiore impegno con soluzio: | tec ia dove esistono amari SIL Maria e ganci ved. Mali ino ere iicoio ha |\sono) seguita ad tun oterrento. del 

to riguarda i 30 milioni a di-|nisse da questi sbloccata l’oc-|Certi aspetti — ha risentito ne-|mni che abbiano avuto una certa|te della frangie, Possibilmente | Tviani Matilde a, 77: Hervat Laura |tradito il ‘commesso Edoardo |Provveditore agli Studi in ‘seno al 
sposizione dell'ISES, essi servi-| cupazione dell’Istituto». gativamente di certe situazioni DL, 


di cer verifica, senza aumentare il numero del| mesi 5, ‘Bastiani (22, anni, \via Galleria | Patronato con la nomina di un se- SPECIALISTA 
ranno per la copertura del tet-| Sempre nel quadro di comu.| oltremodo difficili e radicate| ver campo dei trasporti dei personale, al fine di non gra-| 120; 5) che domenica notte, in. sella|Sretarion. Si tratta della questione | p E e VENEREE 
to, per il rinnoro dei servizi e |nicati © note in materia cole: | net prosieguo degli anni. Ed 6c-| ritivtà ‘Urbani sì sono già in| vare nali, Bi tende, tn Giri TT CROGIRRE DIGA | PD pecora slanbretian stava | Der 2 que cre siate premiata | PETS S VENERE 
j {'‘igfeni i f ui i i i. Si tende, Ù ALA ; lE È 
A Ao approvata dal collegio dei pro-|tando del periodo invernale, | TOMotti gli autocarri a com-|comunali. Si tende, in altri ter CROCIERE DI G RATCORIendO ia irada castiera:| CO rene Trieste, dove si. è già VIA TORREBIANCA N. 43 


; pressione, di tipo quindi più| mini, soprattutto non a una nel MEDITERRANEO |diretto verso città. Improvvisa- È 

fessori del Liceo scientifico «G.| meno Wi ppegiguo perio, SPaera, | efficiente e moderno. E in quel-| iniezione Adi nuovi dipendenti, partenze da VENEZIA |mente le ruote dello scooter so- | riposto che l'intervento del EER 
fettuati in via Madonna del Ma- REA ER Si SA ne HEAL RIE lo dell'asporto esiste la prospet-|-ma a un migliorartento della PATERNITI VIAGGI|nO slittate SUR ghiaccia- [01 Sr Fassa) nel pieno rispet 
Te dalla; P) CE O Eonaia RIA Agira t0‘preciel programmi e concre. tiva (già ventilata nel passato)| qualità: una necess , questa, Corso Cavour  7/1|t0 e la motoretta ha avuto una 


di usare i sacchi. di plastica| da anni avvertita. sbandata che ha. fatto perdere 
luce com'è noto preziosi mosai- molto leggera, cosiddetti «a per- s 


ci paleocristiani (sono ancora dere»; bisognerà, però, operare 
PROIETTATI ALLA C.CDL | FILM DEL CERN. 


via G. Carducci) 
staticità derivati dagli ‘scavi ef- (angolo via 


TELEFONO 81740 
Aut, 16639/67 


in corso i lavori di sistema. delle introduzioni sperimentali, 
zione della cella sotterranea perchè il sistema nel suo com- 
con accesso dall’interno della des si presenta oneroso. Una 


scuola, i quali subiscono un introduzione. graduale, quindi, 
notevole ritardo a causa di un 


pa al fine di verificare vantaggi e i 
trazioni dlabqua  sotterrante). Inter GSSe per Doberdò arri, de difpinnizotn (CC OMTLO atano e palo 
trazioni d’acqua sotterranee). Foe DIRCI sr linea teo- a 
Quanto alle srecifiche richieste ca. In altre parole, saranno e ® pi pe 
formulate in questi giorni da- posti dei sacchi plurifamiliari $ } 

i SUP. Îa verrà al posto dei bottini, il personale e } Ì e 
SE IR RASTA ni at nel mo nd 0 del lavo fo ritirerà l'involucro. di. plastica u au (0) im IZZarri 
trezzature sanitarie, mobilitan- 6 al suo posto lascerà uno vuo- 
do le residue economie del Co- 0: con tutta fe fumo biso- 


A GRANDE. RICHIESTA 


MOSCA E LENINGRADO 


aereo speciale dal 23 al 27 aprile 


Gite, visite ed escursioni, pensione completa in alber: 
ghi di prima categoria, stanze a due letti con bagno 


LIRE 115.000 tutto compreso 
Programmi ed iscrizioni ‘presso : 


PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour 7/1 —. Telef. 23362/3 


INCIDENTI IN VIALE MIRAMARE E A. SANT'ANDREA 
e Ft e VOR LIA e 


mune; mentre, il problema del- gnerà aumentare il humero dei 
le attrezzature didattiche tecni- SAC quanto. hanno una 
co-scientifiche è di competenza FE FS 80 litri contro 4 120 
i i Î 9 i 
ti dl So iisutito Sola Gli involucri «a perdere», co.| La Velocità è forse alla base in d 
Il Comune ha già disponibile 7 A munque, sono già introdotti|di due quasi afaloghi incidenti | zioni. o 
la somma. di 658 milioni per la To nello spazzamento stradale, da| della. strada avvenuti’ l'uno af Agenti della polizia stradale 
costruzione della nuova sedel i 7 44 breve tempo: il netturbino, in| Barcola (nei pressi del caval-{sono accorsi ieri pomeriggio in 
tre le vie Calvola e Negrelli: b % tal modo, non è costretto a tor-|cavia) e l'altro in Passeggio | Passeggio Sant'Andrea per ri- 


Tre persone ferife - Forse complice ia. velocità 


leci giorni salvo complica: cavi dell’illuminazione pubbli. 
ca. Dall’auto seriamente dan- 
neggiata i sanitari della CRI 
hanno estratto ferito il condu- 


4 D cente: ha riportato contusioni 
i i itale, mare al settore di appartenenza| Sant'Andrea ‘all'altezza della [levare l’altro, analogo incidente. | ajja fronte, un trauma cri 
iO I O CA ; Der puotarii. ma è sufficiente Curva del bar «Alla Passerella») | Alla guida ‘della NSU_ Prinz; [69° csscstizioni puma cranico 
teresse. Il nuovo progetto è i che U butti, naturalmente nel-| In entrambi i casi gli regioni CTS 72413), il pittore Erminio|braccia 6 alle gambe. Traspor: de 
stato consegnato al Genio Civi. 7 i e le zone adibite alla bisogna, per | dei veicoli sonò rimasti feriti. | Colonna, di 32 anni, abitante in A 


nn: III 
2 ZI IZ ET IE illliiIIPÌ \9© UAG.} VL©Ò)) 


À a 5 A ? i.|tato all'ospedale maggiore egli 
io: esso esere poi plelevati e portati alla| Nell’incidente di viale. Mira- | Domus Civica 15, ha improvvi ; 8 é 
cori essere” TE ora al- ; ; discarica, Così, anche, si alleg-| mare le persone che hanno do- | samente perduto il controllo del | è RO nella divisio- 
l'esame del Provveditorato ope- ; geriscono 1 depositi di spazza-| vuto ricorrere alle cure dei sa-|VEicolo ed è andato a sbattere SR dieci ine con la pro 
Te pubbliche, che ne darà infi-| È2 _ tura nei vari settori della N.U.:| nitari dell'ospedale maggiore so-| contro un palo che sorregge i|g i giorni, 
ne il via. Inoltre, per le aule attualmente agiscono quattro di| no due: il conducente Sebastia- 


jali e r la relestra — questi equipaggi in prova. Lalno Mandrà (19 anni, sergente 
i ETA in tale progetto — Amministrazione municipale è dell'Esercito, | accasermato. a CAL EN DAR I ETTO 
sono stati ottenuti altri 212 mi- 4, A ; orientata anche ad adeguare lel Banne) 6 la sua compagna di 


lioni sul piano triennale della 


a Giovedì 13 febbraio 
Investimento a Barcola Primo ballo dei bambini - Ginnastica Triestina 


i ) . divise del personale della net-|viaggio, Luciana Degrassi (22 i fr: sulle strisce pedonali Ore 16-19.30 - Due orchestre - Cotillons - Ricchi premi - Esibizione 
edilizia scolastica. Sistemazio- 3 4 (| | teza urbana alla necessità che| anni, via Solferino 6). La di-| ps gi ctotetene Lotmgs o [O Barcola, sulle strisce pedo. |  ell'impareggiabile prestigiatore prof. comm. Steno Schatfer - Esi- 
ni temporanee in attesa della i netturbini hanno di operarelsgrazia è avvenuta verso le 5 |alle 17.25, La luna ‘nasso allo 9.58 nali, è stata investita ei bizione di piccoli cantanti, 
nuova sede? Sono state esami. in mezzo al traffico cittadino;| del mattino; i due giovani sile tramonta alle 11.09, la signora Luciana Godas in . 

‘nate varie proposte di sistemi ; 7 un'anticipazione può essere of-|trovavano a bordo della «Tau-| teri: temperatura massima 36, mi Marchioni, di 31 enni abita Sabato 15 febbraio 

Alce DI visore, ma tutte 0a Ria toa) ‘| Eniticherebbe| ‘inoltre ‘implego | (eTia cagi Impermeabili dituno| sus» vergata TS 00020 ed epiho Re AN 

dute per ragioni tecniche: ri- delli c.| liaia di lavoratori, e|SMagliante giallo canarino già| diretti verso il centro cittadino Aeris ‘affiche a| Signora è stata urtata e gettata H - Gi) H 

guardavano edifici ritenuti non ORE paro PeRTDuel sE sforzo sarà fatto | if dotazione a squadre di net-| quando la vettura è sbandata | 19 Ag So male |A terra dalle «11005 (is 20608 S Secondo ballo dei bambini Ginnastica Triestina 
Ci e See O ORPO e°puati,6 ala CCI pa cotto nl MIE LO cu ergo PE svenne soir Sic orto ia ae [full SAI CE COOLDO [e iam pu ci cca er 
N er quanto, invece, riguarda È 30): 


documentari che illustrano la|limite delle sue possibilità, del. 3 to Cosar, di 21 anni, abitan- dell’impareggiabile prestigiatore prof. comm. Steno Schaffer - Esi- 
Quanto al. «Duca. d’Aosta»,|struttura tecnologica e scienti-|rendere operante tale la meccanizzazione del servizio, | che crescono lungo il viale. Se:| Basilica, via S. Giusto 1, tel, 94115; {te in via Bonomea 8, îl quale bizione di piccoli cantanti. 


si ; fontane 39, tel, > 
che coabita in condizioni pre-|fica del protosinerotrone del è da rilevare che prossimo pri-| bastiano Mandrà ha riportato la | Croce Verde, via Sette ibertà 6,| &Veva al proprio fianco l'impie- 
carie con la scuola elementare| CERN di RIoeA e la vita s0-|nnnnnNNNAANAANA | mo impegno del Consiglio co-| sospetta frattura della mandibo. | 90857; Ravasini, piazza Libertà gata Nada Pi 


Mia doro via Massial irovich, di 18 an- Domenica 1 i 
di via Cenna) se pone Se-| cioculturale che vi ruota in. munale è una delibera per l’ac-|la, una ferita lacera al labbro| (o: si nigioo e d'oro, via ni, abitante in via Farneto 8, 6 febbraio 
zione stacc: in via ‘oltel- | torno. 


o e nensione di un mutuo, che per-| inferiore ed escoriazioni multi: | “Farmacie in servizio notturno (dal: | La passante, che ha riportato 
la, esso è privo di palestra| «Anche la CCdl— si è voluto| SOggiorno speciale 


metterà di dotare la N.U, di|ple alle ginocchia. Il giovane,|1e 1950 allo 8.30): Al Lioyd, via del.|1a sospetta frattura della spal Gran baccanale studentesco - Ginnastica Triestina 
adatta: il Comune: si sta ado-| sottolineare in una nota di com- a Corvara due nuove autospazzatrici, una|che non ricorda assolutamente | l'Orologio 6-via Diaz 2, tel. 36747: |a destra, un trauma cranico e 7 


perando con FA EToha mento diffusa Tone segreteria Meta e una grande, no nulla COELI Bon, Tia Ala rSalate; cia Giulia io tel 95808) | contisioni pe tempia sinistra Ore dea - Due orchestre - Cotillons, 
ossa disporre di quella della | camerale — collabora all'azione | son dispo rispettivamente di 16 milioni e|coverato d’urge; li vis ei maura li, tel. | Con una ferita lacero-contusa, x DI * 
icona elementare di Rozzol op-|concretata dal ”Piccolo” affin- posti AL RORVIOZAO nea mezzo e di 18 milioni di lire, |sione stomatologica dell'ospeda. |M@7i, Piazzale  Valmaura è stata trasportata all'Ospedale 5 Martedì 18 febbraio 


ure di quella della scuola di|chè gli organi competenti deci- resso l'Hotel Bel Sit di Attualmente l'Amministrazio-| le maggiore con la prognosi dil Servizio medico per gli assistiti maggiore e ricoverata nella di- 

10 vasani I banchi della se- ATER signare a sede del UA RONNIE dal | me comunale sta procedendo al-|una decina di giorni. La giova-|dell'INAM: per chiamate notturne | visione neurochirurgica con ia Ristorante ahi do ferdi» 1 Grado ti Punta Spin 
zione di via Revoltella sono|protosincrotrone la zona di Do- 15 al 22 febbraio, Quota lire la sostituzione del personale in-| ne donna, che ha invece Tipor- | telefonare al 37265; per CREO n prognosi di venti giomi. La 

troppo piccoli? Si provvederà |berdò del Lago, la quale ha tut-| 21.500 per sette giornate di |valido, operando una completa|tato sospette fratture costali ed petti farti DOale ore 8 alle passeggera della «1100» ha Ti|ll Martédì 18 febbrato, dalle ore 21 in poi grande Veglia di. Carnevale. 
a sostituirli. C'è la necessità di|te le prerogative geologiche e pensione completa, Tensione: nel: quadri, JI cui or: | escoriazioni multiple alle” gum: | feeisozzo al TeRO nale: per | Portato'uni grave stato) di chogy}fPVAMetta' Tai serkia A fantasie Ne Veglia di Caruerale. 
un nuovo e autonomo ingresso | ambientali che un simile ecce- amico è ora di 479 unità. Tale | be, ha trovato ricovero nella|cniamate ne giorni festivi o in ba | per cui è stata medicata al:|ff chi» ‘Premi . Cottilone. Prenotazioni tavolte tel. sita etnao, SE 
sulla via Gambini? Esso è sta-lzionale impianto richiede. Tale | Prenotazioni presso gli Uffici Taisiatvo va vista anche alla|divisione di chirurgia polmona- | si di irreperibilità di altri sanitari, ‘astanteria. Se la caverà con|f none facoltativo, Entrata L. 1.500, Grande autoparcheggio, 

to già finanziato. Programmilscelta — osserva la CCAdL — si- DIVI, VATT, luce della decisione di amplia- | te. E’ stata giudicata guaribile | telefonare 90235, qualche giorno di riposo. 


e 


"ve possibilità, cui nemmeno si può 
accennare per la, brevità dell’assun- 


deve ovviamente essere accompa- 


Martedì, 11 febbraio 


1969 


IL PICCOLO 


ARGOMENTI E PROBLEMI DI ATTUALITA’ NELLE «SEGNALAZIONI»: CI SCRIVONO INSEGNANTI, GENITORI E STUDENTI 


) 


ibattito sulla scuola contestata 


Un insegnante : 
ascendere» dalla cattedra 


Questa è la lettera di un inse 
mante di una delle scuole occupate 
nei giorni scorsi. La lettera è fir 
meta ma l’autore ci prega — come 
molti — di non pubblicare il suo 
nome, per non farsi della pubbli. 
cità. E' un sentimento che siamo 
centi sia sincero e che rispettiamo 
senz'altro, per l’autore della lette 
ra come per chiunque altro, ma 
mon senza un po’ di rammarico: 

è non si tratta di farsi della 
pubblicità, scrivendo al giornale; si 
tratta di dar più forza si propri 
amgomenti  sottoscrivendoli pubbli. 
camente, Ecco, comunque, la. let- 
tera: 

«Le occupazioni delle scuole non 
si può dire che generalmente in- 
contrino comprensione o quanto 
meno considerazione di un certo 
rilievo, anche se voci pur "auto 
revoli” o ufficiali’ riconoscono la 
validità di molte richieste dei gio- 
vani o quanto meno confermano 
che la scuola italiana è in una cri. 
si tanto più grave quanto più "la 
si tira per le lunghe”. Forse la ra- 
gione di questa scarsa ‘’presa di 
coscienza’ sta nel fatto che quando 
si parla di scuola o. meglio di stu- 
«denti, predomina la raffigurazione 
del tutto gratuita dello studente - 
asino quasi come figura - tipo che 
popoli le nostre aule scolastiche, 

«Il discorso sul tema si potrebbe 
allungare di molto e le circostanze 
in cui viene fatto lo giustifichereb. 
be appieno, diciamo il discorso sul- 
la crisi della scuola. Al centro del. 
la quale sta — solo se puntiamo 
alla soluzione — un nuovo tipo di 
rapporti umani e giuridici che non 
solo l'insegnante può realizzare ma 
anche la legge, Le attuali leggi han- 
no creato l’insegnate che ’’parla 
dalla cattedra’, mentre varie nuo- 


to, aprono, orizzonti del titto nuo- 
wi per una collaborazione fra inse- 
gnanti ed alunni, La ’’lezione’’ può 
gul piano tecnico diventare ‘più 
Umana, può trasformarsi in ‘’’con. 
versazione’” e in ”’compartecipazio. 
ne” di tutti allo svolgimento della 
materia d'insegnamento, pur che si 
entri nell'ordine di idee che tutta 
la materia, ’’integralmente’’, vada 
spiegata a scuola. Per il che non 
basta una circolare ministeriale ma 
sono necessarie innovazioni profon- 
de quali le riduzioni delle materie 
d'insegnamento, l'adozione di testi 
eocellenti sui quali alunni e pro- 
fessori trovino un terreno ”’d’inte. 
#3” ben circoscritto, ben definito, 
mon suscettibile di deviazioni an- 
che sia pure "a fin di bene”, 
«L'erudizione, se arricchisce an- 
che schiaccia e confonde quando 
non sia esattamente limitata da 
programmi che l'insegnante possa 
svolgere in sufficiente numero di 
ore. La preoccupazione dell'inse. 
gmante per la precisione scientifica 


gnata da un esporre didattico che 
stia coi tempi. Problema questo 
‘che si connette all’altro che le ore 
di davoro-studio.a.scuola.siano. giu- 
ste e non come sono oggi ecces. Xi 
give: vi er 
«Domandiamoci: quale capacità 
di assorbimento può avere un, cer- 
vello che stìa sotto pressione dalle 
8 del mattino allle 13 e talora an- 
che alle 14? Perchè dopo aver fis. 
sato per le varie categorie di lavo- 
ratori orari di lavoro ben precisi 
mon si dà all’alunno —. e, sì noti, 
specie ai migliori degli alunni — 
‘un orario altrettanto bene definito? 
Sono proprio gli alunni migliori 
che protraggono non infrequente. 
mente la propria giornata di lavo- 
ro oltre le 9 di sera. 
«Qui sì fanno cenni soltanto e non 
sì fanno riferimenti particolari per- 
chè varie sono le età degli alunni 
@ varie le loro esigenze ‘anche cli. 
nico-fisiche. Recenti congressi me- 
dici hanno fatto citazioni statisti- 
che sull’infierire di malattie di or. 
dine vario fra gli studenti che si 
possono definire ‘’professionali’’, es- 
sendo la loro radice nella vetustà 
del sistema scolastico. 


«Il problema dell'inquietudine che 
ha ’invaso’” o ‘occupato’ le no- 
stre scuole merita dunque attenta 
considerazione e 1 giovani studenti 
che ne sono i protagonisti non van. 
no giudicati sul metro di ’‘irrespon- 
sabili’* anche se la loro stessa gio. 
vanile esuberanza crea situazioni 
talora imbarazzanti. Non li voglia 
Îmo chiamare ’’eroi’’, ma sono per 
llo più ragazzi molto seri, che ’’sen- 
tono” i grandi problemi del rinno- 
vamento della scuola ‘con sincera 
passione e con intelligenza». 


Un genitore convinto 


«Caro ‘Piccolo’, anche mio fl. 
glio ha "contestato’’ la scuola. Al- 
l’inizio non avrei voluto, poi ho 
@&lmeno accettato: lunghi concilia. 
boli tra di noi, insomma mi sono 
lasciato ’’spiegare’’. Ed ora penso 
intanto che sia giusto lasciargli fa- 
re la sua esperienza. Di democra- 
zia, di assemblea, di vita in ulti- 
ma analisi. Che sia giusto, o el. 
meno sopportabile, che impari da 
solo certi rapporti di gruppo che 
in fin dei conti gli saranno utili. 

«Poi un’altra osservazione: di 
questi problemi tutti abbiamo di- 
scusso più volte, a iosa quasi. Con 
il risultato che nulla mai mutava; 
non solo, ma questi problemi pas- 
savano. sotto silenzio quasi, cono- 
gciuti soltanto dai più introdotti 
nella questione specifica, *’’Loro”’, 
invece, questi giovani, quanto me- 
no li hanno portati all'aperto, in 
‘piazza, hanno costretto tutti a di- 
scuterli, a parlarne. E, in certi 
casi almeno, la contestazione’ 


studentesca ha ottenuto qualche 
vantaggio, per sè e per quanti, 
pure, non vi hanno mai partecipato. 

«Se democrazia c’è, se democra- 


gio civile di opporsi alla 
della scuola italiana, Il 


vore nel loro confronti. 


di stato; 


anno di età, 


reale riforma della 
sione per riprendere la lotta, 


zia ha da esservi, ci sia per pri- 
ma. cosa negli ambienti dove noi 
tutti siamo cresciuti, scuola e fa- 
miglia; sempre che le occupazioni 
non divengano strumento per im- 
pegnarsi di meno, per ballare a 
scuola e non già per ’’formarsi’’. 
La crescita dei nostri figli, non 
avviene soltanto con il rosa 
rosae’”, ma anche e soprattutto 
con la vita nella sua accezione più 
generale. Non ho ancora deciso 
che cosa pensare della *’Lettera ad 
una professoressa” che mio figlio 
mi ha convinto a leggere, ma giu- 
dico positivo che i giovani si in. 
teressino a questi problemi, loro e 
non soltanto loro. L'interesse è il 
primo scalino verso un impegno, 
e chissà mai che domani non ci 
aluti ad avere un'umanità meno 
svagata, meno ”’alla periferia?’ del- 
le cose, più preoccupata della pro- 
pria conquistata democrazia, anche 
di gruppo», Lettera firmata. 


Ma quale «potere? 


La lettrice Elisabetta Ferrante 
ci scrive «contestando» il dibattito 
svoltosi il 6 febbraio ad iniziati 
va dell'Alleanza femminile italiana, 
«Perchè contesto? Perchè sono gio- 
vane, e se questo mio desiderio 
non viene accolto, domani vengo 
e occupo tutto». Allarmati (ma — 
se ci è consentito lo scherzo — 
fino a un certo punto, trattandosi 
di una giovane lettrice...) l'accon- 
tentiamo, riportando la contesta- 
zione relativa all'intervento del 
rappresentante degli studenti oc- 
cupanti; «Lui ed i suoi compagni 
sarebbero figli di genitori ‘’delusi’’ 
e per questo semplice fatto la loro 
maturazione (quella dei figli) sa- 
rebbe. avvenuta in modo precoce. 
Tale maturazione avrebbe pervaso 
i giovani di ideali di giustizia e 
di rinnovazione e quindi, per non 
diventare precocemente vecchi, gli 
occupanti sono scesi in piazza per- 
chè, a loro parere, le vie democra- 
tiche non sarebbero sufficienti per 
conseguire tali ideali. Dopo aver 
affermato che soltanto con la for. 
za si può ottenere qualcosa, ha 
aggiunto che per scuotere le auto. 
rità costituite bisogna toccarle nel 
’’potere!’ che esse autorità riten- 
gono di avere diritto di esercitare 
in via esclusiva. Gli studenti quin- 
di vogliono il ’’potere”; non tutto 
(bontà loro) ma in misura pari a 
quella degli insegnanti. 

«Vorrei rivolgere una domanda 
— continua la lettrice — all'amico 
studente: quale è il potere degli 


insegnanti? Credo sia quello di in- . 


segnare o, per lo meno, che in 
ciò. risleda l'essenza di ogni loro 


«Le loro giuste richieste si possono sintetiz: 
zare in questi punti: a) diritto di accesso a 
qualsiasi tipo di scuola anche da parte degli 
appartenenti alle classi più umili; b) riforma 
dei metodi di insegnamento; 
per tutti gli insegnanti; d) riforma dell'esame 
e) controllo sulle strutture interne 
della scuola; f) diritto allo studio fino al 18.0 


«La circolare Sullo, tentativo di arrestare 
l'avanzata delle forze studentesche per una 
icuola, ha offerio l'occa- 


«Non è mia intenzione, per ragioni di spa» 
zio, ma sarebbe veramente necessario, appro- 
fondire punto per punto quanto su esposto, e 
su cui, a seconda delle proprie opinioni, si 
può essere o no d'accordo; ma almeno si rico. 
nosca la serietà e maturità a questi ragazzi. 

«Vorrei ancora ricordare a quanti oggi si 
preoccupano per le ore di lezione perdute, che 
nello scorso mese la classe frequentata da mia 
figlia si è trasferita a Falcade per un sog: 


politici»), questa pubblicazione per dl 


Una lettera ingiusta 


«Quale padre di una studentessa contesta» 
trice”, voglio sperare sia consentito anche a 
me, in mezzo al coro dei ’’benpensanti”, dire 
una parola in difesa di quei giovani che occu» 
pando le sedi scolastiche hanno avuto il corag- 

caotica situazione 
’Piecolo”, dietro il 
comodo paravento della ’’cronaca imparziale”, 
fino ad oggi — 6 febbraio — non ha mai pub: 
blicato in modo completo ed organico le ra- 
gioni di questi giovani, contribuendo così a 
creare nell'opinione pubblica un senso di afa- 


c) tempo pieno 


E' una lettera ingiusta, non per quanto riguarda le tesi sulla scuola. Ma è ingiusta; e non 
perchè accusa il «Piccolo» di aver usato il «comodo paravento» della cronaca che il lettore eviden- 
temente con ironia definisce «imparziale» (ed è invece il nostro vanto); è ingiusta perchè deplora 
iniziative a rorattere sportivo e ricreativo che sono state generalmente lodate e considerate felici 
esperimenti innovatori (il lettore ha fatto maie a respingere, secondo noi, l'«aiutov della cassa 
scolasticu, che non era certamente un sussidio dell'istituto dei poveri, vista la finalità della spesa, 
ma un'accettabile collaborazione sul piano economico: gli. va questo termine, o offende la sua 
dignità?). Ingiusta perchè generalizza un'accusa del tutto gratuita verso insegnanti ‘ch'egli neppure 
conosce e che possono benissimo aver letto il libro dei ragazzi di Barbiana, senza bisogno che sia 
lui a segnalarglielo, ma ci quali, di fronte a ragazzi che scrivono sui cartelli «vogliamo professori 
più preparati», dobbiamo armeno lasciare la libertà di poter ritenersi in diritto di tutelare la 
propria \dignità. Attribuire poi, polemicamente, agli insegnanti delle medie, l'intenzione di intrat- 
tenere i ragazzi sul festival dì Sanremo è altrettanto ingiusto, per non dire ridicolo e offensivo, 
anche se per avventura a Trieste o in qualche altra città italiana ci possa essere stato un inse- 
gnante che abbia assegnato ci suoi allievi un tale compito. E' una lettera ingiusta, infine, perchè 
nell'accusare gli insegnanti di agnosticismo, si ricorda del Biafra e del Vietnam e dimentica Praga, 
probabilmente pensando che Palach sia meno degno di attenzione dei nostri giovani contestatori, 
Detto guesto, potremo far punto. I lettori attenti, sereni e obiettivi, hanno potuto giudicare 
se «Il Piccolo» ha usato îl comodo paravento di una cronaca cosiddetta imparziale, o se ha infor- 
mato obiettivamente e concretamente genitori e insegnanti e l'opinione pubblica in genere di quanto 
stava accadendo: le molte lettere di consenso, grazie a Dio, se ce ne fosse bisogno, ce lo provano. 
Ma qualcuno avrebb? prejerito che i nostri cronisti avessero buttato, con i loro resoconti, benzina 
sul juoco, indifferenti se poìî, come è successo a Torino, un giovane padre di famiglia (però com- 
missario di polizia, e il pericolo è il suo mestiere) muore d’infarto in una manifestazione stu 
dentesca, dopo essere rimasto ferito in due analoghe manifestazioni. precedenti. La pubblicazione 
di tutti i comunicati inviatici da tutti i gruppi studenteschi, con un'ampiezza di spazio che ancora 
i nessun giornale italiano in nessun'altra città ha dedicato ad essi (e che un lettore, forse non del 
Ù tutto a torto, sembra garbatamenie rimproverarci: vedere la segnalazione «Non imitare i cattivi 
lettore che cì scrive mon conta: è solo un paravento, 
Nor non sappiamo come si concluderà la vicenda della scuola, e la sorte della scuola trie- 
stina è legata evidentemente anche a quella di tutta la scuola nazionale. Non lo sa nessuno, 
purtroppo. Sappiamo che la situazione è grave, e non ci sentiremmo di avallare previsioni troppo 
ottimistiche, perchè quel che colpevolmente si è trascurato per vent'anni non si risolve în venti 
giorni Vorremmo soltan!n che, prima di distruggere un edificio. piuttosto malconcio senza saper 
chiaramente come costruirne un altro, si avviasse finalmente e seriamente, questo sì, questo bene- 
detto dialogo che tutte le persone in buona fede, rivoluzionarie o solo benpensanti, invocano, e 
lo si tacesse seguire da misure sia pure parziuli ma assennate: e lo diciamo non tanto in veste 
di giornalisti, ma piuttosto — se il lettore Stelio Millo ce lo consente — 
hanno avuto uno o più figli «contestatori», altri invece figli contrari alla contestazione: ma tutti 
Ugualmente preoccupati, non tanto 0 non solo della pagella dei propri ragazzi, ma. del loro 
domani: cioè del. destino ‘della scuola italiana, che. poi. s’identifica col destino del Paese. 


potere o di ogni loro funzione. Se 
quindi vuoi avere pari potere a 
quello degli insegnanti devi anda- 
re, non in piazza, ma a scuola e 
imparare tutto quello che ti inse- 
gnano e, se sei capace, anche di 
più. Se poi sai già tutto, lascia 
la scuola a chi ne ha ancora bi- 
sogno e gettati nel vortice della 
vita che sempre apprezza gli ele- 


menti ben preparati. Senza. offesa 
e solo nella speranza di non in- 
‘vecchiare troppo presto consentimi 
‘un'altra domanda. I vostri genito- 
TÌ sono ’’delusi’’ perchè vi hanno 
sentito parlare? Ancora ti chiedo 
scusa per la mia poca serietà e ti 
assicuro che iti ammiro molto per 
Il tuo sincero desiderio di miglio- 
rare il mondo. Forse non ti capi- 
sco completamente perchè io sono 
giovane e tu sei un precoce "ma; 
tusa” o forse anche ’marimba’” 
carico di tutti i difetti della cate- 
goria senza possedere la caratteri. 
Stica essenziale cioè l'esperienza 
che ‘si può acquistare solo con il 
tempo. Se mi censenti. un'ultima 
opinione (forse un po’ presuntuo- 
sa ma sentita), vorrei dirti che i 
giovani che non la. pensano come 
voi certo non hanno la vostra ma- 
turità precoce, ma hanno tanta se- 
renità da poter sopportare con pa- 
zienza i vostri malanni e da poter 
distinguere quanto in essi vi sia 
di buono e di cattivo». 


Assecondiamo 
Un gioco pericoloso 


«Care Segnalazioni”, premetto 
innanzitutto che lo scrivente non 
è un sostenitore della politica del 
Governo, nè un sovversivo, nè un 
matusa. Egli è solo un lavoratore, 
un uomo sulla soglia dei quaranta 
anni, padre di due ragazzi (una 
studentessa di ragioneria e uno 
scolaretto delle elementari), \che 
vorrebbe esprimere il proprio di. 
sgusto unito ad una profonda 


giorno sulla neve; con quanto profitto per lo 
studio dei partecipanti non sono in grado di 
dire, in quanto le mie condizioni economiche 
non mi hanno permesso di sobbarcarmi le spe. 
se di soggiorno (lire 30 mila) nè quelle di 
equipaggiamento, 
tuto si era offerta di aiutarmi, ma ho rifiu» 
tato sia per un senso di dignità, sia perchè 
sono dell'opinione che l'intervento della stessa 
debba avvenire per cose ben più serie e più 
gravi, Rimane il fatto che mia figlia non ha 
potuto frequentare in quella settimana le le. 
zioni e ciò è avvenuto in una scuola di Stato 
a cui ho pagato regolarmente le tasse, In tale 
occasione non mi risulta che ’’impiegati, pro- 
fessionisti, cittadini e insegnanti”, preoccupati 
delle ore di lezione perdute vuoi da quelli sul. 
la neve, vuoi da quelli rimasti in città, abbia- 
no ritenuto opportuno fondare un'associazione. 
A questi signori proporrei fin d’ora di intra. 
prendere un passo presso il 
agli studi, onde ottenere che, per recuperare 
le lezioni perdute in queste agitazioni, le scuo- 
le rimangano aperte sia nei prossimi "ponti”’, 
sia nelle vacanze pasquali e, jo sono d’accor: 
do, anche durante i prossimi mesi estivi. 
«Quanto a quegli insegnanti tutti compresi 
"dalla dignità della funzione del docente’, che 
poi magari assegnano compiti dal titolo 
Festival di Sanremo” (ma la TV è obbligato. 
ria?) dimenticando di parlare — per l'amor del 
cielo, non entri la politica nella scuola — del 
Biafra o del Vietnam, a quegli insegnanti con. 
siglierei vivamente di 
una . professoressa” 
Con i più distinti saluti, Stelio Millo», 


La cassa scolastica dell’Isti- 


Provveditorato 


»H 


’’Lettera ad 
di Barbiana. 


leggere la 
dei ragazzi 


in veste di genitori che 


preoccupazione per quanto accade 
oggi nella scuola. 

«Chi scriva non ha avuto per 
genitore un ’’sergente di ferro”, 
anzi. Ma allorchè il padre lo invi- 
tava a rincasare non più tardi di 
una certa ora, egli non si azzar 
dava a... pensare di "’contestare’’. 
Purtroppo oggi si organizzano con- 
ferenze su come educare i figli; 
ci parlano di sistemi, di metodi, 
e chi più ne ha più ne m.ita. 
Dico *’’purtroppo’’ perchè tutti o 
quasi tutti questi studiosi si preoc- 
cupano di farceli apparire, i no- 
stri figli, come complicatissime 
macchine fabbrica-problemi, dalle 
‘personalità estremamente comples- 
se. Insomma, come se questi bene- 
detti ragazzi non fosse sangue del 
nostro sangue, ma soltanto crea- 
ture di chissà quale altro pianeta. 


«Si può sapere perchè assecon- 
diamo il gioco pericoloso dei no- 
stri ragazzi? Oggi, sono i figli che 
diventano più furbi di noi sempli- 
ciotti padri, che abbiamo come 
unico problema quello di tirare 
avanti la baracca? E’ forse la no- 
stra generazione di genitori che 
non va? 

«I bombardamenti, la fame, le 
privazioni sono ormai cose remo- 
te. Perchè, dunque, non dare una 
giusta dimensione alle cose? ln. 
somma, la Società dello Stato è 
fatta di milioni di piccole socie. 
tà; le famiglie. Ora, dico, prima 
di esigere le riforme della scuola 
(niente da dire: sacrosante!), vo- 
Eliamo rivedere con umiltà il sì 
stema di educazione nella famig.a? 

«Coraggio, paparini, non faccia» 
mo. con la nostra accondiscenden- 
za che 1 nostri ragazzi si, permet: 
tano, armati di tamburelli, di pal- 
loni (eccome!), di giradischi, di 
tadicchio e di uova dure, vadano 
— lancia in resta — a ’’occupare 
la scuola”. Perchè non cerchiamo 
di convincerli, con le buone o con 
qualche *’scappellotto’’ vecchio si- 
stema, a rendere più decente la 
pagella, lasciando a compagni più 
preparati, a quelli che hanno effet- 
tivamente voglia di studiare, il di- 
ritto di esporre civilmente, in buo- 
na fede, pure se a gran voce, le 
aspettative di tutti gli studenti? 
Grazie per l'ospitalità, con pre- 
ghiera — peraltro giustificata — 
di pubblicare soltanto le iniziali 
del mio nome. A.P». 


MOVIMENTO NAVI 


La Capitaneria di Porto comu- 
nica il previsto movimento delle na- 
vi per oggi, ll febbraio. 

ARRIVI: mn. «Atlantic Free 
dom» (liber.); mn. «San Marco» 
(naz.); p.fo «Tritone» (naz.); p.fo 
«Antonio Cosulich» (naz.); mc. «Zit- 
mar» (naz.); me, «Nicoletta Monta- 
nari» (naz.); p.fo «Gabriele» (naz.); 
mn. «Pina» (malt.); mn. «Cikaty 
(jug.); mn. «Eyal» (isr.); mn. «Pe- 
lor». (ell.); mn. «Szekesfehervara 
(ungh.); mn. «Agostino» (naz.); me, 
xWaneta» (pan.); me. «Conoco Li- 
bya» (liber.);; me. «Fernmanory 
(norv.); mn. «Giada» (naz.); me. 
«Hitumar» (naz.), 

PARTENZE: p.fo «Brick Otta- 
vo» (naz.); mn. «Ravello» (naz.); 
mn, «Nicolino L.» (naz.); mn. «El 
Giza» (rau); mn, «Peljesac» (jug.); 
mn. «Heviz» (ungh.); mn. «Carson 
(naz.); tn. «Chioggia» (naz.); mn. 
«Primo Francesca» (naz.); mn, «Ura: 
gany (russa); mn, «Admiral» (pan.); 
me. «Zitmar»y (naz.); me. «Nicolet: 
ta Montanari» (naz.), 


Il lettore Adelmo Negri si rife- 
tisce all'appello rivolto ai genitori 
dall’AGEST e scrive: «Il consiglio 
direttivo dell’Associazione genitori 
degli studenti delle scuole medie 
secondarie «li Trieste, mentre pren. 
deva atto che ‘il senso di respon. 
sabilità \era prevalso presso vari 
istituti, per cui le lezioni erano sta- 
te riprese ecc.” preoccupate del 
’’carattere oltranzistico persistente 
in alcune scuole occupate” rivolge. 
va, un ‘’pressante appello ai geni. 
tori, che hanno ancora i figli negli 
istituti occupati, facendo loro pre-- 
sente che, quali esercenti la pa- 
tria potestà, sono personalmente 
responsabili e perseguibili in sede 
penale”. Tutto questo — dice il 
lettore — era ?’il succo di una si- 
tuazione giunta ai limiti di rottu- 
ta, per il consiglio direttivo del- 
l’AGEST: era. quindi più che natu- 
rale l'apprezzamento positivo del 
Provveditore agli studi: '’mai ciam- 
bella di salvataggio poteva infatti 
giungergli più opportuna”. Il comu. 
nicato, ‘’lodevolissimo nelle inten 
zioni”, era quanto mai infelice nella 
stesura: sono anch'io un padre 
‘’perseguibile penalmente”, eppure 
mi sento di dichiarare con tutta 
franchezza di non essere attanaglia. 
to dalla fifa blu di una possibile 
rappresaglia in sede penale perchè 
reo di avere un figlio ‘’occupatore’’. 
Sarà perchè ho sempre avuto fidu. 
cia pella forza del diritto ed ho 
sempre respinto il diritto della 
forza”, sarà perchè ho seguito e 
sentito direttamente il disagio ma- 
teriale di un ragazzo sballottato da 
un'aula ad un’altra, oppresso da 
turni spezzati o peggio costretto ai 
soli turni pomeridiani, con rientri 
a sera inoltrata e con pasti a ”’boc- 
ca storta” per arrivare a scuola al- 
le 14. Il tutto sapendo che vi erano 
delle aule ’'in riparazione” (il. pe. 
tiodo estivo non è stato utilizzato 
chissà per quali misteriosi motivi!) 
e conoscendo che vi è un intero edi. 
ficio vuoto, l'ex alloggio popolare 
di via Pondares, programmato da 
mesi per ospitare gli allievi dello 
Istituto professionale, attualmente 
costretti alla coabitazione con i 
colleghi del ’’Carli”. Tralascio tutti 
gli altri argomenti rivendicativi cir. 
ca i programmi di studio, i rappor: 
ti tra, corpo insegnante e allievi e 
mi soffermo solo su questo punto, 
fondamentale ed accessibile im mo- 
do palmare a tutti. Le rimostranze 
fatte ai superiori nel più civile e 
democratico dei modi, una pubbli- 
ca manifestazione autorizzata dalle 
locali autorità, non hanno servito 
ad altro che ad una dichiarazione 
scritta della presidenza dell’istituto 
nella. quale si comunicava si geni- 
tori che la manifestazione doveva 
essere considerata, ai fini dell'ordi. 
namento intemo della scuola, come 
’’assenza ingiustificata”! 

«E che dire — continua il letto 
te — dell’atteggiamento dei pro- 
fessori, costretti pur essi alla pe- 
santezza di quegli orari impossibi. 
li? La loro dichiarazione ufficiale, 
riportata sul ’’Piccolo’’ dell’8. feb- 
braio (sempre per quanto riguarda 
l’edificio del Carli” e del "Pro- 
fessionale ”), rilevando primaria- 
mente ‘’l’illegalità. dell'occupazione 
dell’istituto da parte degli studen- 
ti, le poi affermando. le 
‘’disponibilità ad aprire un dialogo 
responsabile con gli studenti e le 
loro famiglie allo scopo di...”?. Tut- 
to facile, tutto comodo dunque, tut. 
to risolto, con il richiamo ai ge- 
nitori da parte dell'AGEST (ma 4 
loro figli avranno ’’occupato”?) e 
con la dichiarata illegalità da par: 
te dei professori. E gli studenti 
quali dati positivi, quali provvedi. 
menti almeno sotto il profilo di di. 
sponibilità di aule e di turni sop- 
portabili ne ricaveranno? Finirà il 
tutto, secondo  l’italico costume, 
con paternalistiche promesse? So- 
no fermamente convinto che pre. 
vatrà la ragione, dovuta ed impo- 
sta da uno stato di necessità im- 


prorogabile ormai. Ma la ragione 
di coloro che hanno rischiato san- 
zioni da ogni parte, sacrificando al 
proprio convincimento di giocare 
Una carta importante, riposo, diver- 
timenti, programmi di studio an- 
dati all’aria, dimostrando il loro 
attaccamento, alla scuola ed. allo 
studio con la loro permanenza nei 
loro istituti. Quanti di voi, signo» 
ri dell’AGEST e signori professori 
che dichiarate illegale l’azione di 
questi giovani, avrebbero saputo fa- 
te ‘altrettanto, col rischio di paga 
te di persona?». 


Anche la lettrice Anita Poli è 
contraria all’azione dei genitori che 
si sono preoccupati «che i loro fl- 
gli arrivassero al 5 invece che al 6 
o che l’anno scolastico fosse com. 
promesso» e conclude: «Hanno fat- 
to perdere un'occasione di vita vis- 
suta ai loro figli chiamando ‘’mam. 
ma”. Ed è sconfortante che la 
esperienza che questi signori di 
mezza età dovrebbero avere, sia 
così sterile, ma non c’è più nes. 
suno che si senta in petto la for- 
za di passare alla storia per aver 
perso una carica ancorchè rag. 
giunta?». 


Un altro lettore invece, il dott. 
M. R., sostiene che «oggi in Italia, 
manifestando, in qualsiasi settore, 
si sa di non pagare di persona: si 
arrischia il contatto con la Polizia, 
quando lo si cerca, ma la Polizia 
non !è più quella dei tempi di 
Scelba — e che allora ci salvò dal 
peggio — e i più scalmanati fini- 
scono con l'essere fermati e subito 
dopo rilasciati e se proprio finisco» 
no in Tribunale c'è o l'assoluzione 
subito o l'amnistia subito dopo. DI 
quale coraggio sì parla quindi? Del 
caraggio di gridare in piazza a chi 
queste urla ormai le accetta come 
cosa scontata?», 


Non imitare 
i cattivi politici 


«Se mi è consentita un’osserva- 
zione apparentemente marginale ma 
forse, in realtà, obiettivamente ; ar- 
tinente — ci scrive il lettore, Bru- 
no. T. — è che, leggendo le cro- 
nache delle occupazioni. dell scuo- 
le, ‘con tutti 1 comunicati, Te pre 
‘cisazioni, le controprecisazioni» ec- 
cetera, mi ha colpito questo fatto: 
l'impressione che gli studenti stia. 
no cadendo, già così giovani, nel 
tragico ‘errore che paralizza oggi 
la vita politica italiana: il ’’bizan- 
tinismo?”, se si può chiamarlo così, 
degli uomini politici locali e na- 
zionali, piccoli e grandi, che sop- 
‘pesano le virgole, discutono un'ora. 
su un avverbio inserito in una mo- 
zione per le profonde implicazioni 
che l’avverbio stesso secondo loro 
può contenere, dànno un’importan- 
za storica a prese di posizione che 
anche dal punto di vista contin- 
gente della cronaca sì rivelano alla 
fine modeste, e così via. 


«M: ha fatto pensare tutto ciò 
Un po’ tutta la cronaca di queste 
giornate, ma in particolare la pre- 
cisazione da voi ospitata nelle ’’Se- 
gnalazioni”, di quegli studenti che 
dicevano press’a poco così: ‘noi 
sappiamo cosa vuol significare la 
frase che le occupazioni si sono 
allargate a vari: scuole — come 
avete scritto voi — ‘’per un feno- 
meno di simpatia”, il termine è 
esatto, ma non vorremmo sì pen- 
sasse diversamente, perchè noi ab- 
biamo agito con profondo senso di 
responsabilità e piena coscienza ec- 
cetera eccetera. Sembrava di legge- 
re la precisazione dell'esecutivo di 
un qualsiasi partito di destra o di 
sinistra o di centro. Ragazzi state 
attenti ai cattivi esempi: ve lo 
dice una persona democratica che 
ha forse il solo torto di pensare 
che il cavillo resta cavillo anche 
se esposto da un luminare, e che 
l’uso del cavillo finisce prima ‘o 
poi per rendere "disonesti’’, nel 
senso della malafede, anche i "pu. 
ri”, come certamente sono dei ra- 
gazzi a sedici, diciassette, diciotto 
anni», 


Flad 
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QUELLO FALSO LO AVEVA ACQUISTATO... AL MERCATO 


In Ponterosso manca solo 
la bancarella dei passaporti 


Nove mesi di reclusione a un giovane sorpreso di notte 
mentre armeggiava vicino all’automobile di un medico 


Il mercato del Ponterosso 
può vantare ì generi d'acquisto 
più eterogenei del mondo: dal 
radicchio di Treviso alla bian- 
cheria di nylon, dai carciofi ro- 
mani ai... passaporti. No, non 
esiste ancora una bancarella 
che esponga, merce del genere 
tuttavia, a dare ascolto all’ope- 
raio Emilio Stoixovic, di tren- 
t’anni, abitante in Scala Santa 
79, tale merce si può ugualmen- 
te comperarla, Per finire ma- 
gari, come è toccato a lui, da- 
vanti al Tribunale penale per 
rispondere di un «tris» di reati. 

Il Tribunale è presieduto dal 
dott. Corsi e formato dai giu 
dici dott. Ligabue e dott. Saler 
no, P. M. dott. Franzot, can- 
celliere Rachelli. 

Dal racconto del Presidente 
si arguisce che, per l'imputato, 
la notte del 16 dicembre scorso 
fu proprio quella del diavolo. 
Il quale incominciò a metterci 
lo zampino verso le due e mez- 
zo, quando carabinieri in servi. 
zio di pattuglia lungo corso 
Italia scorsero un tale — era 
appunto lo Stoikovic — che sta- 
va provando le maniglie della 
«Giulietta» che il dott. Piero 
de Favento aveva lasciato in 
sosta all'inizio della via San 
Spiridione. 

All’apparire dei militari, lo 
Stoikovie schizzò via dalla mac- 
china e si mise a correre verso 
piazza della Borsa, peggiorando 
naturalmente la propria posi. 
zione. I carabinieri lo insegui. 
rono, lo bloccarono nella galle- 
ria Protti e lo portarono in ca- 
serma. Fu perquisito e addosso 
gli fu trovato un passaporto 
piuttosto sospetto: era stato ri. 
lasciato il 18 giugno del 1965 ad 
Andrea Kreus, di.56 anni, abi 
tante in via San Francesco 12, 
ma risultava essere stato gros 
solanamente ritoccato. Il cogno 
me dell’intestatario era diven- 
tato Kreusi, era stato ringiova 
nito di trent'anni e la fotogra- 
fia era quella dello Stoikovie. 

Lo Stoikovic negò il furto so- 
stenendo che voleva semplice. 
mente dormire nella, macchina, 
ma,non potè smentire il «re- 
stauro» del documento. Inco- 
minciò col raccontare\di averlo 
comperato in Ponterosso da un 
croato che conosceva di vista 
pagandolo cinquemila lire. Se 
condo lui, lo straniero commer: 
ciava in grande: portava con 
sè addirittura una borsa. Aveva 
fatto l’«affare» per poter espa- 
triare per lavoro: il suo passa: 
porto non era più valido perchè 
recava una significativa annota 
zione in tedesco: indesiderabi- 
le. Vi era stata apposta in quan: 
to aveva scontato nove mesi di 
reclusione in Germania per ten- 
tato furto di giolelli. 


Gli inquirenti accertarono che 
il documento era stato sottrat- 
to, assieme a un ombrello, dal. 
la macchina del Kreus, il quale 
aveva denunciato il colpo al 
Commissariato centrale di piaz- 
za Dalmazia. 

Lo Stoikovic fu arrestato e 
incriminato per tentato furto 
aggravato, ricettazione del pas- 
saporto e falsità materiale in 
autorizzazione amministrativa, 
e in stato di detenzione compa: 
re davanti al Tribunale. 

Presidente: «Ha ancora qual. 
cosa da dire?». 

Imputato: «Non avevo inten. 
zione di rubare l'auto ma. poi- 
chè avevo in tasca il passaporto 
falso scappai per non venire 
fermato». 

Presidente: «Come ha ottenu- 
to il documento?». 

Imputato: «L'ho. comperato 
da uno slavo che incontrai in 
Germania. Non so però il suo 
nome». 

Andrea Kreus conferma il 
furto subito, e il dott. de Fa- 


vento dichiara di non avere 
riscontrato traccia. di effrazio- 
ne o scasso sulla propria mac- 
china. 

Il P. M. chiede che all’impu- 
tato siano inflitti un anno e ot- 
to mesi di reclusione e 100 mi- 
la lire di multa. 

In difesa dello Stoikovic par- 
la l'avv. Fast: perora il minimo 
della pena per l'imputazione di 
falso e l’assoluzione, sia pure 
con formula dubitativa, per le 
altre accuse. 

Il Tribunale riconosce lo Stoi- 
kovie colpevole e, con le atte- 
nuanti generiche, lo condanna 
a nove mesi di reclusione, 80 
mila lire di multa, al pagamen- 
to delle spese di giudizio e gli 
revoca la condizionale che gli 
fu concessa il 25 giugno del 
1964 dal Tribunale (condiziona. 
le relativa a quattro mesi di 
reclusione e 15 mila lire di mul- 
ta per furto e 5 mila lire di am- 
menda per ubriachezza), dichia- 
ra la falsità del passaporto e ne 
ordina la cancellazione. 


== 


Il triciclo di Giovanni 


Tra le figure popolari che si in- 

contrano per strada ma non si 
sa dare ad esse un nome, ha il suo 
posto anche quell'uomo anziano che 
molti avranno notato tante volte 
attraversare le vie del centro con un 
triciclo pieno di cartoni. E spesso 
lo si vede chiamato ad una fatica 
sfibrante per lui mel raccogliere i 
cartoni sparsi sulla via da un colpo 
di vento o dalla cattiva disposizione 
del carico sul suo modesto veicolo. 
Quell'uomo, Giovanni  Fernetti, di 
ottant'anni, abitante in via San Ser- 
gio 2, è ora protagonista di un suo 
dramma personale che ci sembra 
giusto segnalare. Esposto a fatiche 
e intemperie, costretto a trascinare 
per le strade il carico che paziente- 
mente raccoglie nei megozi che si 
liberano degli ‘imballaggi, Giovanni 
Fernetti sì è ammalato e si è reso 
necessario il suo ricovero all’ospe- 
dale. E' stato in quel momento che 
la sorte ha voluto tradirlo: quando 
è stato dimesso non ha trovato più 
il suo fedele triciclo, indispensabile 
alla sua modesta e difficile esistenza. 
Un colpo duro e malvagio che supera 
infinitamente il valore venale di que- 
sto antico mezzo mosso, ancora, dal- 
le residue forze di un uomo di ot- 
tant'anni, per una magra conquista 
quotidiana. 


Biglietto fortunato 


E°’ stato estratto il biglietto vin- 

cente il premio posto in palio 
nella lotteria della Sala comunale 
d'arte: è il numero 3707, cui è abbi- 
nato il premio consistente in un olio 
del pittore Renato Ariosi. Il premio 
può essere ritirato presso la stanza 
124 del Palazzo Municipale. 


SEGNALAZIONI 


Il Lloyd e le sue navi 


«Sono un vecchio marittimo molto 
affezionato alia mia città ed al vo- 
stro giornale, che seguo per quanto 
possibile, dati i miei lunghi periodi 
di assenza, 

«Nel periodo di Natale ho avuto 
occasione di leggere sulle ’Segnala- 
zioni!' che un lettore faceva presente 
che sulle tabelle applicate sui va- 
goni di un treno internazionale pro- 
‘veniente dai Balcani mancava il no- 
me di Trieste, mentre figuravano i 
nomi di tutte le altre stazioni prin. 
cipali toccate dal convoglio, 


«Io voglio segnalarvi un caso ana- 
logo, che mi rattrista ancora di più 
perchè connesso alla decadenza del 
nome di Trieste sui mari. Di tutte 
le società di navigazione di premi. 
nente interesse nazionale solamente 
il ’Lloyd Triestino" ha iscritto par. 
te della sua flotta in porti di arma- 
mento diversi dalla sede di società. 
Voglio precisare: l’..Adriatica” ha 
tutte le navi iscritte al compartimen- 
to di Venezia, anche se hanno per 
porto capolinea Trieste o Genova, 
l’Italia” ha tutte le navi iscritte 
nel compartimento di Genova anche 
se il porto capolinea è Trieste (vedi 
"Colombo”); la Tirrenia” ha tutte 
le navi iscritte a Napoli. Perchè il 
‘’Lioyd Triestino” ha iscritto le sue 
ammiraglie "Galileo e "Marconi” 
nel porto di Genova? Come ciò non 
bastasse, anche navi da carico fa- 
centi capolinea a Trieste sono iscrit- 
te al compartimento di Genova, ad 
esempio "Marco Polo”, "Ugolino Vi- 
valdi”, "Sebastiano Caboto” e "An. 
\toniotto Usodimare”, ed a quanto 
mi hanno riferito, il nostro *’Lloyd” 


= 
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(FRUTTUOSO GIRO NOTTURNO DELLA 


MOBILE 


Dormiva nell'auto rubata 
ma tutto sembrava <a posto» 


Il giovane è poi risultato autore di sette furti 


Parcheggiare l'auto regolar- 
mente: ecco cosa deve imparare 
il macellaio Carlo Laurencich 
{29 anni, via della Fabbrica 4). 
Se egli non avesse bloccato l’au- 
to în modo tale da poter recare 
intralcio alla circolazione, a que- 
st’ora — probabilmente — non 
si troverebbe sulle spalle una 
denuncia per furti pluriaggra- 
vati. 
L'altra notte egli aveva bloc- 
cato davanti al portone di casa 
la «Fiat 600) e sì era appisolato 
al volante, La strada dove abi 
ta, la via della Fabbrica, è una 
strada corta, di poco traffico 
ma scelta, non di rado, proprio 
per questo motivo, dai «topi» di 
auto. E proprio per questo mo- 
tivo la Mobile l'ha inserita ne- 
gli itinerari dei pattugliamenti. 

L'altra notte, dunque, il diri- 
gente della Mobile, dott. Petro- 
sino, stava passando con i suoi 
agenti per la via della Fabbrica 
quando ha notato la «600» tar- 
gata TS 21095 posteggiata irre- 
golarmente. D’entro c’era ‘un 
giovane addormentato. Gli agen- 
ti hanno bussato alla porta, sve- 


gliando il giovane al quale — è 
logico — hanno chiesto i docu- 
menti personali e quelli della 
vettura. Tutto sembrava in re- 
gola. Ma il nome non era nuovo 
agli uomini della Mobile: il gio- 
vane era stato sorpreso e quin- 
di segnalato alla Questura dalla 
polizia jugoslava in quanto era 
stato colto al volante di un’auto 
rubata a Trieste. 

Il dott. Petrosino ha fatto per- 
ciò ispezionare la macchina da 
cima a fondo, I primi sospetti: 
i fili dell'accensione erano juo- 
ri posto. Dal bagagliaio è poi 
saltato fuori un mezzo bazar 
tra cui un'autoradio. IL giovane 
è stato allora accompagnato in 
Questura e sottoposto a inter- 
rogatorio. Dapprima ha tenuto 
testa alle domande ma alla fine 
ha ceduto, e ha confessato di 
aver perpetrato sette furti su 
autovetture e che la «600» sulla 
quale egli era stato trovato era 
pure di provenienza furtiva. La 
aveva rubata tempo addietro al- 


sosta nei pressi di casa. sua, in 
Pendice Scoglietto. 

Come gli agenti non. si 
erano accorti subito? Come mai 
il libretto di circolazione e la 
targa. sembravano in regola? 
L'arcano, è stato ben presto 
chiarito. Il giovanotto aveva 
una «600» (targata appunto TS 
21095) e l'aveva ridotta al ‘pun- 
to da essere costretto a vender- 
la per ventimila lire a uno sfa- 
scìacarrozze, conservando però 
il libretto, le targhe, e la tar- 
ghetta recante il numero del 
motore e del telaio, 

Rubata l’auto alla signora To- 
mas, egli non aveva fatto altro 
che sostituire targhe e targhet- 
ta. La vettura è stata restituita 
alla legittima proprietaria, la. 
quale aveva sporto regolare de- 
nuncia presso i carabinieri del- 
la stazione di Cologna, e il gio- 
vanotto è stato rilasciato e de- 
nunciato a piede libero per fur- 
ti aggravati e contravvenzione 
all'articolo 66 del Codice della 
strada che prescrive la restitu- 


la signora Edvìge Milessa To-|zione delle targhe di circola 
mas, la quale l'aveva lasciata in| zione. 


ha anche qualche nave iscritta al 
porto di Napoli, 

«Perchè questa differenza? Perchè 
solamente il *’Lloyd” iscrive le pro- 
prie ‘navi in altri compartimenti, se 
le altre società di p.i.n, tengono te- 
nacemente iscritte. a Genova, Venezia 
o Napoli le proprie navi anche se 
non vi fanno scalo? E poi ci lamen- 
tiamo che il nome di Trieste sta de- 
cadendo nel mondo mercantile se an. 
che il ‘’Lloyd’’ preferisce scrivere a 
poppa delle proprie navi Napoli o 
Genova invece che Trieste, Grazie 
per l'ospitalità. G. Spazzal», 


Gli uccelli boreali 


«Mi riferisco alla notizia pubblica» 
ta in sesta pagina il 29 gennaio: 
’’Uccisi a Grado due uccelli borea- 
l”, Nella corrispondenza viene de- 
scritta con visibile compiacimento, la 
perizia e l’audacia del cacciatore 
gradese che, incurante dei morsi del 
freddo e delle lunghe attese sulle 
diacciate della laguna, fece cadere 
sotto il suo infallibile mirino due 
volatili scesi dalle brume del Nord. 

«Quasi un eroe, Ma non esageria- 
mo e soprattutto, per carità non ci. 
tiamo ha esempio ciò che contrasta 
con, ogni più elementare principio 
educativo | 

«Meraviglia che un giornale come 
il ‘Piccolo’ si compiaccia di esalta. 
Te fatti. che tutto il mondo civile 
tinfaccia al nostro Paese, perchè tut. 
to il mondo conosce la crudeltà de- 
Eli italiani verso le creature più gen. 
tili, gli uccelli, Distinti saluti, Ucci 
Cvitanich», 


Hu ragione. 
farlo più. 


Cercheremo di non 


VIA 5. MAURIZIO 2 


E ORE DELLA CITTA' 


ABRANDOLIN 
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Oggi al VAL 


Oggi al VAL alle ore 17 il prof, 
dott, Guido Spiegel parlerà sul 
tema: «Panorami israeliani», corre- 
dando il suo dire con la proiezione 
di due film sulle attività di Israele. 


British Film Club 


Il British Film Club ha il pia. 

cere di informare i propri soci 
che oggi, martedì Il, alle ore 18 
@ 20.30 verrà proiettato nell’'Audito- 
Tium dell'ANCIFAP, in prima visio- 
ne il film «The Persecution and As- 
sassination of Jean-Paul Marat as 
Performed by the Inmates of the 
Asylum of Charenton tunder the Di- 
rection on the Marquis de Sade» (La 
persecuzione e l'assassinio di Jean- 
Paul Marat rappresentati dai rico- 
verati del manicomio. di Charenton 
sotto la direzione del marchese de 
Sade), dal dramma di Peter Weiss, 


Il Veglione dei fiori 


La Lega Nazionale organizza per 

sabato 15 dalle 21, fino a tarda 
notte il Veglione dei fiori che avrà 
luogo nei saloni della Birreria Dreher. 
Due orchestre, la cantante Liza An. 
geli e la gentile presentatrice Maria 
Assunta Manzoni daranno un tono 
elegante e brioso alla festa che si 
intonerà ai fiori. A mezzanotte una 
apposita giuria sceglierà il fiore più 
bello, mentre la dama che avrà ri- 
cevuto più mazzi di fiori otterrà uno 
speciale premio. Per l'acquisto di bi- 
glietti e prenotazione dei posti si pre- 
ga di rivolgersi entro e non oltre le 
ore 20 di venerdì 14 alla segreteria 
sociale (corso Italia 9) dalle 10 alle 
12. e dalle 17 alle 20. 


Le gelaterie «Pipolo» 


invitano l'affezionata clientela ad 
ascoltare il programma come un 


| Juke-box in onda oggi alle ore 13,15. 


Il cucchiaio 


la forchetta e 1 coltello inox, 
tutti 3 pezzi per 225 lire totale, 
che tris! Eurostile, corso Italia 12. 


Saldi Rigutti... veste tutti! 


‘Approfittate! Via Mazzini 43. 


Saldi Rigutti... veste tutti! 


Controllate i prezzi! Via Maz- 
zini 43, 


Saldi Rigutti... veste tutti! 


Osservate le vetrine! Via Maz. 
zini 43, 


Mobilificio Ballarin 


Le cucine più belle al grande em- 
porio Ballarin, via Fonderia 8, 
viale XX Settembre 53. 


Mozzarella di bufala 


La Italbufala di Battipaglia co- 
Îmunica che le mozzarelle origi- 
nali di sua produzione sono esclu» 
sivamente in vendita nelle Formag- 
gerie Lombarde di via Carducci 26. 


Costumi di carnevale 


per bambini, vasto assortimento. 

Pagamento anche rateale in sei 
mesi. Cartolerie Giocattoli Bernardi, 
Roiano, via S. Ermacora 2; Opicina, 
via Nazionale 87. 


ian] 


A Sappada e Tarvisio 


| L’U.T.A.T, accetta iscrì- | 
zioni per la gita in auto- 
| pullman a SAPPADA 
L. 1.250 e per il TRENO | 
BIANCO PER TARVI. 
SIO diDOMENICA 
| 16 febbraio 1969 
Rivolgersi agli Uffici UTAT 
di via Imbriani e Galì. Protti 


NUOVI 
ARRIVI 


A PREZZI 
| PIU' BASSI 


LAMPADARI | 


NUOVI MODELLI 
1969. 


iù 

| 
| 
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di 
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DATI DELL’ISTAT RIFERITI AI PRIMI DIECI MESI NEL 1968 


: Val i 
In aumento con la Jugoslavia [UN 
9° ® C) 
l'interscambio commerciale 


Esportiamo prevalentemente prodotti industriali e importiamo 
carne, bestiame, legnami e metalli - Alcune cifre sui traffici 


Nei primi dieci mesi dello 
scorso anno, dl 42 per cento del- 
l'interscambio commerciale fra 
la Jugoslavia ed i Paesi del M. 
E.C. è stato alimentato dalle 
importazioni e dalle esportazio 
ni italiane nella vicina Repub. 
blica federativa. L'Italia è, in 
effetti, il principale «partner» 
comunitario della Jugoslavia 
mell’interscambio con l’estero, 
seguita — nell’ordine — dalla 
Germania Ovest, dalla Francia, 
dall'Olanda e dal Belgio, 

In cifre assolute, nel periodo 
erscambio com- 
igoslavo ha rag- 

giunto — secondo i dati pub- 
blicati dall'ISTAT — i 249 mi. 
liardi 340 milioni di lire, con un 
‘aumento di quasi 9 miliardi 
(vale a dire del 4 per cento) ri. 
dl spetto al corrispondente perio- 
do dell’anno precedente. 
In particolare, l’Italia ha e- 


1 68 miliardi 310 milioni di lire: 
dei quali, 34 miliardi 772 milio. 
ni sono rappresentati dalle im- 
portazioni italiane dalla Jugo- 
Slavia; e 33 miliardi 538 milioni, 
dalle esportazioni italiane in 
detto ‘Paese. 

Tali scambi hanno raggiunto 
fun ragguardevole sviluppo: nel- 
l’ultimo decennio. 


ta con l'accoglimento, a titolo 
di raccomandazione, di un altro 
ordine del giorno presentato dai 
senatori Sema (PCI) e Albarello 
(PSIUP), i quali chiedevano lo 
impegno della Difesa alla rimo- 
zione di ogni ostacolo alla co- 
struzione del protosinerotrone 
nella nostra regione. Il Mini 
stro Gui ha inoltre assicurato il 
suo interessamento ai problemi 
sollevati — allorchè si trattava, 
in sede di Commissione, del bi- 
lancio della Difesa — dal sen. 
Sema, il quale aveva. prospetta- 
to la situazione delle servitù 
militari nella nostra Regione 
chiedendone la riduzione, l’eli- 
minazione di quelle inutili e su 
berate; e. nell'occasione aveva 
sollecitato la restituzione agli 
usi civili e turistici dell'ex Laz- 
zaretto di Muggia. 


G.P. 


Attività 
degli organi regionali 


La Giunta regionale terrà la 
consueta riunione stamane alle 
ore 9.30, sotto la presidenza del 
dott. Berzanti, Per giovedì 13 
corrente è convocata la seconda 
Commissione consiliare perma- 
nente (agricoltura, forests, eco- 


Coraggio ed entusiasmo 


IL PICCOLO 


enfo ed ebbrezza 


sono richiesti a chi vuol conoscere l’ebbrezza del paracadutismo 


© Riunione a Udine 


sull’urbanistica 


Alla presenza del vicepresi 
dente della Giunta regionale ed 
assessore al turismo, Moro, e 
dell’assessore all’urbanistica, De 
Carli, si è svolta ieri mattina a 
Udine, presso gli uffici dell’As- 
sessorato regionale degli Enti 
locali, una riunione dei tecnici 
e urbanisti per esaminare detta- 
gliatamente i problemi urbanisti- 
ci che pongono i costituendi 
consorzi turistici. E' stata riba- 
dita la volontà di intervenire in 
modo armonico in quella parte 
dei problemi turistici che solle- 
vano necessariamente questioni 
di carattere urbanistico. Sono 
stati inoltre analizzati i limiti 
conseguenti all'attuale  legisla» 
zione recante interventi promo- 
zionali della Regione e, quindi, 


quanto riguarda i programmi 
valorizzazione di zone turisti. 
Fee; la legge regionale n. 26 del 


Siglato il contratto 


delle tabacchine 


E’ stato siglato — informa la 
CISL — il rinnovo del contrat- 
to di lavoro delle maestranze 
addette alla lavorazione del ta- 
baceco, che prevede un migliora- 
mento del 10 per cento dei mi- 
nimi. Le nuove misure hanno 
decorrenza dal primo ottobre 
scorso. Ai miglioramenti sono 
interessate le maestranze del. 
l'Azienda tabacchi italiana, 


la necessità di modificare, per|gu o 
di|l’Istria. Le richieste scuo le pi 


Martedì, 11 febbraio 1969 


L'ATTIVITÀ DEI CARABINIERI IN GENNAIO 


DIUTURNA VEGLIA 
AL TELEFONO 744444 


Ogni giorno vi arrivano decine di chiamate 


vincia, ci sono militari che vigi. 
lano pronti all’azione. 

La loro diuturna attività, dà 
continuamente ottimi risultati 
come. attestano i dati che ri. 
portiamo e che si riferiscono 
al solo mese di gennaio 1969: 
persone arrestate: 13; persone 
denunciate: 75; iterventi per 
incidenti stradali: 206; (di cui: 
6 mortali, 47 con feriti), 

Sono state elevate 1.580 con- 
travvenzioni al C.d.S. per i se- 
guenti motivi: mancata prece 
denza; sorpasso proibito; velo- 
cità. eccessiva; mano da tenere 
in curva ecc, In tutto sono sta- 
te riscosse lire 2.060.875 e sono 
stati inoltre eseguiti ben 112 
interventi di natura varia. (soc- 
corso ad automobilisti, in abi- 
tazioni ecc.). 

Durante le numerose ore di 
servizio si è proceduto al con- 
trollo di 7.585 automezzi ed alla 
identificazione di 9.231 persone. 


TAAAA4A, Questo è il mumero 
che spesso viene composto dai 
triestini, Ogni giorno, decine 
e decine di chiamate si susse- 
ono al centralino di via de 


disparate: incendi, furti, scippi 
incidenti stradali e «domest: 
ci», liti, dissidi ecc. Ad ogn 
chiamata le. «gazzelle» del Nu- 
cleo R.M.P.I. si portano sul po- 
sto spesso seguite da elementi 
del Nucleo Investigativo (tel, 
50024), 

E' gente infaticabile: venti. 
quattro ore su ventiquattro vi- 
gilano sulla città. Ormai tutti 
sanno che gli uomini del 744444 
sono amici, prcati a soccorrere, 
consigliare e confortare, ma pa- 
rimenti pronti a reprimere. 
Questi bravi carabinieri non 
sono però soli a svolgere il lo- 
ro compito. In ogni dove, fin 
nei più piccoli centri della pro- 


Nel campo della polizia giudi- 


nomia montana) che sotto la 
presidenza del cons. Dal Mas, 
prenderà in esame il tes» coor- 
dinato delle due proposte di leg- 


sportato in Jugoslavia merci per 
un valore di 145 miliardi e 45 
‘milioni di lire. Sul piano mer- 
ceologico, in tale corrente, il LOCO 
primo posto è detenuto dalle |ge d'iniziativa consiliare 71guar- 
«macchine ed apparecchi non|danti i contratti agrari di affit- 
elettrici», con un valore di 14|to misto nel Friuli-Venezia Giu- 
miliardi 661 milioni di lire, se-[lia. 

guite dai «natanti e loro parti» 

(9 miliardi 393 milioni di lire),,d' 

dai «ferri ed acciai laminati» | ghetto, Moschioni, Bacicchi, Pa- 
(9 miliardi e 29 milioni), da scolat, Bergomas, Baracet! 
autoveicoli» (7 miliardi 398 mi-|Lovriha, e l’altra d'iniziativa dei 
Îlioni), «apparecchi per l’appli-iconsiglieri Dal Mas e Del Goh- 
cazione dell’elettricità» (6 mi-|bo, erano state sottoposte alio 
liardi 933 milioni), «parti stac-|esame di una apposita sotto- 
cate di autoveicoli» (5 miliardi | commissione che, al termine dei 
369 milioni), «altri prodotti del- | propri lavori, ha preparato il 

le industrie meccaniche» (4 mi-lsto coordinato, che ora verrà 
liardi 755 milioni), e via dicen- 
do. Si tratta, come si vede, pre. 
‘valentemente di prodotti indu- 
striali. 

Nelle importazioni italiane 
della Jugoslavia — che nei pri- 
mi dieci mesi del 1968 sono am- 
montate complessivamente a 
104 miliandi 355 milioni di lire 
— la graduatoria è capeggiata 
dalle «carni fresche e congela- 
te», con un valore di 25 miliar- 
di e 94 milioni di lire (pari cioè 
a circa un quarto delle importa- 
zioni italiane dalla vicina Re- 
pubblica), seguite dai «bovini», 
con 10 miliardi 516 milioni di 
lire, dal «legno comune segato» 
(10 miliardi di lire), dal «gra. 

io 

ni), dagli «equini» (4 miliardi 

739 milioni), dai «ferri ed ac- 

laminati» (4 miliardì 470 

ni), «rame e sue leghe» 

(3 miliardi 434 milioni), «tessu- 

ti di cotone» (3 miliardi e 71 

milioni), e quindi, con valori 

minori, dagli altri gruppi mer- 
ceologici. 

‘Rispetto al corrispondente pe- 
riodo dell’anno precedente, nei 
primi dieci mesi del ‘68 le im- 
portazioni italiane dalla Jugo- 
slavia risultano diminuite del 
15 per cento (cioè di oltre 18 
‘miliardi di lire, essendo passate 
da 122. miliardi 515 milioni, a 
104 miliardi 365 milioni di lire), 
mentre le esportazioni hanno 
Tegistrato un aumento del 23 
per cento: da 118 miliardi 180 
milioni, sono salite a 145 miliar- 
di e 45 milioni di lire (pari a 
quasi 27 miliardi in più). Il che 
ha dei to uno squilibrio, 

iterscambio 


preso in esame dalla competen- 
te Commissione in sede refe- 
rente. 


Trieste, alle soglie degli anni 
settanta, intende rinverdìre una 
tradizione carnevalesca che ju 
propria del suo spirito e del- 
la sua schiettezza popolare. Nel- 
la convergenza di sforzi, inizia- 
tive e idee che trova mobilitati 
il Comune e vari enti, la stam- 
pa triestina non dimentica di 
essere stata per lungo tempo 
protagonista, in prima persona, 
di una delle iniziative di mag- 
giore successo e di lusinghie- 
ra partecipazione. Parliamo del 
«Ballo della Stampa», un avve- 
nimento mondano che troverà 
anch'esso quest'anno il suo ti- 
lancio nella dimensione nuova 
di un Carnevale, sembra assur- 
do dirlo, all'antica. Di un Car- 
nevale, cioè, che riporti in lu- 
ce il meglio di un tempo e lo 
riproponga, come parentesi sa- 
lutare dell’ottimismo, contro le 
ansie e i tormenti del giorno 
d'oggi. 

E’ risaputo che il Ballo del- 
la Stampa si terrà martedì pros- 
simo, ultima sera di Carneva- 
le, nella Galleria del Tergesteo. 
Punto focale della città di ieri, 
riscoperto e rivalutato oggi co-|. 
me luogo d’incontro, di passeg- 
giata, di ‘eleganza. La-famosa 
crociera, dunque, sta per ird- 
sformarsi in un salone delle 
feste di sapore ottocentesco. Se 
tutto andrà come nei program- 
mi, sarà possibile far rivivere, 
in calore, atmosfera ed elegan- 
za, quelle antiche stampe che 
ricordano ancora, in qualche 
salotto, la felice fusione della 
Trieste dei traffici e dei balli, 
degli affari e della mondanità 


nel suo punto d'incontro 
felice e più naturale. 


Problemi triestini 


discussi al Senato 


Un ordine del giorno firmato 
dal senatore Sema e da altri 
parlamentari comunisti e social- 
proletari, in cui si chiede che il 
problema di Trieste sia ripropo- 
sto nel quadro del Trattato del- 
la CEE in occasione della revi. 
sione dell’accordo sui traffici, è 
stato accettato dal Governo. Da 
parte del senatore comunista è 
stata anche denunciata — in se- 
de di Commissione per la Mari- 
na mercantile — la diminuita 
presenza della bandiera italiana 
nell’Adriatico, e sono state pro- 
spettate le esigenze particolari 
del Lloyd Triestino, soprattutto 
in previsione della ripresa dei 
traffici allorchè sarà riaperto il 
Canale di Suez. Un ordine del 
gicmno, presentato da Sema e al. 
tri senatori del PCI e del P.S. 
T.U.P., chiedeva poi l’impegno 
del Governo a studiare con ur- 
genza il riconoscimento del pe- 
Tiodo vissuto in mare da tanti 
marittimi e pescatori che per 
varie ragioni non hanno potuto 
versare i contributi previdenzia- 
li: il Ministro Lupis l’ha accolto 
come raccomandazione, impe- 
gnandosi di presentarlo al Go- 
verno, giudicando giusta la ri- 
vendicazione. 

Il Ministro alla Difesa, Gui, 
ha confermato che il suo Dica- 
Stero non ha alcuna obiezione 
per l’installazione del protosin- 
crotrone nella zona di Doberdò; 
tale dichiarazione è stata segui- 


questa prossima ijesta al T' 
steo, ma le iniziative son 
fase di sviluppo e saranno 


te e addirittura ghiottissi: 
premi 


fortuna di coronare la not: 


tutti i partecipanti. 


stesso della città. Spetta 


E? solo un atto di buona vi 
«tà e di partecipazione. 


Il Carnevale triestino di 
vola entra nella settimana 


strazione gastronomica» 


del sobborgo popolare, 
italo - jugo- 


della terza sessione del «Comi- 
tato misto italo-jugoslavo per 
la cooperazione economica, in- 
dustriale e tecnica», svoltosi a 
‘Belgrado, erano state poste in 
Tilievo talune difficoltà — in 
parte connesse con l’apparte- 
qenza dell’Italia al MEC e quin- 
di con i regolamenti comunita- 


coro «Tartini» diretto dal 


Bollettino della neve 


L’Ente Provinciale per il Turismo di Udine ha dira» 
mato il bollettino della neve desunto dalle rilevazioni ef- 
fettuate ieri 10 febbraio: 


ore. 20,30. 


giovedì è 


tre vi è stata una. conirazione 
nelle importazioni italiane. dal. 
la Jugoslavia, dovuta soprattut. 
to alla riduzione negli acquisti 
di carne, a causa dell’entrata 
a în vigore del regolamento della 
Comunità europea su questa 
materia», ha precisato che il 
conseguente squilibrio «ci pre- 
occupa, come preoccupa foro 


VALICHI: Monte Croce Carnico: chiuso; Predil: chiuso; 
Mauria: catene. 


TRANSITI CON CATENE: Pontebba-Coccau; Villa Santi 
na- Sappada; Predil- Tarvisio; Tarvisio - Ratece. 


IMPIANTI DI RISALITA: tutti funzionanti. 


il quale sono in palio, 0lt 


cui premi in denaro. 


atmosfera, 


CARNEVALE RIPORTA UNA BELLA TRADIZIONE 


Nella Galleria del Tergesteo martedì grasso 
la mondanità di una Trieste dei tempi andati 


Si vorrebbe dire di più su 


note per tempo. Basti sapere 
che le attrazioni saranno ghiot- 


della prevista lotteria, 
Ma anche per chi non avrà la 


Carnevale al Tergesteo con un 
vistoso premio, le occasioni di 
soddisfazione non mancheran- 
no perchè tutto sarà predispo- 
sto per favorire la letizia di 


Una festa tutta di casa, 
la scelta dell'ambiente e per il 
rispetto della tradizione. Un’oc- 
casione spigliata ner rivitalizza- 
re la vita cittadina, per uma- 
nizzarla nelle sue occasioni di 
incontro e di letizia nel cuore 


a noi riscoprire questa vitalità. 


CARNEVALE TRIESTINO 
Aumenta a Servola 
l'atmosfera di baldoria 


siva. Mentre prosegue la «dimo- 
piatti tipici in undici trattorie 


A differenza di quanto già co- 
municato, stasera e domani so- 
no previste le esibizioni, rispet- 
tivamente, del coro «Illersberg» 
diretto dal m.o Gagliardi e del 


Declich, che canteranno nel ci- 
nema, di Servola, con inizio aile 


Intanto i carri che partecipe- 
ranno al corteo di martedì 18, 
da Piazza Unità a Servola, so- 
no in fase di ultimazione. 
previsto inoltre il 


ti — che talvolta insorgono per Tarvisio-Camporosso . 120 Lio in È 
quanto riguarda il collocamento ||| Monte tussiti vani “S'"a60 nose sereno —,$ [Corso delle server, tipica mant- 
sul mercato staliano di alcuni || Fusine Laghi, :7.. » 120» STO RT || AOSteZIONE Nervolana, COntin:pa, 
prodotti dell'agricoltura jugo-|| Valbruna ...:1))/ » 120° » pnt lio sei premi: 5 da 10 mila lire 
slava, quali le carni bovine, i Sella Nevea ....0. » 190 » pi - 8 e uno da 5 mila. I carri invece 
bovini ed il granoturco; prodot Ravascletto , ...+ + » 45 » » 8 faranno la loro prima compar- 
ti che, come si è visto, figurano || Pista Zancolan .;/) » 100°» » —12. ||sa nel borgo domenica prossi- 
tra le principali voci dell'espor-|| Forni Avoltri . ; 5% » 60. » » —4  ||ma per il scorso dei fiori», così 
tazione jugoslava in Italia. Collinaree ee >» 70» FE chiamato perchè dai carri ven 
Anche il Ministro italiano on, Rifugio Marinelli ; . + PI pa gt ato gono appunto gettati fiori sul 
Russo, in occasione della visita || Forni di Sopra ;.. » 60» uns pubblico. 
a Roma del Ministro del Com- Val di Suola ..,.% » 160 » » per] Presso l'Assessorato comuna: 
mercio con l'estero jugoslavo, || Rifugio «Giafs' ; 1/7 » 160°» ng le del turismo (stanza 200 del 
Toma Granfil, nei rilevare che Sauris .... » 100 » » — 5, ||palazzo di piazza dell'Unità) so- 
«le esportazioni. dall'Italia han- Verzegnis . . » 90 » » —5 no aperte le iscrizioni dei carri, 
no continuato ad accrescersi Piancavallo dé » 80 » PRI gruppi mascherati e maschere 
con ritmo soddisfacente, men- Matajur...,..00» » 120 » SES che intendono prender parte al 


corteo di martedì grasso, 
trofeo della «pancogola», cospi- 


Intanto nel borgo si susseguo- 
no i concerti delle bande servo- 
lane e dei ricreatori comunali, 
festoni e luminarie allietano la 


La Sezione di Trieste della 
Associazione Nazionale Paraca- 
dutisti d’Italia ha indetto anche 
per il 1969 un corso per paraca- 
(XIV), aperto a tutti i 
igiovani, sia uomini che donne, 
che abbiano superato i 16 anni. 
Tale corso prevede una prepa 
razione teorica e pratica che 
permetterà agli allievi paraca- 
dutisti di presentarsi già ai pri- 
mi tre lanci di brevetto dallo 
aereo militare C/119, in condi- 
zioni di assoluta sicurezza fisica 


più 


‘erge. dutisi 


o in 
rese 


Al Nord in prevalenza poco nuvo- 
loso salvo localì addensamenti sulle 
Alpi e sull'Appennino tosco-emiliano; 
persistenza di gelate e tendenza a 
formazioni di foschie în Val Padana. 
Al Centro, al Sud e sulle isole da 
nuvoloso @ molto nuvoloso, con pre- 
cipitazioni che sulle regioni del me- 
dio e basso versante adriatico, e lo- 
calmente su quelle centrali tirreni- 
che, potranno assumere carattere ne- 
voso; nel corso della giornata ten- 
denza ‘a. miglioramento su Toscana 
e Lazio, 

Temperatura: stazionaria al Nord: 
în temporaneo lieve aumento sulle 
altre regioni. 

Venti: al Nord deboli variabili; al 
Centro e sulle isole moderati intorno 
Nord: al Sud deboli variabili tenden- 
ti a disporsi da Sud-Est e rinforzarsi. 

Mari: da poco a localmente mossi. 

Temperature minime e massime di 
deri: Bolzano —8, 4; Verona —3, 5; 
Trieste. —0,4,.3,6; Venezia .—1 pi 
Milano —6, 3; Torino —11,3 
1, 6; Bologna —7 1; Firenze —2, 6; 
Pisa —2, 8; Ancona 0, 5; Perugia 
1; Pescara 1, 4; L'Aquila —2, 


mi i 


te di 
‘e psichica. 


per 


racadute, sotto 


solo 


olon- 


vità che intende iniziare. 


Ser- 
deci: 
—3, 8; Campobasso —3, —1; 
8; Napoli 2, 10; Potenza —2, 2; S. 
Maria di Leuca 8 11; Catanzaro 5, 
10; Reggio Calabria 8, 14; Messina 
9, 13; Palermo 9, 12; Catania 2, 17; 
Alghero 2, 10; Cagliari 2, 11. 


con 


Sugli scudi questa settimana il 


Assemblea ex GMA 


Il comitato direttivo dell'Unio- 
ne ex G.M.A, ha convocato, nel- 
la saletta del Caffè Tommaseo 
per giovedì 13 febbraio, l’assem- 
blea ordinaria dei soci, alle ore 
18.30 in prima convocazione e 
alle 19 in seconda. All'ordine del 
giorno, fra l’altro il rinnovo del 
direttivo. 


Eva e Franco Zenari, Kitty Klug- 
mann e Luciano Toffoli che han- 
no vinto bene la selezione lo 
cale per 


mo 


Per 


Silvano Cirielli 


alla «Rossoni» 


Presso la Galleria Rossoni, 
Corso Italia 9, stasera alle ore 
18, sarà inaugurata una mostra 
personale del pittore concitta- 
dino Silvano Cirielli. 


consentirà alla squadra, se sor- 
retta da un po’ di fortuna, e al- 


presenta, molte soddisfazioni! 


per 
re al 


La LANTERNA 


via S., Nicolò 6 
presenta l’Atelier Romero 
fino al 25 febbraio 


Orario: 
10,30-12.30 - 17-20 — Festivi 11-13 


(gli esponenti jugoslavi) perchè 
dela bilancia dei pa- 

gamenti, ‘a più lunga scadenza, 

si ripermuoterà necessariamente 

sulle nostre esportazioni». 

Tale problema, peraltro, noa 
andrebbe disguinto da. quello 
Telativo alla limitazioni alle im- 
portazioni, decise nel gennaio 
e nel giugno dello scorso anno 
dalla Repubblica jugoslava; i- 
mitazioni che — auche se at- 
tuate nei confronti di tutti i 


«Conto autonomo» nelle importazioni di carne e bestiame - Il 


_——r——_r r_r—————É— 
NTERROGAZIONI AL CONSIGLIO COMUNALE ì 


La linea pubblica con Raute - Affitti di locali - Spagna e Grecia - Mutilati e tessere 


Canale e le immondizie 


Paesi terzi — danneggiano, per 
i prodotti ai quali particolar: 
mente si riferiscono, le espor- 
tazioni italiane, 

Com'è noto, fra l’Italia e la 
Jugoslavia sono attualmente in 
Vigore l’accordo commerciale 
del 23 marzo 1963; l'accordo di 
cooperazione economica, indu 
Striale e tecnica del 28 novem- 
bre 1964; r nchè l’accordo per 
gli scambi locali tra le zone di 
confine di Gorizia e di Sesana- 
Nuova Gorizia - Tolmino, di 
Trieste Sede: Capodistria, Se- 
MOIO 1O0E O PAIR rotoli ha giovato quasi. esclusivamente ad 
e note del 25 ‘aprile 1964 e 1,0 | Una ristrettissima cerchia di grossi- 
luglio 1967, di cui il Servizio | Sti che ottengono le licenze d’impor- 
commercio estero del Commis: |tazione dall’Ufticio del Commercio 
sariato del Governo nella Re-|estero del Commissariato di Gover- 
gione Friuli.- Venezia Giulia ha | no, in base alle decisioni di una 
F Tecentemente annunciato il ta-|specialo commissione», Il consigliere 
: cito rinnovo per il periodo di 
un anno, a decorrere dal 15 ge» 
naio 1969; 

E' interessante rilevare, a 
questo riguardo, che — secon- 
4 do dati pubblicati dalla Came- 
È ra di commercio di Gorizia — 
dal febbraio 1948 al marzo 1968, 
vale a dire nell'arco degli ul. 
timi vent’anni, il valore delle 
operazioni d’interscambio nello 
ambito degli accordi italo-jugo- 
slavi per gli scambi di confine, 
‘ha superato complessivamente 


chiede all'assessore all’Annona se il 
Comune è al corrente di questa si- 
tuazione e quali misure intende adot- 
tare perchè lo strumento del «con- 
to autonomo»?, il quale consente im- 
portazioni per circa 300 milioni di 
lire all'anno e che prossimamente 
dovrebbe venir allargato, sia utiliz 
zato per i fini istituzionali, cioè «per 
consentire una diminuzione di circa 
250 lire il chilogrammo di un quarto 
della carne attualmente venduta a 
Trieste». 


Il consigliere Cesare (PSI) richia- 
ma l’attenzione su una situazione 
anomala che si verifica nel com. 
mercio delle carni. «Da anni funzio. 
na, nella zona di confine — rileva 
l'interrogante — il cosiddetto «con- 
to autonomo», mediante il quale ven- 
gono importate carni bovine e he- 
stiame vivo in esenzione di certi di- 
Titti doganali, Il provvedimento è 
stato adottato dal Governo per favo- 
rire l'economia locale, ma finora 
non ha recato i benefici sperati nè 
ai dettaglianti nè ai consumatori, ed 


miglioramento. dei collegàment; 


(DI 
Il consigliere Giacomelli si 
volto. all’assessore. competente 


ha proceduto all’elevazione dei 


la 
«Il nostro Canale — lamenta il 
consigliere Morpurgo (PLI) — viene 
‘purtroppo considerato da molti co- 
me scarico per le immondizie, Per 
ragioni igieniche, oltre che di natu. 
ra estetica, è indispensabile intensi» 
ficare un servizio di vigilanza e far 
effettuare il dragaggio del fondo sul 
quale giacciono rifiuti d'ogni sorta». 
Da qui la richiesta al Sindaco della 
adozione degli opportuni provvedi. 
menti. 


ite — sono stati in alcuni cas 
gerati e di conseguenza yrave) 


cattivo esempio nella corsa al 


cui è proprietario il Comune». 


(0) 
Di fronte all’aggravarsi della 
zione in Spagna ed alla nuova 


Gite e soggiorni 


triera alle ore 7 da piazza S, Giovan 
ni, domenica gita a Tarcento con vi- 
sita alle grotte di Villanova del Tor- 
Te e traversata per Chialminis di 
mezzo alla vetta della «Bernadia» 
(m. 850) con discesa a ,Ramandolo 
‘per Sedilis, Programma dettagliato 
ed iscrizioni Indispensabili entro ve. 
merdì sera presso la sede sociale di 
piazza U; d’Italia 3, tel. 35240. 


la 
T collegamenti pubblici con la zo- 
na di Raute-(Coloncovez) saranno 
Intensificati,. Lo ha comunicato l’as- 
sessore alla Polizia urbaria, Romano, 
al consigliere Supancich (PCI), che 
aveva posto il problema in un'inter» 
Togazione, lamentando appunto i di- 
sagi degli abitanti della zona, servita 


dersi pubblicamente interprete 


da una linea in concessione. La so. 
cietà che gestisce il servizio sta at- 
tualmente studiando il problema del 


conoscere quale sia il criterio con 
il quale l’Amministrazione comunale 


ni di locazione dei locali d'affari di 
cui il Comune stesso è proprietario. 
Tali aumenti — secondo l’interrogan» 


pregiudizievoli degli interessi di nu. 
merosi commercianti, E non appare 
neanche corretto che i partiti che 
compongono la Giunta da un lato 
critichino le speculazioni immobilia- 
ri dei privati e dall'altro diano il 


ro dei canoni di quegli immobili di 


ta di repressioni in atto in Grecia, i 
consiglieri Rossetti e Cuffaro (PCI) 
hanno sollecitato il Sindaco «a ren- 


indignazione e della protesta del 
triestini, legati da vincoli di profon- 
da e sincera ‘amicizia con le popola. 
zioni di questi due Paesi e solidali 


con la loro lotta per gii ideali di li- 
‘berta che essa esprime». Nell'occa- 
sione, i due consiglieri comunisti 
chiedono al Sindaco se non intenda 
farsi anche portavoce presso il Go- 
verno italiano «del dissenso dei trie- 
stini ad una partecipazione del no- 
stro Paese ad organizzazioni militari 
come la NATO, con la quale il regi. 
me franchista e quello dei colonnel. 
li greci mantengono rapporti strettis- 
simi». 


Li 


è ri. 
«per 


cano- 


«In questi I tempì — segna: 
la il consigliere Trauner (PLI) — è 
stata, disposta da parte dell’Acegat 
una riduzione del numero di tessere 
autofilotranviarie a tariffa ridotta, 
già assegnato alla locale Associazio- 
ne mutilati e invalidi del lavoro. Va 
tenuto presente che a Trieste l’As- 
sociazione conta attualmente oltre 
duemila ‘iscritti e che soltanto nello 
ultimo anno si sono registrate 60 
nuove iscrizioni, nove delle quali da 
parte di grandi invalidi. Polchè la 
riduzione del numero delle tesere ri- 
guarda una o due linee, che tra l’al- 
tro sono le più costose, e verrebbe a 
colpire alcuni richiedenti particolar 
mente bisognosi, il Sindaco non po- 
trebbe intervenire con sollecitudine 
presso l’Acegat per richiamare l'at- 
tenzione su tale stato di cose e per 
sollecitare un riesame della decisio» 
ne assunta?» 


i esa 
mente 


rinca- 


tro, 


situa» 


‘onda: gionali, 


della 


tenburger-Locicero, 
Questa sera si gioca al CCA. 
K. 


Le lezioni che si terranno il lu- 
nedì, mercoledì e venerdì dalle 
20 alle 22, alterneranno la ginna- 
stica alla istruzione sulla tecni. 
ca dei lanci e dell'uso del pa- 
la guida di 
istruttori locali. Si prevedono 
pure lezioni di storia del para- 
cadutismo, dai primi lanci fatti 
da spericolati acrobati, alle ul- 
time tecniche di lanci sportivi, 
sia di stile che di precisione. 
Verranno pure proiettate diapo- 
Sitive e filmati in modo che J’al- 
lievo possa avere un quadro il 
più completo possibile dell’atti. 


L'attività lancistica, che evi- 
4;|dentemente mon permette-.J'er- 
rore, richiede forza, coraggio «1 
entusiasmo, ma anche e soprat- 


Lloyd Adriatico di Lina (quab 
che azione dovrebbe averla an- 
che il marito Giorgio!) frneri, 


la partecipazione al 
campionato italiano di Serie C. 
Per l'occasione la squadra sarà 
rinforzata (si fa per dire!) dal 
suo <allenatore» Egidio Toffoli. 
Il livello tecnico del gioco non 
è ancora sempre ineccepibile in 
questa équipe? Ma sulla bilan- 
cia pende, con netto favore, una 
larga dose di equilibrato buon 
senso che sembra essere dote 
sempre più rara fra i giocatori 
cosiddetti «forti», Qualche in- 
gemuità denuncia talora un di. 
fetto di esperienza? Ma essa è 
largamente compensata da ap- 
passionato entusiasmo e da au- 
tentica cordialità sportiva che 


l'ABT, che essa ufficialmente rap. 


Dal 21 al 28 febbraio è in 
programma all'Hòtel Esplanade 
di Zagabria il terzo grande mee- 
ting bridgistico con un torneo 
sabato e domenica a coppie li- 
bere dotato di oltre un milione 
di lire di premi, Il torneo sarà 
‘preceduto il venerdì da un tri- 
plice confronto amichevole in- 
ternazionale Italia-Jugoslavia fra 
squadre open, mista e juniores. 
Nella open, che vedrà in cam- 
po il campione del mondo Be. 
nito Garozzo e forse anche qual. 
che altro componente del «blue- 
team», i nostri Colonna-Toffoli 
sono stati conyocati quale cop- 
pia di riserva. La squadra mi- 
sta sarà composta dalle due gio- 
vani fortissime coppie milanesi 
che hanno rappresentato l'Ita- 
lia ai campionati del MEC e 
dai triestini Baschiera-Kostoris, 
quest’ultimo anche con l’incari- 
co di «capitano» della formazio- 
ne, L'équipe juniores conta due 
coppie toscane e una di Milano. 

Quesiti di «Tempo» (rettifi. 
ca di errore materiale sul quiz 
n, 2: 1 e non 2Q avendo aperto 
l'avversario e non il compagno). 

4) esclusa dal regolamento la 
applicabilità del geniale «contro 
responsivo» di Alvin Roth, non 
resta che la «scialba» dichiara- 
zione di 8C; 5) la licita vincen- 
te è probabilmente il passo sul 
presupposto della. maggiore età 
raggiunta dal compagno; noi pe- 
rò che di tale presupposto con- 
tinuiamo a diffidare () preferia- 
mo trovarsi in buona compa 
gnia a giocare 2P; 6) qui inve 
ce nel dubbio sul limite di po- 
tenza della mano (abbiamo il 
parziale o la partita?) preferia- 
mo, per intanto, prendere il no- 
stro. profitto sicuro con un con- 


Venerdì 14 al CCA «parte» il 
Trofeo de Stradi per il quale: 
è annunciata una larga parteci. 
pazione di squadre locali e re- 


L'ultimo torneo sociale è sta- 
to vinto da Decleva-Persoglia, sé- 
guìti da Cennamo-Strada e Al 


IL QUATTORDICESIMO CORSO PER ALLIEVI PARACADUTISTI CIVILI 


ziaria è stata recuperata refur- 
tiva varia per un valore di 5 


peL TEMPO) Anerto ai giovani uno sport 
set) che esige soprattutto coraggio 


Vi sono ammessi raguzzi e ragazze che abbiano compiuto 16 anni 


tutto costanza, allenamento ed 
autocontrollo; si inizia con i 
«vincolati» (paracadute cne si 
aprono in modo automatico), 
per passare, attraverso un affi- 
mamento della propria tecnica, 
ai lanci con apertura comanda- 
ta. Da questo momento comin- 
cia la «caduta libera»: l’uomo 
vola! Naturalmente il paracadu- 
tismo non è soltanto fondato su 
una progressione tecnica, ma è 
‘permeato di uno spirito che 
può essere conquistato nel duro 
tirocinio di quelli che saranno 
dei «parà». 

Per inîormazioni e iscrizioni 
al corso la segreteria di Sezio- 
ne sarà aperta tutti i ziorni 
escluso il sabato dalle 19 alle 
20 (tel. 68997) in via XXIV 
Maggio 4 (Piazza Oberdan). 


Ricordo del tenore 


Giovanni Martinelli 


Il tenore Giovanni Martinel- 
L è deceduto a New York, al- 
l’età di 83 anni, e i giornali di 
tutto il mondo hanno comme- 
morato questo grande cantante 
lirico, che i critici hanno giu 
‘dicato secondo solo a Caruso, 
Martinelli, che era cittadino 
Statunitense, da quando si era 
Titirato dalle scene usava tra- 
scorrere buona marte dell’an- 
no in una sua villa presso Ber- 
gamo; ad autunno inoltrato se 
ne tornava in America perchè 
legato sentimentalmente a quel- 
la tenra che gli aveva tributa- 
to i più larghi consensi, che 
del resto non gli erano mancati 
nemmeno in Italia ogni volta 
che si presentò sui nostri pal. 
coscenici. 

Il grande tenore non ebbe 
mai occasione di presentarsi al 
pubblico triestino, proprio per- 
chè fa parte della sua atti. 
vità la svolse negli Stati Uni; 
d’ , Ove venne confer- 
mato per 33 stagioni al «Me- 


milioni circa, oltre ad autovet- 
ture e motomezzi vari. 


Saranno rafforzati 


1 rapporti con l’Austria 


Le tradizionali relazioni con 
l'Austria verranno ulteriormen- 
te ad approfondirsi — rile 
va l’autorevole rassegna econo- 
mica «Verkehr» di Vienna — 
con alcuni incontri fra gli espo- 
nenti dell’Ente autonomo del 
Porto e della nostra Camera di 
Commercio con il consorzio dei 
tariffisti austriaci, Il 26 marzo, 
@ Vienna, su iniziativa della So- 
cietà austriaca per lo svilu; 
dei traffici e del Consorzio dei 
tariffisti verrà proiettato un 
film su Trieste alla presenza di 
esponenti dell'economia del no- 
stro emporio. In giugno, dal- 
l°11 al 15, su invito dell’ente 
camerale del Porto veranno a 
Trieste numerosi rappresantan- 
ti delle attività spedizioniere 
austriache, che visiteranno gli 
impianti degli scali marittimi, 
l’oleodotto e le principali atti. 
vità industriali. La visita sarà 
completata da interessanti ccl- 
loqui. 


tropolitan». L'unica volta che 
fu nella nostra regione, risale 
al 1939, quando venne chiama. 
to ad inaugurare «L'estate di 
Abbazia» di quell’anno, con un 
concerto nel grande teatro al. 
l’aperto. 

Il concerto si tenne la sera 
del 22 luglio. Il programma 
era diviso in due parti: nella 
prima venne eseguita dall’or- 
chestra, composta da cento pro. 
fessori e diretta dal maestro 
Vincenzo Bellezza, la terza 
sinfonia di ‘Beethoven; nella 
seconda parte si esibirono il 
tenore Martinelli ed il sopra. 
no Gabriella Gatti. 

Nel grande teatro ogni po- 
sto era occupato, ed anche da 
Trieste erano partite per l’oc- 
casione delle corriere, con del. 
le corse speciali, che riporta. 
tono gli spettatori alla fine del 
concerto. Il biglietto di anda- 
ta e ritorno costava venti lire, 
Nella nostra città era viva la 
attesa per poter ascoltare il 
grande tenore, già celebre, e 
gli applausi del folto pubblico 
convenuto ad Abbazia, furono 
lunghi e scroscianti. 

Martinelli eseguì con genero. 
sa veemenza. «L'improvviso» dal. 
Un brano 


L'assemblea 


della «Scacchistica» 


Nella sede sociale, presso il 
caffè Firenze, si è svolta, la 65.a 
assemblea della Soc. Scacchisti- 
ca Triestina. Nella sua relazione 
sull’attività. sociale del 1968, il 
presidente C. Staldi, ha riassun- 
to le manifestazioni svolte: tre. 
tornei sociali di promozione, un 
torneo di campionato sociale, as- 
soluto, un torneo di campionato 
sociale lampo, 11 tornei mensili 
l'Andrea Chenier, 
«drammatizzato con plastica 
bellezza — come ebbe a seri. 
vere il critico sul nostro gior- 
nale — e con accento singolar- 
mente suggestivo». Assieme al- 


un torneo di propaganda fra 
i Gatti si esibì poi nel duet- 


Studenti universitari, un torneo 
fra studenti li ‘un torneo 
fra i Ricreatori cittadini. Su pro. 
posta del socio Dragovich, è sta» 
ta accolta l'idea di organizzare 
quanto prima un torneo a livel. 
lo internazionale. Dopo l’appro« 
vazione del bilancio, su propo 
sta dell’ing. Derossi, l'assemblea 
ha approvati per acclamazione 
il conferimento del titolo di so» 
cio ‘benemerito al segretario 
dott. Aldo Cogi 


to finale dell’«Otello» ed il pub- 
blico applaudì a scena aperta 
quando il cantante pronunciò 
la frase «Vedi, Venere splen- 
dere...» rivolto verso il cielo 
trapunto di stelle. Fu quello 
un momento di grande sugge- 
stione per tutti, che non solo 


CI Soi doti vo- ta Ù 
cali del inelli, ma la sua 
padronanza scenica, doti che Elargizioni 


Nel XXV anniversario della morte 
di Antonio Sudich, dalla moglie e 
dalle figlie Gisella e Gianna 10.000 
pro Centro tumori. 


contraddistinsero tutta la sua 
lunga e luminosa carriera, 


R. G. 


La storia 


Domani il prof. Rut 


Secondo una tradizione che 
dura ormai da ben venti anni 
(cioè dal 17 gennaio 1949) l’Uni. 
versità Popolare di Trieste è lie- 
ta di annunciare che il 


12 febbrafo, 
il suo notissimo ciclo di confe- 
renze sul tema: «Storia di Trie- 
ste nel nome delle vie». La pri. 
ma serata del ciclo avrà luogo 
appunto, domani sera, alle ore 
19, nell'aula magna del Liceo 
classico «Dante Alighieri» (via 
Giustiniano, 5) e verterà sul te- 
ma particolare «Il Quartiere di 
San Lazzaro» con numerose pro- 
iezioni, L'ingresso alla detta Sa- 


la sarà libero a chiunque si in-|tall, 


teressi dell'argomento e, co- 
munque, fino all'esaurimento dei 
posti disponibili. 

In relazione con queste ini. 
ziative il corso di storia dell’ar- 
te A, che il prof, Rutteri tiene 
ogni mercoledì, dalle 19 alle 20, 
presso la Scuola media statale 
«Dante Alighieri», sposterà le 
lezioni al giovedì successivo nel- 
la medesima scuola e con lo 
stesso orario. 


«L'uomo e l’ambiente» 


al Soroptimist 


Hanno parlato nelle due ul 
time riunioni del Soroprimist 
Club il prof. dott. Giacomo Bat- 
tigelli, del Lions Club, e il prof. 
dott. Luigi Maiori, direttore del- 
l’Istituto d’igiene della nostra 
Università, Il prof, Battigelli ha 
presentato un suo filmato inti. 
tolandolo «Spunti storico-arti- 
sbici di un breve itinerario spa- 
gnolo»: fotografia e commento 
sono riusciti di particolare sug- 
gestione, 

Il prof. Maiori ha trattato per 
sommi punti il tema «L'uomo e 
l’ambiente». L'umanità — egli 
ha detto — nel tumultuoso svi- 
luppo tecnologico avvenuto ne- 


nel nome delle strade 


°°" 


CONFERENZE 


All’Associazione 


«Italo-francese» 


Questa sera, alle ore 21; nel- 
la sala del cinema Ariston (via. 
le Romolo Gessi), sarà proiet 
tato, nell'edizione originale, l’ul- 
timo film di Claude Lelouch: 
«Vivre pour vivre» con Annie 
Girardot e Yves Montand, 
La conferenza di Francois 
Bondy, ‘promossa dall’Associa- 
zione in collaborazione con lo 
Istituto germanico di cultura, 
sul tema «Impegnati ed arrab- 
biati, Problemi dell'avanguardia 
letteraria» e programmata per 
domani 12 febbraio, è rinvia- 
ta di qualche giorno a causa 
di un'improvvisa indisposizione 
del conferenziere. La nuova da- 
ta sarà comunicata tempestiva 
mente a tutti i soci, 


Essendo l'assemblea preceden. 


di Trieste 


teri al Liceo «Dante» 


gli ultimi 50 anni ha creato le 
basi per un’inconscia opera di 
autolesione, stabilendo così una 
minaccia sempre maggiore alla 
sua integrità fisica e psichica, 
nonchè genetica. Gli inquina- 
menti dell’aria, delle acque e 
del suolo — non frenati da leggi 
tempestivamente applicate — 
provocano danni immediati e 
acuti quali gravi sindromi e de- 
cesso e danni cronici quali alte- 
razioni oculari, respiratorie, |te, convocata per il 20 gennaio 
scheletriche ed empoietiche, La |1969, andata deserta, una secon- 
difficoltà di inserimento in una|da assemblea è indetta per lu- 
società condizionata dalle nuo-|nedì 17 febbraio, alle ore 19 in 
ve tecniche è responsabile an-|seconda convocazione, nella se- 
che di tanti gravi squilibri men-|de sociale di Galleria Protti, 3, 
i possono essere intesi |con lo stesso ordine del giorno: 
come sindromi di opposizione |1) relazione sull'attività svolta 
e fenomeni di asocialità, quali |nell’anno accademico 1967-68; 
l’alcoolismo, le tossicomanie, le |2) relazione finanziaria; 3) ele 
anormalità sessuali e la pro-|zione del Consiglio direttivo per 
stituzione, il biennio 1968-70; 4) varie, 


Rinviato il dibattito 
al Circolo della cultura 


Per l’indisponibilità di alcuni 


Prossimi viaggi UTAT 


IN AUTOPULLMAN 


tra i professori e gli studiosi || Budapest 1823/3 L, 52. 
che dovevano intervenire nel di- Vienva 19-23/3 L. 48,500 
battito sul tema «L'educazione || Budapest 2. 7/4 L. 52, 
civica nella scuola media», in || Vienna 37/4 L. 48,500 
programma al Circolo || Roma 3-7/4 L. 40,000 
della cultura e delle arti, lall Plitvice 4-7/4 L 30.000 
‘manifestazione è sospesa e rin- î 
viata a data da stabilire. IN TRENO , 
Parigi 27/4 L, 59,800 
All Istituto germanico || CRocrere MARITTIME 
Atene - Rodi, M H 
La conferenza, che il noto cri. || ‘‘°0° METTA 


tico letterario Francois Bondy 
tenere domani, merco. 


d i 6 » 13/4 da L, 111,900 
ledì 12 febbraio, nella sede del- 


Dalmazia, M/n Aleksa Santic 
30/4-4/5 da L. 35,000 
4-11/5daL. 78.000 


VIAGGIO AEREO 
Londra 1-4/5 L. 69.000 


Iscrizioni: U.T.A.T. 
via Imbriani e Galleria Protti 


italo-francese di Trieste è stata 
sospesa e rimandata a data da 
destinarsi, in quanto il dott. 
Bondy si trova ammalato a 
Zurigo. 


lampo, sette incontri a squadre; 


tonggaraa 


i MmnimnSdonDBKHHs 


, ge lino» - «Il punto debole» » «Hamilton musicista». 
Coneresso del Pod Giomale I: | | 13.25: Previsioni del tempo. NUOVO. «I lunghi gioni dell'odio». 
® ® 8,55: Incontri con donne e paesi; 13.30: Telegiornale. CORMONS 
9.06: «La fanciulla del West», di PER I PIU’ PICCINI COMUNALE, «Nude e caste alla 
I | f | 0 0 Puccini; 10.15: Giornale radio; 10,20: 17,00: Centostorie. fonten, 
Le ore della musica; 11: La nostra — _ RONCHI 
| © e © e salute; 11.08: Le ore della musica; 17.30: Segnale orario - Telegiornale. RIO. «Per 1000 dollari t'ammazzon. ; SL 
| 11.90; Colonne musicale; flag Gior LA TV DEI RAGAZZI PALMANOVA o un pugno d'uomini 
| e Ul | IN a iera pale 60/0; 32:05; (CORRADO: 17.45: «La rosa dì Bagdad» - Film di cartoni animati. ITALIA. «Tarzan e il grande fiume», à e una donna 
Ì 12.27: Sì o no; 12.32: Lettere aper- GARIBALDI, «Omicidio a pagamento». l'impossibile 
te; 1242: Punto e virgola; 12.53: , RITORNO A CASA GEMONA pos: 
Giorno per giorno; 13: Giornale 18.45: La fede, oggi. 
«Il cenerentolo», (TV I, ore;sponendolo a subire l'incontro |f radio; 13.15: Giallo su giallo; 13:30: 19.15: Sapere - L'età della ragione. SOCIALE. «Benjamin», 
21) - Va in onda la seconda pun- | con Riccardo Wagner e con la|f re piace il classico? 1437: ‘Tistino RIBALTA AGCESA i TARCENTO ; i i ; 
tata di questa commedia musi-|sua musica come un incantesi: ||| norsa di Milano; 1445: Zibaldone 19.45: Telegiornale sport - Tic-tac - Segnale orario - Sere fera) - Apa i 
cale di Scarnicci e Cemolal mo LEso: o osizono dal SUO |} italiano; 15: Giornale radio; 15.10: Cronache italiane - Arcobaleno - Il tempo in Italia. 3 5 
Lucio il «Cenerentolo, Cami (OO ee a I CI, || Zibaldone italiano; 15.45: Un quarto | | 20.30: Telegiornale - Carosello, SAN DANIELE 
fatosi da ufficiale pilota, ha col- RR n) per il musi- || cora di novità; 16: Programma per 21.00: «Il cenereniolo» - Commedia musicale di Scar- met mg di I 
pito l'immaginazione e il cuore |cista, Luigi II si rinchiude in|l i ragazzi; 16.50: Il saltuario; IM: nicci e Tarabusi, con Lando Buzzanca. T. CICONI, «Vichi». y 2001: di Il ° SEC ONE polo UT ICE mm 
colla pato REo lane Une PROLE I DO Ra) RIEN Giornale radio; 17.05: Per vol gio- 22,15: Re in Baviera, i) CASARSA «Odissea nello Spazio 
SME fs Ma inutilmen. |della follia. Affascinato dal mi-|f vani 18.58: Il dialogo; 19.08: Sui 23.05: Telegiornale. ROMA, «Penelope, la magnifica la- 
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RONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISION 


HOLLYWOOD GLI APRI" LE PORTE PERCHE’ ERA CAPELLONE 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 
George <Gabby> Hayes &e=ss——-oooe 


fredo Petrassi TE o) a E SETS e D. Janssen. Non è 
a Tar di Roma Viad o sie pia n GARIBALDI. 16.30: «Il nostro agente TRASFORMARSI.IN:UNA TRAGICA-REALTA 
stroncato Ga collasso Cardiaco |c:npz mor per Telo) di UOMO Pang Votre, mea Memng..., |ll MB METRO GLDIYI- MR presta 
tastoroli Tegia (di Lamberto. Pug: | [NI (RISTORO. 10,501 «Les bichoss, L'ulti. SIE] UNA PRODUZIONE ALDRICH COMPINY & ASSOCIATES, 
culi È 5 È È . |geli; scene di Paolo Bregni (per B ; Mi n mo film di AE ira A ; n 
Il terribile vecchietto dei western americani aveva 83 anni |rrrs due cre e di Nino Peri DES AREO IE 


LA , è: . . = |tano Riccitelli. Turno d'abbonamento mette in crisi l’equivoca relazione 

Da «Ombre rosse» all'«Vomo dell'arcobaleno» i suoi famosi successi | per piace 6 pela, 3 per fullrià | EXCELSIOR. Aperture ore 1530, ut. |a duo donne, Viciato 19. Tech 

biglietteria del Tostro (tel. 23088). | Ae io Lore na, rneal | MIGNON, XX Settembre. 19, ult. 22. 

TEATRO STABILE DI PROSA. In|Borgnine. Metrocolor. Vietato ai mi-|I beniamini Tony Ourtls e Virna Lisi, 

«Teorema» al terzo posto allestimento «Iranor» di Anton Ce; nori di 16 enni tan ‘vt. 2210 vi invitano ad ammirare dl film: «Due 
‘Bosetti. la p ;. Aperturi È si 10: anica». Technico! 

per il pubblico parigino Orazio” Costa. Giovangigli, scene di | «L'ultimo colpo in canna», cor Glenn | biente riscaldato. Posto unico. L. 250, 


‘NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE |rirò sono certo che i miei pic- 
colì amici mi ricorderanno». | 


Hollywood, 10 Nulla faceva presagire l'im. 


Imminente a Trieste | 


George Hayes, il vecchietto | provvisa fine di Hayes. i na se 
i i i Ford, Arthur Ki Dean Jagger, | Enal 220. 
terribile Salta Cortes cca vo” | timana ja aveva telefonato ol Parigi, 10 SOTA ele SD I Sona” Anderson. MeWgcolor. Il dim | MODERNO, 16. Le nuovissime avren- 
ce_rauca che aveva creato|suo ex compagno di studios| 11 film di Pierpaolo Pasolini |namento della stagione 1968-1969. è per tutti. ture di gatto Silvestro e Speedy Gon- 
lari del western americano, €|ner comunicargli che intendeva|st Il duatoria deeli i nel letto di mamma», Il film della 
morto ieri stroncato da un col- e Bee Rae ola o contestazione familiare. Una scatena- 
Vassoi Jargli visita nella sua villa. «Sta-|gressi registrati nei cinema pa-|TEATRO CRISTALLO. Prossimamente | t;ssima Doris Day con' Brian Keith. 
$ fi Boyd — e mi era apparso di ot-| «Teorema», che è proiettato |Pandolti e Enrico Simonetti nella | tanus, 3 i 7 
era assicurato una vastissima|timo umore. Ho perso il mio|c 4 rivista musicale «Indiavolation». O 
sà ri d) ‘ontemporaneamente in sei ci- NAZIONALE. Apertura ore 16, ult. O: 
popolarità ricoprendo il ruolo| migliore amico». SITR è stato visto in 22.10: «Non alzare il ponte, abbassa | del suo appartamento. Ma un novero QUANDO MUORE 
saputello ma nello stesso tem-|cordano «Mr. Deeds va in cit-|q EDEN. 16: «Galileo», con Lou Castel | lino Pearce, Bernard Cribbins e Terry da 
n » lomeni: 42.5! ersone. È d a terno 
po dotato di un'immensa cari | tà», «The plainsman» e «L'uomo conan) RA E Ta libro |g_Cryrie Cuseck.. Il dramma di un|Thomas, Technicolor. ay carico —T TT‘ Fi C_t@ 
3, i, della giungla» e l’ultimo film di came) ten. di suspense in technicolor, con Simo- 
DA RO ARI ERIO, ‘Alain DI «La piscina». ore a sar Rino SSIMELI Tani ne Signoret, James Gaan e Katherine KIM NOVAK: PETER FINCH k ERNEST BORGNINE 
ero le cui legg DI lor. Vietato si minori di 14 anni. |Ross. Vietato ai minori di 14 enni. | fl LN SELLER - ROSSELLA FALK « GABRIELE TINTI = amianveia comes «et decine con nose LA 
schermi con una fortunata se- story» (Bonnie and Clyde). Il film, |} seeeeman HUGO BUTLER + JEAN ROUVEROI * sesserr a pnrre me ROBERT ALDRICH | mernocoron 
rie di show a lungometraggio. | REBSE dA or î er Aga 4 i y ALABARDA. 16: «Shalakò», in tech-| vincitore di due «Oscar» che ha o e — ————_m@u@eGGuGuGGGiiperti 
Nato a New York, aveva gi-| BS age 5 È sN) ; nicolor. Il più grande film del mo- tato un morboso interesse Ea tutto 11 
rato il suo primo western nel| Mi Di Eu À O \E i e d i mio, cauno e violento! Uno spet- sn RI e ca FA i pra "i È 
1930. Il suo debutto cinemato-| BS i Di “i i PERE eni aaa SAS È | Qrario spettacoli: Apertura, gre 15 305 Ultimo 2210 DELLA 
Si cercava un attore dalla fac d 
cia buona ma nello stesso tem- ì È 
po un po’ truce. Huyes, un ca- n È 5 
“esce In presa diretta i volti Li" "= isimenzee | 
CER in FER aSgPeMEaBSONEN sari stesse 8 LE GRANDI PRODUZIONI PRESENTATE BIT 
È pistola». Il più bello e divertente | ASTRA. Chiuso. Domani uno e LIN FILM DI 
O © E 
ie tudo name] della condizione umana [aio var 160] la ii futuro re im sione ci DALLA EURO INTERNATIONAL FILMS MARCEL CAMUS 
MORTALI DIE O per Rissa ie IDEALE. 16. Cinemascope technicolor: CATHERINE JOURDAN:TACO SN 
comprarmi una lametta», il suo È oa, El Rojo». Richard Harrison, Nieves 
aspetto trasandato fu la sua CRISTALLO. 15,30, ult. 21,30: «C'era | { i 
manica della voce con un'into-| ii i i i Ù j 1 Bronson, Henry Fonda, Claudia Car-| MARCONI. 16: «Il carnevale dei 1a- 
sha 3 più pretenziosi e reclamizzati [cio dell'Inter. La sua memora-|tutto il cammino, sfogliando il È : Il furto del secolo), Spettaco- 
Tria Unica si neo dana risultano, alla prova dei fatti,|bile esperienza egli la visse in|libro (è proprio il Si di dir. |Seciriscope PSOne bene pipe dr ieio: Paremount, con S.{fl_ LA COPPIA PIU’ DIVERTENTE DEL MONDO 
are Lo DI migliori. Nell’ordine delle co-|guerra, durante la ritirata di|lo) dei suoi innumerevoli ricor- Boyd, J. Mimieux e G. Ralli. Doma- NEL FILM PIU MALIZIOSO DEL MONDO 
Gazzolo. > " belle», La ve- 
stanza frequente che, al contra-|vent'anni ed era ufficiale della s RADIO, 16: «Custer il ribelle». 
La carriera di «Hoppy» fume-|rio, II ‘proprio certe rubri- con Mussolini, Churchill, He ra storia del generale Custer in un 
teorica. Plasmato il personag- 
centinaio di film sempre conine, a riservare qualche sorpre-{può un uomo restare uomo in |editrice, la su L d 
Ù i h sua «costol: i RIDUZIONI EN Nazionale, Ale 
ruoli di spalla. Fra i più noti|sa lieta, un margine d'interesse | circostanze così estreme e disu- |mo», Un programma pente È 3 7 N [barda, Aurora, Capitol, Cristallo, FI 
si SCOTTO il SOSIO ore tutt'altro che banale. mane? Attaccandosi con tutte|rie degli «Incontri 1969» a cura| 8 x aaa: SERI Aniazia: Mi 
Dna nerd A conferma di ciò si potreb-|le forze — ha risposto — al ri-|di Gastone Favero, Giorgio | 7 Bei lîiono, Aidebaran, Mirconi, > 
È 


uno dei personaggi più popo-| Boyd, residente a Palm Deserts, |x«reoremay figura al terzo po- GRATTACIELO, 16: «C'è un uomo |zales in «Sfida all'ultimo pelo». Tech- 
«Gabby» che aveva 83 anni. si va benissimo — ha dichiarato |rigini nell’ultima settimana. Nino Taranto, Antonella Steni, Ello | tn aivertentissimo technicolor TL 
di «Hoppy», l'amico petulante, | Fra gli altri suoî fims st ri-|cinque giorni (da mercoledì a {1 fiume», con Jerry Lewis, Jacque-| bro il tempo si fermò. UNA STELLA 
ca di simpatia umana di Hopa-| dell'arcobaleno». uomo costretto a condannare se stes- | RITZ. 16, ult. 22: «La ragazza della 
erano state trasporiate sui tele- 'ALCIONE (tel. 96162). 16: «Gangster 
grafico avvenne quasi per caso. 4 ì i di 1 fn - o.1 Brigitte. Hardot Noo vietato ALDEBARAN. 16.30: «Facce per l’in- 
di È x Ù SORT AURORA. 16.30. Una formidabile im-|ferno»n. Una forte carica di emozio- 
presa di commandos durante l’ultima | ne in un eccezionale poliziesco. Tech- 
guerra: «Attacco alla Costa di ferro», | nicolor con George Peppard e Ray- 
ellone «ante litteram» gironzo- con Lloyd Bridges. Technicolor, Pros- TORA RUDE Vietato ai minori di 
film di Monicelli con Monica, Vitti, | colare technicolor, di fantascienza; 
folta burba, povero in canna e 
itacolare : : 
5 Non sempre (e vorremmo {per essere, attualmente, vice |voro ai vertici di potenza indu-|una volta il Weste, Un colossale | Navarro, Peter Carter. Spe Domani al Cinema EDEN 
fortuna. Poi venne l'asso della| gjre quasi mai) i programmi |presidento della squadra di cal- |striale, Mondadori ha ripercorso | western di ogni tempo, con Charles | western. Seguono cartoni ARR 
piata egregiamente da Lauro|ss televisive si dà il caso ‘abba: |Russia. Anche lui aveva allora |di (i rapporti con D'Annunzio, ni: «Lo sparviero dei Caraibi», 
Julia. Ricordi di una «danse ma- | mingway ecc.), così da dare ; fi 
che disadorne e introdotte qua- |cabre» in mezzo all'infinita di- |una duplice biografia; quella/di LEQ z Ceo POLENTA 
gio, Hayes interpretò oltre un|si di soppiatto in ore subalter-|stesa di neve e di morti, Come {se stesso e quella della Casa | Ml TU 1/4 
f À 
I cordo della casa, degli affetti, | Vecchietti autor 
Nel 1952 ju chiamato a far be citare un esempio recentis- 3 ù ‘e del servizio) MUGGIA 


parte della «Halla of Fame», la simo: la rubrica «Un volto, una | del mondo lasciatosi alle spalle. | Interessante e gradevole ad un 
A 


i Altrimenti non c'è che la mor-|tempo, 
lista dei dieci attori cinemato- Besa Ci RSI IL ON IAsciarsi morire 0imat nur TECHNICOLOR! VERDI. 17: «Privilege». Technicolor 


grafici più famosi del momen- I 29,30) | gari il suicidio come quel solda- con Paul Jones e Jean Shrimpton. 
to. Guadagnò cifre astronomi- farro ea le il 20 to tedesco, fantasma allucinato { Ber. UDINE 

che essendo stato uno dei Pri-|esordio autorizza a bene spe-|® allucinante, ch'egli vide risa- 

mi attori a lavorare contempo |rare, lire la colonna in ritirata e spa- ARISTON. «Teorema». 


raneamente al cinema ed alla rarsi un colpo di pistola. | m m ASTRA, «La brigata del diavolo». 
La formula è molto semplice E: n. È CAPITOL, «Il grande silenzio». 
SSienzione: e diretta. Consiste nel far rac-|, L'ultimo ritrattino della ru mminen e a FIES e CENTRALESEET A paloenio ite hi 
La serie di Hopalong Cassidy, |contare a tre persone (più che |brica l’ha fornito Renato Staz- Hlava», 


ODEON, «Fraulein doctora, 


LE GRANDI PRODUZIONI PRESENTATE fl Ea I 5A 
DALLA EURO INTERNATIONAL FILMS N) MBAR IT L ALIB | 
VITTORIO GASSMAN N 


interpretato da William Boyd, i ive | zonelli, l’ex controfigura di Wal. 
ju un clamoroso successo che Sue RIA ter Chiari, che dopo aver vissu- 
contribuì în modo forse deter- lis naturalmente, rappresentati: to per parecchi anni nella luce 
minante allo sviluppo della te-| vs di particolari situazioni e|riflessa del celebre attore, ha 
levisione in Americana. condizioni umane. Certo la riu- {Preferito allontanarsi dal suo 
Hayes aveva lavorato fino adlscita e la forza comunicativa di| mondo, mettere famiglia, tro- 
una: decina, di anni fa. Al suolmmesta ‘sorta di diario: privato {Varsi un altro lavoro per nonji 
commiato dalle scene ebbe unalietto in pubblico dipende in|Perdere (o meglio per conqui- 


si " di » Ult, 22, le ee e e ee er. 
Dopo «I: 7 UOMINI D'ORO», MARCO VICARIO. f|isto st minori di ii enni mn “-. rene 


sola richiesta: il permesso di|buona misura anche dalla scel-|Starsi) una sua propria perso-|f vi presenterà il più spassoso e bel film dell’anno É|gano e'T. Stamp. A colori. Vietato 4 


aggiungere al proprio vero no- li di i Ila si-|Dalità. Tre «vetrinin di quel ai minori di 18 anni. Ult. 22. È i ADOLFO | LUCIANO | } 
me quello di Hoppy. i ncdtivina delie iero csperigi. |grande, imprevedibile caleido- ce MODERNISSIMO. 17 i CELI | EREMO, | 

Non fu possibile accontentar- | ze. Ma se è per questo bisogna | S©opio che è l’esistenza umana i Rangen: Al colori: — ETNA ALIVONTA ERBTMANCOLDR I 
lo trattandosi di un copyright |convenire che, relativamente al |nella varietà dei suoi casi e ; co ICARIO RA 34 i 
e Hayes ripiegò così sul nomi-|primo numero del nuovo pro-|delle sue prove: tre «vetrini» 3 È CENTRALE. 17: «Il rischio di vivere, | 


gnol di «Gabby». I suoi piccoli|gramma, la scelta di Cresci e|Mmessi a fuoco dalla lente din. x » il rischio di morire», con E. Schu- 
fans lo soprannominarono in-|dei suoi collaboratori, Antonio | 8randimento in presa diretta, “PRESENTA” ‘39 mann e M. Hoffmann. A colori. Vieta- 
vece «Poppy». Lubrano e Gian Piero Raveggi, col pudore e la misura che con- È to ai minori di 14 anni, Ult. 21.30. 


«E' il più bel riconoscimen-|è caduta bene, traddistinzuono le verità più Ò SESFORIA E O ne RI 1 qualen: i £ ) ni a 
fo che potessi chiedere», con-| La prima delle tre persone PERO, POMPA HONn Ri ANA " colori. Vietato aî minori di 18 anni. f : i 
fessò un giorno l'attore, sposa-|invitate a raccontare la propria Calvo, della vita. Ult, 21.30. p € 
to con l'attrice Dorothy Earle|storia era una ragazza piemon:|_ Un'altra intervista, nella me- MONFALCONE : ” (COLoR, ù | 
ma senza figli. «So di non aver |tese che, colpita dalla poliomie-|desima sera di sabato all’aper- È AZZURRO. 17: «Inferno nel Pacifi- ESSA RTENIAO A VITTORIO CAMRIOLIS GABNILA TINTI VENANTITO ì 


lavorato per nulla. Quando mo-|lite a tredici anni, vive da sette|tUra, del secondo canale, ma co», In tutta la più cruda realtà. È; peo ene mencene 
Si e in un polmone d'acciaio. Espe-|QUesta volta ad uno solo e au- i PRINCIPE, 17.30: «I quattro dell'Ave ERANO OO SONDA SERIE NT RON 


ai 
si ì PE È 

rienza massimamente dolorosa tentico personaggio: vale a di- to 1 Sh; ì Maria», di E. Wallace. A colori, ‘PaSquaLe FESTA CAMPANILE | stvio SESVENTE. LI 
ma sofferta con tale forza di{f®. ad Arnoldo Mondadori, il N - EXCELSIOR. 16; «Bora Bora», con MUSICHE DI ARMANDO TROVAIOLIe | PAURE cla SANNIO v È 


n i ( Rigi | animo, tale serenità e consape- principe dell’editoria italiana, il DR Porredo Poni. nA polorio i 
Fròulein volezza di valori (l’amore alla SETT cina, nsata pdl Es i BBEEEBRERESBREBE TECHISGOLOR 


vita non incrinato nemmeno dal. 


i n molti d’eguali in Europa. Di È 
RR ;one questo impero, sorto dal nulla TECHNICOLOR - TECHNISCOPE «La conchiglia d’oro». 


de, l'amicizia) da costituire una |® Salito in cinquant'anni di la- sani] PORDENONE 
Li lezione altamente morale su VERDI, 17: «Petulia». 
quella che potremmo chiamare CRISTALLO, 17: «King Kong, il gi 
la filosofia della malattia, 4 e IORRE a FEE, 
È cges To Il secondo intervistato era lo soia] 8000 
tracce occ] / programmi RAI-TV |, 
nosciuto nel mondo dello sport SACILE 
NUOVO. 17: «Sette Winchester per 
= || PROGRAMMA SANCANARO, 170. s@uier rsertoran: 
MS RT ci Lab NAZIONALE TV NAZIONALE CO LEEPDEI 
IC ‘CE I n ; MERIDIANA 
QUESTA SERA SUL VIDEO. | free KERDI, 3% SMI sono Com no 


Ta riale varia 13.00: Oggi cartoni animati — «La vedova e il porcel- streo. TGERVIGN ANO 


te, L'ereditiera però mon si ar-|to di Luigi XIV, il re di Bavie-|f nostri mercati; 19.19: «Sissi, la di. dre». 


tende. E nemmeno donna Vio-|ra farà ricostruire una Ver-|| visa imperatrice», di F. Monicelli; TV SECONDO 


Date aiuto all'opera civile 


lante, anche se Olga e Fulvia, |sailles da incubo, in cui si in-|f 19.30: Luna park; 20: Giornale ra- A È î 
rispettivamente Sdanzaio qi Vir. |trattiene ui con baie. dee de: PERE 21.00: Sl fesa 5 RR Te, Spettacoli-scambio della LEGA NAZIONALE 
ginio e Lodovico, vigilano per|smi della + La (fs È (Rane 21.15: Cordialmenti d o 
ssibili di È lorosa avventura di {fl al Congresso del PCI - Giornale ra- . 9 (A 
SOI Fi sua doloroso. Cregnera tregios: | gio - I programmi al domani «|| 22.45: Disco verde - Giovani alla ribalta della TV. fra Trieste e Mae 
if el lago del castello di |f Buonanotte. : ati 
prio quando Jacqueline, ormai|mente n 8; Tn intenso le progr 


scettica di ritrovare il suo ufti-|Berga la domenica di Penteco. 


di 
€ 1 Giornale radio; 17.35: Classe unica; | nini; 17: Le opinioni degli altri; i ù 
pen SUO sn LEVERSO d’addio, | ste del 1886, a SECONDO PROGRAMMA 18: Aperitivo in musica - Non tutto | 17.10: Antonio Pierantoni: il comi- FONDI Sar REI STRO 


di tutto; 18.30: Giornale radio; | co nel teatro: «Plauto»; 17,20: Cor- 3 
**% «Disco verde», (TV II, ore 6: Prima di cominciare; 7.30: | MA d È RENO RON Venezia Giulia è stato ‘concor 
«Re in Baviera», CTV. I, ore 22.15) - La trasmissione odierna || Giornale radio; 7.43: Biliardino a 18.55: Sui nostri mercati; 19: Ping | so di lingua inglese; 17.45: Musiche É|dato'a Klagenfurt in un incon 


i i ‘un omaggio a Ton tempo di musica; 8.13: Buon viag. | PONS: 19.23: SÌ o no; 19,30; Radio- | di ©. Debussy; 18: Le notizie del i{tro del capo della sezione cul- ) . 
210) di ai ci = Ap So DE RI n nare ERO in SE Sen Re Sera; 19.50: Punto e virgola; 20.01: | Terzo; 18.15: Quadrante economico; |l|turale del Governo della Carin- de MISIEME UNA DONNA: 
Tegderio Rossit. va in onda que. |stivi brani del. commediografo || nale radio; 8.40: Signori l'Orchestra; | Tm I. RI gni ant an dei | 000: Musica IesRei id: Così l|zia, Hofrat dott. Polley, con i i CERCAVANO RO AVREBBE A 70. 
to documentario su Luigi II|romeno-francese interpretati dai || 9.09: Come e perchè; 9.15: Roman- lavoratori; 21.10: «Il naso di un no- | mangeremo nel duemila; 19.15: Y|rappresentanti di Trieste. Il 24 ) E UNO SUODI 0) 
s giovani attori Roberto. Ripa-|f tica: 9.30: Giornale Tadio; 9.40: In- taio», di E. About; 21.55: Bollettino | Concerto di ogni sera; 20: «Casa f|marzo il complesso dello Stadt- ; 


di Baviera. Nipote di Luigi T per i naviganti; 22: Giornale radio; | bruciata», di J. A. Strindberg; 21.10: furt 
Sta salto Gi tone di Pec Cia Ti iaia bad ChE || C'e pini | ib La cheea, md Ne | ilo dios cena 25 I ir [sestri a rie 1l_ iui | 
ne) lei d S 1 A 3 AGI oe 0; ita di una musica; 23: Cronachi le del Terzo; 22.30: Trib i 

A i i ; o, In h Ù î sci Loi ache | nale ‘erzo; una in- flxTl mio amico Bubi oppure 
suol sudditi. Ma i sogni solita-|giano e Mariella Fenogli 10.30: Giornale radio; 10.40: Chia- | gel Mezzogiorno; 23.10: Dal quinto | ternazionale del compositori 1968 Î|l'operetta «Maschera in n 


h Y i 1 alla sl È 
ER ECSSE ISVGIADO BURRO, ARIE delle || Fatto; iau La ill: 1215: Giomale | canale della filodiffusione: musica | indetta dall'Unesco; 28: Libri rice- {|Tl 14 aprile verrà recitata una 
già cor: , D: Canzoni: “si trattaiidi. Franca |l Giortale Tati si n} io: leggera; 24: Giornale radio. vuti; 23.10; Rivista delle riviste - {commedia di Brecht «Mutter 


Galliani «Panini e sscicani», È È È Ù Bollettino della transitabilità delle {{courage und ihre inder», e poi 

Jacopo «Se un SODA, Vanna i sca no TERZO PROGRAMMA strade statali. una commedia di Nestroy 

Leali «L'amore c'e» e Anna MA: ||| personaggio del pomeriggio: L. Sal- | 9.25: Destrée Olary; 9.30: Musiche LOCALI (Trieste) Sad Ano 
ce; 15,03: Pista di lancio; 15.15: | di E. Szervanski; 10: Concerto di ( rieste 7 


i È | mondo», DI com- verrà recitata a Klagenfurt una 
1/1) i Si RI fm intermezzo || Giovan! cantanti lirici: O, De Mi: | aperiura; 11.15: Musiche per stru- || 7.15: Il Gazzettino; 10.05:  gira- Î|commedia del triestino Fulvio 
classico con'la celebre sinfonia ckel; 15.30: Giornale radio; 15.35: | menti a fiato; 11.45: «Cantate» di | disco; 12.25: Terza pagina; 12.40: Tomizza, «La storia di Bertol- 


i izio speciale a cura del Gior- | A. Scarlatti; 12.10: Un poeta unghe- | Il Gazzettino; 13.15: Come un e 
degli addii Haydn, affida! Ero Se sa) Regge talie Io Ao al 0; SURI D », in lingua italiana. 
D ORTOR ie ci Reydn, afidatej nale radio; 15.56: Tre minuti per | rese; 12.20: Musiche italiane d'oggi; | box: 13.40: Vita di Doretta Cisano; REI ‘complesso RAR 


fonica « i te; 16: Concorso UNCLA per can- | 12.55: Intermezzo; 13.55: Itinerari | 14.15: Passerella di autori giuliani 

GSS E Dona: zoni nuove; 16.30: Giornale radio; | operistici: l’opera buffa napoletana; | 1968-69; 14.35: Il mare di Trieste; CO, en - ò SR N 3 

rezione della bacchetta del gio- 16.35: La danza nella musica; 17: | 14.30: Disco in vetrina; 15.15: Mu- | 15.10: Listino di chiusura della Bor. «Don Pasquale» di Donizetti. ò IL FILM E’ PER TUTTI 

E vane maestro Riccardo Capas- Bollettino per i naviganti; 17.10: Le | siche di B. Smetana; 15.30: Con- | sa valori di Milano; 19.30: Oggi alla ||Concerti sinfonici saranno ese- si 

TECHNICOLOR so, allievo del famoso Hermann |j canzoni di Sanremo 1969; 17.30:| certo sinfonico diretto da A. Tosoa- | Regione; 19.45: Il Gazzettino. guiti a Udine dall’orchestra di Orario spettacoli: Apertura ore 15.30 . Ultimo 22.10 
Sch 


Pag. 8 


IL PICCOLO 


PUBBLICATE SCHEDA E GUIDA 


Nessuna novità 
nella <Vanoni>"69 


Solo i piccoli commercianti e gli artigiani 


dovranno indicare nel quadro la categoria 
di reddito di R.M. in cui sono classificati 


] Roma, 10 

Una sola novità contraddi» 
stingue quest’anno la scheda 
per la dichiarazione unica dei 
redditi, che dovrà essere pre- 
sentata dai contribuenti entro 
il 31 marzo prossimo agli uf. 
fici distrettuali delle imposte 
dirette. L'innovazione è nel 
quadro «C», di color verde, il 
quale riguarda coloro i quali 
esercitano una qualsiasi attivi 
tà industriale, commerciale 0 
artigiana, le affittanze agrarie 
e le industrie armentizie. Una 
nota, in fondo al quadro, av- 
verté che «gli esercenti un’at- 
tività artigiana devono esplici- 
tamente indicare nelle annota- 
zioni del dichiarante di trovar- 
si nelle condizioni previste dal. 
l'art. 1 della legge 12 marzo 
1968, n. 428, ai fini della classi 
ficazione del reddito nella ca- 
tegoria C/1». Tale articolo sta- 
bilisce che, per la classifica 
zione del reddito în categoria 
C/1 (reddito da lavoro autono- 
mo nell’ambito familiare) in- 
vece che in categoria «B» (red. 
dito da capitale e lavoro) che 
ha aliquote più alte, la legge 
‘considera organizzate prevalen- 
temente con il lavoro del con- 
tribuente e dei componenti del. 
la sua famiglia le imprese ar- 
tigiane che, oltre al titolare, 
impiegano non oltre dieci ad- 
detti (compresi i familiari ed 
esclusi gli apprendisti) dei qua- 
li non più di sei operai ove le 
imprese non lavorino in serie 
oppure svolgano attività nel 
settore dei lavori artistici, tra- 
dizionali e dell’abbigliamento 
su misura; non oltre sei ad- 
detti, compresi i familiari del 
titolare (ed esclusi gli appren- 
disti), dei quali non più di 
quattro operai, ove le imprese 
si dedichino a produzione esclu- 
sivamente in serie. 

A parte questa piccola novi. 
tà, la denuncia dei redditi di 
quest'anno, la diciannovesima 
dalla sua istituzione, sarà iden- 
tica a quella del 1968. Sulla 
scheda si dovranno esporre i 
redditi dello scorso anno e, più 
precisamente, le fonti dalle 
quali essi derivano, i redditi 
mel loro ammontare lordo, le 
spese e le perdite incontrate 
per produrli ed i redditi netti 
cioè quelli che risultano de- 
traendo dai redditi lordi le spe- 
se e le perdite. Il reddito tas- 
sabile, che risulterà detraendo 
dal reddito netto le quote de. 
ducibili per legge (franchigia, 
carichi di famiglia, ecc.), è 
quello sul quale viene commi. 
surata l'imposta. 

La scheda deve essere com- 
pilata da tutti coloro che han- 
no redditi superiori alle 960 
‘mila lire annue e può essere 
Titirata — avverte il Ministero 
delle Finanze — gratuitamen- 
te, insieme con una guida per 
la compilazione, negli uffici di- 
strettuali delle imposte diret- 
te o essere acquistata (25 lire) 
in tutte le rivendite di generi 
di monopolio. La scheda è for. 
mata dai quadri: A (terreni), 
'B (fabbricatì), E (altri reddi. 
ti) e G (imposta complemen- 
tare sul reddito complessivo). 
Chi ha bisogno anche dei qua- 
dri C, di color verde (attività 
industriali, ecc.), D, rosse (at- 
tività professionali ed artisti 
che), od F (retribuzioni ai di- 
pendenti) li può acquistare. 

La dichiarazione deve essere 
fatta anche se non sono inter- 
venute variazioni rispetto a 
quella presentata nel 1968. In 
particolare, sono tenuti a pre- 
‘sentarla i possessori di redditi 
soggetti alle imposte dirette e 
cioè: coloro che posseggono 
fabbricati il cui reddito non 
sia esente dalla relativa impo- 
sta e raggiunga almeno l’am- 
montare annuo di duemila li- 
re; i possessori di redditi di 
capitale o di redditi perpetui; i 
possessori di redditi soggetti 
all'imposta di ricchezza mobi- 
le mediante iscrizione a ruolo, 
se l'insieme di tali redditi su- 
pera le 240 mila lire (i pro- 
fessionisti però, ai soli fini del- 
l’IGE, sono tenuti a presenta. 
re la dichiarazione in ogni ca- 
so anche se l’insieme dei red- 
diti è inferiore a 240 mila li- 
re); i prestatori d’opera sog- 
getti all'imposta mediante ri. 
tenuta, se il complesso delle 
retribuzioni percepite supera 
le 960 cl Li ci genere: Ù 
possessori redditi di qual. 
siasi specie ed entità (terre. 
ni, fabbricati, ecc.) «ancorchè 


STUDIO DELLE FERROVIE PER UN MIGLIORE SERVIZIO DI TRAGHETTI 


esenti dalle relative imposte» 
— come quelli dei nuovi fab- 
bricati, delle nuove industrie 
dell’Italia meridionale e quelli 
costituiti dagli interessi sul ti- 
tolo dj Stato e parificati — sé 
l'ammontare complessivo dei 
redditi supera le 960 mila lire, 


Non hanno l'obbligo di pre- 
sentare la dichiarazione coloro 
che posseggono soltanto reddi- 
ti di terreni (dominicali e agra- 
ri), se la somma di tali red- 
diti, moltiplicati per 24 (red- 
diti dominicali) e per 36 (agra- 
ri), non supera le 960 mila li. 
re; coloro che posseggono sol- 
tanto fabbricati il cui reddito 
sia inferiore a duemila lire an- 
nue; coloro che posseggono sol- 
tanto redditi soggetti all’impo- 
sta di ricchezza mobile me- 
diante iscrizione a ruolo, se lo 
insieme di tali redditi non su- 
pera le 240 mila lire; coloro 
che posseggono soltanto .reddi. 
ti di lavoro dipendente sogget- 
ti a ritenuta, se il complesso 
delle retribuzioni percepite non 
supera le 960 mila lire. 


RICEVUTO-DA COLOMBO | AL 15 FEBBRAIO-LA- SOLENNE INAUGURAZIONE DELLA CICLOPICA REALIZZAZIONE DI UNA NOSTRA DITTA 


SUL NIGER LA GRANDE DIGA DI KAINJI 
NUOVO SUCCESSO DELL'INGEGNO ITALIANO 


Peppino Fumagalli 
Roma, 10 

L'onorevole Vittorino Colom- 
bo, Ministro del Commercio con 
l'Estero, ha ricevuto il comm. 
Peppino Fumagalli, consigliere 
delegato della Candy, con il 
quale ha esaminato i problemi 
del settore degli elettrodomesti- 
ci e le prospettive di sviluppo 
delle esportazioni sui mercati 
del mondo. 


ESAURITE LE MONETE 


per i collezionisti 


Roma, 10 

Il Ministero del Tesoro infor- 
ma che la zecca ha già raggiun. 
to il contingente di centomila 
serie di monete dell’anno 1968 
da cedere a collezionisti in ba- 
se alla legge 18 marzo 1968 n. 
309. Non potendosi superare il 
contingente predetto stabilito 
con decreto presidenziale 24 di. 
cembre 1968, la zecca non potrà 
dar corso alle richieste che con- 
tinuano ad affluire, 


Cei gira 


IMPORTAZIONE TESSUTI 


dalla Jugoslavia 


Roma, 10 

Il Ministero del Commercio 
con l'Estero ha comunicato che 
è stato confermato, anche per 
il 1969, il contingente di impor- 
tazione «a dogana controllata» 
di tessuti di cotone.grezzi e im- 
bianchiti, di origine e prove- 
nienza jugoslava, per un quan- 
titativo complessivo di tonnel- 
late 5.123, 


Imprigionate le acque del «fiume nero» pe 


‘PREOCCUPANTI DATI DI UN'«ANALISI 


CULTURALE» NELL’ 


MPIEGO STATALE 


SONO IN MINORANZA I LAUREATI 
NELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 


Il 10 per cento, su oltre un milione di dipendenti della P. A., è analfabeta o semialfabeta 
Difficile coprire i posti vacanti nelle carriere superiori - Troppi gli impiegati comunali 


Incredibile: anche nella Pub- 
blica Amministrazione ci sono 
degli analfabeti e semialfabeti. 
Non parliamo del sottobosco 
politico, non vogliamo fare al- 
lusioni o facili scherzi di pa- 
role. Parliamo proprio di per- 
sone che lavorano nella Pub. 
blica Amministrazione, addette 
a qualche servizio. Questo ina- 
spettato dato lo abbiamo rile- 
vato consultando le statistiche 
dell'ISTAT per controllare’ qual 
è il grado di cultura medio de- 
gli impiegati pubblici, una cate- 
goria che sembrerebbe trascu- 
rata dai giovani e tanto bistrat- 
tata per il basso compenso of- 
ferto. 


In questa analisi vedremo pri. 
ma, secondo un censimento di 
qualche anno addietro, la «situa- 
zione culturale» della Pubblica 
Amministrazione, per passare 
poì a fare qualche considera. 
zione sul reclutamento e sulnu 
mero eccessivo di dipendenti in 
qualche settore della stessa Pub. 
blica Amministrazione. 

Su oltre un milione e trecen- 
tomila dipendenti della P.A. 
circa il quaranta per cento so- 
no diplomati o laureati, Fra il 
venti e il venticinque per cento 
sono in possesso di licenza di 
scuola media inferiore; un al- 
tro venticinque per cento ha so- 
lo la licenza elementare. IL re. 
stante dieci per cento infine è 
composto da alfabeti senza ti- 
tolo di studio e da analfabeti. 
Questi dati, pur risalendo a 
qualche anno fa, dimostrano 
che la situazione non è delle 
più rosee, anche se da più par- 
ti sì sente dire che in questi 
ultimi anni il grado medio di 
cultura st è elevato. 

Ma proprio questo punto vor- 
remmo confutare quando si 
pensi, è la stessa P.A. a ren- 
derlo noto, che diventa sempre 
più difficile coprire posti va- 
canti nelle carriere tecniche e 
amministrative mentre è sem- 
pre. elevatissimo il numero dei 
concorrenti agli impieghi delle 
carriere inferiori (esecutive e 
ausiliaria). Questo fatto dimo- 
stra che l’impiego statale eser- 
cita un’attrattiva di occupazio. 
ne professionale in proporzio- 
ne inversa al livello di qualifi- 


cazione delle categorie interes: 
sate. Inottre si nota sempre più 
che il grado di preparazione 
fra quellt che concorrono alle 
categorie superiori è spesso 
scadente. 

E' questa un'aggravante alla 
già preoccupante situazione de- 
nunciata più sopra. Ed è per 
questo che da più parti sì chie- 
de con insistenza un’urgente ri- 
cerca di quei rimedi alla strut- 
tura amministrativa che per- 
metterebbero una maggiore ef- 
ficienza riducendo il fabbisogno 
di personale, specie nelle man- 
sioni più modeste, per dedica- 
re le economie realizzate nei 
relativi costi, a un migliora 
mento delle retribuzioni per le 
mansioni di più alta responsa 
bilità 

Sempre nell'ambito della P.A. 


va segnalata infine quella che 
è ormai una lamentela comune 
delle classi commerciali di tut- 
te le città italiane: l'elevatissi- 
mo numero dei dipendenti co- 
munali con relativa pressione 
fiscale altissima. Da uno studio 
condotto. dall'Unione nazionale 
droghieri si ricava che a Roma 
e a Torino vi è un impiegato 
comunale su ogni 125 cittadini, 
a Udine uno su 108, a Napoli 
uno su 77, e a Messina uno su 
60. Altro esempio: Verona e 
Messina con. numero presso- 
chè uguale di abitanti hanno 
rispettivamente 1905 e 4236 im- 
piegati comunali. 

In genere, se le spese per + 
dipendenti ammontano al 25 
per cento delle entrate îl Co- 
mune è in difficoltà; se supe- 
rano il 70 per cento l'Ente è 


addirittura impossibilitato a 
svolgere le sue mansioni. Dia 
mo ora un'occhiata ‘alle per- 
centuali di spesa di alcuni Co- 
muni italiani, e lasceremo ad 
oynuno di trarre le conclusio- 
mi che crede. A Reggio Calabria 
l'incidenza del costo del perso- 
nale rispetto alle entrate è del 
201 per cento; a Trapani del 
165 per cento; a Messina 121 
per cento, a Palermo del 100 
per cento. 

Crediamo non ci sia niente da 
aggiungere se non sperare che 
le' riforme chieste per tutti i 
settori della vita, con la tanto 
di moda «contestazione», venga 
no introdotte prima di tutto 
nella Pubblica Amministrazio- 
ne, che più direttamente inte- 
ressa lo Stato e quindi tutti noi. 

G.N. 
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RISPETTANDO TUTTI | 


Il cantiere navale di Monfalcone 
sarà nel 1969 il maggiore d'Europa 


Quando scenderanno in mare le due unità da 229 mila tonn. di stazza 


PROGRAMMI, UN BALZO NELLA GRADUATORIA EUROPEA 


verranno detronizzati i primati dei nordici per tonnellaggio varato 


Il cantiere navale di Monfal- 
cone dell’Italcantieri si inserirà 
quest'anno nella graduatoria dei 
maggiori cantieri d'Europa. En- 
tro quest'anno infatti, secondo 
il programma, il cantiere di 
Monfalcone dovrebbe varare le 
sue due prime unità da 229 mi- 
la tonnellate di portata lorda. 
Se dl programma non subirà 
mutamenti, e se non interver- 
ranno importanti fatti nuovi ne- 
gli altri cantieri, quello di Mon- 
falcone sarà al primo posto 
nella graduatoria europea per 
tonnellaggio varato, detronizzan- 
do il cantiere navale svedese 
di «Goetaverken» che nell’anno 
scorso è stato al primo posto 


IL <CONTATORE> DELLO STRETTO 


Non basta migliorare gli scali di Reggio e Messina -La gestione elettronica 


‘Roma, 10 

Uno studio riorganizzativo 
volto a garantire la migliore 
‘utilizzazione delle risorse del 
sistema di traghettamento at- 
traverso lo stretto di Messi- 
na è stato disposto dall’azien- 
da F.S. Si tratta di aumentare 
la redditività degli investimen- 
ti finanziari, anche con l’abo- 
lizione dei «tempi morti», ed 
elevare adeguatamente il livel. 
lo di qualità del servizio, 

Il servizio di traghettamen- 
to attraverso lo stretto di Mes- 
sina è stato oggetto, negli ul. 
timi anni, di continui inter- 
venti per la sistemazione e il 
potenziamento degli scali di 
Villa San Giovanni, io Can 
labria e Messina, La flotta esi- 
stente è stata migliorata e 
sono state impostate due navi 
da 7.000 tonnellate (una delle 
quali verrà varata nei pros- 


Simi giorni ad Ancona), anche 
in previsione dei futuri au- 
menti di traffico. 

Lo studio riorganizzativo 
comprende la riproduzione su 
«modello» dei fenomeni dina- 
mici che si vogliono analiz: 
zare in modo da ottenere ri. 
sultati con maggiore facilità 
rispetto) alle onerose serie di 
esperimenti pratici diretti su- 
gli impianti che sin qui veni. 
vano. svolti. Il progetto — 
che è stato approvato dal 
consiglio di amministrazione 
delle F.S. — assicurerà un du- 
plice obiettivo: la gestione 
elettronica del «modello di 
simulazione» e la gestione 
elettronica in «tempo reale» 
del sistema di traghettamento 
ferromarittimo. 

La prima consentirà di ave 
«re una base realistica di valu- 
tazione delle possibilità ope- 


relative e del sistema di eserci. 
zio in relazione a determinati 
programmi e di definire le 
‘migliori condizioni di funzio- 
namento allo scopo di poter 
effettuare un più elevato nu- 
mero di corse giornaliere di 
navi-traghetto lungo lo stretto. 

La seconda permetterà la 
rilevazione diretta delle con. 
dizioni dei deviatoi, dei circui- 
ti di occupazione dei binari e 
di impianti vari, nonchè la 
regolazione del flusso dei tre- 
ni negli appositi piazzali. Il 
nuovo sistema, che verrà per 
ora attuato in via sperimen- 
tale, fornirà — sottolinea una 
nota del Ministero dei Tra. 
sporti — le soluzioni a mol 
tissimi problemi ed offre al. 
l'azienda la possibilità di uti. 
lizzare vantaggiosamente un 
economico strumento di inda 
gine e di studio. 


primi dieci è stata la seguente: |to per instabilità all'equilibrio 


dopo il Goetaverken, il cantie- 
re danese di Lindoevarvet con 
350.225 tonnellate varate, il 
cantiere Howaldtswerke della 
Genmania Ovest con 319,370, il 
francese Ponhoet-Loire con 280 
mila e 70, lo svedese Eriksberg 
con 237,482, il Rheinstahl Nord- 
seewerke della Germania Ovest 
con 206.900, lo svedese Udde- 
vallarvet con 196.033, l'A,G. We- 
ser della Germania Ovest con 
161.000, l’inglese  Furness con 
145.199 e infine lo svedese 
Kockums con 142,880. 

Alcuni di questi cantieri pe- 
rò hanno già avviato i lavori di 
costruzione di bacini per va- 
rare navi superiori alle 300 mi- 
la tonnellate, Frattanto la co- 
struzione delle superpetroliere 
viene nuovamente messa in di 
scussione. Questo tipo di navi 
sta creando nuovi e grossi pro- 
blemi che i tecnici progettisti 
stanno  vagliando accuratamen- 
te. Fra questi uno- dei più im- 
portanti è quello relativo al 
maggiore pericolo dj collisione 
o di incaglio data la non age- 
vole facilità di manovra di que- 
sti colossi, 

Il problema è stato oggetto 
recentemente di una relazione 
del direttore generale del regi- 
stro. navale, ing. Spinelli. At- 
tualmente — ha detto l'ing. Spi- 
nelli — sono in esercizio 19 
navi cisterna aventi Una por 
tata lorda superiore alle 200 mi- 
la tonnellate, mentre altre 145 
unità sono in costruzione con 
una portata superiore a que- 
sto limite, L'avvento di tali co- 
lossi non ha trovato gli inge 
gneri navali impreparati a va: 
lutare per le nuove dimensioni 
l'entità dei momenti flettenti di 
onda che su di esse possono 
agire. 

Se questi giganti non hanno 
posto grandi problemi di robu- 
stezza longitudinale, essi certa: 
mente hanno rilevato una cer- 
ta arretratezza delle conoscenze 
in fatto di robustezza trasver: 
sale, Queste lacune nella cono. 
scenza di robustezza trasversa- 
le sono legate principalmente al 
fatto che l'enorme aumento del. 


elastico, 

Il grande aumento delle di. 
mensioni ha portato come con- 
seguenza ad una notevole varia- 
zione nelle qualità di manovra 
delle supercisterne; per le qua- 
li le distanze e i tempi di evo- 
luzione ed arresto aumentano 
grossolanamente in proporzione 
alla lunghezza ‘delle navi e non 
in proporzione alla. portata. 
Mentre si pensa di porre un li- 
Thite al valore assoluto delle pre- 
stazioni di manovra delle. gran- 
di unità, modificando, se del 
caso, le attuali norme di navi- 
gazione, si è stabilito in sede 
IMCO di raccomandare che ogni. 
nuova costruzione superiore al- 
le 50,000. T.D.W. sia sottoposta 
a dettagliate. prove. di mano- 
vrabilità. 

Si stanno inoltre studiando i 
‘provvedimenti che potrebhero 
prendersi nel caso che la r1spo- 
sta a.tale problema fosse posi. 
tiva. Altri studi più avanzati 
vengono. condotti, come quelli 
relativi ai. mezzi di arresto di 
emergenza mediante pinne ia- 
terali, paracadute Poppieri e ua- 
terali, sistemi di condotte pas- 
sive  prodiere, per ridurre le 
probabilità che queste superci- 
sterne siano coinvolte in colli- 
sioni od incagli. 

Ma poichè tali probabilità non 
sì possono annullare, occorre 
esaminare i mezzi per ridurre 
le conseguenze, Nel modo di 
affrontar questi problemi esiste 
fra gli esperti notevole diversi- 
tà di opinioni, dovute ad una 
grande carenza dj informazioni 
statistiche sulle entità dell«Oil 
Pollution» in funzione dei vari 
tipi di incidenti possibili. 

Le tendenze si polarizzano in- 
torno a due criteri opposti: 
l'uno, che sottolinea l’importan- 
za di considerare come predo- 
minante agli effetti dell’«Oil Pol 
lution» ad elevata energia; l'al. 
tro che ritiene invece di più im- 
mediato interesse l’urto a limi- 
tata energia (ad esempio colli- 
sioni e strisciamenti contro le 
banchine o chiatte, collisioni 
con navi collidenti a due nodi, 


le dimensioni ha gradatamente |ecc.), 


esaltato il fenomeno di cedimen- 


A.L 


Kainji, 10 

Il 15 febbraio sarà inaugurata 
ufficialmente la grande diga 
sul fiume Niger, in Nigeria, e 
gli impianti idroelettrici di 
Kainji. Il Governo federale del. 
la Nigeria, subito dopo l'indi. 
pendenza ottenuta il l.0 Otto- 
bre 1960, affrontava il proble 
ma dello sfruttamento delle 
sue risorse naturali, ed il più 
grande di questi progetti era 
la diga sul Niger. 

La Nigeria è oggi il Paese più 
popoloso dell’Africa con oltre 
57 milioni di abitanti: tre vol. 
te quella del Sud Africa, e più 
del doppio dell’Egitto. Il no- 
me del Paese venne dal Niger, 
il fiume «nero», che per lun- 
ghezza è il nono al mondo e 
il terzo in Africa, dopo il Ni. 
lo e il Congo. 

La diga è sorta a Kainji, nel- 
lo Stato nord occidentale del. 
la Nigeria, la più grande e po- 
polata delle regioni che costi- 
tuiscono la Repubblica fede- 
rale, a circa 800 chilometri dal- 
la foce del fiume, ed a 400 chi. 
lometri al Nord di Lagos, ca- 
pitale della Repubblica. 

La gara internazionale per lo 
appalto della esecuzione delle 
opere civili, che costituivano la 
base del progetto, si svolse nel. 
l’ottobre del 1963. Suscitò no. 
tevole interesse nel campo del- 
le grandi imprese specializza» 
te, in tutto il mondo, essendo 
l'importo (circa 36 milioni di 
sterline) il più elevato fra quel. 
li fino allora stanziati per sin- 
goli appalti di opere idroelet- 
triche in Africa. La gara fu 
vinta da una impresa italiana 
la «Impregilo», alla quale i la- 
vori furono definitivamente as» 
segnati il 25 febbraio 1964, e 
con la richiesta impegnativa 
della prima fase di deviazione 
del fiume Niger da effettuarsi 
per il 1.0 maggio dello stesso 
anno. 

Fu necessario uno sforzo for- 
midabile di organizzazione e 
di personale. Nella zona dei 
lavori quando arrivarono i pri- 
mi ingegneri italiani non esi. 
steva nulla, tranne la foresta, 
le boscaglie e le rocce, la ve. 
getazione tropicale era alta, 
robusta, e fosca. Le grandi al. 
luvioni avevano sparpagliato 
nél corso dei millenni i limi 
fecondi della zona fluviale, e 
dove si era ammassata la ter- 
ra fertilissima del Niger il so- 
le tropicale aveva fatto. sboc- 
ciare la foresta vergine che si 
era ingigantita nella quiete in- 
disturbata dei secoli. In altre 
zone il suolo sconvolto în epo- 
che lontanissime da un, cata- 
clisma tellurico, che fece affio- 
rare alla superficie le profon- 
dità della terra, era tutto ta- 
gliuzzato di crepacci rocciosi 
trasparenti di lucentezza me- 
tallica, che rivelava la ricchez- 
za dei minerali e la durezza di 
certe rupi che fiammeggiavano 
al sole colorate di rosso. 

In questo paesaggio da tre- 
genda, a 400 chilometri dai 
centri di rifornimento, nell’om. 
bra umida della foresta, e al 
bruciante ardore delle  pie- 
traie, il piccone cominciò a 
lavorare. L’opera ora è termi. 
nata: sono stati scavati 4 mi. 
lioni di metri cubici di roccia, 
e 5 milioni di metri cubici di 
terra. Sono state utilizzate sei- 
mila tonnellate di strutture 
metalliche. permanenti, venti. 
mila tonnellate di acciaio per 
Îl calcestruzzo armato, Sono 
state costruite 150 chilometri 
di strade permanenti asfaltate, 
ed a doppio traffico. 

Lo sbarramento è stato im. 
postato sul fiume in corrispon- 
denza dell’isola di Kainji, che 
divide il Niger in due bracci. 
Con una tecnica arditissima, a 
forza di cemento, è stata mes- 
sa la musernola all’impeto di- 
sordinato delle acque. Tutto il 
complesso ha assunto l’aspet- 
to di una ciclopica fortezza an- 
tica, La diga principale a gra- 
vità in calcestruzzo è alta 66 
metri, è lunga 550 metri, con 
12 condotte forzate di nove me. 
tri di diametro. Due altre di. 
ghe in terra a scogliera, con 
un nucleo impermeabile in ar- 
gilla, si estendono su entrambi 
i lati della diga in calcestruz- 
zo, per una lunghezza comples- 


r fornire alla Nigeria quasi tutta l'energia elettrica 


siva di quattro chilometri e 
mezzo. L’opera comprende inol. 
tre uno sbarramento ausiliare 
în terra, sulla sponda sinistra, 
di circa 4 chilometri. 

Dal grande largo artificiale 
che è stato formato a monte 
con una capacità di oltre 15 
miliardi di metri cubi di ac- 
qua, le onde del fiume corro- 
no verso le condotte forzate, 
con una frenesia di spuma, 
tuonando. Sotto le colonne for- 
zate biancheggiano — e si di. 
rebbero immobili — dodici zan- 
ne di acqua, La centrale, al 
piede della diga principale, è 
lunga 350 metri, larga 39 metri, 
ed alta 52 metri: essa ‘accoglie 
dodici gruppi generatori-turbi- 
na da 80.000 KW, ciascuno. Pra. 
ticamente il 70 per cento di 
energia elettrica per fabbiso- 
gno nazionale è assicurato. 

L’Italia è al primo posto, tra 
i Governi esteri, che hanno da- 
to il loro contributo finanzia. 
rio per rendere possibile i lar 
vori sul fiume Niger per la 
costruzione dell’impianto di 
Kainji. E' bene stabilire che 
îl contributo finanziario italia. 
no fu dato prima che venisse 
scelta — con una regolare ga- 
ra alla quale concorsero im- 
prese specializzate di tutto il 
mondo — una ditta italiana, Il 
contributo finanziario italiano 
fu dato perchè venne ricono. 
sciuta la validità del progetto, 
per la politica di aiuti ai paesi 
in via di sviluppo, e per i vin- 
coli di amiciiza tra l’Italia e 


la Nigeria che si possono fare 


risalire al 1859, 

Il Governo Federale della Ni- 
geria stanziò per l'impresa cir- 
ca 36 milioni di sterline, alle 
quali sì aggiunsero subito al- 
trì 34 milioni della Banca In. 


ternazionale per lo sviluppo. In 


ordine di contributo ecco gli 
Stati esterì che si associarono 
all'impresa: l’Italia con 9 mi. 
lioni 416 mila sterline, la Gran. 
bretagna con 5 milioni, l’Olan- 
da con 1 milione, gli Stati Uni. 
ti con 997 mila e il Canadà con 
583 mila sterline, 


GRU DELLA C.M.I. 
PER IL 
PAKISTAN 


La Costruzioni Meccaniche 
Industriali Genovesi - CMI, 
del-Gruppo IRI Finmeccani- 
ca, si è aggiudicata un’impor- 
tante gara internazionale per 
la fornitura al Consorzio del 
Porto di Karachi, nel Paki- 
stan, di 24 gru portuali, elet- 
triche a portale e a braccio 
rialzabile, con relativi ricam. 
bi, Il valore della commessa 
è di oltre ottocento milioni 
di lire. Le gru, di progetta. 
zione CMI e di disegno par- 
ticolarmente moderno e fun- 
zionale, hanno uno sbraccio 
massimo. di 24 metri, una 
portata di.3 tonnellate e. un 
peso di 75 ciascuna, 

All’importante bando inter. 
nazionale, su finanziamento 
della World Bank di Wa- 
shington, avevano partecipa. 
to 56 concorrenti e, fra essi, 
i più qualificati costruttori 
inglesi, tedeschi, giapponesi, 
olandesi, jugoslavi e italiani. 
La CMI è progettista di ogni 
tipo di gru industriali, side- 
rurgiche, portuali, comprese 
quelle per containers da ban- 
china e da nave. 


MOTORI 
A TURBINA 
A GAS 


La General Motors ha an- 
nunciato la propria intenzio- 
ne di iniziare la produzione 
di motori a turbina a gas 
verso la metà del 1971, L’an- 
nuncio, diramato dalla Die- 
sel Engine Division della 
G.M., da Detroit, ha posto 
fine ad una serie di suppo- 
sizioni circa la data di ini- 
zio di tale produzione. 
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LA COLONNA 
DELL'INA 


12 MILIONI 
CON UN PAGGHETTO 


DI SIGARETTE 


AL GIORNO 


mi Gon 200 lire al giorno, il costo di un pacchetto dì sì- 
garette, un giovane padre trentenne può assicurare alla 
famiglia, in caso di sua premorienza nel corso dei pros- 
simi 15 anni, l'immediata riscossione di un capitale di 


12 milioni di lire. 


fm Questo può ottenersi con un'assicurazione “TEMPO: 
RANEA PER IL CASO DI MORTE” che consente, con 
poca spesa, di assicurare cospicui capitali. 


m La “TEMPORANEA” è l'assicurazione dei giovani, dì 
coloro che hanno formato da poco la famiglia, che han- 
no figlioli in tenera età, che sono all'inizio della carriera; 
domani essi raggiungeranno una solida posizione eco- 
nomica, ma oggi i loro cari hanno bisogno di protezio. 
ne: basta... un‘pacchetto di sigarette” al giorno per 
risolvere la situazione e vivere tranquilli. 


m La “TEMPORANEA” è disponibile anche nella forma 
dell’assicurazione “familiare” che prevede particolari 
benefici per i familiari superstiti dell'assicurato. 


m Per avere chiarimenti e consigli rivolgersi alle Agen- 
zie dell'Istituto Nazionale delle Assicurazioni, oppure 
spedire l’unito tagliando, in busta o su cartolina-postale. 


PREVEDE SEMPRE BENE 
CHI SI ASSICURA 


pine SR TO 
Cognome....... 


| Via 


Cod. e Città ._.......-.. 
Provi aero netti 


LA SWISSAIR NEL 198: 
OLTRE 3 MILIONI DI PASSEGGERI 


Nel 1968 la Swissair ha trasportato per 
la prima volta oltre 3 milioni di passeggeri. 
La sua rete, che copre. 172 mila 567 chilome- 
tri, raggiunge 71 città di 50 Paesi, ripartiti in 
tutti i continenti, ad eccezione dell’Austra- 
lia, Il numero dei passeggeri trasportati è 
stato di 3 milioni 59 mila 769, cioè 13,6 per 
cento in più che nel 1967. La Swissair ha 
aumentato la sua capacità di trasporto del 
23 per cento in rapporto a quella del 1967, 
cioè in totale 798 milioni di tonn/km. La ri- 
chiesta è aumentata del 16 per cento e ha 
raggiunto 416 milioni di tonn/km. Il mer- 
cato non avendo assorbito totalmente, co- 
me previsto, l'aumento di circa un quarto 
dell’offerta, il coefficiente medio di carico è 
sceso dal 55,0 per cento al 52,2 per cento. 

Un fortissimo aumento si è verificato nel 
trasporto delle merci. Il numero delle tonn/ 
km utilizzate è aumentato di circa la metà 
(+49 per cento) per raggiungere i 102 milio- 
nì di tonn/km. Il trasporto della posta è 
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aumentato del 14 per cento e ha raggiunto 
15 milioni di tonn/km. Il trasporto dei pas- 
seggeri è aumentato dell’8 per cento ed ha 
totalizzato 299 milioni di tonn/km. Il coef- 
ficiente di occupazione degli aerei nel traf- 
fico regolare è stato del 53,1 per cento (1967: 
56,7 per cento). 

Alla fine del 1968 la flotta Swissair era 
di 34 aerei con un totale di 3.232 posti pas- 
seggeri. I principali avvenimenti dell’anno 
sono stati l'inaugurazione di una nuova li 
nea Zurigo - Ginevra . Nairobi -Dar es Sa- 
laam - Johannesburg ed il ritiro degli aerei 
ad elica. L'ultimo «Convair-440 Metropoli 
tan» ha cessato di volare il 31 ottobre. La 
Swissair utilizza ora soltanto aerei a rea- 
zione. La sua moderna fiotta ha permesso 
di diminuire sensibilmente i costi di eserci- 
zio. Nell'insieme i risultati del traffico del- 
l'esercizio 1968 corrispondono alle previsioni, 
malgrado le numerose difficoltà incontrate 
nel corso dell’anno. 


A MILANO UN CENTRO 
STUDI NUTRIZIONALI 


Allo scopo di contribuire alla conoscenza ed alla diffu- 
sione dei più moderni orientamenti della dietologia e dieto- 
terapia ed allo sviluppo di studi e ricerche nel campo nutri- 
zionale e dietetico, è stato costituito, presso l’Istituto ricer- 
che Carlo Erba (Sezione Diet-Erba), un Centro Studi Nutri- 
zionali. Diverse sono le iniziative previste dal programma 
‘del Centro, Saranno organizzati periodicamente conferenze e 
simposi, cui verranno invitati scienziati italiani e stranieri e 
verrà fornito un servizio di documentazione bibliografica ac- 
cessibile a tutti gli studiosi del settore, 

E’ stato poi bandito, già a partire da quest'anno, un Con- 
corso, riservato a giovani studiosi italiani, dotato di un primo 
premio da un milione di lire, e di quattro secondi premi da 
250 mila lire ciascuno, destinato ad opere che apportino un 
contributo valido e originale nel campo della «influenza della 
nutrizione sulle attività psichiche». La Sede del Centro Studì 
Nutrizionali è in via Carlo Imbonati 24, Milano. 


ANZELLOTTI PRESIDENTE 
DEL GRUPPO VERNICI DELL’A.N.I.C. 


Il direttore del colorificio 
triestino Veneziani, Fulvio 
Anzellotti, è stato eletto pre- 
sidente del Gruppo Vernici 
della Associazione Nazionale 
Industria Chimica. La Com- 
missione direttiva del gruppo, 
che sì è riunita a Milano il 5 
febbraio, ha inoltre nominato 
a vicepresidenti il dott. Bono 
(Industrie Vernici Italiane - 
Milano), il dott. Ceriani (Co- 
lorificio Ceriani di Napoli) e 
il dott. Manoukian (Colorifi- 
cio Lechler di Como). 

Nel corso della medesima 
riunione è stata esaminata la 
situazione del mercato delle 
vernici in Italia, l’andamen- 
to dei costi di produzione, e 
i complessi problemi della di- 
stribuzione dei prodotti ver- 
nicianti. E’ stato delineato il 
programma di lavoro della 
nuova Presidenza per il pros: 
simo biennio. 


Il nuovo presidente Anzel: 
lotti ha proposto di accettare 
le sollecitazioni di nuinerosi 
fabbricanti per accelerare la 
costituzione di un laborato- 
rio professionale nazionale 
per le vernici ed iniziare lo 
studio di una campagna pub- 
blicitaria nazionale per le 
vernici ed iniziare lo studio 
di una campagna pubblicita 
ria nazionale diretta ad in- 
crementare il consumo dei 
prodotti vernicianti. 

Tale campagna dovrebbe 
avere lo scopo di portare 
l'Italia, che sì trova ad uno 
degli ultimi posti della gra- 
duatoria europea dei consu- 
mi di vernice, al livello de- 
gli altri paesi industrializza: 
ti. La nuova Commissione di 
rettiva ha sottolineato i mol. 
teplici aspetti favorevoli che 
il successo di una simile cam: 
pagna potrebbe avere, 
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ALL'AQUILA DEPONE L’ING. BIADENE, PRINCIPALE IMPUTATO PER LA STRAGE DEL VAIONT 


SOLO DUE GEOLOGI COMPRESERO 


Pag. 9 


Due arresti e 24 denunce 


dopo il comizio del MSI 


Napoli, 10 

Con due arresti e ventiquat- 
tro denunce a piede libero si è 
conclusa la prima fase delle 
indagini sugli incidenti avvenu- 
ti ieri, al termine di un comi- 
zio del MSI, tra dimostranti e 
polizia. Gli arrestati sono gli 


IL PERICOLO DI FRANE DAL TOC 


Continua a proclamare la sua innocenza il dirigente della SADE - In tutte le altre principali perizie 
non c'erano motivi di preoccupazione - Durante le prove però si staccarono 700 mila metri cubi di terra 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
L'Aquila, 10 

«Confermo quanto dichiarai 
nei precedenti interrogatori a 
Belluno davanti al Procuratore 
della Repubblica e al Giudice 
istruttore, e confermo anche la 
‘mia ferma dichiarazione di non 
colpevolezza». Con queste paro- 
lle, l’ing. Alberico Nino Biade- 
me ha cominciato li‘nterrogato- 
Tio davanti ai magistrati che 
devono giudicare i presunti re- 
sponsabili del disastro del Va- 
jont, che costò la vita a quasi 
vluemila persone, Biadene è il 
piotagonista di questo caso giu- 
diziario: a lui si attribuisce 
la: maggiore responsabilità. di 
quanto accadde la sera del 9 
ottobre 1963. E’ imputato di di- 
sastro, di frana, di disastro di 
inondazione e di omicidio col. 
poso plurismo, con le aggravan- 
ti della prevedibilità dell'even- 
to e del rilevante danno causa- 
to. L'ingegnere è nato nel 1900 
ad Asolo (Treviso) e vive da 
tempo a Venezia. Alla morte 
dell'ing, Carlo Semenza, idea. 
tore e realizzatore della cosid- 
detta «diga della morte», Biade- 
ne prese il posto di colui che 
considera il suo maestro, assu- 
mendo la carica di direttore del 
servizio costruzioni idrauliche 
della Società Adriatica di Elet- 
tricità (SADE). 

E° un uomo che non dimostra 
gli anni che ha; capelli brizzo- 
lati, un'accenno di baffi, occhia- 
li di tartaruga, veste con ele- 
eganza e parla con una leggera 
inflessione veneta. Ha comin: 
ciato il suo racconto nartendo 
dall'epoca precedente alla co- 
struzione della diga, ricordando 
iche l’opera deve considerarsi 
una «creatura» di Carlo Semen- 
za che aveva studiato la possi. 
bilità di innalzare uno sbarra- 
mento nella gola del Vaiont fin 
dal 1925. Dalle prime battute 
dell'interrogatorio, si è capito 
subito quale sarà la linea di 
fensiva di Biadene: sostiene, in 
sintesi, che non'ha alcuna re- 
sponsabilità per quanto è acca- 
duto, poichè egli. è un ingegne- 
re idraulico e non un geologo. 
Fgli si affidava a specialisti di 
fama mondiale in materia di 
geologia e di geomeccanica, i 
quali, concordemente, esclusero 
qualsiasi pericolo per i movi. 
menti della sponda sinistra, che 
poi, all'improvviso, doveva pre- 
cipitare in blocco nel lago arti. 
ficiale, provocando il disastro. 

«Vorrei dividere il lungo pe- 
miodo di tempo e di avvenimen- 
ti in due fasi — ha preso a di 
re d’ing. Biadene — che vanno 
dall'inizio dei lavori del Vaiont 
fino alla morte dei mio diretto- 
re e maestro ing. Carlo Semen- 
za. Vorrei ‘anche ricordare che, 
Abito da Sia Puida; joLebbi la 
grande fortuna-di collaborare 
con ltti nella costruzione di otto 
delle ‘tredici grandi dighe nel 
periodo che va dall'ultima guer- 
ra mondiale alla sua morte, av- 
venuta nel 1961. Ritornando al- 
la costruzione del Vaiont, deb- 
bo ricordare che per tutte le 
costruzioni di cui ho parlato, il 
servizio costruzioni idrauliche 
delle SADE ebbe come suo con- 
sulente, per la parte geologica, 
il prof, Giorgio Dal Piazy. 

‘Biadene, che dettava perso- 
nalmente le sue dichiarazioni al 
cancelliere, ha ricordato che il 
prof. Dal Piaz redasse, nel 1958 
è nel 1960, due relazioni che 
hanno un'estrema importanza 
per ciò che riguarda i fenome- 
mi che hanno successivamnete 
causato la tragedia del Vaiont: 
i due documenti dimostrano 
quale sia stato sempre il suo 
pensiero in proposito. Nella pri- 
ma relazione, Dal Piaz, su sol 
lecitazione dell’ing. .Semenza, 
che stava studiando la realizza» 
zione della strada attorno al ba- 
cino artificiale, esaminò la si. 
tuazione geologica della cosid- 
detta dolina chiamata «La poz- 
za»; considerò anche il versan- 
te sinistro della vallata, a Orien- 
te della stessa dolina, Il tecni. 
co riferì che la zona, come del 
resto anche la vallata in cui era 
impostata la diga, era caratte. 
rizzata da una serie di fessure 
parallele alla vallata stessa, fes- 
sure che con il tempo avrebbe- 
To potuto provocare «lenti mo- 
vimenti e successivi scoscendi- 
menti di mon grande entità e 
tali da far trovare al versante 
stesso uti nuovo equilibrio de- 
terminato dal sostegno che ne 
sarebbe derivato». Dal Piaz ri. 
badì che si trattava di fenome- 
ni. superficiali, che già si era- 
no. verificati in altri serbatoi 
che la SADE aveva in esercizio. 

‘Nella seconda relazione, quel- 
la del 1960, il prof. Dal Piaz 
riprese in esame tutta la zona 
del. versante sinistro, ripetendo 
quanto già aveva affermato nel 
primo documento, e anche con 
maggiori particolari;  accennò 
alla possibilità che, durante gli 
invasi e gli svasi del serbatoio, 
cioè durante l'esercizio futuro 
del bacino, potessero avvenire 
lenti movimenti, per la presen: 
za delle numerose e profonde 
fenditure più o meno lunghe, 
ma tutte caratterizzate dal pa- 
rallelismo con l’asse del torren- 
te Vaiont. Il prof. Dal Piaz eta 
sicuro che tali fenomeni fosse. 
ro localizzati, distribuiti, lenti, 
lungamente diluiti nel tempo; 
Biadene ha sostenuto che il geo- 
logo non parlò mai di pericolo- 
sità e, tanto meno, non consi. 
gliò di non usare il serbatoio. 

Il convincimento dell’illustre 
geologo — ha proseguito l’impu- 
tato — trasferiva in noi ingegne- 
ri la massima tranquillità. Nel 
1959 fu varato un muovo regola- 
mento sulla costruzione e sul- 
l'esercizio delle dighe, regola: 
mento che riguardava anche il 
controllo della stabilità delle 
sponde dei bacini artificiali, Per 
quanto riugardava il Vaiont, noi 
non dovevamo attenerci a que- 
ste nuove regolamentazioni, ma 
l’ing. semenza volle egualmen- 
te che si compisse un *artico- 
lare esame sulle condizioni del. 
le due sponde. Furono 'ncari- 
cati i geologi Edoardo, Semenza, 
figlio del prof. Carlo, e Franco 
Giudici, di esaminare le zone 
circostanti il lago, Questo. av- 
venne nell’autunno del 1959 e 
nella primavera successiva, Per 
quanto riguarda il versante si- 


nistro, che va dalla località «Pi- 
neda»'alla «Casera Pieriny (che 
è una stalla), i due giovani geo- 
logi ripetettero quanto aveva 
già detto il prof. Dal Piaz: an- 
che essi denunciarono, con un 
esatto rilevamento, l’esistenza 
di fenditure e di disturbi, che 
caratterizzava la zona a Nord 
della. «Pozza». 

Edoardo Semenza e Franco 
Giudici appuntarono in partico. 
lare la loro attenzione sulla zo- 
na del Pian del Toc, che mostra- 
va segni di fortissime pressio- 
ni e di fenomeni di orogenesi, i 
quali ha precisato Biadene — 
sono costantemente in atto sul- 
le nostre montagne. Le conclu- 
sioni cui pervennero i due geo- 
logi erano allarmanti: ritenne: 
To infatti che all’interno del 
monte Toc esistesse un movi. 
mento franoso cominciato addi: 


rittura nel periodo preistorico. 
Edoardo Semenza informò del- 
la grave situazione il padre Car- 
lo, il quale a sua volta ne par- 
lò con il prof. Dal Piaz; questi 
escluse in modo assoluto, che 
la zona potesse essere caratte 
rizzata da frane di grave entità. 

Fu allora deciso di affidare al 
prof. Pietro Caloi, nella prima- 
vera del 1960, uno studio su tut- 
ta la zona per accertare il gra- 
do di elasticità delle rocce. Ca- 
loi concluse il lavoro afferman- 
do che il massiccio da lui esa- 
minato aveva un movimento 
franoso autonomo; in altre pa- 
tole, il movimento stesso non 
discendeva dalle parti superio» 
ri del versante. Nel frattempo, 
il figlio di Semenza aveva fat- 
È presente al padre che, se le 


sue ipotesi si fossero rivelate 
esatte, si poteva presumere che 


IL GELO TORNA ALL'OFFENSIVA SULLA PENISOLA 


Freddo comeal Polo 
sui monti del Nord 


La temperatura più bassa 


Torino, 10 
L’ondata di freddo abbattu- 
tasi sull’Italia settentrionale 


nelle ultime ore non accenna 
a diminuire: ovunque si segna- 
lano temperature polari, men: 
tre laghi, fiumi e torrenti sono 
ricoperti di ghiaccio. In VAL- 
LE D’AOSTA il primato del 
freddo spetta al Rifugio Tori- 
no, con meno 25, subito segui- 
to dal Plateau Rosà con meno 
24, Nel CUNEENSE anche un 
pianura il termometro stama- 
ne non è salito oltre i meno 6. 
All’aeroporto di Torino-Caselle 
si è registrata una' temperatu- 
ra di meno 10,5, la più bassa 
degli ultimi sei anni. 

La temperatura. dopo alcuni 
giorni di stabilità è tornata 
nuovamente rigida anche in 
provincia di BOLZANO: que- 
Sta mattina -al'valico Italo-gu: 
‘striaco. di ‘Resia nell’alta Val 
Venosta ‘è stata registrata la 
temperatura di meno 22; a Dob- 


è meno 24 al Plateau Rosa 


Anche le Dolomiti e l'Alto Adige con minime record 


biaco in Val Pusteria di meno 
21, sulla Paganella, nel Trenti. 
no, meno 20. Il freddo è inten. 
so anche in altre zone dell’AL- 
TO ADIGE: al valico del Bren- 
nero e del Passo. Rolle, infatti, 
la colonnina del mercurio è 
scesa a meno 18, a Soprabolza- 
no (Renon) a meno 15, mentre 
nel capoluogo sono stati regi- 
strati 8,2 gradi sotto zero, 


Cielo c-mpletamente sereno, 
ma freddo intenso pure nella 
zona dolomitica: stamane si 
sono avute punte di meno 15 a 
S. Stefano di ‘Cadore e Misu- 
rina, meno 14 ad Auronzo, me- 
‘no.13 a Cortina e Falcade, me- 
no undici a Pieve e San Vito 
di Cadore, Sui passi dolomiti- 
ci, il termometro è sceso la 
scorsa notte a meno 20 al Fal- 
zarego e mero ‘21 al' Pordoi. 

Cielo sereno: anche sul Pole- 
Sine, dove. la..minima è stata 
di tre gradi sotto.zero. Giorna- 
ta di sole, ma fredda, a Vene. 
zia. e nel resto della Provincia. 


il piano di slittamento della fra- 
na preistorica determinava pre- 
occupazioni per ciò che sarebbe 
potuto avvenire durante gli in- 
Vasi e gli svasi del serbatoio. 
Propose quindi al padre di com- 
piere alcuni sondaggi; le trivel. 
le giunsero ad una notevole pro- 
fondità, ma non riuscirono mai 
a incontrare il piano di slitta. 
mento, In seguito a ciò Semen- 
za junior modifitò la sua pri- 
ma allarmante diagnosi, soste 
nendo che la pericolosità pro» 
spettata precedentemente ‘era 
meno accentuata del previsto. 
Intanto nell'estate del 1960, in 
seguito a movimenti nei bloc- 
chi antistanti alla sponda sini. 
stra del Vaiont, vennero costrui. 
ti «caposaldi» per un controllo 
di tutta la sponda. 

Ed, ecco che il 4 novembre 
1960, mentre il bacino era sotto. 
posto ad invasi sperimentali, 
‘permessi in un primo momento 
fino a quota 595 e poi fino a quo- 
ta 660, una frana di circa 700 
mila metri cubi precipitò nel 
serbatoio e lo riempì fino a 
quota 595. 

PRESIDENTE; «Che signifi: 
ca fino a quota 595? Non ha det- 
to che il serbatoio era già riem- 
pito fino a. quota 6609). 

BIADENE: «Quando parlo di 
quota tot intendo riferirmi al 
fondo del lago, a prescindere 
dal livello dell’acqua. Ecco per- 
chè ho detto che dopo la frana 
del. 4 novembre il fondo passò 
da quota 480 a quota 595». 

Nella parte finale della depo- 
sizione dell'ing. Biadene, le 
contestazioni sono state più 
serrate: l'ingegnere ha dovuto 
rispondere a diverse domande 
dei giudici, i quali desideravano 
sapere se, in sostanza, la fra- 
na del 9 ottobre 1963, che co- 
stò la vita a duemila persone, 
era stata prevista o no, alla 
luce di quanto accaduto duran- 
te i collaudi. Le risposte forni 
te dall'imputato non hanno pe- 
TÒ chiarito il problema. 

PRESIDENTE: In occasione 
della riunione del 28 novembre 
1960 si parlò dell'eventuale vo- 
lume della frana? 

BIADENE: Non in quella ov 
casione: del volume delle pos- 
sibili frane non si era mai par- 
lato. Ne accennò Muller per la 
prima. volta solo nella relazio- 
ne del febbraio del 1961». 

PRESIDENTE: Quindi nessu 
no parlò di 250 milioni di me- 
tri cubi. Ma qualcuno chiese 
ai geologi qualche previsione 
sulle proporzioni della frana 
che stava venendo giù? 

BIADENE: Dal Piaz e Penta 
parlavano di frane di modesta 
entità. 

GIUDICE TENTARELLI: Ma 
i geologi avevano detto esplici- 
tamente che la. frana era di 
modesta entità, oppure lo. pen- 
savate voi? 

BIADENE: Lo. deducemmo 
dalle ipotesi dei geologi. 


PRESIDENTE: Vi aveva mai 
detto qualcuno che invasando 
e svasando il bacino si poteva 
turbare l'equilibrio delle spon- 
de? 

BIADENE: Noi effettuammo 
lo syaso proprio per alleviare 
la situazione; comunque com- 
pimmo l'abbassamento del li- 
vello con molta cautela e len- 
tamente: sapevamo, che lo ‘sva- 
so provocava due fenomeni con- 
trastanti: da un lato l’acqua 
avrebbe esercitato una pressio- 
ne nei riguardi della montagna 
verso l'estetno, con conseguen- 
te movimento della sponda; dal. 
l’altro! avrebbe provocato una 
azione frenante, dovuta all’ap- 
‘pesantimento della base». 

Domani continuerà l’interro. 
gatorio dell’ingegnere. 


Sergio Geraldini 


fe=== 


Milano — Andreas. Egger (a destra), il terrorista altoatesino che ha deposto lerl in Corte 
d'Assise, parlando in tedesco: al microfono siede l'interprete che ha tradotto le sue parole 


studenti Giuseppe Avesa — che 
è rimasto ferito — e Lorenzo 
‘Attanasio, i quali sono accusa- 
ti di concorso in manifestazio- 
ne sediziosa, resistenza e lesio- 
ni ad ti della Forza pubbli- 
CA. Negli incidenti, come è no- 
to, sono rimasti feriti e contu- 
si mumerosi agenti. 

Le ventiquattro persone fer. 
mate e rilasciate sono state in- 
vece denunciate per radunata 
sediziosa, 


«Bomba Molotow» a Rovigo 


contro una sede del PCI 
Rovigo, 10 

Una «bomba Molotov» è sta. 
ta lanciata la scorsa notte 

Rovigo contro la sede della Fi 

derazione polesana del PCI, s 


‘|tuata nel centralissimo viale 


(Telefoto ANSA al «Piccolow) 


CONTINUA ALLE ASSISE DI MILANO IL PROC 


.|ha intaccato una porta e poi 


Trieste. 

L'attentato è stato compiuto 
Verso le tre: l’ordigno, finit 
contro le imposte di legno d 
un locale dello scantinato, che 
ospita il centro diffusione 
stampa, si è frantumato esplo- 
dendo. Il liquido, incendiatosi, 


si è o. La lestura ha 
cominciato le indagini per iden- 
tificare i responsabili 


ESSO CONTRO | TERRORISTI ALTOATESINI 


Egger ammette due attentati 


ma <piccoli» e 


per protesta 


Li avrebbe attuati di propria iniziativa, senza però partecipare ad alcuna organizzazione 
Rievocato l'assassinio di Amplatz, a opera di un suo complice, come lo narrò George Klotz 


Milano, 10 


ciazioni terroristiche capeggiate 


L'uccisione, în una baita del-| da Klotz a Innsbruck, precisan: 
la Val dì Plan, il 7 novembre|do, però, che con il Kiotz veni. 


1964, del terrorista Luis Amplate, 
già implicato în precedenti pro- 
cessi per attentati in Alto Adi- 
ge, è stata rievocata stamane 
in Corte d'assise nel processo 
contro George Klotz. Dell'ucci- 
sione di Amplatz s'è parlato 
durante l'interrogatorio dell’au- 
striaco Andreas Egger, di 46 
anni, da Leisach, che viene giu 
dicato în stato d'arresto. L’Eg- 
ger, geometra dei servizi geo- 
desici dell'Ente parastatale am 
striaco dell'energia elettrica, è 
accusato di attentati dinamitar: 
di, detenzione di esplosivi, co- 
srirazione politica mediante as- 
sociazione e attentato all’inte- 
grità territoriale dello Stato. 
L'imputato alto, magro, 
biondo, che si esprime soltanto 
in tedesco accompagnando le 
parole con enfatici gesti della 
mani — ha assunto l’atteggia 
mento del «contestatore» politi. 
co: contrariamente a quanto as 
serito da Rosa Klotz, moglie del 
principale imputato, Egger ne 
ga di aver fatto parte di asso: 


vano discussi soltanto proble- 
mì «umanistici». Tuttavia, una 
volta chiese a Klotz di raccon- 
targli la vicenda dell'uccisione 
di Amplate, avvenuta in una bai. 
ta di Saltusio, e il Klotz gli rac: 
contò di essersi recato în Italia 
per un appuntamento con i fra- 
telli Franz e Christin Kerbler, 
în Val Passiria; avvenuto l'in: 
contro, Franz Kerbler se ne an 
dò. Klotz, Amplatz e Christian 
Kerbler pernottarono invece nel- 
la baita. 

Durante la notte. Klotz ven: 
ne svegliato da alcuni colpi di 
arma da fuoco, e ju contempo. 
raneamente investito al viso dal 
fascio di luce della torcia elet- 
trica tascabile che :'‘erbler im- 
pugnava. Klota invitò Kerbler 
a spegnere la lampadina e, con- 
temporaneamente, cercò di sve- 
gliare Amplate, accorgendosi co. 
Sì che era stato ucciso da alcu- 
ni proiettili. Nel racconto fatta 
a Egger, Klotz disse di essere 
persuaso ‘in un primo tempo 
che a sparare fossero stati i 


ISTANTI DRAMMATICI A UN PASSAGGIO A LIVELLO OSTRUITO DA UNA VETTURA 


ce 


== === 


E DA UN’AUTOCISTERNA 


Pauroso scontro sulla ferrovia 
mentre sta per arrivare il treno 


Fortunatamente il sorvegliante del casello è riuscito a fermare il convoglio correndogli incontro con la bandiera 
Quattro morti e numerosi feriti in sanguinosi incidenti su una strada del Bellunese e in provincia di Lucca 


Roma, 10 

Un pauroso incidente a un 
passaggio a livello viene regi- 
strato dalla cronaca della stra- 
da in Italia, oggi particolarmen- 
te tragica, con vittime in pro- 
vincia di Belluno e di Lucca, Lo 
incidente al passaggio a livello, 
avvenuto nei pressi di Agrigen- 
to, si è invece risolto con pochi 
danni per le persone, anche se 
è stato uno dei più spettacolari. 

Una «Opel 1600» con a te 
desca, condotta da Diego Falzo- 
ne di 28 anni, di Campobello di 
Licata, si è violentemente scon- 
trata con un'autocisterna cari 
ca di liquido infiammabile, gui. 
data da Salvatore Morici di 32 
anni, di Ficarazzi, sui binari 
del passaggio a livello «San Sil- 
Vestro», a 4 chilometri da Ca- 
micattì, sulla statale 123 per 
Campobello di Licata, qualche 
minuto prima che passasse un 
convoglio ferroviario, mentre 
già l’assuntore, Giuseppe Alai- 
mo di 40 anni, stava accingen- 
dosi ad abbassare le sbarre, 

L'urto fra i due automezzi che 
VIAREZIBIO a Velocità sostenu- 
ta, è stato violento: l’autovettu- 
ra ha avuto una rapida impen- 
mata e, dopo essersi rovesciata, 
è ricaduta sulla massicciata del: 
la linea ferroviaria; l’autobotte 
è finita sul ciglio della vicina 
scarpata, dopo avere rotto un 
muretto di protezione, e dalla 
cisterna squarciata è uscito il 
carico, che però non si è in- 
fiammato. 

L'assuntore del passaggio a ll. 
vello, si è messo a correre sui 
binari incontro al treno agitan- 
do una bandiera rossa ed è riu 
Scito così a bloccare il treno in 
arrivo, I conducenti dei due 
autoveicoli sono stati quindi 
estratti dalle lamiere contorte 
degli abitacoli: avevano riporta. 
to solo lievi escoriazioni. 

Due persone sono morte e 
‘Una terza è rimasta ferita la 
scorsa notte nei pressi di Sedi. 
co (Belluno), sulla statale del 
Grappa e Passo Rolle, I due 
morti sono Giuseppe De Nard 
di 39 anni, il quale era alla gui- 
da di una «Fiat 600» e Mario 
Pio Bristot di 34 anni di Villia- 
g0 di Sedico, il quale conduce- 
va una «BMW 700», Secondo 
Quanto è stato possibile rico- 
struire, la «Fiat 600» stava diri. 
gendosi verso Belluno, quando 
il suo conducente, giunto di- 
nanzi alla propria abitazione, 
ha compiuto una conversione a 


Rata — Una visione dell’incidente di Canicattì: 
al 


là del passaggio a livello, 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


sui binari la, «Opel 1600» squarciata, 


sul muretto di protezione, l’autocisterna coinvolta nello scontro 


Sinistra per entrare con la vet: 


tura nel cortile di casa, Forse | 


il De Nard ha calcolato male la 
Velocità e la distanza di un au- 
totreno, carico di colla liquida, 
che stava sopraggiungendo dal. 
l'altra corsia, gilidato da Gior: 
gio Zorzi di 37 anni, di Pede- 
Serva (Belluno), La vettura ha 
colpito la parte anteriore dello 


colpo; illeso, invece, il ‘condu- 
cente dell’autotreno. 

A bordo della «600» condotta 
dal De Nard si trovava un al 
tro passeggero, Silvano Pasuch 
di 29 anni, anch'egli di Sedico, 
il quale — ricoverato in stato 
di «choc» e con gravi ferite 
nell'ospedale di Belluno — è 
stato giudicato guaribile in 40 


‘autotreno, provocando una de- giorni. 


formazione della lamiera, che 
ha bloccato la ruota. L’autotre 
ho è così sbandato, investendo, 
Una ventina di metri più avan: 
ti, la «BMW» del Bristot che, a 
sua volta, stava facendo ritor: 
no alla propria Abitazione, di. 
stante circa tre chilometri dal 
luogo dell'incidente, La vettura, 
schiacciata contro la parete di 
una casa, ha abbattuto parte 
del muro ed è rimasta quasi 
completamente sepolta dai mat- 
toni. Entrambi i conducenti 
delle vetture sono morti sul 


lorni, 

Sul luogo dell’incidente, il 
traffico è rimasto bloccato per 
alcune ore e solo nella matti. 
nata i vigili del fuoco sono riu- 
sciti a rimuovere dalla strada la 
motrice dell’autotreno. 

Due persone sono morte e al- 
tre tre sono rimaste ferite in 
‘un incidente accaduto oggi sul. 
la via Aurelia, nei pressi di 
Querceta (Lucca). Una «Volks- 
wageny guidata da Roberto Mic- 
cinesi di 23 anni e sulla quale 
erano erche il fratello del gui- 
datore, Piero di 32 anni, Renata 


Manzini di 24 anni e Paola Bor- 
ghesi di 28 anni, tutti abitanti 
‘a Firenze, stava dirigendosi ver: 
so Massa, quarido al ponticello 
sul torrente Bonazzera ha urta- 
to un ciclomotore, guidato da 
Enzo Puccianelli di 24 anni, di 
Pietrasanta, 

Il Miccinesi ha perduto il 
controllo della guida e la vet- 
tura si è\schiantata contro il 
parapetto del ponte, Sia gli au- 
tomobilisti che il ciclomotorista 
sono stati trasportati all’ospeda- 
le di Pietrasanta, ma Piero Mic: 
cinesi è motto durante il per- 
corso, Poco dopo il ricovero in 
ospedale è morto anche suo fra: 
tello Roberto. Delle due giovani, 
Paola Borghesi, gravemente fe- 
rita, è stata trasportata a Pisa, 
dove è ricoverata: i sanitari si 
sono riservati la prognosi. L’al- 
tra ragazza guarirà in un mese; 
il Puccinelli in dieci giorni. 


te in seguito ad un incidente 
Stradale accaduto. sulla statale 
«Postumia», alla periferia di 
Oderzo (Treviso): Ottorino Ber. 
toldi di 58 anni, di Recoaro 
(Vicenza), alla guida di un au- 
totreno carico di bottiglie di ac. 
qua minerale, era diretto verso 
Trieste quando si è scontrato 
con una «600» alla guida della 
quale era Paolo Chiuso di 27 
anni, di Venezia, proveniente 
dall’opposto senso di marcia. 
Sembra che l’auto, uscita da 
una curva, sia sbandata inva- 
dendo la corsia di sinistra. In 
seguito allo scontro, i rottami 
della vettura hanno bloccato lo 
sterzo dell’autotreno ed il pe- 
sante veicolo, postosi di traver- 
so sulla strada, è andato a fl- 
nire contro un platano capovol. 
gendosi, infine, in un fossato 
laterale, 

Dalla cabina di guida, il Ber- 
toldi, stretto in una morsa è 
stato estratto dopo due ore, ma 
è morto poi in ospedale. Frat- 
tanto anche il Chiusso, traspor- 
tato all'ospedale di Oderzo, era 
morto durante il tragitto. 

_—oy—i 


MUORE SOTTO IL TRENO 


a un passo dalla moglie 


Milano, 10 

Un uomo è stato investito dal 
treno sotto gli occhi della mo- 
Blie: il fatto è avvenuto al pas- 
saggio a livello delle Ferrovie 
Nord di Bollate. Augusto Rizzo 
di 61 anni, dopo aver salutato 
la moglie che era affacciata alla 
finestra dell’abitazione, nono- 
stante le sbarre del passaggio 
a livello fossero abbassate, ha 
attraversato la strada ferrata 
mentre sopraggiungeva un con- 
voglio proveniente da Saronno 
e diretto a Milano. L’investi- 
mento è stato inevitabile: il 
Rizzo è morto sul colpo. La 
moglie, dala finelstra, ha assi. 
stito impotente alla drammati. 
ca scena. 


PROIETTILE DA MORTAIO 


. n 
trovato nelle immondizie 
Milano, 10 

Fra l'immondizia raccolta da- 
gli addetti della Nettezza Urba- 
na in via Volta, a Garbagnate, 
è stato trovato un proiettile per 
mortaio. Il proiettile, per mor- 
talo calibro 81, perfettamente 
conservato, è stato trovato nel- 


Altre due persone sono mor-llo scarico dell'immondizia. 


carabinieri attraverso il tetto 
della baita. -Poi, fuggito, si ac- 
corse di esser* ferito anche lui; 
successivamente, precisò a Eg- 
ger che era stato Kerbier a 
sparare durante la notte. Esau- 
rita questa parentesi rievoca 
tiva, Egger ha continuato a ri- 
spondere alle altre domande. 


Ha così affermato che i due 
unici attentati che egli ha com- 
piuto costituivano una «prote- 
sta» contro la lentezza nelle 
trattative per la questione alto- 
atesina; ma agì sempre di pro- 
pria iniziativa e non per accor. 
di con una qualsiasi associazio. 
ne. Ha ammesso, poi, di essersi 
tivolto a Klotz facendogli pre- 
sente l'opportunità di qualche 
«piccola» azione. dimostrativa 
per sollecitare una soluzione 
dei problemi altoatesini; Klotz 
gli disse di telefonargli. dopo 
una settimana; quindi gli indicò 
una località di campagna dove, 
vicino a un cespuglio, avrebbe 
trovato ‘l'esplosivo necessario. 
Successivamente, Egger» collocò 
l'esplosivo in una cabina di tra. 
sformazione dell'energia elettri. 
ca preoccupandosi però di evi. 
tare che l'esplosione provocasse 
danni di una certa consistenza 
e che soprattutto compromet: 
tesse l'immunità delle persone. 
Dagli atti risulta, infatti, che 
i danni materiali furono lievi, 

In merito a un altro attenta 
to dinamitardo avvenuto nel 
settembre 1966, a San Leonar: 
do di Passiria, contro un tra 
liccio delle condutture elettri. 
che, l'imputato ha detto di ave- 
re commesso anche questa azio- 
ne di propria iniziativa e dopo 
aver incontrato a Innsbruck un 
certo Karl, da lui non meglio 
conosciuto, Karl lo invitò a 
una gita in Alto Adige; dopo 
l’incontro a Vipiteno, si reca- 
rono dalla signora Kiotz e le 
dissero che andavano a com- 
piere ‘un attentato. La ‘signora 
Klotz disse, però, che «non vo- 
leva sapere nulla di queste fac- 
cende», avendo da pensare ai 
propri bambini, Karl e Egger 
durante il viaggio ‘ovevano vi. 
sto un traliccio ‘in un posto 
adatto, e verso le 21 avvenne 
l'attentato. 


A questo punto è stato chie- 
sto a Egger come mai ju tro- 


vato in possesso di uno schiz- l 


#0 topografico; Egger ha detto 
di avere chiesto a Klotz un pez- 
retto di carta per annotarvi un 
indirizzo, e Klotz gli diede un 
foglietto che aveva sottomano 
e sul quale casualmente era 
tracciato uno schizzo indicante 
un fienile, che è poi risultato 
adibito a deposito di esplosivi. 
Tale risposta non ha convinto 
î magistrati e i giudici popola: 
ri. Circa il possesso di una pi 
stola mitragliatrice. trovata nel- 
la sua abitazione, Egger ha det- 
to: «Faccio raccolta di oggetti 
antichi. Infatti; non. aveva. mu- 
nizioni», 

Il Presidente della Corte ha 
successivamente chiesto a Eg- 


ger quali fossero i suoi rap- 
porti con Klotz, «per esempio 
se Klotz le. ha spiegato come 
comportarsi. per.commettere at- 
tentati senza lasciare tracce». 
Egger ha risposto di no. 


INCHIESTA «IMPARZIALE» 
sulla «Queen Elizabeth 2) 


Londra, 10 

Il Ministro per la tecnologia 
della Granbretagna, Anthony 
Wedgwood, ha incaricato sir 
Arnold Lindley, presidente del- 
l'Ordine degli ingegneri mecca- 
nici, di condurre un'inchiesta 
sulle cause che hanno prodotto 
la clamorosa rottura delle tur- 
bine del transatlantico «Queen 
Elizabeth 2»» durante le prove 
in mare. 

L'inchiesta imparziale si è re- 
sa. necessaria per la controver- 
sia»insorta-tra»il consorzio del- 
le. imprese costruttrici del. tran. 
satlantico e la «Cunard line», 
che lo aveva commissionato. .Il 
presidente della società arma 


trice, Smallpeice ha dichiarato 
che non intende prendere in 
consegna il transatlantico se 
‘prima non vi sarà un'inchiesta 
imparziale sulle turbine. «Pen- 
so — ha aggiunto — che sareb- 
be un disastro nazionale se le 
turbine del transatlantico do- 
vessero rompersi un’altra volta 
in alto mare dopo l’entrata in 
servizio, o anche alla ripresa 
delle prove». 


FERITO MISTERIOSAMENTE 


un operaio nel Cagliaritano 


Cagliari, 10 

Un operaio, Noè Mameli di 
31 anni, di San Sperate è sta 
to ricoverato nell'ospedale civi. 
le di Cagliari perchè ferito ad 
‘una coscia con un proiettile di 
arma da fuoco. detto di 
essere. stato colpito ‘ieri sera 
‘mentre, percorreva una strada 
di. San Sperate, un paese a una 
ventina di chilometri da. Ca- 
gliari, di non aver visto il fe. 
titore e di non poter stabilire 
da dove gli è stato sparato. 


=== 


DAVANTI AI CARABINIERI VENUTI A PRELEVARLO 


Suicida dal quarto piano 
per non essere arrestato 


Il commerciante romano era accusato di bancarotta 
Altre due persone si tolgono la vita nella Capitale 


Roma, 10 
Un commi , ricercato 
per un ordine di cattura per 


bancarotta e altri reati, non ap- 
pena ha aperto stamane la por- 
ta di casa ai carabinieri che lo 
avevano rintracciato per ‘arre 
starlo, si è gettato da una fine. 
stra del quarto piano nel corti- 
le dello stabile, ed è morto al- 
‘istante. 


Il fatto è avvenuto in via Roc- 
ciamelone 11, mel periferico 
quartiere Montesacro, dove i ca- 
rabinieri del Nucleo di polizia 
giudiziaria si erano recati al 
quarto piano dell'edificio per 
eseguire l'ordine del magistra- 
to. Il ricercato, Onofrio Li Cau- 
si di 68 anni, di Roma, appena 
ha visto i militi, con uno scatto 
ha scavalcato la finestra dell’in- 
gresso dell'abitazione e si è lan. 
ciato nel cortile, . ' 

La salma, dopo le constatazio- 
ni di legge, è stata rimossa e 
portata con un autofurgone nel- 
l'istituto di medicina legale del- 
l’Università, a disposizione del- 
l'autorità giudiziaria. 


IN_CINQUE DIETRO 


LE SBARRE. NEL. FORLIVESE 


Mangimi <fasulli»: 


sabbia per additi 


Venivano messi in vendita In recipienti contraffatti 


Bologna, 10 

I carabinieri del Nucleo anti. 
sofisticazioni di Bologna, a con- 
clusione di complesse indagini, 
hanno scoperto in provincia di 
Forlì un esteso traffico di man- 
gimi contraffatti, contenenti una 
alta percentuale di sabbia, e 
commercianti in contenitori re- 
canti false etichette di noti man- 
gimifici nazionali. Per tale illeci- 
ta attività gli stessi carabinieri 
hanno denunciato alla compe: 
tente autorità: Giacomo Casta- 
gnoli, titolare dell’ omonimo 
mangimificio ubicato in Berti 
noro (Forlì), Giuseppe Férnia- 
ni, allevatore avicolo di Solarolo 
(Ravenna), nonchè gli operai 
Sergio Zannucoli da ‘Bertinoro 
(Forlì) ‘e Guido Mirri da Mel 
dola (Forlì), e l’allevatore avi- 
colo Olivo Brentelli di Premil- 
core (Forlì). 

Il Pretore di Forlì, dott. Lui 


Altre due persone s sono uc- 
Cise stamane a Roma: si tratta 
di una dottoressa in chimica e 
di un giornalista pubblicista. La 
donna, Silvia Maria D’Ornea di 
50 anni, si è tolta la vita col gas, 
dopo essersi rinchiusa nella cu- 
cina della propria abitazione di 
piazza Sallustio, Per un puro 
caso non sono morte anche la 
sorella, paralitica, e la madre 
Letizia, gravemente inferma, le 
quali si trovavano nelle loro 
stanze a poca distanza dalla cu- 
cina. 

A scoprire che c’era qualcosa 
di insolito nell’appartamento è 
stato il portiere dello stabile 
Enrico Cioni, il quale ha evver- 
tito subito gli agenti del Com- 
missariato di Pubblica sicurez- 
za «Castro Pretorio». La polizia 
non ha potuto stabilire i motivi 
che hanno spinto le donna al 
suicidio: la dottoressa, infatti, 
non ha lasciato alcun scritto, 

L'uomo, Cleto Boesmi di 61 
anni, si è ucciso ingerendo le 
compresse contenute in due tu. 
betti di barbiturici. Il ‘Boesmi 
ha attuato il suicidio nella sua 
abitazione in largo Generale 
Gonzaga 2. In una lettera ha 


morte. delle moglie avvenuta 
quattro mesi fa. 


Imbrattati a Roma i muri 
della sede del PSIUP 


Roma, 10 
La scorsa notte, persone non 
identificate, hanno tentato di 
forzare la porta d'ingresso del. 
la Federazione provinciale del 


gi Persico, ritenuto che per lajPSIUP, in via Zanardelli 34; 


gravità dei fatti emersi dalle in- 
dagini per la capacità 

zativa-criminosa dimostrata da- 
gli imputati sussiste il pericolo 
della commissione di nuovi rea- 
ti, ha emesso ordine di cattura. 


PROLUNGATO DI SEI MESI 
il confino per Theodorakis 


Atene, 10 
Il musicista Miki Theodorakis 
sl è visto oggi prolungare di sei 
mesi il confino a cui è sottopo- 


non essendo riuscite nel loro 
intento, le stesse persone han- 
no, quindi, imbrattato i muri 
dell’edificio con scritte inneg- 
gianti all'arrivo del Presidente 
Nixon in Italia, e al Movimen- 
to sociale italiano. Dell’episo- 
dio si sta interessando l'ufficio 
politico della Questura. 

La Federazione del PSIUP, 
nell'esprimere la sua protesta 
«invita — è detto in un comu- 
nicato — i lavoratori e i mili. 
tanti alla lotta e alla vigilanza 
per respingere ogni attentato e 


sto dall'estate scorsa. I motivi|provocazione a spezzare ogni 
di questa decisione «amministra. | velleità autoritaria. e reaziona- 


tiva» presa dalle autorità non 
sono stati resi noti, Theodora- 
ikis vive da otto mesi a Zatuna, 
un villaggio a mille metri di al. 
titudine nel Peloponneso, con 
la moglie e i figli, sotto stretta 
sorveglianza, 


ria, posta disperatamente in at- 
to da forze e da elementi col- 
iti dal grande movimento di 
otta dei lavoratori e dall’irre- 
versibile spostame:'> a sini 
stra dell'opinione romana e 
italiana», 
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IL PICCOLO 


Martedì, 11. febbraio 1969 


PENULTIMA GIORNATA DEI CAMPIONATI CON 21 GRADI SOTTO LO ZERO 


DUE TITOLI ITALIANI DI FONDO 


ALLE STAFFETTE DEL COMITATO CARNICO-GIULIANO 


Oggi l’ultima gara: 50 chilometri con Kostner, Manfroi e Stuffer 


ieri la 3x5 km. 


(Foto de Rota) 
Tarvisio — La staffetta femminile carnico-giuliana che ha vinto 


Da Sinistra: Pontel, Samassa, Baschiera 


DAL TACCUINO DI APPUNTI DEL NOSTRO INVIATO 


Mamma Taffra allenata 


sarebbe ancora campionessa 


Tarvisio, 10 

Cominciamo, per non tradire 
l’abitudine, con la noticina sul 
tempo. Sole, e wa bene, ma con 
21 gradi sotto lo zero stamane, 
meno 25 nella notte, Il cielo è 
sereno, con questo freddo non 
c'è pericolo che si annuvoli. Per 


la gara di chiusura di domani, | 


Ja 50 chilometri, non ci dovreb- 
bero essere sorprese dunque, 
"* 

Teri sera c’è stato il pranzo di 
gala, con l’intervento del presi- 
dente della Regione Berzanti, 
del Sindaco di Tarvisio Di Gal. 
lo, degli alti ufficiali comandan- 
ti i reparti militari che col 
laborano con gli organizzatori 
dei campionati. Hanno parlato 
Mario Martignoni, presidente 
del Comitato carnico-giuliano, 
Amos Bertozzi, del Comitato 
Appennino emiliano, che ha 
consegnato a nome dell’asses- 
sore allo sport di Parma un ga- 
gliardetto all'avv. Coen, il qua- 
le ha successivamente ringra- 
ziato tutti i collaboratori, con- 
segnando i distinitvi d’oro dei 
campionati alle personalità pre- 
senti, Berzanti con parole mol- 
to felici ha ringraziato quanti 
dedicano i loro sforzi all’educa- 
zione fisica e morale della gio- 
ventù ed ha sottolineato l’impe- 
gno della Regione per un pie- 
no sviluppo di Tai sio, 


Grande festa oggi fra gli scia- 
tori della regione; il Comitato 
carnico-giuliano ha conquistato 
i due titoli in palio, nella staf- 
fetta maschile juniores 3x8 chi- 
lometri e nella staffetta femmi- 
nile 3x5 chilometri, Altro titolo 
per Primus dunque, già vincito- 
re della 10 chilometri juniores, 
e per la Samassa, che aveva vin- 
to il fondo 5 chilometri senio- 
res, Primus, in forza alle Fiam- 
me Oro di Moena, nelle gare 
della staffetta, essendo junio. 
res, gareggia per il Comitato di 
appartenenza; ne ha beneficia» 
to il Carnico-giuliano, che alli 
neava oltre al campione di Pa. 
luzza anche Kratter, già della 
XXX Ottobre ed ora in forza 
alle Fiamme Gialle, nonchè Do. 
riguzzi, pure della XXX Otto 
bre, ora in forza al Centro spor- 
tivo forestale. Con tre milita- 
rì juniores dunque, cresciuti in 
società della sua regione, il Co- 
mitato carnico-giuliano ha con- 
quistato il successo nella 3x8. 


H C.T. per il fondo del Co- 
mitato carnico-giuliano, Cristo- 
fanelli, ha tirato le somme alla 
fine della odierna giornata di 
gare. «Cinque titoli ci sono ar- 
rivati — ha detto — ed è un bi- 
lancio altamente positivo, Pri- 
mus e la Samassa, poi Ortis 
nella 5 chilometri allievi e le 
due, staffette odierne sono le 
medaglie d’oro conquistate dai 
nostri atleti; un segno indicati. 
vo della serietà con cui si lavo- 
Ta in questa specialità nella no- 
stra regione», 

L’avy. Coen ha detto: «La vit. 
toria di queste due staffette è 
molto importante: per la sod- 
disfazione immediata che ci vie- 
ne, per gli effetti incoraggianti 
che produrrà sui giovani, per 
il loro aspetto propag: stico 
e per i punti che verranno alle 
società; punti che sì traducono 
in tante paia di Sci». 


Marcello De Dorigo, uno dei 
più forti fondistì che l’Italia ab- 
bia avuto, stamane assisteva le 
ragazze del Centro CONI di Fal- 
cade, di cui è istruttore. De Do- 
rigo aveva dovuto interrompe» 
re la sua attività proprio quan- 
do si trovava nel periodo di 
maggior rendimento, Nel 1963 
aveva conquistato a Seefeld una 
grande vittoria, autentica brec- 
cia aperta nel muro del fondi. 
smo nordico, attraverso la qua- 
le doveva poi passare clamoro- 
samente Nones, cinque anni do- 
po a Grenoble, 


Nel novembre 1964, De Dori- 
go, in allenamento a Volodalen, 
era stato protagonista di una 
drammatica vicenda, che solo 
per la sua forza d’animo non si 
era trasformata in una tragedia. 
Sperdutosi durante un allena- 
mento, aveva vagato tutta la 
notte, con un solo sci poichè 


Italia con un piede congelato. 
Ha dovuto abbandonare l’attivi. 
tà agonistica, ma non ha lascia- 
to lo sport. Un bravo ragazzo, 
Marcello: un ammirevole esem- 
pio di serietà e di passione. 


1% 


Le ragazze di De Dorigo, so- 
no arrivate terze, dietro le giu- 
liane e le occidentali. La Sa- 
massa ha fatto naturalmente la 
parte del leone (diciamo anzi 
della leonessa...) ma anche le 
altre due frazioniste, Sara Pun- 
tel, 18 anni, da Paluzza è Ludo- 
Vina Baschiera, 18 anni, da For- 
ni Avoltri, sono state brave, Un 
bel successo collettivo, 

Nell’insieme però le concor: 
renti odierne si sono dimostra- 
to fisicamente poco dotate e 
nemmeno molto allenate, Il fon- 
do femminile fa proprio fatica 
a marciare, a prendere quota, 
nonostante gli sforzi di molti 
Comitati, Se si eccettua la Sa- 
massa e pochissime altre, le 
fondiste viste oggi sembravano 
provalo smentire il C.T. col, 

runo, che giorni fa si era di- 
chiarato invece alquanto ottimi- 
sta sul loro futuro. Basti dire 
che sono stati in molti a dire 
alla Taffra che con un mese di 
allenamento sarebbe potuta ri. 
tornare campionessa italiana, 
son due figli a fare il tifo per 
lei... 


Dante di Ragogna 


RUGBY: SERIE C 
IM Giornata negativa per le tre squa. 
dre triestine di rugby che milt- 
tano nel campionato nazionale di Se- 
tie C. Fiamma e Libertas sono state 
battute sul terreno di casa rispettiva- 
‘mente. dal Mirano per 9-3 e dal Casale 
per 12-0, Il Cus Trieste, impegnato a 
Mestre, è stato sconfitto per 12:3, 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Tarvisio, 10 


italiani delle prove nordiche: sia 
nella 3x8 juniores maschile che 
nella 3x5 femminile il Friuli - 


d’oro dei campionati, 
Particolare valore ha l’affer. 
mazione ottenuta dai giovani, la 
fucina cioè dei prossimi azzurri. 
I tre frazionisti del Comitato 
Carnico Giuliano, Kratter Dori. 
guzzi (questi due ex XXX Otto- 
bre) e Primus hanno condotto 
una gara superlativa e attenta 
mente preparata. In particolare 
ha impressionato Doriguzzi — 
come è stato rilevato dall’allena- 
tore Angelo Genuin — che ha 
saputo distribuire durante il 
percorso tutte le forze sì da su- 


Franetti. Doriguzzi non è un co- 


l’altro si era rotto, Rientrò in' 


stante, ma in questi ultimi tem- 
pi (dopo Calalzo esattamente) 
ha dato dimostrazione delle sue 
possibilità. Egli, dopo la prima 
frazione di Kratter che ha dato 
il cambio in terza posizione, si 
è lanciato all’insegumento di 
Zanon (partito molto veloce 
mente) e di Franetti, Ad un cer- 
to punto li ha raggiunti e supe- 
rati tanto da giungere all’ultimo 
cambio con 13 secondi di van- 
taggio. Poi Primus, sul cui va- 
lore si è già parlato molto do- 


o la sua vittoria nella 10 chi- 
lometri, non ha avuto difficoltà 


a concretizzare questa prestigio- 
sa affermazione di squadra, pur 
senza forzare molto, 

La classifica, ed è parere una- 
nime, rispecchia fedelmente i 
valori in campo, La staffetta 
carnico - giuliana è apparsa in- 
dubbiamente la migliore e di 
gran lunga superiore a tutte le 
altre concorrenti, specialmente, 
e va ripetuto, grazie alla bellis- 
sima prova di Doriguzzi, oggi 
perfetto e di livello veramente 
superiore. 

TI successo carnico - giuliano è 
stato completato dall’affermazio- 
ne della staffetta femminile, do- 
ve Puntel, Baschiera e Samassa 
hanno conquistato una presti- 
giosa e meritata vittoria, Come 
‘per la gara maschile la prova è 
stata disputata con 21 gradi sot- 
to lo zero, per cui molte atlete 
hanno notevolmente risentito di 
questa sfavorevole condizione 
atmosferica, Alcune sono giunte 
al traguardo veramente sfinite 
e un caso ha sollevato pure un 
Teclamo, peraltro, molto spor- 
tivamente, non accolto. La Cha- 
pel, la seconda frazionista del 
Comitato Alpi Orientali, è stra- 
mazzata al suolo prima di dare 
il cambio alla Peyrot ed è rima- 
sta a terra fintantochè il medico 
di servizio non ha invitato qual. 
cuno ad aiutarla, Da qui il re- 


I RISULTATI 

Staffetta maschile 3x8 km. ju- 
niores: 1) Carnico - Giuliano A 
(Kratter, Doriguzzi, Primus) in 
ore 1.20”22”5; 2) Trentino B in 
ore 1.22°58”8; 4) Valdostano A 
1.2341”2; 5) Valdostano B in 
1.22”14”3; 3) Alpi Centrali B in 
ore 1.23°52”9; 6) Alto Adige A 
1.25’10”2; 7) Trentino A in ore 
1.25'12”4; 8) Alpi Centrali C in 
ore 1.260”3; 9) Appennino Emi- 
liano A 1.262”6; 10) Alpi Cen- 
trali A 1.273”8; 11) Carnico - 
Giuliano C 1.2774”9; 12) Vene- 
to.C 127’33”4: 13) Alpi Occiden- 
tali A_1.27”45”1, 

Staffetta femminile 3x5 km.: 
1) Carnico - Giuliano A (Pun. 
tel - Baschiera, Samassa) in ore 
1.1'58”9; 2) Alpi Occidentali A 
in ore 1.3'49”9; 3) Veneto A in 
ore 1.5°40”5; 4) Trentino Cin ore 
1.5°52”2; 5) Alpi Occidentali B 
in ore 1.10’31”3; 6) Trentino B 
1.11’53”4; 7) Alpi Centrali A in 
ore 1.12'51”3, 


Grossa affermazione del Co- 
mitato Carnico Giuliano nelle 
due staffette in programma que- 
sta mattina a Tarvisio, nella pe- 
nultima giornata dei campionati 


Venezia Giulia è riuscito a con- 
quistare l’alloro finale, al termi. 
ne di due prove positive carat- 
terizzate da una tenacia e una 
volontà di vittoria che hanno 
‘permesso di conquistare quel ti- 
tolo italiano che nel settore fem- 
minile si aggiunge agli altri due 
conquistati nel 1955 e nel 1965, 
‘mentre in quello maschile giun- 
ge per la prima volta nell’albo 


perare avversari come Zanon e 


clamo fatto dalla terza forma- 
zione classificata, quella del Co- 

, Che, però, pur 
essendo stato attentamente ana- 
lizzato è stato respinto, 

Il Comitato Carnico Giulia. 
no è passato in testa nella se 
conda frazione con la Baschie- 
Ta, che ha mantenuto il coman- 
do e, quindi, per la Samassa tut. 
to è stato facile e la sua vitto- 
Tia è stata nettissima, 

Domani si svolgerà l’ultima 
gicrneta di gare, In brosramma 
è la prova di gran fondo, i {0 
chilometri cioè, e i favoriti d’ob- 
bligo sono Kostner, che può be- 
nissimo conquistare il suo terzo 
titolo di questi campionati, 
Manfroi che cerca il successo 
personale e Stuffer, che nono- 
Stante i suoi 33 anni ha dato 
due belle dimostrazioni di attra- 
versare un buon periodo di for- 
ma, Questi i favoriti, salvo, ov- 
viamente, eventuali’ sorprese 
possibili. 

Gianfranco Bernes 


C.D. DELL’ALPINA 
IM Paolo Reiter è il nuovo presiden- 

te dell'U, S, Alpina di Villa Opi- 
cina. Reiter succede nell’incarico ai 
dimissionario Mario Rispoli che negli 
ultimi venti anni ha retto con pas. 
sione e competenza le redini della 
società biancoverde. Il Consiglio di- 
rettivo del sodalizio biancoverde è 
formato inoltre da Licen vicepresiden- 
te, Reggio segretario, Ferluga tesorie- 
te, Cadelli direttore tecnico e dai 
consiglieri Babich, Caldognetto, Da- 
nieli e Pizzin. 


Cestisti convocati 
per i raduni azzurrì 


Roma, 10 

Ml Settore squadre nazionali del- 
la Federazione italiana di pallaca- 
nestro, su designazioni dell’istrutto. 
re tecnico federale, ha diramato le 
seguenti convocazioni per il secon: 
do raduno mensile di giocatori: 

Nazionale juniores maschile (Li- 
vorno ‘24 e 25 febbraio): Antelmi (Li- 
bertas Brindisi), Aspidi (Fargas), 
Bertuol (Oransoda), Bianchi (Forti. 
tudo Bologna), Caglieris (Libertas 
Biella), Castro (Portuale Livorno), 
DMAddenzio e Della Fiori (Oranso- 
da), Ferracini (Simmenthal), Gar- 
3elli (Fargas), Gracis (Treviso), La- 
bate (Libertas Brindisi), La Guardia 
(Stella Azzurra Roma), Malagoli 
(Ignis), Papetti (Simmental), Rizzi 
(Oransoda), Serafini. (Virtus. Bolo- 
gna), Xausa (Vicenza), Vascellari 
(Esperia. Cagliari), Zovatto (Lloyd 
Adriatico Trieste). 

Nazionale cadetti (Livorno 24 e 25 
febbraio): Bianchi. (Simmenthal), 
Cecco (Snaidero), Dami (Monteca- 
tini), Damian (Petrarca), Defendi 
(Simmenthal), Errico (Fides), Flebus 
(Libertas Udine), Gergati (Robur et 
Fides Varese), Longo (Libertas Brin- 
disi), Malanima (Farfas), Marzorati 
(Oransoda), Molina (Lemonsoda Mi- 
lano), Paleari (Simmenthal), Riva 
(Libertas Biella), Savio (Snaidero), 
Sgarzi (Fortitudo Bologna), Revisan 
(Aracoeli Vicenza), Vatteroni (Far- 
gas), Zonta (Oransoda), 

Nazionale donne (Reggio Emilia 
25-28 febbraio): Acquaviva (Bumor 
Roma), Agostinelli (Recoaro), Alde. 
righi (Standa Milano), Bognolo e 
Bordon (G.E.A.S. - S.S. Giovanni), 
Bozzolo (Recoaro), Colavizza (G.E.A. 
S. - S.S. Giovanni), Corsini (Lam- 
borghini Bologna), Dalla Longa (G. 
E.A.S. - S.S. Giovanni), Faggionato 
(Recoaro), Ferrante (Bumor), Gog- 
gioli (Fontana Bologna), Lenzu (Ka- 
ralis Cagliari), Marconi (Standa Mi- 
lano), Milocco (Recoaro), Pareschi 
(Standa Milano), Riccobono (Bumor 
Roma), Ressarolo (Treviso), Toma- 
soni (G.E.A.S. - S.S. Giovanni), To- 
riser (Standa Milano), Zambon 
(Lamborghini Bologna). 


DOPO LA VITTORIA CONTRO IL MARZOTTO 


Tre punti 


separano 


la Triestina dal Piacenza 


Radio: <Bisogna diffidare delle partite 
che sull'etichetta hanno scritto ‘‘facile,> 


Il capitombolo del Piacenza a 
Treviso io dell’Udine- 
lo, hanno permesso 
ia di miavvicinarsi 
nuovamente ail tetto della clas- 
sifica. Tre i separano la 
squadra di dio dalla capoli 
sta Piacenza, e due soli dal tan- 
dem Udinese-Treviso che inse- 
gue gli emiliani a una sola lun- 
ghezza. Il successo sul Marzot- 
to quindi ha rilanciato gli ala- 
bardati che, come si dice in ger- 
go, sono rientrati nel «grande 
giro», 

Superato agevolmente anche 
l'ostacolo costituito dai lamieri, 
Radio all’indomani della facile 
vittoria non nasconde che si 
trattava di una partita difficile. 
«Non era facile — dice — nono- 
stante la posizione in classifica 
delle due squadre lasciasse in- 
tendere il contrario, e ciò più 
che altro per motivi psicologici 
che è inutile star qui a ripetere. 
Non sono certo il tipo che vuo- 
le rendere importante una vit- 
toria solo per accrescere il va- 
lore dell’impresa, Era importan- 
te, fra gli altri motivi, perchè 
sono proprio nelle partite con 
l'etichetta di «facili», quelle se 
te in cui l’avversario non 
nulla da perdere, che la squa- 
dra più titolata corre il rischio 
di conoscere le più amare sor- 
prese. La Triestina, reduce dal- 
la sfortunata trasferta di Udine, 
doveva dimostrare di essersi 
creata quella mentalità necessa- 


= 


MESSE DI GOL E QUALCHE RISULTATO SORPRENDENTE 


Cagliari quasi in crisi 


Fiorentina quasi a cavallo 


Varese e Napoli guadagnano punti insperati 


Finalmente una messe di gol 
più abbondante del solito (di- 
ciassette reti costituiscono. in- 


dubbiamente un. progresso. ri-: 


spetto alle nove della preceden- 
te ‘giornata) ‘e’ finalmente qual- 
che risultato sorprendente. I 
pronosticatori di professione so- 
no stati colti in... contropiede 
soprattutto dal pareggio inter- 
no del Cagliari e dalla sconfitta 
dell’Internazionale a Napoli. In 
realtà non sì voleva ammettere 
che il Varese, già travolto sul 
proprio campo per 6-1 dall’un- 
dici sardo, riuscisse ad imporre 
al medesimo avversario la divi- 
sione della posta in. condizioni 
ambientali e d’inquadratura as- 
sai meno favorevoli. Ma nè la 
atmosfera infuocata dell’Amsi- 
cora nè la grave assenza di Pic- 
chi hanno intimorito i bianco- 
rossi di Arcari, del resto abi. 
tualmente «bloccati» in trasfer- 
ta (cinque pari su nove gare im 
campo esterno). 

D'altra parte non si concede- 
va eccessivo credito ad un Na- 
poli dilaniato da lotte intestine 
ed appena uscito da una crisi 
tecnica di vaste e profonde pro- 
porzioni. Invece l'allenatore Di 
Costanzo, al suo esordio sulle 
scene della massima categoria, 
ha subito rivelato un senso pra- 
tico, che i suoî predecessorì ave- 
vano dimostrato di non posse- 
dere, E così gli azzurri, che non 
vincevano da quattro turni, so- 
no ritornati al successo pieno 
proprio nel momento più deli- 
cato e addirittura a spese di 
una... quasi «grande», 

III 


Logicamente buona parte del 
merito del Varese e del Napo- 
li dev'essere assegnata ai loro 
rispettivi avversari. Il Cagliari 
irresistibile di qualche settima- 
na fa è ormai un lontano e for- 
se irripetibile ricordo. La squa- 
dra, che andava famosa per la 
furia realizzatrice del proprio 
reparto avanzato e per la me- 


TRASFERTA IN GERMANIA 
Ciclisti azzurri 


per i mondiali ciclocross 
Milano, 10 

La Commissione tecnico spor- 
tiva della Federazione ciclisti- 
ca italiana ha comunicato che 
i corridori azzurri selezionati 
‘per la partecipazione ai campio- 
nati mondiali di ciclocross pro- 
fessionisti e dilettanti, in pro- 
gramma a Magstadt (Germania 
occidentale) il 23 febbraio pros- 
simo, dovranno trovarsi la mat- 
tina del 14 febbraio a Milano 
da dove partiranno, nella stes- 
sa mattinata, in treno per Ba- 
silea, 

Professionisti e dilettanti par- 
teciperanno il 15 febbraio ad 
una gara internazionale in pro- 
gramma a Binningen, nei pres- 
si di Basilea, Il giorno successi. 
vo, sempre in treno, la comitiva 
si trasferirà a Magstadt. 

Come reso noto ieri al termi. 
ne del campionato italiano, gli 
azzurri convocati sono: profes- 
sionisti: Renato Longo, Lucia- 
no Luciani, Giovanni Bettinelli, 
‘Dilettanti: Franco Liviani, Lu- 
cio Colzani, Michele Potenza, 
Domenico Garbelli. Le riserve 
in patria sono Enrico Sfolcini 
e Orlando Zaghet. 


DILETTANTI I CAT. 
MM Il Comitato regionale della Fe. 
dercalcio ha autorizzato l'antici. 
po a sabato dell'incontro per il cam- 
‘pionato dilettanti dì prima categoria 
fra le squadre della Fortitudo e del 
Cremcafiè, La partita verrà disputata 
sul campo di Muggia alle ore 15, 
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NASCE UN NUOVO ANNO PER IL REGOLARISMO 


IL PROGRAMMA 1969 
DELLA «SCUDERIA TRIESTE» 


Conclusa la stagione sportiva 
1968 con un bilancio sportivo 
quanto mai positivo e soddifa- 
cente a seguito dei numerosi 
successi ottenuti, la Scuderia 
Trieste si appresta ad iniziare 
la nuova stagione sportiva sul. 
le ali di un crescente entusia- 
smo e con rinnovati propositi 
di.migliorare sempre più la già 
brillante posizione conquistata 
in campo nazionale. 

I primi attori della Scuderia 
Trieste sono stati «Lui», «Mas: 
simo Medici» e Tagliaferro, i 
cui successi sportivi sono ormai 
noti; accanto a loro non biso. 
gna però dimenticare gli altri 
piloti che hanno notevolmente 
contribuito alle affermazioni ot- 
tenute, ponendo in risalto la 
‘particolare vitalità della Scude- 
ria stessa. I soci della’ Scude- 
ria Trieste hanno complessiva- 
mente partecipato, nel 1968, a 
ben 170 gare, ‘nelle quali han: 
no percorso 110,000 km., otte- 
nendo tra gli altri piazzamenti 
quattro primi posti, sette se- 
condi e quattro terzi, senza 
considerare î risultati di pre- 
stigio forniti da «Lui», che ha 
meritatamente ottenuto il ter- 
zo posto, nel campionato italia- 


no della regolarità ed ha bril- 
lantemente vinto il campionato 
triveneto. 

Per il 1969 i programmi sa- 
ranno ulteriormente incremen- 
tati: le forze saranno più equi- 
librate e maggiori saranno le 
partecipazioni a gare locali e 
nazionali. Particolarmente ag- 
guerrita sarà la partecipazione 
al campionato italiano di rego- 
larità, ed al riguardo è da se- 
gnalare che il già affermato 
Franco Cassata ha lasciato la 
«Ostuni» e correrà quest'anno 
per i colori della «Trieste». 

Tra gli ulteriori programmi 
della Scuderia da segnalare il 
campionato triveneto della re- 
CO, Co risulta ormai da 
‘alcuni anni pieno appannaggio 
della A stessa, ed i cam- 
pionati nazionale e triveneto 
della regolarità sprint. Non è 
esclusa la partecipazione ad al- 
cuni tra i più importanti Ral- 
lies nazionali, È 


SCIABOLA ALLA S.G.T. 

MM Domenica prossima alle 8.30 pre- 
cise avrà inizio la terza prova 

schermistica regionale giovanile. 


diocrità della propria retroguar- 
dia, rimane in piedi proprio per 
l’abnegazione dei. difensori. La 
formula... magica: di» Scopigno 
(due punte chiamate a giostra- 
re in spazio ristretto) è stata 
ormai capita e quindi neutraliz- 
rata dai colleghi delle altre com- 
pagini. Adesso sarebbe il caso 
di trovare qualche nuovo accor- 
gimento, ma il campionato urge 
e non lascia tempo agli esperi- 
menti. Ed intanto il Cagliari a 
raccolta di 0-0, finchè le retro- 
vie reggono. 

Dal canto suo l’Internaziona- 
le ha fatto anche peggio, poichè 
la sua batosta al San Paolo non 
è dipesa dalle manchevolezze di 
questo o di quello, ma di tutto 
il complesso. Mancavano ai ne- 
razzurri lo squalificato Corso e 
l’indisposto Mazzola, ma i loro 
sostituti non erano illustri sco- 
nosciuti, bensì i collaudatissimi 
ed affermati Domenghini e Go- 
ri. Quindi la scusa della forma- 
zione incompleta è piuttosto re- 
lativa e dev'essere comunque 
accolta con beneficio d'inventa- 
rio, dal momento che ad avan- 
carla è un'unità dalle ambizioni 
d’alta classifica. Ma tutto lascia 
intendere cle l'Inter di questo 
anno sia ritornata la squadra 
lunatica e capricciosa deî tem- 
pì precedenti alla gestione Her- 
rera, quando passava con estre- 
ma disinvoltura daî risultati più 
esaltanti a quelli più deludenti. 
Ma con questo comportamento 
lo scudetto resta certamente 
una chimera. 

III 

Se il Cagliari ha accusato una 
imprevedibile battuta d'arresto, 
il Milan ha fatto dell'ordinaria 
amministrazione contro il Ve- 
rona. Era infatti scontato che 
i veneti, privi per giunta di Sa- 
voia e Mascetti, avrebbero pa- 
gato gli sforzi compiuti lo scor- 
so mercoledì per imporsi sul 
Vicenza. E di conseguenza i 
campioni d'Italia, superato sen- 
za danno il pericolo di subire 
una rete d'apertura, sono pas- 
sati alla distanza grazie ad una 
tripletta di Prati. Il ritorno dei 
rossoneri alle affermazioni di 
larghe proporzioni (in 4-1 in- 
hitto al Vicenza è ormai lonta- 
no) e quello dell’estrema sini 
stra alle marcature plurime ja- 
rebbero pensare ad una squa- 
dra in piena salute ed in grado 
di battersi con profitto non sol- 
tanto sul fronte del campiona- 
to ma anche su quello della 
Coppa dei Campioni. Ma in real- 
tà le annotazioni sulla compa- 
gine di Rocco sono meno rosee 
ed è perciò che gli appassio- 
nati di calcio l’attendono con 
una certa apprensione alle pros- 
sime scadenze. ti 

In definitiva. la vera trionfa 
trice dell'ultima giornata è la 
Fiorentina, rientrata da Berga- 
mo con un risultato, che forse 
è andato al di là deì suoi stes- 
si propositi. La partita contro 
l'Atalanta si presentava infatti 
assai ardua soprattutto a causa 
del rutto precedente con la 
Roma. Per... domare î sosteni- 
tori orobici è stato chiesto l’in- 
tervento di Lo Bello, che effet- 
tivamente ha dominato la sce- 
na da un punto di vista disci. 
plinare, ma senza scongiurare 
una manifestazione ostile nei 
suoî confronti. Al tirar delle 
somme i viola hanno peraltro 
potuto giostrare în un clima di 
sufficiente’ regolarità, sfruttare 
al massimo il loro unico tiro 
în porta e riportarsi în vetta 
alla classifica a fianco del Ca- 
gliari (col quale se la vedran- 
no domenica spagna) 


Una schiarit. in fondo al grup: 
po. Le tre di coda (Sampdoria, 


Atalanta e Vicenza) hanno per- 
Sato mn blocco e SI affie- 
volirsi le speranze di salvezza, 
poichè-quasi-tutte le altre peri- 
colanti hanno compiuto - pro- 
gressi: dal Varese (paria Ca- 
gliari) al Bologna (largamente 
vittorioso sullo stesso Vicenza) 
e al Napoli (trionfante sull’In- 
ter). Per l'eventuale aggancio 
sembra disponibile il solo Pisa, 
che ha perduto a Roma. 


P.T. 


Calcio giovanile a Viareggio 
Tre italiane 


ammesse ai «quarti» 
Viareggio, 10 

Dopo una giornata di riposo 
si è rimesso in marcia il tor- 
neo internazionale di Viareggio. 
Otto le squadre impegnate ieri 
negli incontri di ritorno del tur- 
no eliminatorio. A conclusione 
delle partite si sono qualificate 
per i quarti di finale il Milan, 
la Juventus, il Dukla di Praga 
e l’Atalanta. Questi i risultati 
con in parentesi quelli delle 
partite d’andata: Juventus -Lu- 
‘blino Polonia 2-0 (2-0); Milan- 
Vasas 1-1 (1-0); Dukla Praga- 
Bologna 1-1 (2-1); Atalanta-Ein- 
tracht Francoforte 2-1 (2-0). 

Il programma di domani: 
CSKA-Inter, Pisa-Benfica, Espa- 
n - Fiorentina, Napoli - Vojvo- 

a. 


Pisa - Milan 


anticipata a sabato 


Milano, 10 
La Lega nazionale calcio ha 
comunicato che la partita di 
Serie A Pisa- Milan sarà anti. 
cipata a sabato 15 febbraio con 
inizio alle 15 sul campo di Pisa, 


Tia per disputare un buon cam- 
pionato, di possedere cioè quel- 
la determinazione non solo nel- 
le gare importanti, ma anche 
nelle altre, dove si può facil: 
no della confidenza». 

— Cosa questa però che la 
squadra a un certo momento 
della partita sembrava stesse 
per fare... 

«Quello che poteva sembrare 
confidenza, dopo che i ragazzi 
avevano ormai acquisito il van- 
taggio di due reti, forse è com. 
prensibile se si considera che 
otto giorni prima avevano tira- 
to 90° allo spasimo per cercare 
di raddrizzare le sorti del «der- 
by». E’ certo comunque un fat: 
to, e cioè che quando dopo l’au- 
togol di Giacomini la partita si 
era messa su una china perico- 
losa, la squadra ha sfoderato 
nuovamente la sua grinta ed è 
venuta così la terza rete su ri- 
gore e altre due sono state sfio- 
Tate per poco». 

— Contro il Marzotto si è vi- 
sto un buom gioco... 

«In. effetti è. così, anzi si è 
avuta l'impressione che tutto 
Piuscisse con molta facilità e 
non mi si venga a dire che il 
Marzotto non è praticamente 
esistito, perchè non bisogna 
scordare che se una squadra a 
un certo momento viene domi- 
nata, ciò è sempre in ragione 
di quello che fa l’altra». 

— Con il ritorno di Giacomini 
a centrocampo tutto è andato 
meglio per SELLE riguarda la 
or 


ganizzazione del gioco... 
«Indubbiamente l’avanzamen- 
to di Giacomini nel suo ruolo 


coordinatore, tanto all'attacco, 
dove Soa e Meo) sono ue 
giustamente premiati per il 
ro lavoro con la soddisfazione 
del gol». 

— La prova di Pestrin è stata 
discreta, anche se il giocatore è 


migliori. 
«Un buon rientro, a mio mo- 


giocatori convocati all’allena- 
mento di selezione in vista del- 
la formazione della Nazionale 
che avrà luogo domani a Trevi. 
so, stanno attraversando un 
buon momento... 

«Del Piccolo ormai è da qual- 
che mese che sta facendo otti- 
me. cose. Aspettiamo che au- 
menti ancora un po’ in fatto di 
determinazione, e sarà veramen- 
te uno stopper di ottima levatu- 
ra. Chendi è giovane, sta otte- 
nendo notevoli soddisfazioni in 
un ruolo difficile come quello 
di portiere, e per lui vale quan- 
to si dice per i vini, e cioè che 
come invecchierà migliorerà 
sempre più». 

C. N. 


- Riprende oggi 
il mediano Varnier 


Nessun infortunato in casa 
alabardata all'indomani della 
partita con il Marzotto. Titola- 
ti e rincalzi riprenderanno que. 
sta mattina la preparazione al- 
lo stadio in vista della trasferta 
di Treviglio. Dopo due settima- 
ne di assenza farà la sua ricom- 
parsa anche Varnier al quale è 
stata tolta l’ingessatura che ha 
tenuto immobilizzata per dieci 
giorni la caviglia destra infor- 
tunata nella partita con il No- 
vara. Nel pomeriggio Del Pic- 
colo e Chendi, convocati per il 
secondo allenamento selettivo 
riservato ai giocatori del giro- 
ne «A» in vista della formazio- 
ne della Nazionale Semiprofes- 
sionisti che si svolgerà domani 
a Treviso, raggiungerà la città 
veneta per mettersi a disposi- 
zione de tecnici azzurri, © 


le foto 


della domenica 


Inglewood (Calif.) — Il campione olimpico Bob Seagren 
(USA) ha saltato ieri con l’asta m. 5,35, che è la migliore 


prestazione mondiale «indoor». 


e Facchetti. 


a 


Triestina-Marzotto 31 — Una 


che Miniussi tenta di ostacolare. 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Napoli-Inter 3-1 — Prima rete partenopea segnata da Canè 


Sulla sinistra Burgnich 
(Ansa Foto) 


(Foto de Rota) 
palla che sembra in rete, ma 


invece è il tiro di Tumiati (1.0 tempo) che è finito al lato 


Tarvisio — La staffetta del Centro 


(Foto de Rota) 
Sportivo Carabinieri vit- 


toriosa nella 3x10 km. Da sin. Ponza, Kostner e R. Chiocchetti 


VERE 


vese tenta di arginare, 


Becchi-Italsider 55-52 — Azione triestina che la difesa forli. 


(Foto de Rota) 


——== 


| 


SPERANZE E DELUSIONI NEI CAMPIONATI NAZIONALI DI PALLACANESTRO 


Snaidero a ridosso delle «grandi» 


In ripresa la Bloch - Senza Gennari la Becchi avrebbe perduto 


Ancora una partita al cardiopalmo 
al Palasport di Udine, dove è stato 
nuovamente necessario il ricorso ai 
tempi supplementari affinchè la Snai- 
dero riuscisse ad incasellare i due 
punti. Le vittima è stata anche do- 
menica una formazione di alto li- 
gnaggio, la Fides che per di più ha 
confermato sul difficilissimo campo 
‘udinese tutte le proprie. buone qua- 
lità. Merito maggiore ne viene alla 
Snaidero, nelle cui file si è fatto 
valere, accanto ai solidi tiratori scel 
ti Allen e Bisson, il meno famoso 
Melilla, che ha vivacizzato la squa- 
dra dopo il poco felice avvio; la 
sapiente regia di Pellanera, le soli- 
te impennate di Sarti nel finale han- 
mo inoltre contribuito in maniera 
determinante al conseguimento del 
nuovo successo, che porta la Snai. 
dero al centro della classifica al 
fianco di altre quattro squadre. 

Nel campionato femminile, l’inizio 
del girone di ritorno ha visto torna. 
Te al successo le ragazze biancoce- 
lesti della Calza Bloch. Le due set- 
timane di sosta hanno evidentemen- 
te portato dei buoni frutti, poichè 
la squadra è, apparsa senz’altro mi- 
gliorata rispetto alle ultime uscite; 
C'è ancora parecchio da fare, per 
ottenere il massimo rendimento da 


tutte le giocatrici ed accrescerne il 
rendimento collettivo, ma per ades- 
so accontentiamoci di questo convin- 
cente successo sulla quarta squadra 
del campionato. La Lamborghini si 
è in effetti presentata in campo in 
veste più dimessa del solito, priva 
di alcune giocatrici e senza molto 
mordente; comunque la sua mano- 
vra è stata sempre ben controllata, 
tanto che ha dovuto ricorrere alla 
sola arma del tiro da fuori, non 
molto preciso però. Nel complesso 
le ragazze della Calza Bloch hanno 
tutte tenuto il campo con maggiore 
autorità del solito, per cui c'è da 
augurarsi solamente che continuino 
con decisione su questa strada, 

E veniamo al campionato maschi. 
le cadetti, nel quale tutti i risultati 
hanno rispettato le previsioni più 
logiche. A Gorizia e Trieste si è 
giocato con la mente volta al «big- 
match» di domenica prossima, allor- 
chè la Spliigen Bru avrà da fare i 
conti con una Gamma abbastanza 
combattiva e tecnicamente valida, 
tanto da costituire un efficace test 
in vista della partita di Forlì. La 
squadra ha soddisfatto, ma non ap- 
Pieno, e del resto sono state collau- 
date per la prima volta sul campo 
alcune manovre e degli schieramen- 


ti inconsueti, che potrebbero essere 
l’arma segreta della squadra di For. 
nasier. 

A Trieste la Becchi era scesa in 
campo con l'intenzione di non spre- 
mersi e convintissima di fare un 
sol boccone dell’Italsider, ma inve- 
‘ce è riuscita a strappare di stretta 
misura un successo, legittimo sì, ma 
che ha lasciato l'amaro in bocca a 
giocatori e pubblico triestini. La 
‘Becchi ha. prudenzialmente tentato 
di fare a meno di Gennari, ufficial- 
mente indisposto, in effetti tenuto 
in panchina per non arrischiare in- 
fortuni di alcun genere (Gennari, 
da buon romagnolo, ha il sangue 
caldo, ed è già «ammonito» dalla 
Federazione). Non è bastato però il 
resto della squadra per spuntarla 
sull’Italsider, che ha sciorinato an- 
cora una volta una prestazione di 
alto contenuto atletico ed agonisti 
co; una volta annullato lo svantag- 
gio accusato all’inizio della ripresa, 
le Becchi non è riuscita a staccar- 
la, tanto che Fava ha dovuto a ma- 
lincuore schierare Gennari nella fa. 
se finale per non correre rischi, 

L'apporto del giocatore è stato an: 
cora una volta determinante, anche 
se la vittoria finale è stata conse- 
guita dalla squadra forlivese per 


uno scarto minimo e, diciamo pure, 
con l’aiuto di un po’ di fortuna. 
Non è il caso di chiamare in cau- 
sa gli arbitri, andati letteralmente 
in barca nel finale ed autori di pa 
Tecchie decisioni (oppure «non deci- 
sioni») sballate: ‘hanno danneggiato 
un po’ tutti, rovinando un finale di 
gara appassionante. Piuttosto c'è da 
rimpiangere l'assenza di Tomasi e 
da rilevare che Pilon e Dalla Costa, 
‘arrivando all’ultimo momento, non 
possono essere nelle migliori condi- 
zioni fisiche. Archiviamo dunque que- 
sta partita come una clamorosa sor- 
presa mancata per poco dall’Italsi- 
der, che peraltro ha dimostrato nel. 
l'occasione di avere ancora. valide 
Possibilità di salvezza, a patto di 
sapersi ripetere sul metro di dome- 
nica mattina, 

Per finire, ricordiamo la pesante 
sconfitta. del Lloyd Adriatico a Biel 
la, dove la squadra biancoceleste ha 
ceduto nettamente nella ripresa, ac- 
cumulando. un passivo molto visto- 
so. La. sconfitta era preventivabile, 
ma non nei termini di una resa a 
discrezione; (oltretutto i biancocele- 
sti non hanno realizzato nemmeno 
50 punti, dimostrandosi ben lontani 
dal loro standard abituale. 


A. V. 


t 


Il giorno 10 febbraio, munita 


Improvvisamente è mancato 
al nostro affetto 


Martedì, 11 febbraio 1969 IL PICCOLO Pag. 11 
Nicolò Lorenzetto 
Desolatissimi il figlio TUL- 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO] 10 [et 


ESHKOL: DUE PUNTI FONDAMENTALI IN EVENTUALI COLLOQUI DI PACE | UNA QUESTIONE DI CONFINI HA SCATENATO LA RIVOLTA |""2Teto cei sto cari NOR n] 
il marito ETTORE, la figlia 


israele non vuol rinunciare | NUOVI SCONTRI A BOMBAY (........... 


Giuseppina Stichelli |:marono in qualità di uomo e in- 

LAURA, b 

® (-} GIORDANI e i parenti tutti. La BARILLA G. R. F.lli, 

er Î| MOR ] B R V I funerali seguiranno domani|S.p.A., partecipa al grave 
al mon E D an mercoledì 12 febbraio alle ore|jutto, che ha colpito il pro- 


Ne danno il triste annuncio 


segnante, 
14 parti È È 
D'OLIO TR SRrPela sel prio collaboratore p.i. Tullio 


n O È sa . . 3° . . . . . la perdita del 
i- Il Giordano deve diventare | Più di settanta i feriti, circa tremila i «fermati» - Coprifuoco |_Nel contempo ringraziano n| Lorenzeto per la P 


Posizione elastica sulle altre questioni territoria medico curante dott, Livio Zec-|padre 
chin, i sigg. Medici e il perso- 


n e Lo . . . È 5 ° . . DE e 
«un confine di sicurezza» - Pronto il Premier a incontrarsi ovunque con Nasser | ed esercito in allarme - Gravi danni subiti da treni e autobus |pzic'degli Gspedali Riuniti; un 
9 grazie vada a Maria Vassilich e Ni lù L ‘enzetto 
: Antonia Minca per l’affettuosa [colo Lor 
New York, 10 |sto provvedimento, è oggì tesa, ieri contro le posizioni giorda-|stessa famiglia era riuscita a Nuova Delhi, 10 apprestava a lanciare quando|organizzazione indù, la «Shiv assistenza, 
In un'intervista al settimana» nel quartiere arabo di Gerusa-|ne a Ghor el Saf: le forze gior-|farsi attribuire le più impor- L'esercito indiano è stato” po-{è stato colpito). Sena», che chiede una rettifica Parma, 11 febbraio 1969 
le americano «Newsweek», il lemme: numerosi studenti han-|dane hanno risposto con tiri|tanti cariche ufficiali, e accusa |St0 «in allarme» per i gravi di- Nell'azione repressiva della| di confine, a favore del Maha- ‘ lo lo T, F., tel, 38608) 
Primo Ministro israeliano Levi | no tentato di organizzare mani-|di artiglieria. I tiri sono con-|le autorità locali di ‘aver com-|Sordini avvenuti a Bombay, ca-| polizia, che tra ieri ed oggi ha| rashtra, con il limitrofo Stato ‘Servizio comunale !T.F., tel. 
Eshkol afferma che li izio- | festazioni di protesta, e la po-|tinuati, in modo sporadico, fl-| messo diverse irregolarità. pitale dello Stato del Maha-|aperto il fuoco ben 653 volte,| del Mysore. I disordini sono 
E si E ATE 1. | lizia ha pattugliato le strade !no alle 3.30. È ikci E rashtra. Un portavoce dell’Eser- sarebbero morte almeno venti-|cominciati il 7 febbraio, allor-| Il Circolo Ricreativo Sportivo 
deo da zia, Sa del quartiere. Anche a Gaza Ù Una Vas ra Hi tn) cito ha dichiarato questo po-|sei persone secondo fonti nonlchè membri del «Shiv Sena» |JULIA partecipa al doloroso 
ia lastica si EI i punti| cresce la tensione: alcuni stu di ne composta da ufficiali 1 POMzia | meriggio che unità militari «so-|ufficiali, quindici secondo fonti| hanno tentato di fermare l’au- |lutto che ha colpito Laura Sti- T 
Da ne Senesi Csa denti hanno cercato di erigere » |P, 98 funzionari provenienti da (ro pronte ad intervenire per|ufficiali: si ritiene, inoltre, che|to del vice Primo Ministro De- |chelli, sua apprezzata Dirigente, 
i ‘monti ‘di Golan. «Per i| barricate con le pietre del sel- CONQUISTA UNA CITTA Tunja, capitale del dipartimen- | collaborare con le autorità ci-|non meno di settanta persone|sai, in visita a Bombay, per|per la scomparsa della Mamma. 
Sronti di Golan è per Cerusa-|ciato, ma sono stati dispersi to, è giunta a Toca per tenta-|vij qualora il Governo del|siano rimaste ferite, tredici del-| presentargli un memorandum | smi 
1 do eiciiangio Echkol|dagli agenti di polizia. Lo scio-| una donna in Colombia |F® di calmare la bollente Victo- | Maharashtra lo ritenga neces-|le quali verserebbero in gravi|con le loro richieste. 
era Ò SO sti i, pero studentesco si estende in- ria, ma questa ha dichiarato | sario». Oggi, alle tredici, il co-|condizioni. La polizia ha «fer-{ Si è appreso intanto che a 
Mi HE deste o Seni tanto ad altre città della Cis- Bogotà, 10 |che cane a la o prifuoco è stato nuovamente | mato» Ro Faonai ” circa cei a ateo or; 
n iordania: a Nablus prosegue testa 3 j | mina di un altro co ori-| imposto sulla città, fino alle|tremila — che è stato impossi-| dalla folla, un deposito di au- 2 È È 
is I Ta Sn fo sciopero generale nas concilia Sale sl SÈ ginario di Toca, la sostituzione VIone antimeridiane di doma-|bile alloggiarle tutte nelle ca-|tobus, e 30 veicoli sono stati| M@unita dei conforti religiosi: è Antonietta Prati 
Eeese stones non soi ‘es: | to una settimana fa. impadronita sabato di tutti gli | dei funzionari comunali e l’al-|ni, dopo che la violenza era|mere di sicurezza delle stazio-| danneggiati. In complesso, nel|mancata all’affetto dei suoi cari 
servi alcun compromesso. Ge-| Fonti ufficiali giordane hanno ici pubblici della città co-|!ontanamento dei membri del-|nuovamente... esplosa, questa|ni di polizia; pertanto la mag-|corso dei disordini, sono stati nata Gallo 
rusalemme è veramente il cuo-|infine annunciato che uno scon: | lombiana di Toca, nel diparti-|la famiglia che domina la città. | mattina: la polizia aveva aper-|gior parte è stata trasferita |Qistrutti 20 autobus e 175 sono Angela Di Camillo 
te del nostro Stato. Israele —|tro a fuoco durato sei ore, è | mento di Boyaca, per protesta-| Per ora, a ‘Toca regna la cal-\to il fuoco contro un gruppo|nelle carceri mandamentali. stati danneggiati. I servizi fer- 5 
ha proseguito Eshkol — non|avvenuto la scorsa notte tra le |re contro il nepotismo che vi|ma. Le autorità hanno preso|di dimostranti, uccidendone| Nei disordini di ieri negozi,|roviari nei pressi di Chembur nata Scandol Ne-danno il triste annun- 
vuole alcuna zona della riva oc- | posizioni israeliane e giordane {regnava, e ha fatto gettare in|zalcune misure per poter even-|due e ferendone altri sei (uno|alcuni ristoranti e molti auto-|Sono stati bloccati: i treni so- ò cio i figli LINO, OLIVIA e 
cidentale del Giordano, ma il|a Sud del Mar Morto. Un por- {prigione il Sindaco, il capo del- tualmente reprimere la «ribel-|dei due manifestanti uccisi —|veicoli, sia privati che pubbli-|no stati presi a sassate, I dan-| Ne danno il triste annuncio Îl| VALERIA; la nuora, il gene- 


Si è spenta il 10 febbraio 
t la nostra cara 


Il 9 febbraio si è spenta 
a 93 anni la nostra cara 
mamma, 


le una frontiera di sicurezza, | to che l'artiglieria israeliana ha | nali. La donna, Victoria Cama: |rito evitare. ogni incidente |la polizia — aveva con sè alcu-|voltosi. I disordini sono stati| vengono fatti ascendere a oltre| PAOLO e PIA, la nuora NICO- 
con tutto quello che ciò impli. aperto il fuoco alle 21.30 dilcho de Azula, afferma che unal grave. ne bottigliette di acido, che si|provocati dai membri di una|trecento milioni di lire. La po-|LINA con il nipotino STEFA-| Un sentito ringraziamento 
ca. Le nostre forze saranno aa lizia ha provveduto a proteg-|NO, i cognati e i parenti tutti. | 4j sigg. Medici e al personale 
S to, che vengono assaltate dai|11 febbraio alle ore Ji mella A 
fi esta frontiera». E) i REDO RI ; ; I j 
sola lungo questa frontiera» | ECCEZIONALE SFERZATA DEL MALTEMPO SU AMBEDUE LE SPONDE DELL'OCEANO ATLANTICO | dimostranti alla ricerca di pen: | Chiesa Parrocchite di Roiano. |! Maggiore 
ii iano io zina per appiccare gli incendi, | La salma sarà tumulata ‘&| ‘1 funerali seguiranno oggi 
DOSTRORRI CARO OO, e Coltura di Polcenigo, martedì alle ore 14 dalla Cap- 
cui non potrà esservi un ritor. n AZZ RO I IA Ip: 
re esistenti prima del giugno 
zione de “fuoco fa detto = EeW OF ala |. a a ra | re | neve A 
ne È, 7, 2 IRE TIR AE PLEIN 
GE ni mi aciiune Il 10 febbraio, munita dei con. | LA PARROCCHIA DI ROTANO, che 
ibilite di È forti religiosi, è mancata al no.|bbe nella defunta una zelante e sag- 
linee sicure e stabili: comu: n n stro affetto * gia collaboratrice, partecipa sl lutto | x n Y 
ne accordo nel quadro di una DI SS ed invita 1 parrocchiani al cristiano 
«= =="| Una gelida morsa attanaglia l'Europa | ‘some rma |" piane 
spingendo quindi le voci se Giovanna Tomasi stro caro 
creare una «grande IReE, si nata Manzetto 
fermato di essere pronto è &| Stato d'emergenza nella metropoli americana - Seimila passeggeri bloccati all’aeroporto Kennedy |, danno 1 doloroso annun-|T TfTA fatto nel mot Gene 
rantire al Presidente Nasser P P p4 1A po cio il marito AUGUSTO, le fi- all’affetto dei suoi cari Ne danno il triste annuncio 
che questa non è e non sarà M 7 di ’ dla ù glie MARIA con il marito SAL- A Hi la moglie, le figlie, i generi (AR- 
mai la politica di israete; ei Muore una puerpera in Francia nell’ambulanza bloccata dalla tormenta - Ventitrè sotto zero a Lubiana |VarorE SwILOVICA è ù ni| Giovanna Corlevic | MANDO assente), + nipoti e + 
a incontrarsi con Nasser «in con il marito SILVANO MILLO i I funerali partiranno oggi, al- 
ogni luogo, in ogni momento, e la nipote MIRIAM, SILVE- ved. Kervatin le ore 15. dalla Cappella di via 
senza fare questioni di proce- New .Xork, 10 |vie suburbane (come pure sul- n 3 3 RIA con il marito ERMANNO anni 96 della Pietà direttamente per il 
di forma del tavolo. Eshkol ha | gioni nord-orientali degli Stati |@l resto del Paese) si svolge LA e MAURO, e i parenti tutti. i figli MARIA, IDA e SII» I FAMIL:ARI 
detto ancora di non credere| Uniti sono oggi ricoperte regolarmente o è stato addirit- ; - i SP cio i figli , e 
che i guerriglieri palestinesi | manto SALE DEeriGa n tura sospeso. La «Long Island \ È T funerali seguiranno domani | VANO, i generi GIOVANNI CO-| Muggia, 11 febbraio 1969 
Li 1 rp | B S tendo dalla Cappella di via del-|CI, la nuora, i nipoti, la sorella 
tanti come alcuni in Occidente | effetti della nevicata, che è sta. | ferroviaria suburbana con il più TRI la Pietà, \ " nti tutti Si associano al lutto CUSATELLI 
sembrano credere. Ma — halta la più abbondante degli ul- | intenso traffico del mondo, ha 5 NATALINA:6 1: Pareri Utd | TONEELO ed EDDA: 
detto — se «Al Fatah» o altriltimi due anni, sono Coin sospeso ieri sera ogni attività 7 I funerali avranno luogo oggi 
n n 3 dalla Cappella dell'Ospedale, Il giorno 9 febbraio si è 
rettamente con Israele, «non] nell'aeroporto Kennedy, dove|sone, che ogni giorno si servo: p la 
diremo di no». nessun aereo ha potuto ieri de.| 0 dei suoi treni, di trovarsi o ì Soeota PRO e 
Un comunicato israeliano ha|collare o atterrare. Anche l'ae. | un altro mezzo per raggiungere t Monfalcone, 11 febbraio 1969. |stra 
autorità israeliane hanno espul-|al traffico, al pari degli aero-| Le autorità municipali hanno| W esemi "i 
so sette giovani arabi dalla|porti di Newark e di Boston,|proclamato la «snow emergen- x È rega RETE Sena nata Dudine 
Cisgiordania: essi sono stati in-| sui quali vengono di solito di- |cy»: ciò significa, tra l’altro, che da Isola d’Istria . dî anni 89 
«ruolo sostenuto nell’organizza:J.minals» newyorkesi.sono chiusi.| n0 munire le loro auto di cate. p 2 n n è; «Ne danno il triste annuncio.i 
zione delle recenti manifesta-|\(pîù. di trenta volî' ‘internazio. | ne o di pneumatici da neve, e | Mi = i ved. de Turris 
zioni e degli scioperi nella Ci&-|na in arrivo sono stati dirot- | che in determinate sirade sarà {ORE 


fiume deve diventare per Israe-|tavoce militare giordano ha det- |la Polizia e i funzionari comu-|lione», ma finora hanno prefe-|ha dichiarato successivamente |ci, sono stati incendiati dai ri-|ni subiti sinora dalle ferrovie |marito REMO, i figli MARIA,|ro, j nipoti e i parenti tutti. 
stanziate soltanto su una stri gere le stazioni di rifornimen-| Le esequie avranno luogo oggi della IV Medica dell’Ospeda- 
DA e RO + (Servizio comunale T. F., tel, 38608) | Pella dell'Ospedale Maggiore, 
condo cui il suo Paese vuole 

Francesco Robba 
ha aggiunto di essere pronto pote FLAVIO (assenti), LIDIA parenti tutti, 
dura, di ordine del giorno 0| La città dì New York e le re. | le linee che collegano New York S BERNINI e i nipoti DONATEL-| Né danno il doloroso annun- Duomo di Muggia. 
possano diventare così impor-|ta centimetri. A New York, gli | Railroad», considerata la linea * 12 febbraio alle ore 1445 par-| LINASSI e GIOVANNI GERA. 
gruppi desiderano parlare di-|seimila passeggeri sono bloccati | @ ha avvertito le 90 mila per- (Primaria Impresa _Zimolo) martedì alle ore 16 partendo | SIMS 
intanto annunciato oggi che le|roporto La Guardia è chiuso | New York. x È . 3 | 119 febbraio ha chiuso la sua | (.T.F. Monfalcone, tel. 72591) Narcisa = i Coma 
viati in Giordania, a causa dell rottati gli aerei quando i «ter-|tutti gli automobilisti dovran- È È È ; Cesarina Loschiavo 


Surf presi x ll'igli GIOVANNI, GIUSEPPE, 
Maria Sancin -- |FfLowENA ANTONIA e LI 


giordania». L'ordine di espulsio» | tatî su Montreal, in Canada, a|proibito il varcheggio. La neve | BR > à i Suaguilao d Mi h I Li DIA, le nuore, i generi, il fra 
ne riguarda sette uomini daî|circa 600 chilometri di distanza). | è cominciata a cadere ieri sera, i Ne danno il triste annuncio i Ved. Micherazzi tello, le sorelle, i nipoti e i pa- 
18 ai 22 anni di età, tutti mu-} Tutte le scuole di New York|accompagnata da un fortissimo | SS { ; S Ò fipli, la figlia, le nuore, il co- 


sulmani — tra i quali un pro-|e dei dintorni sono state chiu-|e gelido vento. A Manhattan do- greto, i nipoti, le famiglie con- 
fessore — e originari di Nablus, | se. La gente che dai sobbor-|po poche ore, la neve era alta giunte SURACI e i parenti tutti. Ne d il trist un-| febbraio alle ore 14.30 dalla Cap- 
Jenin, Camallah. Gli espulsi|ghi si reca al lavoro deve af-|già 35 centimetri; nei sobborghi 1 funerali avranno luogo oggi] . Ne danno Ste anDNUn-| pella dell'Ospedale Maggiore. 

hanno attraversato il ponte dil/rontare grosse difficoltà, per-|l'altezza era ancora maggiori 11 febbraio alle ore 9.45 dalla |cio le figlie e i figli con le (Servizio comunale tel, 38608) 
Damiah stamani. chè molte strade sono iniran-| Alle 23 (le 5 di oggi, ora italia- > = Cappella dell’Osp, Maggiore. rispettive famiglie. ri 


(Miklavec) STE seguiranno oggi 1l 


L'atmosfera, in seguito a que-| sitabilî e il traffico sulle ferro-| na) ti; i È N S ì Ò i | em SI funerali seguiranno oggi 
È non e o a 3 È | 11 febbraio alle ore 15.45 par- REED è spento im: 
È cui pa Tar Dmail ento, Figi, Ba è T | tendo dall'abitazione di via D 5 
UNA INCRINATURA NELLA POLITICA DEI: BLOCCHI |7016,,de22costa grientate, ha cosine n la geresta | Giacomo Spada 


; - ) lla Chiesa di Servola. 
metri orari, ha provocato la|\ì. HR - E° spirato placidamente a Go-| Mente a i 
caduta dei cavi dell'elettricità, rizia nell’Ospedale di via Dic | memmmmemmemmummememamea | lasciando nel dolore la moglie, 


; o SA- n F figlio, la nuora, il nipote e 
e nei sobborghi di New York 5 (Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») il molto reverendo Si è spenta il giorno 9 feb-|! Ù dl 
COMUNISTI NEL M È | molte case sono rimaste senza| New York — L'insolito aspetto di una via della metropoli, dopo la grande nevicata î braio dopo breve malattia la DATA VO 
nilua Wa |corrente. Don Marcello Murlo 
l mcsna cate papnresol cla Cie persone sono state ricoverate| to a un parto difficile, è mortal  L’ondata di freddo che ha col. emerito catechista 
PER LA PORTA DI SERVIZIO ; în seguito a cadute provocate |a bordo dell'autoambulanza ri-| pito in questi ultimi giorni la 
, . 
E facile prevedere che Î rappresentanti della sinistra le abiolinee nazionali. da tren. |Scorsa notte le temperature so-| dizioni di salute non destano| Giura bernese chiamata «la St JL CAPITOLO CATTEDRALE | BRIELLA e ROBERTO e i pa- Re pRRetie IO 


TO 11 febbraio alle ore 14.45 parten- 
e 
piano per portare cca qualche vicario corale 
i i i renti tutti, 
faranno sentire sempre di più la loro Voce nella CEE ta ore non mangiano una mine-|N0 scese sotto zero, dovunque,| preoccupazioni. Poichè il parto|beria della Svizzera», il termo-| same TO fetali iramno ogg* | parenti tutt. 


3004] . | dell'Europa, continua l’offensi-| dato alla luce, nella sua abita-|sibilmente basse in alcune re-|sa in S, Giusto alle ore 15, È 
porto Eennedy. circa 500 Der: |va del freddo. In Francia, ln|zione, una bimba, le cui con-l gioni. Alla Brevine, località del so) o; CISSE RO IO IDOL i, allo pento SSA fenbralo: laastando 


H dall’Ospedale Maggiore. 
7 road ce atrio | dal ghiaccio. masta bloccata dalla neve: la|Svizzera, si è particolarmente| 1 funerali | Ne danno il triste annuncio il î n 
elicottero cibi caldì ai seimila s i seguiranno a Trie-| marito MARCO, i figli MARIO 
Passeggeri” bloccati © nell'aero-| , Anche sulla maggior parte! poveretia, aveva in precedenza) accentuata oggi, con punte sen-|ste oggi martedì con la S, Mes: | MO. lo Se f Carlo Bozzai 
o i gi 
stra calda. Fra di esse, vi sono | ad eccezione della Costa Azzur-|era difficile la donna, la signo-| metro segnava, alle 7 oggi, 25 15/30 | I funerali seguiranno domani 12 feb- 
una trentina di bambini è alcu. |ta e della Normandia: a Parigi ra Marie Louise Foubert, aveva| gradi sotto zero, Un'ora e mez.{, Teri 9 febbraio ‘è mancato all'af- martedì 11 SODDTRIO Sa ore. ai n braio alle ore 10 dalla Cappella di 


fetto dei suoi cari dalla . Cappella 


il termometro è sceso a due|chiamato il suo medico il qua-l zo più tardi, la colonna è anco- 
Bruxelles, 10. |tuite da rappresentanti dei la- de ISO TO Rgraa Meda gradi sotto zero, In quasi tutto|le dopo il parto, aveva deciso|ra scesa, per fermarsi a 30 gra- Maggiore, —__=met———“———"I 
I comunisti stanno facendo |Vvoratori, dei datori di lavoro|no dichiarato che la situazione | il Paese la circolazione automo-| di farla ricoverare in ospedale, dì sotto zero. Paolo Fontanot (Servizio comunale tel. 38608) 5 Là 
il loro ingresso nel-Mercato co-|.@ dei Governi, È diverrà drammatica, se non si| bilistica è ostacolata dalla neve| per un'urgente trasfusione dil re strade in Belgio sono azero | Nell'impossibilità di farlo per- 
inune europeo; silenziosamente, | La OGT francese ottenne di|riusci-à a provvedere in siste-|e@ dal ghiaccio. In Lorena le|sangue. La donna è morta a| ghiacciate, e Bruxelles è coper-| 00° danno il triste annuncio la mo: sonalmente, ringrazio ricono 
per la porta di servizio. Per la |essere rappresentata negli ‘OT | matico approvvigionamento di|strade sono ricoperte da unalbordo dell'ambulanza che, bloc-| ta da una coltre di neve alta Di LI Dallo] ei pa de Ri Profondamente commossa per d scente per le molteplici attesta- 
ima volta dalla costituzione | ganismi comunitari dopo glilcibo caldo: le autorità sanita- | coltre di neve spessa trenta cen-|cata da una tempesta di neve, gu AVYiso; B srettifica, dimostrazioni d'affetto tributate alla | zioni di affetto dimostratemi per 


i i h A È parecchi centimetri. Si cerca di quello pubbli ieri 10 febbraio. n d 
lei Mercato comune, undici an-|Scioperi dello scorso maggio.|rie aeroporiuali hanno dichia. |timetri. Neve anche in Breta-|non è arrivata în tempo allo| ripristinare il traffico all'aero-|-* POE ‘ebbralo. | nostra cara l'immatura scomparsa del mio 


ni fa, dei comunisti vengono|Anche la Confederazione gene-| rato, dal canto loro, di avere |gna e nell'entroterra normanno, | ospedale. orto della capitale, dove da | Mmmm" | —, - , | caro marito 

nominati al Parlamento europeo | rale del lavoro italiana ha ot-|fornito assistenza di emergen-|come sul Massiccio centrale.| Anche la Jugoslavia è investi VLScA non Ro avvenire Giuseppina ved. Venutti B 

e agli organismi consultivi del | tenuto qualche seggio in questi | 22 a «diverse» persone colpite | Nella regione di Limoges, sulla| ta da un'ondata di gelo. A Lu-|alcun atterraggio. In Austria il enedetto Armando 

Mercato comune, Comunisti ita- | Organismi, da attacchi cardiaci. strada Parigi- Tolosa, sessantal piana si è avuta una tempera-| tempo è tornato sereno, dopo| La moglie LINA in unione al| neil'impossibilità di farlo singolar. R 

liani entreranno nel Parlamen-| Sebbene il Parlamento euro | 4 1,rda sera sì è appreso che | veicoli sono rimasti bloccati per| tura minima di 23 gradi sotto|le abbondanti nevicate della not.| figlio WILLY, ‘alla nuora MARI | mente ringraziamo tutti coloro che ehula 

to europeo e comunisti francesi |DS0 e pe consultivi della | 1, rittime del maltempo, nella | tutta la notte dalla neve ghiac-|t0 zero, a Zagabria la colonni.|te tra sabato e domenica: il| NA ed al cognato FRANCESCO | hanno preso parte al nostro dolore. di ì 

e italiani stanno prendendo po: | 7 Di RO abbiano boteri | sola New York, sono undici, in | ciata. na di mercurio ha toccato i|freddo è tuttavia sempre pun.|cON, animo commosso e grato, | un grazie al Primario, ai sigg. me-| Un particolare ringraziamen 

sto negli organismi consultivi | decisionali, la presenza dei co-| n gioranza persone anziane | In Francia il maltempo ha|meno 10, a Sarajevo i meno 12.| gente, e stamani alle sette c'era. nell'impossibilità di farlo diret-| dici, al personale della IV divisione | to vada alla soc. di Navigazione 
li i i munisti è suscettibile di provo- 9 ù d i tamente, riconoscente per le in-|medica dell’Ospedale maggiore ed in |Italia» e «Llovd» di Trieste, ai 

per gli affari sociali. ? tamenti di tte che sono state colte da attacchi | provocato almeno una vittima:| A Belgrado si registrano otto|no 20 gradi sottozero a Graz e MUSSEESIONI Gi sti EA ee uni y ‘ 

Dopo anni di ostilità verso la RE pito Tico prote Tano di cuore mentre cercavano di una giovane donna che doveva) gradi sotto lo zero. Tutta la Ju-|a Innsbruck. PO si ADI i Sta ei oiazio Honchè gi colleghi ed ami, | Vigili del Fuoco che hanno vo- 

integrazione economica europea, | conerale PO CGT, în Ma. | farsi strada tra la neve; negli | essere ricoverata d'urgenza nel-| goslavia è praticamente coperta FELL SIERRA VASTI, affetto, e al SUO Caro |<; dell'Ente Porto. luto onorarne la memoria. 

i comunisti sembra che ora ab-|scarello, commentando la parte ospedali della città centinaia di | l'ospedale dì Amiens, in segui-| da un alto strato di neve. Una S. Messa sarà celebrata gio. La moglie MARIA REBULA 

biano assunto un atteggiamen- | cipazione comunista negli orga: £ AMERICANO MASSACRA vedì 13 febbraio elle ore 18 nella 

moglie, figlia e padre 


o 


to più comprensivo. Il dott. i | Î chiesa dei Carmelitani di Gretta. 
nismi comunitari, ha affermato 


coliefamento Sdolarcomunista [che di fronte alle sempre viù| FUGATI I TIMORI SUSCITATI DAL PRIMO VOLO: DI PROVA 


franco-italiano con il Mercato |striali, si rende necessario un 


LA FAMIGLIA RINGRAZIAMENTO 
ringrazia sentitamente quanti ‘Ringraziamo di cuore tutte le gen- 


comune, ha dichiarato: «L'inte- {fronte comune dei lavoratori Greensboro, 10, | hanno voluto esserle vicini nel : tili persone che hanno voluto parte 
grazione economica è una legge | «Non possiamo dire ,no si La polizia della Carolina, del |dolore, { Commossi per le attestazioni | cipare al nostro grande dolore per 
della natura, Un rinnovamento | comunisti”, ha Gichiszita Liò. I Î A Nord sta ricercando un uomo,| , © i di affetto da parte di parenti,|1e scomparsa della cara Mamma 
dell'Europa è strettamente col-|nello Levi-Sandri, che si oscu Carl Edward Styne, di 24 anni, | mrieste, 11 febbraio 1569 Ania e conoscenti, tributate al- 

Ù la cara 


Maria Rehak 
ved. Crosilla 


Un ringraziamento vada anche al 
Direttore ed al Personale del Centro 


legato al movimento sindacali-|na dei problemi sociali in seno che ha ucciso tre membri della 


sta europeo. Vi è una crisi so-|all’esecutivo del Mercato comu- sua famiglia, ferito un agente CRIS] ® 
ciale in Europa e sono certo|ne: «I sindacati comunisti, rap- IL MANEGGEVOLISSIMO «<BOEI 747> di polizia e tentato di uccidere | sa Luigia Cargnel Persig 
che è possibile per i sindacati|presentano milioni di lavorato- la propria. madre. 


comunisti e dj altri movimenti|ri della Comunità», Essi rap Il triplice omicidio è avvenuto SA molteplici attesta- | la famiglia PIETRO CARGNEL 


lavorare insieme. In Italia —|presentano infatti il 25 pet cen- È È S 5 ® ieri a Greensboro (Carolina del | Aiotesiata tributate alla nostra | sente il dovere di ringraziare |I.NAP.LI, di Trieste. 

ha osservato Lispi — il dibatti-|to dei Javoratori organizzati dell Non è grave l’inconveniente agli alettoni registrato al collaudo: |Nord). Styne, il quale viveva se- | LENERd tutti, e in particolare don An fichi 
i e lormente în servizi Panno: (asian, Dipio di era gegio Bisio (fa Ig Fri cei 

35 | decisi - |lioni ENÙ sono luest'ultima, il figlio di sei an- È 

cordemente dai principali tre|membri dei sindacati socialisti, aereo potrà entrare regolarmente in servizio entro quest anno ni eil proprio paidrey di i Dap- ved. Depretis e Suor Elvira. 

sindacati. 4,5 milioni dei sindacati cristia- prima si è recato a casa de: ge- 


Nel secondo anniversario del- 
la dipartita della nostra indi 
‘menticabile 


ringraziamo sentitamente quanti nef Liucinico, 10 febbraio 1969 


Sette comunisti verranno in-|ni. Ai sindacati francesi e ita nitori, e ha ucciso il padre; ha 

clusi nella delegazione italiana, |liani sono iscritti cinque milio- Everett, 10 |prudenza, avendo avvertito un|elettoni che lo ha indotto a|poi sparato quattro ni e SAT De Far CIA EIA 

che conta in tutto 36 membri, |ni di comunisti. Anche se è dovuto atterrare |sobbalzo improvviso quando gli | porre termine al volo prima del|tj a vuoto, contro la madre e GUCEK " RUDEZ Commossi per le attestazioni 

durante la prossima sessione | Tanto la Francia che l’Italia | Un'ora e un quarto dopo il de-|alettoni dell'aereo avevano su-|previsto, il pilota ha spiegato |ferito l'agente di polizia Carl di affetto RA alla nostra 

del Parlamento europeo a Stra-|hanno fatto sapere agli eltri collo, anzichè dopo due ore e|bito un'inclinazione di trenta|che il sobbalzo è stato «molto | Bittinger, che era intervenuto | "emme | OSO, 

sburgo. I membri del Parla-|Paesi membri della Comumità |mezzo come previsto, il «Boe-|gradi, L’inconveniente non è|leggero», e che il difetto non|in soccorso delle vittime, Quin amma 

mento sono scelti sulla base del- | che intendono nominare astri | ing 74T» americano che ha com. |grave, ed è facilmente. rimedia. | porterà alcun ritardo alle pros- di si è recato in auto a casa dei Nel trigesimo della doloro; Anna Roiz ved Poles 

la forza che i loro partiti hanno |rappresentanti dei lavoratori ne- | pîuto ieri il suo primo volo di|bile, hanno ribadito i tecnici, |sime prove dell'aereo e alla sua cognati, dove ha ucciso la mo: |scomi lg Ionio arinto Sa N 

nei vari Parlamenti nazionali. |gli organi consultivi per i pro-|Prova, si comporta in «modo |per fugare ogni ansia, e l’atter-|entrata in servizio. Durante il|glie e il figlio: la piccola Sandy, parsa ringraziamo quanti in vario mo- 

Come in Francia, anche in Ita- |blemi sociali della Comunità splendido» e dà piene garanzie raggio anticipato nulla toglie|decollo, inoltre, si era brucia- di due anni, altra figlia dei co- do presero parte al nostro do- 

lia un 20-30 per cento dell’elet- | carbo-siderurgica. Essi saranno |per la sua regolare utilizzazio-|all'ottimo esito della prima|to un generatore, ma neppure niugi Styne è sfuggita al mas- lore, vaso 

torato vota comunista. anche presenti nel Consiglio|Ne nei voli di linea a partire |uscita del gigantesco aviogetto. |questo inconveniente è stato |sacro. I motivi della sanguino- Berto lie CASALI - POLES | brai Soa TUSteohI IIOT 
Finora la Francia non ha de- |economico e sociale, un organo |dalla fine di quest'anno; queste | Una volta a terra, alla pre-|giudicato tale da far sospende-|sa vicenda non sono noti, Famig] x di Di di Tacoh, Fl e "i lesa 

signato deputati comunisti per |consultivo per i Governi dei|le impressioni e ì pareri all'in: |senza di tecnici e di giornalisti, |re la prova. n] 5 enzo de’ Paoli, 

il Parlamento europeo. La set-|Paesi della Comunità in mate-|domani del «debutto» del «Su-|Waddell ha parlato delle sue. Nonostante la sua mole e la lo ricordano angosciati a paren- 

timana scorsa però la commis-|ria sociale, economica, agricola perjumbo», che ha fatto restare | impressioni, e si è detto entu-|sua lunghezza, solo 1368 metri CHINO ALESSI ti e amici la moglie NATALIA Mercoledì 12 febbraio ricorre il pri. | INmEEIERIEEIMEuemMININ 

sione del Mercato comune e il|e dei trasporti. col cuore in sospeso i tecnici|siasta del colosso che, nono-|sono stati necessari al «Boeing Direttore ‘abile e il padre CARLO PACIFICO. |mo anniversario della scomparsa di ERRATA-CORRIGE 

Consiglio dej Ministri della co-| Il 13 marzo, quando si svol-|e_ gli spettatori, quando il suo|stante la mole, può essere gui-|747» per sollevarsi da terra, al- Fdito Nate ST T. 

munità hanno approvato la de-|gerà il Consiglio dei Ministri, | pilota collaudatore, Jack Wad-|dato semplicemente con due di-|la_ velocità di 273 chilometri | stab. Tip. Triestino . Via S. Pellic0 ! | sc I G t Vitariti 

signazione francese di Mario |si dovrà decidere la nomina dei |dell, ha annunciato per radio |ta. «I piloti si innamoreranno |orari. Il gigantesco apparecchio aetano VI 


Giuseppina Dell'Antonia 


La ricordano con immutato af. 
fetto i familiari tutti, 


Una Santa Messa verrà cele 


Nella necrologia per la scom» 
parsa di 


è 1 ti 7 È 5 Pio h 11.2.1960 - 11.2.1969 

Apostolo, in rappresentanza del. | delegati alla conferenza tripar- che si accingeva a ritornare a|di questo apparecchio», ha detto {di linea, durante il volo di col. Ò n Ò” 
i 3 Conttaerazione generale del |tita del Mercato comune, com: terra da atcoon i Wa dae [i Latterraggio O Lato: se AGES Ro Gi Cala: MAM PA | CAV, DIRO ho tiglio, i I pener9: le Maria ved. Cer melj 
lavoro, la CGT francese di os-|prenden istri, delegati de v » però, do-|to più semplice es! poi- | mila. metr: supera H CI S 

servanza comunista, per far par- | datori di lavoro e dei lavorato. | Po l'atterraggio, ha affermato|chè l’aereo scivola dolcemente, |la velocità di 450 chilometri Agcertamento.Difusione A Pietro Cattelani lo ricordano con infinito rimpianto, nata F Uri lan 


Una S. Messa verrà celebrata mer- Pi 
coledì 12 febbraio alle ore 8 nella| cenno il doloroso annuneto 1 


occuparsi di dire a se stesso di | pieno carico, tuttavia, esso rag- i reaersoi . | rimpianto. Cuore in via del figli MARIO, ALMIRA e GIU- 
lasciarlo fare da solo». giungerà, a un'altitudine ben MOI Fan Una prece Chica Gel E, Quore o. viA del Nono: ato (assente). 


Parlando poi del difetto agli | maggiore i novecento all’ora. RETTO PET | IAA TI I 


te di una commissione consulti | ri. Francia e Ttalia hanno fato |di «non essere stato assoluta-|e il pilota deve solamente pre-|orari; in condizioni normali e a| ii Piccolo» è iscritto RicordandoLo con immutato 
va per i problemi concernenti | sapere che in quella sede do-|mente in “difficoltà durante il 
l'emigrazione dei lavoratori. |vranno essere rappresentati an-|volo», e di aver deciso di ridi. 
Queste commissioni sono costi-lche i comunisti dei due Paesi. scendere solo per ragioni di 


IL PICCOLO 


Martedì, 11 febbraio 1969 


RENE 
STAGI 


\\b 


per l'uomo e per i bambini a prezzi eccezionali. 


una grande operazione: 
le collezioni di moda Coin per la donna, 


COÌ 


Avvisi economici 


Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l’avviso possono servirsi per 
il recapito delle offerte del. 
le caselle istituite nei nostri 
Uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
del costo dell’inserzione e di 
lire 50 per cinque giorni, 

Questi avvisi vengono accet- 
tati dalle 9 alle 12 e dalle 15 
alle 19. 

La pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata all’ap- 
provazione del. giornale che 
si riserva insindacabile diritto 
di veto. 


——— €—__—_—_—_=_=<=& 
A Richieste di lavoro 
personale di serv. L. 25 


MEZZA età referenziata prati. 
ca ammalati e lavori leggeri 
ore da combinarsi offresi. Te- 
lefonare 95023. 
PRESTASERVIZI mezza età re- 
ferenziata offresi persona sola 
ore da combinarsi. Tel. 95023. 

22212 A 
PRESTASERVIZI media età of- 
fresi ore stabilirsi. Telefonare 
21399 A 
SIGNORA media età giovanile 
‘presenza pratica cucina offresi 
fissa piccola famiglia. Scrivere 
Fermo Posta Carta Identità n. 
36.340.998. © 21974 A 
SIGNORINA referenziata offre 
si cura bambini anche aiuto la- 


6B0ENNE giovanile, capace go- 
‘verno casa, cucinare, offresi con 
dormire, presso distinti adulti. 
Cassetta 41901 A, SPI. 


B Offerte di lavoro 
personale di serv. L. 70 


CERCASI prestaservizi con 
prece lavori casa per tutto 

giorno dalle 8 alle 19. Zanon, 
via Parini 6, negozio, 21497 B 
CERCASI donna media età tut- 
tofare stabile per persona sola. 
Telefonare 65461 dalle oa n 


PI ———@@@ 
© Richieste d’impiego L. 30 


A. IMPIEGATA giovane bella 

diplomata pratica tutti 
favori ufficio stenografia datti. 
lografia macchine contabili of- 
fresi subito. RR Ion 


dia età bella presenza con ot- 
time referenze cerca decoroso 
TI0rO: Offerte cassetta 21389 C 


sn 12 e dalle 15 alle 18. 
41833 G 
DATTILOGRAFA cono- 
scenza contabilità offresi. Tel. 
T42704, 41771 C 
DATTILOGRAFA centralinista 
pratica agenzie rappresentanze 
offresi, Telefonare OSSO 
1 


DIPLOMATO perito chimico in- 
dustriale militesente, dattilo- 
grafo, offresi primo impiego. 
Scrivere cassetta 41871 C, SPI. 
DISTINTA signorina pratica 
cartoleria conoscenza musica 


ne. Scrivere a Sturolo, via. Ca: 
talani 10/41, Genova, Sestri Po- 
nente. 5243 C 
DONNA non giovane offresi cu: 
stodia bambini o stirare. Tele: 
fonare 733888, 20048 G 


EX carabiniere 22.enne bella 
‘presenza patente «C» offresi. 
Tel. 90516. 21245 C 


GIARDINIERE pratico per si- 
stemazione o stabile offresi. Te- 
lefonare 225239. 41889 C 


GIOVANI esperti in giardinag- 
gio cercano lavoro per giorni 
festivi e serali. Telef. 34086. 
222200 
IMPIEGATA esperienza plurien- 
nale stenodattilo contabile cer- 
ca impiego mezza giornata. Cas- 
setta 4178 C SPI. 
IMPIEGATA pratica quinquen- 
nale lavori ufficio import - ex- 
port e operazioni bancarie of- 
fresi. Tel. 766144. 41028 € 
IMPIEGATA esperienza annua- 
le paghe contributi contabilità. 
Disposta trasferirsi. Patente n. 
53221 Fermo Posta Gorizia. 
"68 C 
IMPIEGATO referenziato esper- 
to contabilità e consulenza ope- 
tai, impiegati e dirigenti: indu- 
strie, coloniali, torrefazioni, de- 
positi, cerca conveniente siste- 
mazione adeguata alla sua se- 
rietà professionale. Scrivere: 
cassetta 21357 C SPI. 
LAVORANTE parrucchiera of- 
fresi zona Valmaura Baiamonti. 
Telefonare 724152, 22246 C 
MILITESENTE patente B offre- 
si qualsiasi lavoro anche auti- 
sta privato. Tel. 62929. 41909.C 
RECENTEMENTE congedato 
paracadutisti buona cultura in- 
glese tedesco patente C espe- 
rienza viaggi offresi autista an- 


,|che estero. Tel. 811409. 21055 C 


SEGRETARIA recezionista lun. 
ga esperienza albergo e segre- 
taria ottima conoscenza lingue 
nordiche tedesco francese in- 
glese parlate e scritte offresi al- 
Et o ufficio. Cassetta 22082 C 


SEGRETARIA stenodattilografa 
conoscenza inglese francese slo- 
veno pratica ufficio patente of- 
fresi. Telef. 763176. 22208 G 
SIGNORA giovane presenza re- 
ferenze occuperebbesi ore po- 
meriggio negozio abbigliamento 
o simili. Tel. 91607 ore 13-16. 
21954 C 
SIGNORA giovane offresi per 
lavoro purchè decoroso.  Scri- 


buo- | vere cassetta 22300 C SPI. 


SIGNORA 24enne offresi com- 
messa alimentari. Cassetta n. 
22230 €, 


SPI. 
STENODATTILOGRAFA pratica | ragi 


lavori ufficio offresi. Tel. 65411. 
41028 C 
STENODATTILOGRAFA pratica 
lavori ufficio conoscenza france- 
se offresi. Cassetta 21157 C, SPI 
VENTIDUENNE . dattilografa 
Elsa lavoro impiegatizio of. 
resi. Cassetta 41028 C SPI. 


MOLTO PIU’ DI UNA 


SVENDITA! 


DA IERI ALLA 
Universaltecnica 


prezzi sensazionali e 


sconti ...... 


70%! 


‘Radio TV elettrodomestici 


UNIVERSALTECNICA: 


Gorso Saba 18-P. Goldoni 1 


VIENNESE 27.enne ottima fa-| MEZZA lavorante parrucchiera 
miglia sicuro affidamento diplo-| cerca salone Nordio 14. 


mata accademia commerciale 
intendendo perfezionare cono: 
scenza italiano cerca impiego 
Trieste perfetta segretaria tede- 
sco francese inglese eventual- 
mente anche bambinaia. Prega- 
si indirizzare Christiane Tomsa, 
Mommsengasse 19, Vienna 4. 
41046 C 
25.ENNE volonteroso patente C 
offresi come autista. Telefonare 
821905. 22288 C 
R6.ENNE diplomato conoscenza 
inglese cerca impiego. Telefono 
810894, 41947 G 
27ENNE ottima famiglia refe- 
renziata offresi bambini o.com- 
pagnia signora anziana. Telefo- 
nare 732149, 22250 € 


CC Lavoro a domicilio 
e artigianato L. 50 


A.A.A.A,. AVVOLGIBILI (rolè): 
cinghie finestre 1500, riparazio- 
ni ordinarie 1500/2000. Tele- 
fonare mattino 765110, 21515 CC 
PITTORE esegue stanze semi- 
lavabile 10.000 tappezzate 20.000, 
Telefonare 93616. 21351 CC 
RADIOTELEVISIONE interven. 
ti immediati riparazioni accu- 
Tate massima garanzia. Telef. 
1725233. 41122 CC 
RESTAURI pavimenti e rivesti- 
menti in ceramica maiolica ece. 
Calossi via Settefontane 99 tel. 
763217. 40483 CC 


—-——___ 
D Offerte d’impiego L. 70 


A.A.A. SARTE capaci da impie- 
gare per lavori di tendaggi co- 
priletti ecc. cercansi. Perizzi - 
viale D'Annunzio 27. 21403 D 
A. INTERNISTA pratica cucina 
cercasi. Carducci 41, Osteria ex 
Ussaro. 41110 D 
A marito e moglie preferibil. 
mente agricoltori offresi lavoro 
stabile con stipendio vitto al 
loggio. Cassetta 21800 D, SPI. 
APPRENDISTA pratica cerca 
Salone Pucci Corridoni 15. 
21479 D 
AUTISTA 25-30 anni esperienza 
guida camioncino a nafta per 
consegne alimentaristi bar trat- 
torie pratico i cerca. pic- 


incassi 
cola industria triestina. Prega- | 77643 


si offerte manoscritte et refe- 
renze a cassetta 41084 D SPI. 
BAR Calligaris - Roiano, cerca 
‘apprendista, Tel. 30391. 41092 D 
CERCASI parrucchiera lavoran- 
te per subito. Tel. 747323. 
21473 D 
CERCASI garzona. Salone Pie- 
ro - via Donota 1. 41098 D 
CERCASI giovane diplomato/a 
loniere ‘conoscenza contabi» 
lità meccanica. Cassetta 21499 
D SPI. 
CERCASI banconiera ore nego- 
zio festivi festa. ‘ione 


DI i pi 
le; a uf 
ficio datti a, HFesonare: 


Soc, Barich - Fiam, via Gambi- 
ni 55-B ore 18-19. 21475 D 
GERCHIAMO Trieste personale 
maschile, Dopo esito favorevole 
breve corso teorico-pratico as- 


provvigioni assegni 
‘previdenza INAM, Precisare età 
studi compiuti e attività prece- 
denti a Cassetta 40005 D Ù 
DITTA grossista assume fatto- 
tino autista possibilmente pra 
tico assunzione ordini, Offerte 
STRATO Sordi 
pratici impianti industriali cer- 
cansi. Presentarsi martedì 18 
febbraio dalle ore 10 alle 12 
fpresso uffici costruenda Filiale 
Fiat - Ronchi dei Legionari. 
41116 D 
IMPORTANTE Società cerca 
dattilografa con perfetta cono- 
scenza di tedesco-inglese e pos- 
sibilmente francese, Indirizzare 


cassetta 11-B SPI 33100 Udine. 


Ù 5287 D 
INTERNISTA apprendista e-aiu- 
to banconiere cercansi Pizzeria 
Capri, Roiano, 41535 D 


LA NUOVA SIMCA 1000 


7 SE COMINCIATE A PENSARE 
CHE TUTTE LE AUTOMOBILI SONO UGUALI 
E’ IL MOMENTO DI PROVARMI 


SIMCA 1000 LS - GLS - 4 PORTE E 5 POSTI 
A PARTIRE DA L, 799.000 IGE E TRASPORTO COMPRESI 


Concessionario 


GIOVANNI DUPLICA 
Trieste - Viale Ippodromo 2/2 - Telet. 763487/8 
VENDITE ASSISTENZA RICAMBI 


21491 D 
SIGNORINA per rivendita ta- 
bacchi 17ienne referenze cerca- 
si. Telefonare dalle 18 alle 20 n. 
"164532. 41068 D 
STUDIO legale assume steno- 
dattilografa volonterosa capace. 
Telefonare ore ufficio 35597. 

21493 D 


F Off. cam. e pens. L. 60 


A.CENTRALISSIMA stanza bel 
la, grande affitterei persona di- 
stinta telefonare 67201, 22332 F 
AFFITTASI mobiliata uno even: 
tualmente due amici. Telefona- 
Te 38446. 41817 F 
CAMERA mobiliata bagno te- 
lefono riscaldamento unico su- 
binquilino affittasi distinto. Te- 
lefonare 39178. 22086 F 
CENTRALISSIMA tutti com- 
forts affittasi distinti brevi lun- 
ghi soggiorni. Tel. 36217. 
0041933 F 
MOBILIATA riscaldamento ba- 
gno affittasi impiegato distinto. 
Telef. 92816. 41785 F 
STANZA tutti comforts affitto 
studente signore solo. Telefona- 
re 56295. 21886 F 
STANZA ingresso libero affitta- 
si 1 o 2 persone. I 


G Istruzione L. 60 


A.A. BERLITZ SCHOOL accet- 
ta iscrizioni per corsi di: in- 
glese, francese, italiano, tede- 
sco, russo, croato; traduzioni. 
Piazza Ponterosso 2, telefono n, 
23121, 80 
AA. PERFORATRICI su mac- 
chine IBM operatori program: 
matori, inizio corsi 10 febbraio. 
Istituto Enenkel, via Battisti 22. 
21106 G 
STENOGRAFIA e lingue estere 
ripetizioni scolastiche massima 
accuratezza. Telefonare 724093. 
41094 G 


H Oggetti smarriti L. 60 


UCCELLINO becco incrociato 
fuggito sabato da via Porta il. 
Pregasi rinvenitore telefonare n. 
"1643. 21477 H 


I Off. appart. e bott, L. 60 


A. AFFITTASI appartamento 
via Rossetti due stanze stan- 
zetta cucina bagno riscaldamen- 
to. S. Lazzaro 3 tel. 68810. 
21325 I 
AFFITTANSI camera cameretta 
cucina 10.000; camera con foco- 
laio 7.000. «La Commerciale» - 
Torrebianca 24. 21503 I 
AFFITTANSI appartamenti 2-3 
stanze cucina poggiolo Giulia 
18.000 - 23.000; Roiano 27. 


21483 I 
AFFITTASI quartiere due stan- 
ze soggiorno cucinino riscalda- 
mento centrale via Pisoni. Am- 
‘ministrazione Presel tel. 69598. 
41104 I 
AFFITTASI quartiere tre stan- 
ze cucina via Ginnastica. Ammi- 
nistrazione Presel tel, 69598. 
41108 I 
AFFITTASI quartiere tre stan- 


ze cucina riscaldamento auto» |Dante 


nomo via Emo, Amministrazio- 
ne Presel tel. 69598. 41106 I 
AFFITTO appartamento 2 stan- 
ze cucina bagno V piano 23,000. 
Telefonare 95500 pomeriggio. 
22384 I 
AGEP - Crispi 14 affitta appar- 
tamenti 1-23 stanze accessori: 
Roiano, Ventisettembre, Indu- 
stria, Flavia, D'Azeglio, Ghirlan- 
daio. 41090 1 
APPARTAMENTINO paraggi 
RANDEL, stanza cucina gabi- 
netto affitta 15,000. compensan- 
do spese Immobiliare CIVICA 
piazza S. Giovanni 4 tel.: 61712. 
21507 I 
APPARTAMENTO FABIO SE 
VERO 4 stanze cucinetta doppi 
servizi terrazza ripostiglio cen- 
tralnafta ascensore affitta pri- 
Îmingresso Immobiliare CIVI- 
CA, piazza S. Giovanni 4 tel. 
61712. : 21507 I 


APPARTAMENTO Giulia came- | de 


Ta cameretta cucina gabinetto 


20.000 poche spese affittasi. Am- 
‘ministrazione Fonderia RA f 


APPARTAMENTO ammezzato, 
‘zona Hermet, salone bistanze 
cucina due bagni ripostigli cen- 
tralnafta 40.000 mensili affitta- 
si, Telefonare 61309 mattinata. 

pi 21481 I 
APPARTAMENTO in villa si- 
gnorile OPICINA 4 stanze cu- 
cina doppi servizi centralnafta 
terrazza giardino affitta Immo- 
biliare CIVICA piazza S. Gio- 
vanni 4 tel. 61712. 21507. I 
COMMERCIALE panoramicissi- 
mi 3 stanze cucina servizi bal- 
cone comforts affitta Immobhi- 
liare Carducci 28 tel. 734257. 

4 21495. I 
LOCALE adatto officina mq. 50 
affitta Immobiliare Carducci 28 
tel. 734257. 21495 1 
LOCALI magnifici, piena luce, 
posti su palio con montà- 
carichi, lessivi mq. 790 af- 
fittansi anche lente 
zona Perugino. Rivolgersi Bru- 
netti piazza Borsa 4. 21467 I 


___———_—_—€ 
L Rich. appart. bott. L. 60 


APPARTAMENTO tre stanze 
zona Monfalcone - Ronchi - 
Gradisca cercasi affitto. Scrive 
te Vattovani, via Settefontane 
54 Trieste, 813 L 


APPARTAMENTO camera cuci- 
na 0 due camere cucina cerca- 
no affitto coniugi statali anche 
compensando spese. Telefonare 
‘764664. 21501 L 
CERCANSI due stanze cucina 
riscaldamento ascensore o pri. 
mo piano paraggi Giardino pub- 
blico. Risposta cassetta 5555555 
L SPI. 
CERCASI affitto appartamento 
2 stanze più servizi con riscal- 
damento zona centrale. Telefo- 
nare 29569 - 68644. 41072 L 
CERCASI affitto 2 stanze con 
riscaldamento zona centrale per 
uffici. Telefonare 29569 - 68644, 
41072 L 
IMPRESA costruzioni cerca ap- 
partamenti modesti in affitto. 
Telefonare 29235. 41118 L 


il ct 
M Vendite d’occasione L. 60 


A.A.A.A. ACQUISTIAMO orologi 
quadri pianoforti studi stanze 
pranzo letto mobili antichi per 
Veneto. Tel. 31428. 40124 M 
LAVATRICE superautomatica 
vera occasione vendesi. Nego- 
zio via dell’Istria 13. 21509 M 
PELLICCE modelli super ele- 
ganza, qualità solo superiore, 
persiano bellissimo 220.000, te- 
ste e zampe 50.000 in poi, oce- 
lot, leopardo, visoni in varie 


F.| tinte, murmel, rat similvisone. 


Altre qualità vasto assortimen- 
to. Visoni L. 13.000. Tutte le al- 
tre guarnizioni. Prezzi straoc- 
casione. Pellicceria Cervo _via- 
le XX Settembre 16. 672 M 
PELLICCERIA Ziliotto via Mi- 
lano 16. Ultimi giorni della ven- 
dita straordinaria di fine sta- 


G | gione. Prezzi fortemente ribas- 


sati; visoni, castori,. castorini, 
lontre, ocelot, giaguari, leopar- 
di africani, pantere, persiani, 
bréeltschwanz e tutte le qualità 
di pelli estere. 22380 M 


Appartamenti 
Gividin & Rosenwasser 


a condizioni buone 
con mutuo e dilazioni 


Via A. Diaz 7, tel. 30088-35107 


L’Utticio VENDITE sarà a 
disposizione del pubblico 
dalle ore 9 alle 12 e dalle 
16 alle 19; sabato ore 9.12 


TELEVISORE I-II canale fun- 


zionamento perfetto anche ra- 
tealmente vendesi. Negozio via 


dell'Istria 13. 
TELEVISORI da lire 25.000 a 


45.000 con garanzia. Laborato-| cr. 


rio autorizzato Rossetti 51 tel. 
‘763301. 41100 M 
TRIPLEX ritiriamo e valutiamo 
al massimo Vostri elettrodome- 
stici usati acquistando prodotti 
Triplex. Tel. 725233. 41122 M 
VENDO mantello nuovo regalo 
abito uomo misure grandi. Tel. 
66916. 41074 
Z.Z. GUCINE di vari tipi da lire 
12.000; altri elettrodomestici 
usati a qualsiasi prezzo. Radio 
Vincenzi via S. Nicolò angolo 

nte. 22248 M 


N Acquisti d’occasione L. 60 


A.A. ACQUISTIAMO quadri so- 
prammobili pianoforti mobili 
salotti antichi ‘e eredita- 
rie per Friuli. Telefonare 30358. 

41112 N 
A. ACQUISTIAMO cineserie qua- 
dri orologi pianoforti salotti an- 
tichi mobili vari. Telefonare n. 
38196. 41114 N 


Lillmcmn—— en 
NN Mobili e pianoforti L. 60 


A. ACQUISTIAMO stanze letto 
salotti quadri ze eredita- 
nie. Telefonare 23485. 41112 NN: 
CUCINE, attaccapanni, camere, 
guardaroba, lettini, materassi, 


salotti, soggiorni, singoli. A 
cettansi È ioni. Fasi cena 
ni. «Polli», Petronio 32 NN 


P_ Rappr. piazzisti  L. 70. 
CERCANSI rappresentanti ten: 
plastica, ciniglia vegetale, ve 
neziane. Italtenda di Giannan- 
drea Cosimo - Monopoli i 


RAPPRESENTANTI oggetti re- 
clamistici ramo affideremmo 


Q Autò, moto, cieli L. 80 


APE prolungata poco. usata 
vendo. Telefonare 68174. 
41076 @Q 
FIAT 1300 familiare ottimo sta- 
to vendesi. Tel. 29959 ore pasti. 
21505 Q 
FORD Consuì 315 4 potte unico 
‘proprietario anno 1965 ottimo 
stato vende privato. Telefonare 
29235. 41118 Q 
OCCASIONE vendo-permuto Al- 
fa Sprint 1300 65. Via Artisti 9 
telefono 31348. 21489 Q 
OTTIMA occasione: Opel Re- 
kord ultimo tipo. Telefonare n. 
981061. 64 
VENDO Fiat 1500 perfetta su- 
bito causa partenza. Tel. 732209. 
41080 Q 
VOLVO 144/S unico proprieta- 
Tio 1968 rara occasione. Infor- 
mazioni concessionario Volvo, 
piazza Scorcola 3 tel. 24574. 
558 Q 
«500» anno 1963 motore ottimo 
vendo 50.000. Telef. 94552. 
21487 Q 
«2300» S coupé 65, Giulietta 63, 
perfette vendo. SS. Martiri 18. 
Tel. 36282. 22382 Q 


lo@2#<#<Z111__..É 
R Cap. soc. cess. az. L. 90 


A.A, PRESTITI a operai impie- 
gati improtestati, sollecitudine, 
riservatezza. Star, S. Nicolò 27 
telefono 23462. 40157R 


FINANZIAMENTI in genere, as- 
soluta rapidità, discrezione, affi- 
damenti immobiliari. «Julia», 
Piazza Tommaseo 2. 22052 R 
NEGOZIO centralissimo lussuo- 
so abbigliamento femminile ce- 
desi arredamento licenza. Tele 
fono 61309 11-13 feriali. 21481 R 
RIVENDITA pane incasso 650 
mila mensili vendesi, Telefona 
Te_ 94552. 21487 R 
VENDO osteria zona San Gia- 
como, vera occasione 3.500.000, 
causa partenza. Casseta 22120 
R, SPI. 


S Case, ville, terreni L. 90 


A. ATTICO tristanze salone bi- 
servizi terrazze con MANSAR- 
DA 80 ma. centralnafta ascen- 
sore garage Bonomea alta splen- 
dida vista golfo corso costru- 
zione vendesi. AGEP Crispi 14. 
41086 S 

A. PRIMINGRESSO in palaz- 
zina stanza saloncino cucinetta 
servizi comforts terrazzino ven 
de contanti 1.200.000 saldo 31.000 
‘mensili. Immobiliare Carducci 
28 bel. 734257. 21495 S 
A. TRIBUNALE zona, vendesi 
signorile tristanze salone biser- 
vizi giardino garage. AGEP — 
ispi 14. 41088 S 
APPARTAMENTO 3 stanze stan 
zino bagno gabinetto separato 
cucina IV piano via Udine ven- 
desi. Telefonare 50525 ore 14-15, 
20-21. 21465 _S 
APPARTAMENTO via LOCCHI, 
2 stanze stanzetta wc cucina 
vende 2.700.000 Immobiliare CI- 


M]|VICA piazza S. Giovanni 4 tel. 


61712, 21507 S 
APPARTAMENTO SETTEFON- 
TANE 4 stanze cucina doppi 
servizi armadimuro 2 poggioli 
centralnafta ascensore vende 
Immobiliare CIVICA piazza S. 
Giovanni 4 tel. 61712. 21507 S 
APPARTAMENTO per investi 
mento reddito 7% netto ven 
do. Telefonare 31335. 41054 S 
COMPLESSO DELTA — Monte 
d’Oro — Zona Industriale: ap- 
partamenti 1-3 stanze servizi 
ggioli giardino box-auto com- 
FOTO, prezzi modici, mutuo 10- 
30 anni, investimento capitale. 
Vendite sul posto 10-14, TESA 
21: soggiorno cucinino 2 stan- 
\ize servizi, prontingresso, aCCU- 
ratamente . rifiniti, comforts. 
Vendite 3.0 piano 10-16. TESA 
‘99: costruzione iniziata, 1-2 
stanze servizi terrazza. comforts 
10 ‘20-30 anni. Vendite Tesa 

91. piano 3.0 10-16. Vendonsi 
OTTIMO REDDITO: CARPINE- 
'TACCO - BERGAMINO - CAR- 
‘DUCCI - PADUINA - PONTE- 
- S. DANIELE - SET. 
TEFONTANE - SEVERO - VI 
COLO CASTAGNETO; informa. 


Pl zioni. visione piante. progetti: 


Organizzazione IMMOBILIARE 
ITALIA. 61.512, 38.102 ESSI 


vasta clientela. Rivolgersi Orat, 003 


Lamarmora 26 - 10128 Torino. 
5285 P 


MOLTO PIU’ DI UNA 


SVENDITA! 


DA IERI ALLA 
Universaltecnica 


prezzi sensazionali e 


SCONTI nno. 


70%! 


Radio TV elettrodomestici 


UNIVERSALTECNICA 


Corso Saba 18-P. Goldoni 1 


piano. II. 
CENTRALISSIMO VI p. salone 
5 stanze doppi servizi tutti 
comforts vendesi, Informazioni 
tel. ‘734257. 21495 S 
CONDOMINIO recente costru 
zione 4 stanze tutti comforts 
vendesi. Telefonare 61309 mat- 
tinata. 21481 S 
PARAGGI p.zza Garibaldi quar- 
tiere camera cucina gabinetto 
caloriferi vendesi. Tel. 20164. 

21485 S 


ROSSETTI appartamento signo- 
rile 2 camere salone atrio cu- 
cina doppi servizi balcone ga- 
rage riscaldamento centrale 2 
scensore zona verde tranquilla 
vende privato. Telefonare 53196 
ore 14-18. 21471 S 
VENDONSI appartamenti stabi- 
li nuova costruzione mutui fino 
75%. zone: Rossetti, via del- 
l’Istria, Roncheto, Baiamonti, 
Fonziana. Informazioni vendite 
Agenzia Immobiliare Paduina 
6/1 I p. 40126 S 
ZONA Five vista mare vendesi 
appartamento 7 stanze doppi 
servizi ascensore centralnafta. 
‘Rivolgersi Brunetti p. Borsa 4. 

22158 S 


Z. APPARTAMENTI due stanze 
cucina prontingresso zona Val. 
maura vendonsi. Impredil San 
Francesco 11 tel. 90582. 41120 S 
Z. PRONTINGRESSO affittia- 
mo vari appartamenti 2-3 stan 


ze nuovi zona Valmaura e lus-. 


suoso tre stanze stanzetta salo- 
ne via Hermet. Impredil San 
Francesco 11 tel. 90582. 41120 S 
Z. SUPERCOMPLESSO VAL- 
MAURA dopo aver costruito 300 
appartamenti abbiamo dato ini- 
zio alla costruzione di altri 140 
con finiture accurate ed ai prez- 
zi più bassi di Trieste, Esem- 
pio: 1 stanza cucina 4.200.000 
con soggiorno cucinino 4.500.000 


Q|2 stanze 5.200.000 3 stanze 6 mi- 


lioni 400.000 tutti con acqua cal. 
da centralizzata antenna TV pa- 
vimenti rovere verniciati cera- 
miche colorate ecc. Minimo an- 
ticipo e mutui fino 30 anni con 
possibilità contributo regiona- 
le. Visite giornalmente in can- 
tiere Carpineto 10 0 presso Im- 
predil S. Francesco 11 SARREEA 


n Villeggiature L. 90 
HOTEL ROSE BRUNICO DO: 
LOMITI, CAROSELLO SCIISTI. 
CO, PLAN DE CORONES, PEN- 
SIONE Lire 2600. 685_T 
iversi L 
PUBBLICITA” CON VISORI fo- 
tografia. alberghiera immobilia- 
te industriale. Per informazio- 
ni telefonare 741471. 41096 V 
———+—+— 


CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


Gli avvisi economici vengo. 
no pubblicati nella rubrica più 
corrispondente all’oggetto del- 
le inserzioni TO 10 paro 
le; la disposizione viene per 
ordine alfabetico; per facilita. 
re le ricerche viene modifi- 
cato eventualmente il testo in 
modo da renderrne l'evidenza. 
La S.P.I. ha la facoltà di ab. 
breviare qualche parola degli 
annunci. 

Le offerte debbono a nor 
ma di legge essere affrancate 
(con affrancatura semplice e 
non raccomandata o espres 
50) e spedite per posta. 

La S.P.L non assume re 
sponsabilità per casuali man- 
cate inserzioni, nè per errori 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso il fisco, 
il pubblico e i terzi delle in- 


vuta . dell'importo pagato per 
gli avvisi. 


Per informazioni e preventivi rivolgersi a: 
S. P. Servizio Estero 


Via A. Manzoni n 37 20121 Milano 
oppure : 
Succursale S PL 


Via S. Pellico 4 . 34122 Trieste (Tel 55955) 


LA STAMPA DEI 
5 CONTINENTI 
A VOSTRA DISPOSIZIONE 


ORARIO FERROVIARIO 


STAZIONE CENTRALE 


TRIESTE . VENEZIA 


PARTENZE 


Portogruaro 

Venezia . Bologna . Mì. 
lano . Genova (*) 
Venezia Milano . To- 
rino Roma 

Venezia Roma (per 
Roma solo la classe 
con prenotazione ob- 
bligatoria) 

9.32 DD (Direct Orient) Vene 


5.50 L 
6.10 R 


6.52 D 


205 R 


10,25 L 

13.10 R 

13.35 L Portogruaro 

14.55 DD Venezia Milano (Si 
effettua dal 29-9-1968 al 
31,5-1969) 

16.53 L Portogruaro (1) 

18,01 DD (Simplon Express) Ve 
nezia : Bari Roma - 
Milano Lambrate Pa 
rigi (cuccette Trieste - 
Bari e Parigì WL Ve 
nezia . Parigi) 

18.06 L Portogruaro 

1922 L Portogruaro 

20.30 D Venezia 

22.30 DD Venezia — Milano...To. 
» rino. Genova 
glia (WL e cuccette 
Trieste Genova) V. 
Mestre . Bologna . Ro- 
ma (WL e cuccette 
Trieste - Roma) 

(*) Solo 1.a classe con prenotazione 

obbligatoria. 


(1) Soppresso la domenica, 
ARRIVI 


6.25 LCerv':nano (1) 


725 L Portogruaro 
8.00 DD Marsiglia Genova - 
Torino Milano Ve 


10.40 DD (Simplon express) Pa. 


rigì - Milano Lambra- 

te - Roma . Vene 

zia | cette Parigi 
1142 R_ Venez'i 


15.12 DD Venezia (si effettua dal 
29-9-1968 al 31-5-1969) 
Venezia 

Monfalcone (2) 

18,38 R_ Bologna - Venezia (*) 
19.13 L. Portogruaro 


19.40 DD (Direct Orient) Calais « 
Parigi . Milano - Vene 
zia (WL da Parigi per 
Atene - Istanbul - 


1728 D 
18.10 L 


Sofia) 

21.10 R Milano - Roma - Ve 
nezia (*) 

2° 55 L Venezia 

23.40 DD Torino - Milano - Ge 
nova - Roma - Bolo- 
gna - Venezia 


(*) Solo l.a classe con prenotazione 
obbligatoria. 


(1) Soppresso la domenica, 
(2) Soppresso nei giorni festivi. 


UDINE : VIENNA 
SALISBURGO . MONACO 


PARTENZE 
3.53 L Udine . Tarvisio 
5.20 L Udine 
6.15 D Udine . Tarvisio 
6.21 L Udine 
7.20 D Gorizia . Udine . Tar. 
visio 
10.00 L_ Udine - Tarvisio 
12.25 D Udine 
12.40 L Udine 
14.00 DD Udine - Calalzo (1) 
14.18 L Udine 
16.45 L Udine - Tarvisio 
17.45 L Udine 
19.10 D. Udine 
20.00 L Udine 
20.50 D Udine. Tarvisio . Vien. 


na (2) - Monaco (cuc- 
cette Trieste - Monaco) 
21.55 L_ Udine 


(1) Si effettua nel giorno feriale pre. 
cedente i festivi dal 14-12-1968 al 
22-2-1969. 

(2) Servizio diretto Trieste - Vienna 
dal 14-12-1968 al 9-1-1969 e dal 
29-3-1969 in pot, 


Per intormazioni e preventivi 
di pubblicità suì maggiori 
quotidiani dell'Europa e di 
Oltremare rivolgersi alla SPI 
Trieste, via Silvio Pellico n. 4 


